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Link accende 1 riflettori 
sul racconto dello sport 


Sugli schermi della Link arena di piaz- 
za Unità ecco ilvolto di Matteo Paren- 
zan, oronel tennistavolo alle Paralim- 
piadi di Parigi, accolto da un lungo 
applauso. Sport in primo piano ieri al 
Festival del giornalismo promosso 


da Nord Est Multimedia, il gruppo 
che edita questo giornale. Sul palco, 
tra gli altri, due fra le giornaliste tv 
più note d’Italia, Roberta Noè e Simo- 
na Rolandi; e l’attesissimo Adriano 
Panatta. BERCIC/ALLE PAGG. 10E11 
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LA CONSEGNA DEL PREMIO 
Lillo sul palco 
con l’Unicef 
«La risata 
dona energia» 


S orrisi e applausi a Link anche 
per Lillo, artista diviso tra ra- 
dio, cinemaetvalquale è andato 
il premio UnicefLink “Inostri an- 
geli”. TOMASIN/APAG.11 


ALillo il Premio Unicef Link LASORTE 


al 


LAPOLITICA 


ILCASO SANGIULIANO-BOCCIA 
Meloniintrincea 
«Governo forte» 
Il ministro Giuli 
esordisce al Lido 


Giorgia Meloni tira dritto e dopo le 
dimissioni di Sangiuliano avverte 
che il governo non è indebolito, an- 
zi: «Intendo fare il mio lavoro bene fi- 
no alla scadenza della legislatura». 
Intanto il legale di Sangiuliano an- 
nuncia l’arrivo di una denuncia di 
Sangiuliano a carico di Boccia. E ieri 
per il neo ministro Giuli esordio alla 
Mostra del Cinema. / ALLEPAGG.2E3 


VANTAGGI CONCRETI CONLE AGEVOLAZIONI DELLA REGIONE. RIFORMA DEL SETTORE, MARTEDÌ CONFRONTO A ROMA. LE ASSOCIAZIONI: PRONTI ALLO SCIOPERO 


Pieno meno caro in Italia 


Nella fascia zero prezzi più convenienti che in Slovenia: meno appetibili i distributori d'oltreconfine 


Il prezzo del greggio cala, flette quel- 
lo dei carburanti. Il calo ha portato i 
prezzi medi della benzina senza 
piombo a ridosso dell’euro e 80 cen- 
tesimi e quelli del gasolio sotto 
11,70 al litro. In Fvg, complice il si- 
stema di contribuzione per carbu- 
ranti previsto dalla Regione, il pie- 
no è più conveniente in molti im- 
pianti della fascia confinaria che in 
Slovenia. SEU/ALLEPAGG.14E15 


DELIBERA - CODAGNONE/APAG.33 


Strisce pedonali 
per non vedenti 
Pronto il piano 
in Barriera 


L'OPERAZIONE -/A PAG. 37 


Le foto di Bronzi 
L’archivio 

dal negativo 
alcomputer 


TURISMO - BRUSAFERRO /APAG.39 


Un’estate 

da 22 mila visite 
per il Castello 
di Duino 


ILCOMMENTO L'AREA RIDOTTA A DISCARICA: BONIFICHE COSTANTI E CONTROLLI DELLE FORZE DELL'ORDINE NON BASTANO "Economia 
PANARARI/APAG.5 —_ 

IL SO GNO LAVORO A NORD EST 
SVANITO L'industria 
DELL’EGEMONIA a caccia 


di 143mila 
laureati 
FIUMANÒ / A PAG. 25 


gemonia va cercando ch'è sì ca- 

ra... Verrebbe da parafrasare 
Dante Alighieri - «di destra» nella 
“versione di Sangiuliano” — in meri- 
toa una questione tutta intera anche 
dopol’epilogo del «Genny-gate». 


MORETTI POLEGATO (DIADORA) 


L'ANALISI = «Tanta ricerca 
ZATTERIN/APAC.7 * = Lt ali 
POV TEA WIESIEEDE]) w al piedi 
ii ROPA Piazza Libertà sempre più in preda al degrado degli sportivi» 
DEISONNAMBULI TONERO /A PAG. 32 PAOLINI /APAG.27 


GENTE DEL NORD EST VENEZIA 81 


FORNITURA E POSA IN OPERA 


L’ingegnera veneta Pavimenti in legno —1Scaleinlegno Serramenti E di Almodévar 
Mi Pavimenti laminato Battiscopa Oscuranti : : 5 A 

che vigila sul Ponte Pavimenti spc lvt Porte interne Portoncini Blindati il Leone d Oro 

STEFANO LORENZETTO 


IL occherà a Elisabetta Pellegrini, inge- 
gnera padovana, dire sì alle proce- 
dure e ai controlli per la costruzione del 
Ponte sullo Stretto di Messina. Come 
braccio destro del ministro Matteo Salvi- 
ni, dalPonteai lavori perle Olimpiadi in- 
vernali e all’Alta velocità, è lei a vigilare 
suqueste opere. / ALLE PAGG. 22 E23 
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La premier blinda il governo dopo il caso Sangiuliano: «Non siamo indeboliti» 


Giuseppe Tito /ROMA 


Giorgia Meloni tira dritto e, 
nel «day after» delle dimissio- 
ni di Gennaro Sangiuliano, av- 
verte che il governo non è in- 
debolito ma, anzi, è in piena 
forma: «Intendo fare il mio la- 
voro bene fino alla scadenza 
naturale della legislatura», 
chiarisce davanti alla platea 
del Forum economico di Cer- 
nobbio cogliendo anche l’oc- 
casione perringraziare l’ex mi- 
nistro per il lavoro che ha fat- 
toinquesti due anni. 


BOTTAE RISPOSTA 
Mentre con una battuta, esen- 


za mai citarla col suo nome, 
definisce il ruolo di Maria Ro- 
saria Boccia, aprendo uno 
scontro senza esclusione di 
colpi conla mancata consulen- 
te ministeriale: «Non credo di 
dovermi metterea battibecca- 
re con questa persona, lo dico 
per le tante donne che hanno 
guardato a questa vicenda co- 
me me. La mia idea su come 
una donna deve guadagnarsi 
uno spazio nella società è dia- 
metralmente opposta da quel- 
la di questa persona». Parole 
alle quali la diretta interessa- 
ta replica prima con ironia sui 
social: «Questa personà è pro- 
prio unadilettante! ». Poi spie- 


gando le sue convinzioni: 
«Metta da parte i guantoni, so- 
no la gentilezza e le carezze 
ciò di cui c’è bisogno», «ogni 
donna deve essere libera di vi- 
vere la propria essenza, nel ri- 
spetto degli spazi altrui. Per 
comprendere appieno gli spa- 
zi conquistati, è necessaria l’u- 
miltà di ascoltare la storia con 
una mente aperta. Solo così 
possiamo definire quegli spa- 
zi fino a raggiungere la dimen- 
sione della verità, che apre la 
possibilità di scegliere consa- 
pevolmente e comprendere 
che ci sono strade diametral- 
mente opposte tra cui sceglie- 
re. Tuttavia, ciò che vedo è 


una donna pronta allo scon- 
tro, che affronta la situazione 
con la forza di un pugile, che 
soffia il naso dopo il jab, ma 
non vede di aver sferrato un 
colpo al vento, senza intacca- 
relaverità», scrive prima di in- 
vitare la premier a mettere da 
parte «i guantoni». 


«QUESTIONI LEGATE ALLA VITA PRIVATA» 


Ma Giorgia Meloni è convinta 
di avere la sponda e la com- 
prensione degli italiani che — 
aggiunge — «possono capire 
un certo doppiopesismo» ri- 
spetto ad altre vicende (il rife- 
rimento è anche all’inchiesta 
di Perugia sui dossieraggi). 


Quindi entra nel dettaglio del- 
la vicenda Sangiuliano: 
«Quando si parla per giorni 
della vita privata di un mini- 
stro, lasua vita pubblica è fini- 
ta. Il primo elemento è che co- 
sì si conferma che si tratta di 
una vicenda di vita privata. 
C'è stata una forte campagna 
mediatica su una questione 
privata, fermo restando che 
lui ha sbagliato a trasformare 
una questione privata in un 
fatto pubblico», ha aggiunto 
chiarendo le motivazioni che 
l'hanno spinta ad «accettare», 
infine, le dimissioni: «Voleva 
liberarsi dalla condizione di 
ministro per difendersi me- 


glio, perché capiva che il ruo- 
lodelgoverno non poteva con- 
tinuare a essere sottoposto a 
questa pressione mediatica». 
«Il ministro si è dimesso ma 
non ci sono illeciti», indica la 
premier. 


«GOVERNO NON INDEBOLITO» 


«C'è stata una forte attenzione 
dei media che ha trasformato 
una vicenda privata in una co- 
sa pubblica. Non credo sia un 
argomento a cui bisogna pre- 
starsi e per questo motivo non 
ho accettato» inizialmente 
che lasciasse il ministero, ha 
spiegato ribadendo: «Se qual- 
cuno pensa che situazioni co- 
me questa possano indebolire 
il governo si sbaglia. Morto il 
re, viva il re. Dimesso un mini- 
stro, buonlavoro al nuovo mi- 
nistro». 


OPPOSIZIONI ALL'ATTACCO 


Le valutazioni sulla vicenda 
Sangiuliano sono blindate da 
Fdi, il partito della premier 
che invita a «superare i gos- 
sip», ma scatenano le opposi- 
zioni. M5sintesta che parla di 
una premier «tutta improvvi- 
sazione, saccenza e parodia di 
strategia». «In questa faccen- 
da l’unico vero tradimento è 
quello nei confronti degli ita- 
liani a cui nessuno dell’esecu- 
tivo si degna di scusarsi per 
una gestione politica immora- 


NELLE AULE GIUDIZIARIE 


La denuncia dell’ex ministro 
«Da Boccia pressioni illecite» 


Marco Maffettone /ROMA 


Guerra di denunce, querele in- 
crociate nell’affaire Sangiulia- 
no-Boccia. La vicenda costata 
la poltrona al ministro della 
Cultura si sposta negli uffici 
giudiziari e in particolare in 
quelli della Procura di Roma. 
La prossima settimana si an- 
nuncia caldissima a piazzale 
Clodio dove verrà formalizza- 
ta l'apertura di un fascicolo di 
indagine, dopo l’esposto pre- 


sentato dal parlamentare di 
Avs Bonelli e in cui si ipotizza- 
no i reati di indebita destina- 
zione di denaro pubblico, per 
le trasferte di Boccia con l’or- 
mai ex ministro, e rivelazione 
eutilizzazione di segreti d’uffi- 
cio per quanto riguarda le mail 
sull’organizzazione del G7 a 
Pompei. 

Manonfinisce qui. All’atten- 
zione dei pm, coordinati dal 
procuratore Francesco Lo Voi, 
finirà anche la denuncia di San- 


giuliano a carico di Maria Rosa- 
ria Boccia. «E invia di elabora- 
zione — annuncia il legale 
dell’ex ministro, l’avvocato Si- 
ca — e intendiamo depositarla 
all’inizio della prossima setti- 
mana». Non è escluso che l’ex 
direttore del Tg2 possa recarsi 
di persona in Procura per depo- 
sitarel’atto a cui verranno alle- 
gati una serie di documenti, fi- 
le, che ricostruiscono, a detta 
del difensore, in modo minu- 
zioso la cronologia dei fatti. 


«Dimostreremo l’assoluta cor- 
rettezza della condotta del 
mio assistito», afferma l’avvo- 
cato. Che poi passa al contrat- 
tacco: «E innegabile che l’ex 
ministro, a mio modo di vede- 
re, sia stato oggetto di pressio- 
niillecite da parte di Maria Ro- 
saria Boccia». Per il legale il 
modus operandi dell’impren- 
ditrice di Pompei, sia attraver- 
so la pubblicazione online di 
una serie di mail sia nel corso 
delle interviste rilasciate, rien- 
tranonelreato di tentata estor- 
sione. «Questa è una vicenda 
privatissima», ribadiscono 
dall’entourage dell’ex capo del 
dicastero di via del Collegio Ro- 
manoe per questo nella denun- 
cia potrebbe essere ipotizzata 
anche la violazione della nor- 
mativa sulla privacy. 

Il procedimento che scaturi- 
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GENNARO SANGIULIANO 
ÈX MINISTRO ALLA CULTURA 
ED EX DIRETTORE DEL TG2 


Procedimento anche 
su foto non pubblicate 
sull'uso delle auto blu 
e dei fondi statali 


rà dalla denuncia dell’ex mini- 
stro viaggerà in parallelo con 
quello che verrà avviato dopo 
la denuncia di Bonelli. Gli in- 
quirenti, come da prassi, affi- 
deranno delega per effettuare 
una serie di accertamenti per 
verificare l'eventuale esisten- 
za di fattispecie illecite. Nell’e- 
sposto del parlamentare si 
chiede alla magistratura di fa- 
rechiarezza sull’uso delle auto 
della scorta ministeriale per 
glispostamenti di Boccia e l’im- 
piego di denaro pubblico per 
trasferte e viaggi in cui la don- 
na era al fianco dell’ex mini- 
stro. La partita, nel caso di fatti 
non leciti, finirebbe all’atten- 
zione del tribunale dei mini- 
stri anche se Sangiuliano non è 
più a capo deldicastero. 

Altro fronte riguarda un’e> 
ventuale indagine su unaserie 
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LA PREMIER A CERNOBBIO 
L'INTERVENTO DI MELONI AL FORUM 
EILSORVOLO DELLE FRECCE TRICOLORI 


Botta e risposta 

con Boccia: 

«Non battibecco 

con questa persona» 


«Forte attenzione 
dei media 

su una vicenda 
che resta privata» 


le, incompetente e mediocre. 
Italiani che si sentono a buon 
diritto traditi da un Premier 
che tutto fa tranne che agire 
nell’interesse del Paese e men 
che mai usando metodi meri- 
tocratici nelle sue scelte», af- 
ferma il senatore M5S Pietro 
Lorefice» Le dimissioni 
«dell’ex ministro della Cultu- 
ra» sono arrivate tardive, ma 
sono comunque l’atto più op- 
portuno che ha fatto da quan- 
do era ministro«, ha tra l’altro 
detto la segretaria del Pd Elly 
Schlein, intervenendo all’e- 
vento Fuoricinema a Milano. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


di profili social “anonimi” che 
nelle scorse settimane hanno 
“propalato” notizie e proposto 
servizi fotografici sulla vicen- 
da. Boccia, a più riprese, ha af- 
fermato che l’ex ministro era 
«sotto ricatto di alcune perso- 
ne per delle agevolazioni che 
hanno avuto», sostenendo che 
chi era in possesso dei servizi 
fotografici nonli ha poi pubbli- 
cati. Non solola giustizia pena- 
le, ma anche quella ammini- 
strativa accenderà i fari sul ca- 
so. La Corte dei Conti si prepa- 
raadavviare un’istruttoria per 
eventuale danno erariale. Ima- 
gistrati contabili vogliono ve- 
derci chiaro sulle spese del mi- 
nistero della Cultura, sull’uti- 
lizzo di auto blu e sulle ospita- 
te del ministro, in compagnia 
dell’amante, a eventi finanzia- 
ticon contributi statali. — 


Eugenio Pendolini /VENEZIA 


Non uno bensì due ministri 
della Cultura transitati al Li- 
do di Venezia nell’arco di ap- 
pena dieci giorni. L’ottantu- 
nesima Mostra del Cinema 
passerà alla storia (anche) 
perl’intricato scandalo scop- 
piato subito dopol’inaugura- 
zione del festival e che ha 
portato alle dimissioni di 
Gennaro Sangiuliano; e per 
la fulminea nomina a suo 
successore di Alessandro 
Giuli, che proprio alla ceri- 
monia di inaugurazione del- 
la Mostra aveva fatto sì capo- 
lino al Lido, ma in qualità di 
presidente del museo Maxxi 
di Roma. «Come è strana a 
volte la vita», verrebbe da di- 
re. E in effetti queste sono 
state le uniche parole che il 
neo ministro ieri ha conces- 
so a favor di telecamera, ac- 
compagnato dalla moglie, 
all’uscita dall'hotel Excel- 
sior qualche minuto prima 
della premiazione finale in 
Sala Grande. 

Perilsuo battesimo da mi- 
nistro, Giuli ha preferito non 
daretroppo nell’occhio. Bas- 
so profilo come quello scelto 
dal governo dopo lo scanda- 
lo che ha riempito giornali e 
telegiornali con smentite, 
bugie e veleni incrociati tra 
l’ex ministro e la consulente 
Mara Rosaria Boccia. 

Ieri dunque spazio a regi- 
sti e attori premiati. Nessun 
tappeto rosso per il presiden- 
te della fondazione Maxxi 
scelto dalla presidente del 
Consiglio Giorgia Meloni 
per rimpiazzare lo stesso 
Sangiuliano. Nessuna inten- 
zione di rubare la scena nem- 
menoalla Biennale e al diret- 
tore della Mostra, Alberto 
Barbera. Contrariamente al- 
le aspettative, infatti, Giuli è 
stato fatto entrare in Sala 
Grande da un ingresso secon- 
dario, lontano dai riflettori e 
dai microfoni. Lontano quin- 
di dall’eco dello scandalo 
che ha colpito il suo prede- 
cessore. 

Dopo aver risposto a una 
delle tante chiamate in que- 
ste ore frenetiche, Giuliha ri- 
posto il cellulare in tasca ac- 
comodandosi sulla poltrona 
a lui riservata e, sotto lo 
sguardo dei cronisti presenti 
alla cerimonia, si è limitato 
a commentare insieme al 
presidente Buttafuoco -— i 
due sono legati da una lunga 
amicizia — i premi attribuiti 
in questa edizione dalla giu- 
ria della mostra, presieduta 
da Isabelle Huppert. 

Quello del cinema è uno 
dei grattacapi che aspettano 
di vedere alla prova il nuovo 
ministro, e uno degli inciam- 
pi indicati da Gennaro San- 
giuliano tra quelli che gli fan- 
no lasciare il dicastero con 
l’amaroinbocca. «Sono con- 
sapevole di aver toccato un 
nervo sensibile e di essermi 
attirato molte inimicizie 
avendo scelto di rivedere il 
sistema dei contributi al ci- 
nema ricercando più effi- 
cienza e meno sprechi», scri- 
ve nella sua lettera di dimis- 
sioni. Il nodo dei contributi 
al cinema e all’audiovisivo, 
una volta scavallato il delica- 
tissimo appuntamento del 
G7 Cultura, sarà infatti una 
delle prime scadenze nell’a- 
genda di Giuli. I decreti diret- 
toriali che dovranno dare 
corpo alla riforma del tax 


Battesimo a Venezia 
per il neo ministro Giuli 
«A volte la vita é strana» 


Presente ieri sera alla cerimonia di premiazione della Mostra del cinema 
Basso profilo e nessuna dichiarazione dopo le dimissioni di Sangiuliano 


Sopra, il neo ministro Alessandro Giuli e lamoglie, ieri alla Mostra del Cinema. Sotto, insalacon Buttafuoco 


Due ministri della 
Cultura diversi 
nel giro di appena 
10 giorni, uno 
all'inaugurazione, 
l'altro in chiusura 


credit dovranno essere vara- 
ti entro il 9 ottobre e sono at- 
tesissimi dal comparto: su 
questi e sulla composizione 
della commissione giudican- 
te sui contributi «selettivi», 
su cui il governo ha spostato 
il baricentro dei fondi, da 
tempo le associazioni rap- 
presentative dell’industria 
cinematografica chiedono 
di essere ascoltate. Potrebbe- 
roessere l’ultima chance per 
correggere quelle criticità in- 
dividuate e segnalate dal 
comparto: «Abbiamo fatto 
proposte ma fino ad ora l’in- 
terlocuzione è stata pari a ze- 
ro» lamentano gli addetti 
che chiedono invece di con- 


frontarsi conle istituzioni. 

E dialogo lo chiede anche 
l’Agis, l’Associazione dello 
Spettacolo che con il presi- 
dente Francesco Giambro- 
ne, si mette a disposizione 
perricercare «un percorsori- 
formatore condiviso». Co- 
me ovviamente l’organizza- 
zione del G7 della Cultura a 
Napolirestalo scoglio princi- 
pe del neo ministro che su- 
bentra al collega uscente 
proprio nelle ore in cui il pro- 
gramma e l’ospitalità dell’e- 
vento dovevano essere final- 
menteresi noti. 

Il passaggio di consegne al- 
lunga nei fatti la soluzione 
dell’enigma Pompei, la tap- 
pa clou del vertice che, nelle 
intenzioni, prevedeva, dopo 
l’avvio dei lavori nel pome- 
riggio del 19 settembre al 
Museo archeologico di Na- 
poli e una sessione la matti- 
na dopo a Palazzo Reale, il 
trasferimento nella Città de- 
gli Scavi. Tutto, infatti, è an- 
corainballo. 

Tra le grane che il neo mi- 


Niente red carpet, 
entrata da un 
ingresso secondario 
e poi si è seduto 

al fianco dell'amico 
Buttafuoco 


nistro dovrà risolvere c’è an- 
che quella dei lavoratori del- 
le Fondazioniliriche sinfoni- 
che che giusto ieri sera han- 
noinscenato all'Arena di Ve- 
rona una protesta, quasi sim- 
bolica, ritardando di un 
quarto d’ora la messa in sce- 
na della Carmen. Il loro nuo- 
vo contratto, e dunque l’au- 
mento salariale che attendo- 
nodaanni, è rimasto al palo, 
inapplicato. 

Per la cronaca: già nel 
2019 successe qualcosa di 
analogo (ma cause diverse) : 
la Mostra fu aperta dal mini- 
stro Bonisoli e chiusa dal suo 
sostituto Franceschini. — 
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Mattarella spinge 
per il processo 
diintegrazione Ue 


«Nessuna sovranità na- 
zionale è capace di af- 
frontare con efficacia i 
tanti problemi di porta- 
ta epocale che si pongo- 
no davanti all’umanità. 
Per rendere effettive 
queste sovranità nazio- 
nali occorre investirle 
insieme», all’interno 
della «civiltà europea». 
Il presidente della Re- 
pubblica Sergio Matta- 
rella mette in guardia 
dall’illusione dei sovra- 
nismi, che guardano ad 
un epoca «che non c’è 
più», esprona ad andare 
avanti nell’integrazio- 
ne europea, pena la so- 
pravvivenza della stes- 
sa Unione. Da Aosta, do- 
ve partecipa alla cerimo- 
niaperl’ottantesimo an- 
niversario della Resi- 
stenza, Liberazione e Au- 
tonomia della Regione, 
il Capo dello Stato parla 
anchedidiritti di cittadi- 
nanza. E di Europa: «Le 
genti di montagna san- 
no più di chiunque altro 
che quandoci sono diffi- 
coltà emergenziali, co- 
me calamità naturali, 
un edificio incompleto 
non può reggere». L’edi- 
ficio europeo dunque 
«va completato perché 
non può restare a lungo 
incompleto, perché non 
reggerebbe all’urto de- 
gli eventi della vita inter- 
nazionale». — 
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I nodi della politica 


La deputata del Pd aveva chiesto le dimissioni dell'ex ministro 
«Nessun complotto, per chi svolge ruoli pubblici il privato non esiste» 


La dem Serracchiani: 
«Con Sangiullano 
siamo al cinepanettone 
Passo indietro tardivo» 


GIACOMINA PELLIZZARI 


ssieme adaltri colle- 

ghi del Pd, la depu- 

tata Debora Serrac- 

chianiavevaimme- 
diatamente chiesto le dimis- 
sioni dell’ormai ex ministro 
della Cultura, Gennaro San- 
giuliano: «L'ho fatto — spie- 
ga — perché questa vicenda 
è stata trasformata in un ci- 
nepanettone di Natale con 
la presidente del consiglio 
che, come al solito, quando 
si trattadi coprire i suoi per- 
de lucidità e non difende le 
istituzioni». 

Nel rispetto delle istitu- 
zioni, Serracchiani bolla co- 
me «tardive» le dimissioni 
di Sangiuliano anche per- 


ché se fossero state rasse- 
gnate subito avrebbero ri- 
sparmiato due settimane di 
botta e risposta tra il mini- 
stro e la signora Boccia e 
«salvaguardato — queste le 
parole di Serracchiani — il 
ruolo delle istituzioni». 

La deputata dem non cre- 
de al complotto e tanto me- 
no all’aspetto privato die- 
tro al quale la premier e l’ex 
ministro hanno cercato diri- 
pararsi nonostante Sangiu- 
liano abbiarivelato in diret- 
ta Tv di aver avuto una sto- 
ria affettiva conl’organizza- 
trice di eventi di Pompei. Di 
fronte a queste contraddi- 
zioni, la deputata del Pd in- 
siste: «Per chi svolge un ruo- 
lo pubblico nonesiste priva- 


to». Stiamo parlando, conti- 
nua Serracchiani, «del mini- 
stro della Cultura che do- 
vrebbe salvaguardare il no- 
stro patrimonio culturale 
fatto di tradizioni e cultura 
epureinomiDio, patria e fa- 
miglia tanto cari al centro- 
destra». Escludendo l’idea 
del complotto, quindi, do- 
pole lacrime di Sangiuliano 
e le interviste in cui Maria 
Rosaria Boccia continua a 
smentire l’ex ministro, l’uni- 
co timore della deputata 
dem e quello di dover assi- 
stere a un ulteriore scredita- 
mento delle istituzioni e del- 
la politica. 

E achile chiede se, a suo 
avviso, questa vicenda pro- 
vocherà conseguenze al Go- 


DEBORA SERRACCHIANI 
DEPUTATA DEL PARTITO 
DEMOCRATICO (FOTO DA FACEBOOK) 


«Il patrimonio culturale 
va salvaguardato 

e anche trasmesso 

ai giovani» 


verno o strascichi giudizia- 
ri, Serracchiani preferisce 
non entrare nel merito: 
«Non mi compete — ripete —, 
con altri colleghi del Pd ho 
chiesto le dimissioni dell’ex 
ministro della Cultura. L'ho 
fatto perché sono preoccu- 
pata per l’Istituto che il mi- 
nistro della Cultura rappre- 
senta, perla credibilità poli- 
tica dell’Italia, per la salva- 
guardia del patrimonio cul- 
turale e per il valore che il 
nostro Paese ha. Quelli che 


saranno gli sviluppi del cine- 
panettone di Natale non mi 
interessano, mi interessa 
che sia stata posta la parola 
fine a questa triste vicen- 
da». 

La deputata usa cautela 
anche nel commentare la 
nomina del sostituto di San- 
giuliano: «Da quel che ho 
letto, per storia, io e il mini- 
stro Giuli siamo lontanissi- 
mi. Mi interessa solo che 
rappresenti l’Italia ai massi- 
mi livelli e che non dimenti- 
chidi salvaguardare il patri- 
monio culturale». Serrac- 
chiani torna sulla salvaguar- 
dia del patrimonio cultura- 
le perché è convinta che «le 
nuove generazioni hanno 
bisogno di valori, di impara- 
re il senso del bello e il ri- 
spetto delle migliori espres- 
sioni dell’arte e del pensie- 
ro». Un ministro deve eserci- 
tare il proprio ruolo «con 
onore, disciplina e con eti- 
ca». Concetti che la deputa- 
ta vorrebbe vedere applica- 
ti anche nel rafforzamento 
della rete museale regiona- 
le, attraverso il consolida- 
mento di «alcune punte di 
eccellenza e la rivitalizza- 
zioni di altri territori. Dob- 
biamo rivolgere attenzione 
a un turismo culturale che 
non sia mordi e fuggi — con- 
clude la deputata —, ma che 
apprezzi il nostro straordi- 
nario patrimonio cultura- 
le». — 
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I nodi della politica 


Il triste epilogo del ministro che lottava 
contro l'egemonia culturale di sinistra 


Primo round perso nel progetto di rilancio della cultura nazionale made in Fratelli d'Italia, caro a Giorgia Meloni 


LA RIFLESSIONE 


MASSIMILIANO PANARARI 


gemonia va cercan- 
do ch’èsì cara... Ver- 
rebbe da parafrasa- 
re il Sommo poeta 
Dante Alighieri — «di de- 
stra» nella “versione di San- 
giuliano” — a proposito di 
una questione che rimane 
tutta intera anche dopo l’e- 
pilogo del «Genny-gate». 
Ovvero il tema della tanto 
ventilata nuova egemonia 
culturale della destra-de- 
stra, di cui il ministro “Boc- 
cia (to)” avrebbe dovuto es- 
sere il regista prima di veni- 
re travolto dalla figuraccia. 

Dopo questo stop forzato, 
vale dunque la pena di do- 
mandarsi quale sia lo stato 
di questo disegno di «rilan- 
cio della cultura nazionale» 
made in Fratelli d’Italia, co- 
melo hadefinito ancora nel- 
le scorse ore Giorgia Meloni 
nel suo tweet di congedo 
dal ministro (auto)affonda- 
to. 

Già la sua designazione — 
dopo essere transitato per 
la Lega nazionalpopulista 
salviniana, ma provenendo 
in origine dal Msi — raccon- 
ta un aspettorilevante della 
concezione dell’egemonia 
culturale della destra-de- 
stra arrivata al governo. Si 


Cri 

GENNARO SANGIULIANO 
IN VISITA ALLA MOSTRA 
DEDICATA A TOLKIEN 


Non basta strattonare 
Gramsci in versione 
sovranista o riproporre 
i soliti Prezzolini, 
Tolkien o futuristi 


tratta dell’invariabile “com- 
pagnia di giro” dei suoi in- 
tellettuali d’area, nel cui ri- 
strettissimo ambito il gover- 
nocontinua inesorabilmen- 
te a pescare. E lo conferma, 
una volta di più, la nomina 
di Alessandro Giuli quale 
nuovo titolare del dicastero 
della Cultura: persona gar- 
bata e composta, all’antite- 
si del suo flamboyant (e bru- 
ciato) predecessore, ma dai 


trascorsi evoliani, neopaga- 
ni edestremistici, e apparte- 
nente appunto al gruppo 
dei solitissimi noti. 

Ora, non vi è dubbio che, 
dal dopoguerra in avanti, 
cultura abbia fattorima con 
sinistra; e anche, va aggiun- 
to, che talune politiche cul- 
turali promosse dagli esecu- 
tivi di centrosinistra siano 
risultate discutibili (e non 
precisamente progressi- 


ste). Ma questo pregresso 
non giustifica più, dopo l’ar- 
rivo di Fratelli d’Italia nelle 
stanze dei bottoni, la sindro- 
me minoritaria e quella 
dell’assedio continuamen- 
teribadite in chiave vittimi- 
stica (e autoassolutoria). 
Una destra che annuncia 
programmi di rovesciamen- 
to degli assetti culturali “vi- 
genti” dovrebbe dotarsi di 
un ceto intellettuale largo e 
attrezzato, mentre anche 
qui si ripete una sua lacuna 
strutturale, quella della ca- 
renza di una classe dirigen- 
te adeguata, non soltanto a 
livello locale ma pure, co- 
mestanno evidenziando va- 
ri casi dentro all’esecutivo, 
sul piano nazionale. 

Il modello della donna so- 
la al comando, per quanto 
la premier continui a gode- 
re di grandi consensi, e del- 
la personalizzazione assolu- 
ta non basta, specie al co- 
spetto dell’annuncio di vo- 
ler instaurare un paradig- 
ma culturale alternativo al 
preesistente. La rivendicata 
egemoniarichiederebbe, in- 
fatti, un progetto autentico 
e articolato, che si fa ancora 
molta fatica a scorgere, al di 
là della spiccata inclinazio- 
neallalottizzazione, la qua- 
le, peraltro, sconta un nu- 
mero di poltrone assai mag- 
giore dei “papabili” da piaz- 
zarci sopra, come si diceva 


prima. Né basta, in tutta evi- 
denza, operare qualche ten- 
tativo di appropriazione in- 


debita, come accaduto 
all’incolpevole Antonio 
Gramsci, strattonato in 


un’improbabile direzione 
sovranista tanto dal prece- 
dente che dall’appena inse- 
diato ministro della Cultu- 
ra. 

Enonèneppure sufficien- 
te riproporre a ogni piè so- 
spinto figure e movimenti 
del Novecento come Prezzo- 
lini, Tolkien oi futuristi, pe- 
nailricadere in quel passati- 
smo su cui proprio Marinet- 
ti e soci scagliavano i loro 
durissimi anatemi all’inizio 
del secolo scorso. Al mo- 
mento, tuttavia, si vede giu- 
stappunto solo questo. Più 
il brutto spettacolo del 
«Genny-gate», lontano anni 
luce da quel senso del deco- 
ro e dello Stato che — alme- 
no questo — dovrebbe stare 
nel dna di una destra la qua- 
le, proprio nel nome della 
sua “genetica”, rifiuta quel- 
la che sarebbe la doverosa 
conversione ai valori del 
conservatorismo liberale. 
E, dunque, allo stato attuale 
si rimane sempre e soltanto 
dalle parti di una «spolitica 
culturale» (come Alberto 
Mattioli ha denunciato nel 
suo bel libro Destra malde- 
stra, Chiarelettere). — 
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Genny-Amarcord: tutti i passaggi dell'ex ministro della Cultura tra Veneto e Friuli Venezia Giulia 


Lui, lei e l’altra dodici giorni fa in laguna 
el’ultimo incontro pubblico all'Accademia 


IPRECEDENTI 


1 ministro che sfila sul red 
carpet della Mostra del Ci- 
nema di Venezia, mano 
nella mano con la moglie 
Federica Corsini, è l’ultimo fer- 
moimmagine sereno di questa 
storia dal sapore non scono- 
sciuto a noi italiani, epifania di 
una certa “politica” — e di un 
certo contorno — che si pensa- 
vadimenticata. 

Lui, lei el'altra. Perché intan- 
to, mentre Sangiuliano e con- 
sorte sorridevano ai fotografi 
assiepati davanti al palazzo 
del cinema, sempre dalla lagu- 
na, “l’altra” — Maria Rosaria 
Boccia-lo stesso giorno posta- 
va allegramente su Instagram 
immagini dal Festival. Ultimo 
atto, prima del cataclisma, che 
si è concluso con le dimissioni 
di Genny Delon, come è statori- 
battezzato sul Foglio, eun nuo- 
vo ministro della Cultura alla 
chiusura della Mostra, ieri. 

Galeotta fu Pompei, città del 
loro incontro, e maledetta fu 


Venezia. Dalla quale il 29 ago- 
sto scorso il ministro è fuggito, 
sostenendo di avere un impe- 
gno. Giustificazione che, dopo 
12 giorni di Sangiu-gate, ha 
tutto un altro colore. 

E Boccia? Lo stesso giorno 
del red carpet del ministro, 
pubblicava su Instagram l’im- 
magine di Venezia dall’alto, vi- 
sta dall’aereo. Il taxi noleggia- 
to per raggiungere il palazzo 
del cinema. Il profilo della basi- 
lica della Salute riflesso nel Ca- 
nal Grande, immortalato dalla 
terrazza del St. Regis (hotel a 
cinque stelle), con il sottofon- 
do di Fly me to the moon di 
Frank Sinatra. 

Quanto a Sangiuliano, alme- 
no in quella circostanza, il mi- 
nistro ha mantenuto un profilo 
più istituzionale, limitandosi a 
pubblicare alcuni scatti dalle 
Gallerie dell’Accademia: «Og- 
gi abbiamo presentato la ri- 
composizione del soffitto del 
Vasari. Si tratta di un’opera 
straordinaria a cui hanno colla- 
borato il ministero e i privati», 
scriveva Sangiuliano sui so- 
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Il ministro il 28 agosto scorso a Venezia, alle Gallerie dell'Accademia 


cial, a margine di quello che è 
stato uno dei suoi ultimi incon- 
tri pubblici. 

Ma Sangiuliano, in questi 
quasi due anni di legislatura, 
ha fatto capolino più volte alle 
nostre latitudini. Anche in una 


partecipatissima conferenza 
stampa, nel novembre 2022, 
con il governatore Zaia, per la 
presentazione del nuovo pia- 
no paesaggistico regionale. 
Nonsolo.Il ministro Sangiu- 
liano era a colloquio con il sin- 


Sangiuliano in visita alghetto di Venezia, nel2023, insieme a Zaia 


daco di Trieste Roberto Dipiaz- 
za, in visita aRoma per parlare 
del suo progetto di cabinovia, 
quandoè dovutosalire a palaz- 
zo Chigi per conferire con Gior- 
gia Meloni. E di Trieste Sangiu- 
liano si è interessato più volte 
nel suo mandato: l’ultima l’a- 
gosto scorso, quando ha an- 
nunciato una mostra sul confi- 
neorientale da tenersi simboli- 
camente al Vittoriale, nell’otti- 
ca della lettura nazionalista 
che il governo dà della storia 
di queste terre. Suo anche il 
contributo alla creazione di un 
Museo del ricordo a Roma. A 
Trieste Sangiuliano ha parteci- 


pato alle celebrazioni per lo 
scorso Giorno del Ricordo. Nel 
2023, dopo unincontro a Gori- 
zia con l’omologa slovena per 
Go2025!, venne a Trieste dove 
il sindaco Dipiazza lo accompa- 
gnò in visita al Porto vecchio. 
Sangiuliano è stato più volte 
anche in Friuli: in maggio ad 
esempio per un sopralluogo al- 
la Casa del Mutilato di Porde- 
none (in vista di una eventuale 
acquisizione da parte di Ro- 
ma); e nel 2023, fra l’altro, per 
Pordenonepensa. 
LAURA BERLINGHIERI 
GIOVANNI TOMASIN 
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L'INTERVENTO 


«Nol non vi abbandoniamo» 
Melonirassicura sull’Ucraina 


La premier ha incoraggiato sulla realizzazione del Pnrr: «Stiamo lavorando bene» 
Apprezzamenti da parte di Gentiloni e Borrell, che però punge sulle armi a Kiev 


Nicolò Rubeis /CERNOBBIO 


Dal sostengo incondizionato 
all'Ucraina, che non può esse- 
re abbandonata al suo desti- 
no, fino allo scenario econo- 
mico che resta difficile men- 
trela manovra di bilancio è al- 
le porte: «Le risorse non sono 
molte ma fa la differenza co- 
me vengono utilizzate. La sta- 
gione dei bonuse dei soldi but- 
tati dalla finestra è finita» ha 
detto la premier Giorgia Melo- 
ni rivolgendosi agli imprendi- 
tori del Teha Forum di Cer- 
nobbio, rivendicando i risulta- 
ti dell'Italia ottenuti in un con- 
testo «impossibile», dalla cre- 
scita del Pil ai dati sull'occupa- 


Il capo di stato 

è stato chiaro 

«Non abbiamo 
problemi con l’Italia» 


zione «importanti e poco rac- 
contati». Sul lago di Como, 
Meloni ha incontrato di pri- 
ma mattina il presidente 
dell'Ucraina Volodymyr Ze- 
lensky, che ha passato la not- 
te nel resort Villa d'Este e si è 
allenato in palestra prima del 
vertice con la premier e di 
un'intervista concessa a diver- 
si direttori di testate italiane. 
«Abbiamo discusso di come 
continuare a lavorare perarri- 
vare a una pace giusta» ha 
spiegato Meloni. La guerra è 
adesso in una fase «di stallo», 
condizione ideale per lavora- 
re a soluzioni diplomatiche 
mentre Zelensky ha rilancia- 
to il suo piano di pace che, 
una volta ultimato, vorrebbe 
presentare a Joe Biden ma an- 
che ai due candidati presiden- 
ti degli Stati Uniti, Kamala 
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Il presidente dell'Ucraina Volodymyr Zelensky a Cernobbio ansa 


Harris e Donald Trump. «Non 
ho mai cambiato idea, l'Ucrai- 
na non si deve lasciare al suo 
destino» ha ribadito Meloni, 
confermando il feeling con il 
leader ucraino che, a sua vol- 
ta, è convinto che la guerra 
sia «più vicina alla fine» rispet- 
toadueanni fa. 


IL COMMISSARI VE 


Apprezzamenti per il soste- 
gno dell'Italia arrivano dal 
commissario Ue Paolo Genti- 
loni, seduto in sala, che «ap- 
prezza» le parole di Meloni. 
«Sono perfettamente in linea 
conla posizione dell'Ue», evi- 
denzia. L'Alto rappresentante 
dell'Ue, Josep Borrell, anche 
lui a Cernobbio, si dice d'ac- 
cordo con la postura «molto 
chiara» di Meloni. Ma poi lan- 
cia una frecciata: «Perché l'Ita- 


lia non consente all'Ucraina 
di usare le armi che le fornisce 
per colpire le basi russe in Rus- 
sia?». Parole a cui Zelensky 
ha risposto indirettamente: 
«Non abbiamo problemi nel- 
lerelazioni conl'Italia». Su In- 
dustria 5.0, lavoro, e digitaliz- 
zazione Meloni ha convinto 
gli imprenditori, conferman- 
do l'intenzione del governo di 
rivedere il piano di transizio- 
ne energetica senza rinuncia- 
reagli obiettivi di decarboniz- 
zazione. Le priorità nella ma- 
novra saranno salari, la nata- 
lità e dare ossigeno alle impre- 
se «che assumono», mentre 
aumentano i contratti stabili 
e«siriduceil precariato». Sul- 
lo sfondo rimane il dialogo 
aperto con l'Ue con le nomine 
dei commissari che si avvici- 
nano. Il ministro Raffaele Fit- 


toè il candidato dell'Italia che 
punta su una delega economi- 
ca di peso. Nonostante il no di 
FdiI al bis di Ursula von der 
Leyen, «non ho motivo di cre- 
dere che all'Italia non le ven- 
gariconosciuto ciò che le spet- 
ta» ha commentato Meloni, 
«contenta» che a fare «valuta- 
zioni sulle grandi sfide dell'Eu- 
ropa» ci siano due italiani e 
due ex premier come Enrico 
Letta e Mario Draghi, al di là 
del fatto che «sonostata all'op- 
posizione di entrambi». La 
premier non si è sbilanciata 
sul successore di Fitto, ringra- 
ziando il ministro per il lavo- 
ro svolto sul Pnrr: «Con lui è 
stato in buone mani, non ho 
dubbi che lo sarà anche nei 
prossimi anni». Anche perché 
«tutto il sistema Paese sta la- 
vorando bene». — 


LA TRATTATIVA 
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«Ho un piano di pace 


da portare a Biden» 
L'annuncio di Zelensky 


MOSCA 


«Un piano» per mettere fine 
alla guerra in Ucraina: è quel- 
lo che Volodymyr Zelensky 
ha ribadito di volere presen- 
tare al presidente americano 
Joe Biden e ai candidati alla 
Casa Bianca, Kamala Harrise 
Donald Trump. La necessità 
di consultare Washington, 
ha sottolineato il presidente 
ucraino dal forum di Cernob- 
bio, deriva dal fatto che «ci so- 
no alcuni punti che dipendo- 
nodall’America». Un'annota- 
zione particolarmente impor- 
tanteingiorniincui si fasem- 
pre più spinosa la discussio- 
ne tra Kieve Washington sul- 
la possibilità di utilizzare le 
armi fornite dagli Usa per col- 
pirein profondità ilterritorio 
russo. Zelensky aveva già par- 
lato del piano il 27 agosto, an- 
niversario dell'indipendenza 
del suo Paese. «Noi vogliamo 
delle garanzie», ha ribadito 
ieri. Probabilmente garanzie 
americane di difesa da possi- 
bili nuovi attacchi di Mosca 
anche dopo che sarà finito il 
conflitto in corso. Ma anche, 
pare di capire, la garanzia 
che gli Stati Uniti non passi- 
no sopra la testa del governo 


LA RICHIESTA 


Conflitto in Cisgiordania 
L’Onu vuole un’indagine 
sull’attivista uccisa 


ILCAIRO 


L'uccisione di una giovane atti- 
vista americana di origine tur- 
ca nei pressi di Nablus durante 
una protesta filopalestinese in 
Cisgiordania ha attirato l'atten- 
zione anche dell'Onu che chie- 
de «un'inchiesta approfondi- 
ta» sul caso, proprio nel giorno 
in cui la guerra fra Israele e Ha- 
mas innescata dagli attacchi 
terroristici islamici contro lo 
Stato ebraico del 7 ottobre 
dell'anno scorso entra nel suo 
dodicesimo mese. Un conflitto 
da quasi 41 mila morti che con- 
tinua a mietere vittime tra gli 
sfollati palestinesi che si am- 
massano in ex-scuole prese di 
mira dall'esercito israeliano 
che ritiene vi si nascondano 
centri di comando dei terrori- 


Guterres e Dujarric ANSA 


sti di Hamas: almeno 11 le per- 
sone morte in due raid aerei 
delle ultime ore nella Striscia. 
«Vorremmo vedere un'inchie- 
sta approfondita sulle circo- 
stanze» della morte della 26en- 
ne Aysenur Ezgi Eygi, ha detto 
il portavoce del segretario ge- 
nerale dell'Onu, Stéphane Du- 


jarric, sottolineando che i civi- 
li «devono essere protetti in 
ogni momento». Anche se l'e- 
sercito israeliano ha annuncia- 
to una propria inchiesta, la fa- 
miglia dell'attivista ritiene che 
questa «non sia sufficiente»: i 
familiari, in una dichiarazio- 
ne, del resto, fanno riferimen- 
to a un video che a loro dire 
«mostra che il colpo proveniva 
da un tiratore dell'esercito 
israeliano». La circostanza che 
l'attivista sia stata uccisa vener- 
dì«da un colpo sparato da unti- 
ratore dell'esercito di occupa- 
zione» è dimostrato anche 
dall'autopsia, almeno come ha 
sostenuto il governatore di Na- 
blus. Rivolgendosi al presiden- 
te americano Biden, alla vice- 
presidente Harris e al segreta- 
rio di Stato Blinken, la famiglia 
chiede «di ordinare un'indagi- 
ne indipendente sull'uccisione 
illegale di una cittadina statuni- 
tenseedi assicurare la piena re- 
sponsabilità dei colpevoli». 
L'International Solidarity Mo- 
vement (Ism), l'organizzazio- 
ne di cui faceva parte Eygi, ha 
negato che qualcuno stesse lan- 
ciando pietre contro i soldati al 
momento dello sparo. — 


A NEW YORK 


Progettava un attacco 
contro gli ebrei 117 ottobre 
Arrestato pakistano 


WASHINGTON 


Un attacco contro gli ebrei 
di New York di dimensioni 
così vasteda richiamare alla 
memoria quello più deva- 
stante della storia america- 
na, l'11 settembre, nel gior- 
no dell'anniversario degli at- 
tentati di Hamas in Israele. 
Questo il diabolico piano 
studiato per quasi un anno 
dal 20enne pachistano Mu- 
hammad Shahzeb Khan, un 
membro dell'Isis arrestato il 
4 settembre in Canada men- 
tre cercava di entrare negli 
Stati Uniti. Nel mirino 
dell'attentatore, in partico- 
lare, il Jewish Center di 
Brooklyn ma non solo. «Era 
determinato a uccidere 
quanti più ebrei possibili», 


https://overpost.org 


ha spiegato il direttore 
dell'FEbi Cristopher Wray 
che ha guidato l'indagine 
persventare l'attacco. «Ave- 
va intenzione di agire in no- 
me dell'Isis e questo ci ricor- 
da quanto è necessario man- 
tere vigili nella lotta contro 
l'antisemitismo e il terrori- 
smo», ha sottolineato il pro- 
curatore americano Da- 
mian Willis. Secondo quan- 
to spiegato dal dipartimen- 
to di Giustizia, Khan stava 
pianificando l'attentato a 
BrookyIn dallo scorso no- 
vembre, quindi un mese do- 
pol'attacco di Hamas, utiliz- 
zando app di messaggistica 
crittografate per diffondere 
propaganda e video 
pro-Isis. Comunicando in- 
consapevolmente con due 


ucraino per cercare con la 
Russia un compromesso al ri- 
basso. Negli ultimi giorni Ze- 
lensky ha detto di voler spin- 
gere Mosca ai negoziati ser- 
vendosi di due mezzi: il pri- 
mo è l'offensiva nella regione 
russa di Kursk, il secondo la 
possibilità appunto di usare i 
missili forniti dagli Usa e altri 
Paesi Nato per colpire quegli 
aeroporti russi - a non più di 
300 chilometri dal confine, 
promette - da dove partono i 
bombardieri per compiere 
raidsull’Ucraina. Sull'offensi- 
vadi Kursk, Washington non 
si è finora espressa chiara- 
mente a favore o contro. 
Quantoall'uso dei missili con- 
tro il territorio russo, l'ammi- 
nistrazione americana conti- 
nua ad opporre resistenza. 
Dopo l'incontro avuto vener- 
dì da Zelensky in Germania 
coni ministri della Difesa dei 
Paesi del Gruppo di Ram- 
stein, quello americano 
Lloyd Austinsi è detto contra- 
rio, sottolineando che i raid 
ucraini non rappresentereb- 
bero un punto di svolta. «Non 
esiste una capacità che sarà 
di per sé decisiva in questa 
guerra», ha dichiarato il capo 
delPentagono. — 


agenti dell'Fbi sotto copertu- 
ra harivelato di voler creare 
«una cellula dell'Isis» negli 
Stati Uniti perattuare «un as- 
salto coordinato contro gli 
ebrei sparsi ovunque» utiliz- 
zando fucili Ar, armi semiau- 
tomatichema anche «coltel- 
li da caccia inmododa poter- 
li sgozzare». L'idea di pren- 
dere di mira proprio il cen- 
tro ebraico di Brooklyn è 
spuntata solo il 20 agosto. 
«New York è perfetta poiché 
ha la più grande popolazio- 
ne ebraica d'America. An- 
dremo lì per massacrarli», 
l'agghiacciante invito agli 
agenti sotto copertura. 
Quanto alla scelta della da- 
ta, oltre al valore simbolico, 
il terrorista sosteneva che 
«il 7 ottobre ci saranno mani- 
festazioni e sarà più facile 
colpire, indicando come al- 
ternativa l'11, il giorno del- 
la festività ebraica dello 
Yom Kippur. L'Attorney Ge- 
neral Merrick Garland ha 
rassicurato le comunità 
ebraiche che non hanno nul- 
la da temere ma nonostante 
l'arresto di Khan la tensione 
negli Usa resta alta. — 
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Scenari internazionali 


MARCO ZATTERIN 


hicomandain Euro- 
pa, oggi? Chi c’è al 
volante? La rispo- 
sta è nella doman- 
da: «Nessuno». Francia e Ger- 
mania sono anatre zoppe, co- 
me la Spagna. L'Italia è con- 
fusa. L’asse della leadership 
politica continentale si sta 
spostando a destra e a Est, 
mala trasformazione è appe- 
na cominciata e l’esito non è 
davvero prevedibile. 

Il Consiglio che riunisce 
ventisette capi di Stato e di 
governo è in modalità pura- 
mente funzionale pertimore 
di disturbare i manovratori. 
La Commissione di Ursula 
von der Leyen fatica a trova- 
rel’energia di cui avrebbe bi- 
sogno. La Bce tiene palla be- 
ne, non senza sbavature. Il 
voto di giugno ha dato indi- 
cazioni politiche precise e i 
problemi da risolvere —- 
dall’economia al clima - so- 
noevidenti. Eppure, le rispo- 
stelatitano e in troppi si guar- 
dano l’ombelico, come se le 
soluzioni potessero venire 
dalì. Einvece no. 

E la stagione dei Nuovi 
Sonnambuli. Negli anni 
Trenta, il viennese Hermann 
Broch chiamò “I Sonnambu- 
li” un magnifico romanzo in 
cui le vite dai protagonisti di- 
pendevano dagli incubi che 
si trovavano a vivere nella 
realtà. Nel 2013, lo storico 
Christopher Clark ha pubbli- 
cato un saggio con lo stesso 
titolo, dedicato alla classe di- 
rigente che aveva gravitato 
allegramentefrala veglia eil 
sonno all’inizio del XX seco- 
lo, senza comprendere che 
l’orrore della Grande Guerra 
fosse dietro l’angolo. Oggi 
l’Europa ha due brutali guer- 


IMMAVANI 


Un’Europa senza governi 
e ostagg10 del sonnambuli 


Von der Leyen debole. Francia e Germania anatre zoppe, con Macron e Scholz in difficoltà 
Coinvolgere Italia e Spagna nel team di testa Ue? Buona idea, che resta senza seguito 


re alle porte, cresce poco, na- 
viga nel debito, soffre una 
crisi sociale alimentata da di- 
seguaglianze che non dimi- 
nuiscono, deve affrontare le 
transizioni ambientali e tec- 
nologiche, eppure resta av- 
vinghiata a nazionalismi e 
Patrie con una testardaggi- 
ne che farebbe invidia all’or- 
chestra del Titanic. 

La cronaca non conforta. 
Obbligato dal calendario 
stretto della legge di Bilan- 
cio, Emmanuel Macron ha 
scelto Michel Barnier per il 
governo della Republique. 
Sarà un esecutivo di mino- 
ranza, all’inizio perfidamen- 


Quello polacco di Tusk 
è un modello possibile 
Urgenti le riforme 
invocate da Draghi 


te appoggiato a destra da Ma- 
rine Le Pen, che da un lato 
cercherà di darsi una mano 
di make-up istituzionale e 
dall’altro sarà pronta a stac- 
care la spina a piacimento; 
la sinistra — guarda un po”! — 
è divisa. Nei prossimi mesi, 
l’Eliseo si concentrerà sugli 
affari di casa e giocherà la 
partita europea ancorato al- 
le questioni interne. Prima 
di tutto, cercherà di soprav- 
vivere. 

Analogo discorso per l’al- 
trovagone di testa, laGerma- 
nia di Olaf Scholz. Il cancel- 
liere socialdemocratico con- 
tinua a prendere schiaffi e se 
il 22 settembre non otterrà 
un risultato accettabile in 
Brandeburgo, tradizional- 
mente regione “rossa”, ri- 
schierà di non arrivare a 
mangiare lo stollen, il dolce 


Ursula von der Leyen, presidente della Commissione, in occasione di una riunione del Consiglio europeo (465) 


di Natale tedesco. Il voto fe- 
derale è fra poco più di un an- 
no, ma ilcambio del premier 
in corsa è una tentazione per 
la Spd. Scholz deve salvare 
le penne, anche se gli anali- 
sticoncordano già su una vit- 
toria dei cristiano democrati- 
ci di Merz, mentre molto di- 
pende da quanto guadagne- 
rà l’estrema destra di AfD. Il 
Bundestag si farà più blu e 
bruno, trainato dall’ansia di 


chi vede incerto il futuro del- 
la terra dei Giganti in cui l’in- 
dustria automobilistica fre- 
na e il Pil è in stallo. Torne- 
ranno a correre, gli amici ger- 
manici. Ma non subito e non 
sisacome. 

L’Europa è sempre avanza- 
ta a scatti, rafforzandosi nei 
momenti difficili grazie 
all’intesa trainante di Parigi 
e Berlino, che adesso credo- 
nodi avere altro (enon di me- 


glio) da fare. Si sarebbe do- 
vuto cambiare formula pri- 
ma, allargare il team di testa 
con Spagna eItalia, senza to- 
gliere nulla agli altri, però 
dando un esempio virtuoso 
di integrazione. Niente. A 
Roma e Madrid comandano 
il breve termine e il conflitto 
politico. Francia e Germania 
hanno dovuto (e voluto) fa- 
re dà sé. Avere una locomoti- 
va è stato utile, ma per nulla 


bello e nonè servito a conso- 
lidare le basi della costruzio- 
neadodici stelle. 

A guardarsi intorno si ve- 
dono pochi governi solidi in 
Parlamento. C'è l’Italia, na- 
turalmente, ma la coalizio- 
ne è un millefoglie agrodol- 
ce privo dei cromosomi per 
fare la differenza in Europa. 
Poi ecco la Polonia di Do- 
nald Tusk, leader popolare, 
il cuore a Varsavia, la testa a 
Bruxelles. E l’avamposto del 
nuovo Mondo possibile, il ca- 
talizzatore orientale del Con- 
tinente spostato a destra che 
potrebbe concretizzarsi in 
un quinquennio. Nel tempo 
in cui l'economia chiede sa- 
piente manutenzione, lemu- 
tazioni politiche si candida- 
no a tendenza centrale del 
cambiamento che ci atten- 
de. 

Chi crede nell’Europa 
dell’unione che fala forza, sa 
che costruire sulle “riforme 
radicali” di Mario Draghi è 
una via di uscita. Il Team 
von der Leyen non basterà, 
del resto non è il suo lavoro. 
Lastrategia dipende dalle ca- 
pitali che paiono sonnambu- 
li sul precipizio, in un mon- 
do che cambia rapidamente 
e in cui la polarizzazione Ci- 
na-America impone di stare 
insieme per non soccombe- 
re. Talvolta si dimentica che 
le catastrofi esistono. In un 
baleno, l’impensabile può di- 
ventare l’inevitabile. 

Servirebbe che ognuno 
mettesse il talento e le ener- 
gie al servizio di una strate- 
gia corale che ci difenda da- 
gli choc, ma non succede. In 
troppi restano fra il sonno e 
veglia. Quando apriranno 
gli occhi potrebbe essere 
troppo tardi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


uando si parla dei co- 

sti umani delle guerre 

lo si fa quasi sempre 

innumeri: le cifreton- 
de dei morti di Gaza, lostillici- 
dio più minuto delle vittime 
dei bombardamenti russi sul- 
le città ucraine o degli ostaggi 
uccisi da Hamas. E forse inevi- 
tabile, proprio per la quantità 
delle vittime che le guerre pro- 
ducono, ma rischia di farci di- 
menticare che ciascuna di 
quelle vittime aveva un no- 
me, unastoria, una potenziali- 
tà di futuro che le armi hanno 
troncato, o deviato. E anche 
di farci ignorare che oltre alla 
devastazione di tante vite le 
guerre, anche lontane, hanno 
conseguenze che ci riguarda- 
no tutti: il progressivo imbar- 
barimento, la caduta di regole 
che faticosamente si era cerca- 


todi stabilire. Ai più ferociatti 
di disumanità e di ferocia ab- 
biamo imparato a dare un no- 
me, e a definirli come crimini. 
E non dovremmo arrenderci 
alla difficoltà di punirli. 

In questi giorni invece ab- 
biamo assistito passivi all’esi- 
bizione sfacciata del viaggio 
di Putin in una Mongolia che 
avrebbe dovuto arrestarlo per 
una condanna del tribunale in- 
ternazionale dell’Aja e che in- 
vece lo ha accolto con onori 
servili. E alle atrocità di Neta- 
nyahuche continua a farbom- 
bardare ogni possibile luogo 
di rifugio, e di Hamas che ucci- 


ILCOMMENTO 


QUEI CRIMINI CHE L'UMANITÀ DEVE FERMARE 


PEPPINOORTOLEVA 


de gli ostaggi e pubblica le di- 
chiarazioni da loro pronuncia- 
te in precedenza quasi a vole- 
re irridere, loro e chi soffre: 
condannati entrambi dal tri- 
bunale dell’Aja, ma sicuri 
dell’impunità e di poter detta- 
re le proprie condizioni a chi 
vorrebbe raggiungere la pace. 

Quando subito dopo la se- 
conda guerra mondiale fu defi- 
nita l’idea di “crimini contro 
l'umanità”, per opera soprat- 
tutto di Hersch Lauterpacht, 
un giurista ebreo di Leopoli in 
Ucraina, si stabilì un principio 
nuovo. Ci sono crimini che 
non possono essere giustifica- 


ti dall’«obbedire a un ordine», 
perché la coscienza di ogni 
persona dovrebbe ribellarsi. 
Delitti contro l’umanità che è 
in noi, contro l’umanità che ci 
comprende tutti: vanno puni- 
ti non in nome di un singolo 
Paese, ma di tutti. Parallela- 
mente ha preso forma l’idea di 
“crimini di guerra”, sulla base 
diun altro e convergente prin- 
cipio: che anche nel pieno di 
un conflitto armato esistano 
dei limiti da rispettare, come 
larinuncia ad alcuni tipi di ar- 
mi, il rispetto dei prigionieri, 
il cercare di risparmiare i civi- 
li. Sono regole fragili, perché 


un tribunale internazionale 
come quello dell'Aja non ha 
strumenti paragonabili a quel- 
li dei singoli Stati, e nelle situa- 
zioni estreme tutte le regole 
possono cadere. Ma sono tra 
le pochissime vere “conquiste 
di civiltà” che il secolo scorso 
cihalasciato. 

L’opinione pubblica inter- 
nazionale non è in grado di ri- 
mediare da sé alla debolezza 
di quelle norme, ma deve sta- 
re attenta anche agli errori in 
cui essa stessa può cadere. Il 
primo è pensare che i crimini 
di una parte “giustifichino” 
quelli dell’altra: ad esempio, 


che dopo il 7 ottobre Israele 
avesse diritto non solo di di- 
fendersi, ma di agire in nome 
del tutto indiscriminato, 0 
d’altra parte che le azioni di 
Israele a Gaza dimostrino che 
dopo tutto Hamas ha ragione. 
I crimini di cui stiamo parlan- 
doviolano princìpi che ciascu- 
no dovrebbe sentire propri, e 
tutti devono vanno giudicati 
in sé, non cercando una “parte 
giusta” o una “più giusta 
dell’altra”. L’altro errore è di- 
menticare che l’umanità è 
una sola, a Gaza come a Kievo 
inSudan. 

Buona parte dell’Africa e al- 
cune aree dell’Asia vedono il 
succedersi quotidiano di cri- 
mini di guerra e contro l’uma- 
nità anche all’interno di uno 
stesso Stato. Non facciamo fin- 
tachenoncisiano. — 
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Cheney ha scelto pe 
«Votero Kamala» sapa 


L'attacco a Trump 
«E una mmmaccila» 


Per il tycoon l'ex vicepresidente di Bush Ur è «irrilevante» 
| due candidati si preparano al dibattito del 10 settembre 


Benedetta Guerrera / WASHINGTON 


Il «Darth Vader» della politi- 
ca americana, l'architetto 
dell'invasione dell'Iraq, il più 
potente vice presidente della 
storia Usa, il repubblicano di 
ferro Dick Cheney ha annun- 
ciato che il 5 novembre vote- 
rà Kamala Harris. Una noti- 
zia non del tutto inaspettata, 
l'83enne ex numero due di 
George W. Bush aveva scari- 
cato Donald Trump nel 
2022, ma che mescola ulte- 
riormente le carte in tavola 
di una corsa già serrata e a po- 
chi giorni dal primo e forse 
unico dibattito televisivo tra 
la democratica e il repubbli- 
cano. 


LA DECISIONE 


«Nei 248 anni di vita del no- 
stro Paese non è esistito nes- 
suno che sia una minaccia 
più grande alla repubblica di 
Donald Trump», ha attaccato 
in un comunicato su X Che- 
ney. «Ha cercato di rubare le 
ultime elezioni usando bugie 
e violenza per restare al pote- 
re dopoche gli elettori lo ave- 
vano cacciato», ha incalzato 
riferendosi all'attacco a Capi- 
tol Hill del 6 gennaio 2021, 
per poi concludere che «co- 
me cittadini abbiamo il dove- 
re di dare la priorità al Paese 
e alla difesa della nostra Co- 
stituzione. Ed è per questo 
che voterò per Kamala Har- 
ris». L'endorsement era stato 
anticipato in Texas dalla fi- 
gliaLiz, ex deputata edacerri- 
ma nemica del tycoon. «Per 
mio padre non c'è mai stato 
un individuo nel nostro Pae- 
se che rappresenti una minac- 
cia così grave per la nostra de- 
mocrazia come Donald 


Trump», aveva detto. Finora 
Cheney è il repubblicano di 
più alto profilo ad aver pub- 
blicamente dato il suo soste- 
gno ad Harris, laddove altri 
big del Grand old party come 
l'exvice presidente Mike Pen- 
ceo l'ex candidato Mitt Rom- 
ney che hanno criticato il ty- 
coon non si sono ancora 
espressi. 

Trump naturalmente ha 
reagito con stizza alla decisio- 
ne dell'ex vice presidente bol- 
landolo come «un 'Rino (re- 
publicanin nameonly')irrile- 
vante, insieme a sua figlia, 
che ha perso con il margine 
più ampio nella storia della 


Congresso!» ha attaccato l'ex 
president su Truth, riferendo- 
si alla sconfitta dell'ex depu- 
tata in Wyoming contro un 
trumpiano. La campagna di 
Harris ha invece accolto con 
favore la presa di posizione 
sottolineando chela candida- 
ta «è onorata ad avere l'ap- 
poggio del vice presidente e 
apprezza il coraggio di ante- 
porreil Paese alpartito». Tut- 
tavia c'è chi ha fatto notare 
che l'abbraccio del lato oscu- 
ro della forza repubblicana 
potrebbe rivelarsi un boome- 
rang per Harris, con milioni 
di democratici che ricordano 
Cheney come un guerrafon- 


L'exvice-presidente statunitense Dick Cheney 


daio senza scrupoli, che ha 
mandato al massacro i solda- 
ti americani e contribuito a 
creare una situazione di caos 
in Medio Oriente di cui anco- 
ra gli Stati Uniti subiscono le 
conseguenze. 

Intanto i due candidati si pre- 
parano al dibattito tv del 10 
settembre. Kamala chiusa in 
un hotel di Pittrburgh, nello 
Stato strategico e inbilico del- 
la Pennsylvania, si sta sotto- 
ponendo ad estenuanti pro- 
ve con il dream team demo- 
cratico dei dibattiti: Philippe 
Reines, ex consigliere di Hil- 
lary Clinton, che interpreta 
la parte di Trump; la vetera- 


na dei duelli Karen Dunn e 
Rohini Kosoglu, ex consiglie- 
ra perla politica interna e ca- 
po dello staff del Senato. 

A questo gruppo ristretto, se- 
condo il New York Times, si 
sarebbero aggiunte altre po- 
che persone di cui la vice pre- 
sidente si fida ciecamente e 
dalle quali sa di potere avere 
un feedback senza sconti. 
Tra un comizio e una confe- 
renza stampa, Trump appa- 
rentementesi starebbe prepa- 
rando in modo più blando, in 
realtà fonti vicine altycoonri- 
velano che sta lavorando mol- 
to piùduramente delle prece- 
denti campagne. — 


L'allarme sui social di due oppositori a Maduro 
Assediata in Venezuela 
l'ambasciata argentina 
All’interno i rifugiati 


ALTA TENSIONE 


CARACAS 


e forze di sicurezza ve- 
nezuelane hanno cir- 
condato nella notte 
di ieri l'ambasciata 
dell'Argentina a Caracas, do- 
po che BuenosAiresha solleci- 
tato la Corte penale interna- 
zionale dell'Aja a emettere un 
mandato di arresto contro il 
presidente, Nicolas Maduro, 
per crimini contro l'umanità. 
A denunciare per primi sui so- 
cial «l'assedio» in corso sono 


Le forze governative in pattuglia 


stati due oppositori venezue- 
lani rifugiati nella sede diplo- 
matica, dal mese scorso passa- 
ta sotto il controllo del Brasi- 
le. 

L'elettricità è stata interrotta 


nell'edificio, icui accessi sono 
sorvegliati da agenti armati. 
Secondo Pedro Urruchurtu, 
coordinatore internazionale 
della leader dell'opposizione 
Marfa Corina Machado, sul 
posto ci sono pattuglie e uomi- 
ni incappucciati, alcuni dei 
quali apparterrebbero al Ser- 
vizio di intelligence naziona- 
le bolivariano (Sebin). Urru- 
churtu è uno dei sei dirigenti 
politici che da marzo hanno 
chiesto asilo all'ambasciata e 
peri quali il governo argenti- 
no ha già chiesto un passag- 
gio sicuro per poter lasciare il 
Venezuela. 

Gli altri sono l'ex deputato 
Omar Gonzdlez, il responsabi- 
le della campagna elettorale, 
Magalli Meda, la coordinatri- 
ce di Voluntad Popular, Clau- 
dia Macero, il coordinatore 
elettorale dello stesso partito, 
Humberto Villalobos, e l'ex 
ministro Fernando Martinez 
Mottola, assessore della Piat- 
taforma unitaria democrati- 


ca (Pud), la principale coali- 
zione dei partiti di opposizio- 
ne. 

Il «chavismo» al potere ha an- 
che deciso di togliere al Brasi- 
lela gestione della rappresen- 
tanza diplomatica e consola- 
re. Ad agosto, il governo di 
Luiz Inacio Lula da Silva ave- 
va dato la sua disponibilità ad 
assumerne la custodia dopo 
l'espulsione degli addetti ar- 
gentini. Una misura presa dal 
governo venezuelano anche 
nei confronti di altri sei Paesi 
per aver denunciato presunti 
brogli alle elezioni del 28 lu- 
glio, che hannoattribuito una 
contestata vittoria a Maduro, 
concedendogli un terzo man- 
dato di altri sei anni. Secondo 
Urruchurtu, tuttavia, «il Brasi- 
le continua a rappresentare 
gli interessi dell'Argentina». 
«Seil Venezuela vuole revoca- 
re la sua autorizzazione, deve 
aspettare che venga definito 
un Paese sostitutivo», ha ag- 
giuntoin un post suX.— 


Al giorno numero uno di 
Michel Barnier premier 
sul campo, le piazze di 
Francia si ribellano ad 
Emmanuel Macron che 
ha nominato lui e non Lu- 
cie Castets, la candidata 
del Nuovo Fronte Popola- 
re. Non c'era tutta la gau- 
che, perché a sfilare nei 
150 cortei annunciati è 
stata soprattutto La Fran- 
ce Insoumise (LFI) e parte 
degli Ecologisti, conil Par- 
tito socialista ei sindacati 
che sono rimasti a casa. A 
Parigi, fra Bastille e Na- 
tion-il percorso più tradi- 
zionale della protesta - c'e- 
rano alcune decine di mi- 
gliaia di manifestanti, 
con unadifferenza abissa- 
letrale cifre degli organiz- 
zatori (160.000) e quelle 
della polizia (26.000). 
Per Mathilde Panot, fede- 
lissima di Mélenchon, in 
tutta la Francia sono sce- 
se in piazza 300.000 per- 
sone, conla poliziache ha 
anche qui corretto al ri- 
basso (110.000). Può es- 
sere l'inizio di un'ondata 
di proteste che infiamme- 
rà l'autunno, ma c'èanche 
l'ipotesi che il fine nego- 
ziatore Michel Barnier, 
uno abituato a cucire i 
rapporti fra inglesi e Bru- 
xelles durante la Brexit, 
riesca a rompere l'unità 
del fronte della sinistra. 
Magari portando con sé al- 
cuni voti dei socialisti, i 
quali non hanno ancora 
tutti digerito la chiusura 
delsegretario Olivier Fau- 
re alla proposta di Ma- 
crondi votare Bernard Ca- 
zeneuve, un uomo uscito 
dal Ps, come primo mini- 
stro. 

«Macron ha voluto im- 
porre la legge della giun- 
gla, la legge del più forte - 
ha tuonato l'anziano «tri- 
buno» Mélenchon affac- 
ciandosi da un Tir che pre- 
cedeva il corteo - ma in 
questo Paese il più forte è 
il popolo». Il leader di LFI 
si è scagliato contro il «col- 
po di mano» che ha porta- 
to Macron a «rubare la vit- 
toria alla sinistra, ignoran- 
doirisultati del voto». — 


LA VISITA IN PAPUA NUOVA GUINEA 
Il Papa porta a Vanimo 
farmaci e beni essenziali 


PORT MORESBY 


Nella sua visita di alcune ore 
di ogginella cittadina di Vani- 
mo, nel nord di Papua Nuova 
Guinea, papa Francesco por- 
ta con sé in aereo otto valigie 
piene di farmaci e di beni di 
prima necessità destinati ai 
poveri e ai bambini del posto 
e ai missionari che lì presta- 
noilloroservizio. 

Le valigie, sono state prepara- 
te circa un mese fa in Italia 
dal missionario argentino 


Alejandro Diaz. In origine in 
tutto erano 10, del pesodi cir- 
ca 35 kg ciascuna, e due sono 
state già portate a Vanimo 
dallo stesso padre Diaz al suo 
rientro. Le altre otto sono sta- 
te prese in consegna da un col- 
laboratore del Pontefice, in 
vista di essere trasportate da 
Roma econsegnate a destina- 
zione in occasione della visi- 
ta papale. 

Mentre prosegue il suo 
viaggio la polizia indonesia- 
na ha arrestato sette persone 


peraver fatto «minacce terro- 
ristiche» online il Pontefice. 
Intanto ieri a Port Moresby il 
Papa ha incontrato il gover- 
natore generale del Paese, 
Sir Bob Bofend Dadae, e le au- 
torità e la società civile pa- 
puane. 

Il pontefice ha subito raccol- 
tolasollecitazione del gover- 
natore sulla volontà di difen- 
dere il ruolo delle donne nel- 
la società. «Sono loro a por- 
taravanti un Paese. Le donne 
hanno la forza di dare vita, di 
costruire, di far crescere un 
Paese».Ma il principale ri- 
chiamo il Pontefice lo ha lan- 
ciato su una questione dram- 
matica peril Paese a stragran- 
de maggioranza cristiana - i 
cattolici sono il 30,6% - affac- 
ciato sul Pacifico: i sanguino- 
si conflitti tribali. — 


Gli astronauti restano sull'Iss 


La Starliner 
è atterrata 
Il ritorno 
senza piloti 


La navetta Starliner della 
Boeing è atterrata in Nuovo 
Messico dopo un volo di sei 
ore senza equipaggio e ora do- 
vrà affrontare una nuova serie 
di test. | due astronauti che il 6 
giugno avevano guidato la Star- 
liner Butch Wilmore e Sunita 
Williams, sono infatti rimasti a 
bordo della Stazione Spaziale 


Internazionale ls) . 


https://overpost.org 
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I reporter 


L'ultimo giorno di Link Media 
Festival si apre con un incon- 
tro dedicato alla professione 
del reporter, oggi alle 10.30 
alla Link arena di piazza Uni- 
tà: protagonisti il giornalista 
free-lance Daniele Belloc- 
chio, ilregista e fotografo Ad- 
nan Sarwar, la co-founder e 
direttrice di Radio Bullets Bar- 
bara Schiavulli, assieme al 
portavoce di Unicef Italia An- 
drea lacomini. L'evento è in 
lingua inglese, ma sarà dispo- 
nibile un supporto initaliano. 


America al bivio 


Le elezioni americane del 4 
novembre sono al centro del- 
latavola rotonda prevista per 
oggi, alle 11.30, nella Link 
arenadi piazza Unità, con Giu- 
seppe Sarcina, giornalista 
del Corriere della Sera, Gian- 
ni Riotta, giornalista e diretto- 
re master della Luiss, Liliana 
Faccioli Pintozzi, head of in- 
ternational news di SkyTg24, 
assieme a Massimiliano Pa- 
narari, editorialista del grup- 
po Nem. 


La destra e l’Ue 


Oggi pomeriggio, alle 16.30 
alla Link arena, la discussio- 
ne si sposterà sull'Europa e, 
in particolare, sulle vittorie 
elettorali registrate dalla de- 
stra in molti Paesi del Vec- 
chio continente. Ne parleran- 
no la giornalista Giovanna 
Botteri, il direttore di Fanpa- 
ge.it Francesco Cancellato, il 
giornalista e scrittore Mauro 
Mazza assieme ad Alberto 
Bollis, vicedirettore esecuti- 
vo dei quotidiani del gruppo 
Nord EstMultimedia. 


Il nuovo racconto 


dello sport 


Le giornaliste Noè e Rolandi: «Formazione e credibilità» 


Il saluto a sorpresa di Parenzan e le parole di Panatta 


Francesco Bercic 


Sugli schermi della Link arena 
di piazza Unità compare 
all'improvviso il volto sorri- 
dente di Matteo Parenzan, re- 
duce da una storica medaglia 
d’oro nel tennistavolo alle Pa- 
ralimpiadi di Parigi. «Sono fe- 
licissimo», risponde il giova- 
ne triestino, 21 anni da poco 
compiuti. Il pubblico si scio- 
glie in un lungo applauso, ma 
l’emozione dura soltanto po- 
chi istanti: Matteo ringrazia e 
si affretta a spiegare che deve 
subito assentarsi, «perché mi 
attende la presidente del Con- 
siglio e la sto facendo aspetta- 
re». Il collegamento si inter- 
rompe e, stavolta, c’è spazio 
peruna fragorosa risata collet- 
tiva. Il filone sportivo di Link 
Media Festival - il festival del 
giornalismo di Trieste pro- 
mosso da Nord Est Multime- 
dia, il gruppo che edita questo 
giornale-può avere inizio. 

Lo sport, infatti, è stato il 


grande protagonista della se- 
conda giornata della kermes- 
se, che volgerà altermine oggi 
con un programma ricco di ap- 
puntamenti. L’inaspettato sa- 
luto telematico di Matteo Pa- 
renzan- concordato nelle ulti- 
missime ore direttamente dal 
Piccolo e poi messo a punto 
dallo staff di Link — ha dato il 
via a una coppia di incontri in- 
centrati sul rapporto tra lo 
sporteilsuoracconto giornali- 
stico. Il primo, nella tarda mat- 
tinata, ha visto dialogare due 
frale giornaliste televisive più 
note d'Italia: Roberta Noè, vol- 
to di Sky Sport, assieme a Si- 
mona Rolandi, conduttrice di 
Rai Sport e del celebre pro- 
gramma de La domenica sporti- 
va, accompagnate dal vicedi- 
rettore di Nord Est Multime- 
dia con delega allo Sport Gian- 
carlo Padovan. Nel pomerig- 
gio, èstato il turno dell’attesis- 
simo Adriano Panatta, da alcu- 
ni anni non più soltanto leg- 
genda del tennis italiano, ma 


anche uno dei più apprezzati 
commentatori sportivi fra tele- 
visione, radio e podcast. A sol- 
leticare il suo carisma e la sua 
implacabile ironia c’era Fabri- 
zio Brancoli, vicedirettore del 
gruppo Nemcondelega all Pic- 
colo. Dalle due conversazioni 
è emerso un ritratto vivido (e 
non privo di gustosi aneddoti) 
di ciò che significa oggi rac- 
contare lo sport. 


UNNUOVO RACCONTO 


Lo sport è cambiato. E, di con- 
seguenza, sono cambiate an- 
che le sue narrazioni. Una pa- 
rola che torna spesso nei due 
incontri è “epica”, o “mito”. 
Parola che non piace a Panat- 
ta: «Cosa vuol dire essere un 
mito? Bisogna essere sempre 
se stessi. Io prendo la vita mol- 
to seriamente, ma allo stesso 
tempo anche con leggerezza. 
Se i miti si sentono miti diven- 
tano dei cretini». L’epica spor- 
tiva, come forma di narrazio- 
ne giornalistica, è scomparsa 


FABRIZIO BRANCOLI 


La scure 
dell’eroe 
nella foresta 


nicef sul palco di Link 

haregalato a Lillo un 

pupazzo (una pigot- 
ta) delsuo eroe: Zagor. A par- 
te l’outfit discutibile (pantalo- 
ni aderenti tipo neoprene, ma- 
glietta smanicata da coatto) 
costui è un mito: antirazzista, 
abita in una foresta, si impe- 
gna per i nativi, empatizza 
con i deboli e li difende. Oggi 
starebbe al fianco di rifugiati 
eoppressi. Diciamolo, ci servi- 
rebbe. Rispetto a multinazio- 
nali ciniche, politicanti corrot- 
tie businessimmorali, potreb- 
be battersi. Mica con una mo- 
zione, eh. Conunascure. 


o comunque non è più suffi- 
ciente: «La Rai deve adeguarsi 
alcambiamento dei tempi —di- 
ce Simona Rolandi —. Una vol- 
tac’era solo La domenica sporti- 
va, facevamo dieci milioni di 
spettatori. Ora cosa possiamo 
raccontare lasera, quando tut- 
to è già stato visto? Bisogna 
creare un nuovo racconto». 
Senza scordare i social net- 
work, con una disponibilità di 
immagini e di video presso- 
ché illimitata, assurti a una 
sorta di corollario delle com- 
petizioni: «I social sono ormai 
indispensabili — osserva anco- 
raRolandi-marischiano di es- 
sereuna trappola». 


UN NUOVO SISTEMA 


Non sono cambiati soltanto i 
mezzi a disposizione. Come af- 
fermaa un certo punto del suo 
discorso Panatta, è l’intero «si- 
stema» dello sport a essere 
uscito rivoluzionato negli ulti- 
mi decenni: «Fra i giocatori 
c’era unrapporto personale di- 
verso, negli spogliatoi si scher- 
zava, con molti si usciva a ce- 
na. Ora gli entourage sono co- 
me clan ristretti, soffocanti». 
Ma, al pari delle relazioni fra i 
giocatori, non esiste più un 
rapporto diretto nemmeno 
tra giocatori e giornalisti: 
«Posso anche accordarmi pre- 
ventivamente con un calciato- 
re per un'intervista — prose- 
gue Simona Rolandi —. Mase il 
suo ufficio stampa dice di no, 
tutto ciò cheho seminato vain 
fumo. La conseguenza è che i 
rapporti ne escono inariditi». 
Lo sport, conclude Rolandi, 
«non è più a misura d’uomo». 


LE OPPORTUNITÀ 


Dal quadro tratteggiato fino- 
ra, il rischio è di scivolare nel- 
la nostalgia o nel pessimismo. 
Mentre le voci dei tre ospiti di 
Link Media Festival indicano 
esattamente il contrario. Indi» 
canolo schiudersi di nuoveop- 
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portunità, in parte già colte in 
parte da scoprire. Prendiamo 
l’esempio dei social network, 
che Roberta Noè si rifiuta di 
demonizzare: «Per parados- 
so, la formazione di una volta 
è adesso un vantaggio, perché 
tispinge adavere cura ea con- 
trollare le notizie. I social, poi, 
possono servire ad attirare le 
nuove generazioni». Sulla 
«formazione» come chiave di 
voltainsiste anche Simona Ro- 
landi: «La preparazione è l’uni- 
ca possibilità che abbiamo 
per avere credibilità e rispet- 
to». E dei nuovi canali d’infor- 
mazione è padrone lo stesso 
Panatta, con il suo apprezza- 
tissimo podcast registrato as- 
sieme al compagno di una vi- 
ta, Paolo Bertolucci. 


ILCARATTERE 


Epoic’èilcarattere. Quella co- 
sa che fa sempre la differenza, 
per uno sportivo come per un 
giornalista, oggi come cin- 
quant’anni fa. Basti guardare 
a Panatta, che con il suo elo- 
quio sprezzante intrattiene 
un pubblico numerosissimo 
per tre quarti d’ora inanellan- 
do una serie di giudizi ficcanti 
sui migliori tennisti in circola- 
zione, dopo il recente parago- 
ne tra Sinner e Tyson - «Jan- 
nik spinge sempre, è un gioca- 
tore di grande impatto». Alca- 
raz? «Ha avuto un contraccol- 
po psicologico che durerà an- 
cora». Djokovic? «Dopo le 
Olimpiadi fa fatica». Rublév? 
«E uno dei giocatori che si bat- 
tonoda soli». Dimitrov? «Sem- 
bra una Pepsi». Dall’altro lato, 
il carattere di Noè e Rolandi 
ha permesso loro di arrivare 
dove sono, bucando il soffitto 
di cristallo che vedeva il gior- 
nalismo sportivo tradizional- 
mente appannaggio di soli uo- 
mini. Il vero, grande cambia- 
mento avvenuto nello sport e 
inchiloracconta. — 
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Irresistibile chiacchierata sotto il tendone per l'artista diviso fra radio, cinema e televisione: 
«Credo sia fondamentale per tutti prendersi cura del proprio lato infantile. lo forse esagero» 


Unicef fa cimquantanni 
con un premio a Lillo 
«Larisata dona energia» 


LASERATA 


Giovanni Tomasin 
=— 


possibile che ogni ita- 
liano dotato di senso 
dell'umorismo abbia 
in mente almeno uno 
scherzo di Lillo al cui ricordo 
siaimpossibile trattenere il ri- 
so. Per tanti bambini di oggi 
saranno lescene di “Lol” 0 “So- 
no Lillo”, che gli han guada- 
gnato un nuovo seguito fra i 
giovanissimi. Per chi ha qual- 
che capello bianco sarà maga- 
ri qualche vecchia gag, come 
il meraviglioso “Intervallo” 
incui Lillo e Greg mimavanoi 
toponimi italiani, e Lillo con 
in mano un piatto di salsicce 
leoffriva generoso alla teleca- 
mera: «Abbiate Grasso». E 
questa irresistibile “istituzio- 
ne” della comicità italiana 
che ieri ha ricevuto il premio 
UnicefLink“Inostri angeli”. 

L’incontro si apre con l’in- 
gresso sul palco dei bambini 
di Unicef (Leo, Giovanni e Ni- 
cole) conla caratteristica ma- 
glietta azzurra. Li seguono 
poi la moderatrice, la giornali- 
sta radiofonica Laura Piazzi e 
il direttore generale di Unicef 
Italia Paolo Rozera. Fondata 
nel 1974, Unicef Italia festeg- 
gia ora il suo mezzo secolo, 
spiega Rozera: «Tutto quello 
che abbiamo fatto lo dobbia- 
moai donatori italiani e ai no- 
stri volontari. Grazie a loro ab- 
biamo raggiunto risultati fan- 
tastici, ultimo in ordine di 
tempo i65mila bambini di Ga- 
za vaccinati contro la polio. 
Sembrava debellata dapper- 
tutto, invece le guerre ci porta- 
no indietro». 

Aquel punto vien chiamato 
alla ribalta il premiato. Lillo 
spunta da dietro al palco ac- 
colto da un applauso fragoro- 
so edentrain scena salendo le 
scalette del palco. «Conoscen- 
dolo-diceRozera-stava pen- 
sando di saltare sul palco». La 
replica: «Sì, ma ho pensato 
“non ostento la fisicità, salgo 
le scale normalmente perché 
poi pare brutto”». Si svolge a 
quel punto il momento ufficia- 
leincui Unicefconsegna alco- 
mico Pasquale Petrolo («Pa- 
squale è il nome vero», preci- 
sa Lillo quando viene letta la 
dedica) il suo premio 2024. 
Gli ospiti si accomodano poi 
sulle poltrone e inizia l’intervi- 
stadi PiazziaLillo. 

Inutile cercare di riportar- 
ne il ritmo, tanto vale propor- 
ne direttamente degli estratti, 
dalla viva voce di Lillo. 
Sull’importanza di restare 
bambini: «Credo sia importan- 
te per tutti conservare l’aspet- 
to infantile. Spesso a un adul- 


ste 


LA PREMIAZIONE 
LILLO CON ROZERA E RAGAZZI 
DELL'UNICEF. FOTO ANDREA LASORTE 


Il riconoscimento 

da parte 
dell'organizzazione 
benefica che 

si occupa dei bimbi 
meno fortunati 

Gli esordi con il socio 
Greg: «Avevamo 

22 anni, eravamo 
giovanissimi 
Partimmo dal mondo 
del fumetto» 


«Durante il Covid 
sono stato molto 
male e fu proprio 
una risata capitata 
inunmomento grave 
a segnare la svolta» 


to si dice proprio questo “cer- 
ca di conservare il tuo aspetto 
infantile”. Io sono talmente in- 
fantile che mi dicono l’oppo- 
sto: “Guarda stai esagerando 
conillato infantile, cercaditi- 
rarfuoriillato adulto ogni tan- 
to”). 

Sul suo primo incontro con 
Greg, in unacasa editrice di fu- 
metti: «Avevamo 22 anni, era- 
vamo giovanissimi. L’editore 
era contento di noi, ci disse: 
“Siete bravissimi, vi metto in 
mano unarivista”. Noi impaz- 
zimmo e ci lavorammo per 
mesi. Quando siamo andati lì 
a consegnare abbiamo trova- 
tochiuso: era fallito». 

Sul potere della risata: «La 
risata ci ha sempre dato tanta 
energia. La cosa misi è confer- 
mata durante il Covid, quan- 
do stetti molto male e passai 
un mese in ospedale: un infer- 
miere venne a dirmi che era 
mio fan e a chiedermi un dise- 
gno. Gli dissi: “Portami un fo- 
glio e un pennarello e te lo fac- 
cio”. Lui esce, entra subito il 
primario e mi dice: “Lillo stai 
un po’ peggiorando, nonti pre- 
occupare mati portiamo in te- 
rapia intensiva”. Uscito il pri- 
mario torna l’infermiere e mi 
dice: “Ho saputo della terapia 
intensiva, melo puoi fare subi- 
to il disegno?”. Mi feci una ri- 
sata tale che credo mi abbia 
aiutato a guarire». 

Sulla nascita di Posaman: 
«Lolè un programma del tutto 


improvvisato, non c’era copio- 
ne. All’inizio dissi “faccio un 
supereroe il cui unico potere è 
abbassare le orecchie”. 
Mezz’ora prima dell’inizio del 
programma viene fuori che il 
meccanismo che mi doveva 
abbassare le orecchie non fun- 
zionava. Allora mi faccio met- 
tere una “P” al volo sul costu- 
me e dico “facciamo che fac- 
cio le pose”. Poi sono stati bra- 
vi gli altri a giocare con me e il 
personaggio». 

Lillo parla anche dei suoi 
progetti in procinto d’uscire, 
apartire dalla seconda stagio- 
ne di “Sono Lillo” - di cui vie- 
ne proiettato il trailer - e il 
prossimo ritorno radiofonico 
di “Sei uno zero”, la trasmis- 
sione condotta con lo storico 
socio Greg: «Dico una cosa 
fondamentale sulla radio. Ad 
esempio: io e Greg facciamo 
spesso sketch surreali, è facile 
che intervistiamo un alieno. 
Se sei in tv, lo spettatore vede 
l’attore con il costume al po- 
sto dell’alieno. Alla radio no, 
immagina l’alieno nella sua 
fantasia come un alieno vero. 
Per questo è un mezzo molto 
potente, la radio». E di mezzi 
non ne mancano a un artista 
che si muove con disinvoltura 
frail fumetto, lamusica, il tea- 
tro, laradio, ilcinemaelatele- 
visione. Per dirla come la dice 
lui, «meglio fare tante cose 
male che una bene». — 
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ALLE 17.30 


Dopo la Brexit 


Com'è cambiata l'Inghilterra 
dopo la Brexit? E quali pro- 
spettive riserva il futuro del 
Regno Unito? Risponderà a 
queste domande Marco Var- 
vello, corrispondente Rai da 
Londra e autore di “Passo Fal- 
so. Come cambia l'Inghilter- 
ra fuori dall'Unione Europea” 
(RaiLibri), che dialogherà 
con la giornalista del gruppo 
Nord Est Multimedia Valeria 
Pace. L'incontro, alla Link 
arena di piazza Unità, si terrà 
oggi pomeriggio alle 17.30. 


ALLE 18.30 


L'innovazione 


Alle 18.30 è in programma, 
alla Link arena di piazza Uni- 
tà, l'incontro sul tema: “In- 
telligenza artificiale e inno- 
vazione: il futuro sale a bor- 
do”. Animeranno il dibattito 
Pierantonio Azzalini, diret- 
tore dei Sistemi informativi 
del gruppo Fincantieri, Mat- 
teo Flora, docente, impren- 
ditore e fondatore di “The 
Fool”, assieme a Celestina 
Dominelli, vicecaposervi- 
zio dell Sole 24 Ore. 


ALLE 19.30 


Parole e politica 


A chiudere Link Media Festi- 
val, questa sera alle 19.30 al- 
laLink arena si terrà un incon- 
tro con Massimiliano Fedri- 
ga, presidente della Regione 
Friuli Venezia Giulia, e Paolo 
Possamai, direttore editoria- 
le del gruppo Nord Est Multi- 
media. Al centro del dibattito 
ci sarà ilrapporto fra comuni- 
cazione e politica e, in parti- 
colare, le forme e le modalità 
con cui le istituzioni comuni- 
cano (o dovrebbero comuni- 
care). 
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Alla Link arena il confronto fra il capo della finanza di Generali, Borean, 
e ildocente di astrofisica Trotta sull'impatto dell'intelligenza artificiale 


«L’Al unarivoluzione 
ma servono regole 
per evitare fake news 
dagli effetti gravi» 


Piercarlo Fiumanò 


economista pre- 
mio Nobel Robert 
Shiller la definì 
“esuberanza irra- 
zionale dei mercati”. Uno stato 
di euforia permanente spesso 
non giustificato dai fondamen- 
tali economici. L'intelligenza 
artificiale è una possibile mi- 
naccia oppure sarà la nuova 
new economy? «Questa è una 
rivoluzione pari a quella di In- 


ternet dalla quale non si torna 
indietro»: risponde così Cristia- 
no Borean, capo della finanza 
di Generali con un PhD infisica 
delle particelle, che Link Me- 
diaFestivalha messo a confron- 
to ieri con un altro protagoni- 
sta d’eccellenza, Roberto Trot- 
ta, docente di astrostatistica 
all'Imperial College di Londra 
e professore alla Sissa di Trie- 
ste, dove coordina il gruppo di 
Teoria e Scienza dei Dati. Ed è 
proprio dai dati che bisogna 


partire per capire l'impatto del- 
le applicazioni dell’intelligen- 
za artificiale, come ha ricorda- 
to la giornalista scientifica Si- 
mona Regina che ha moderato 
l’incontro. 

Per Trotta l’AI significa ma- 
chine learning, in sostanza «l’ap- 
prendimento automaticoin ba- 
se all’algoritmo che è in grado 
di imparare dall’esperienza. Lo 
troveremo ovunque, nei film, 
nelle canzoni, nellibro che stia- 
mo leggendo, nell’auto senza 


pilota e in campo sanitario nel- 
ladiagnosia distanza. Siamo di 
fronte a un formidabile ecosi- 
stema di reti neurali che produ- 
ceenergia e innovazione in tut- 
tii campi». Sistemi rivoluziona- 
ri e non un'illusione ottica co- 
me credevano i prelati romani 
di fronte al telescopio di Gali- 
leo. Trotta, che applica l’anali- 
si dei dati allo studio dell’ener- 
gia oscura, della materia oscu- 
ra e dei primissimi istanti di vi- 
ta del cosmo, parla di «una in- 
novazione storica ma bisogna 
farlucesulla zona grigia che se- 
para la tecnologia dalla veloci- 
tà esponenziale con cui si evol- 
ve». Per Borean «la rivoluzione 
dell’AI nella nostra vita quoti- 
diana potrà avere in futuro un 
impatto potenziale enorme ma 
perevitare potenziali distorsio- 
ni, anche nel campo della finan- 
za, servonoregole». 

A Trieste, città europea «con 
il più alto numero di ricercato- 
ripermille abitanti», le Genera- 
li hanno creato il Data Science 
&Artificial Intelligence Institu- 
te insieme agli enti di ricerca 
della regione (Sissa, Centro di 
fisica teorica, Mib Trieste, Uni- 
versità). Un modello in questo 
avamposto del Nord Est ma c’è 
molta strada da fare: «L'Italia — 
hadetto Borean-ha unforteri- 
tardo tecnologico ed è solo sedi- 
cesimanell’Ocse per competen- 


pre] 

L'INCONTRO SULL'AI 

A SINISTRA. A FIANCO, PUBBLICO DENTRO 
E FUORI ALLA LINK ARENA. FOTO LASORTE 


«Il pericolo deepfake, 
l'uso e la riproduzione 
fraudolenta di false 

immagini, è presente 
e bisogna difendersi» 


«L'innovazione ormai 
è ovunque. lltema 

è come estrarre l'ago 
della conoscenza 
dai dati disponibili» 


ze sull’intelligenza artificiale. 
Per rimediare a questo gap bi- 
sogna creare un’alleanza pub- 
blico-privato. Un circolo vir- 
tuoso dal quale può nascere 
una piattaforma comune e in- 
terconnessa fra imprese e 
scienza». Per fare passi avanti 
è necessario che scienza e eco- 
nomia siincontrino esi scambi- 
noinpartei ruoli: «L’intelligen- 
za artificiale è ormai ovunque. 
Il problema è come estrarre l’a- 
go della conoscenza dalla mo- 


le di dati che abbiamo a dispo- 
sizione», aggiunge Trotta. Bo- 
rean fa un esempio illuminan- 
te: «All’intelligenza artificiale 
bisogna saper fare le giuste do- 
mande. E questo quello che 
dobbiamo insegnare alle nuo- 
ve generazioni». Le applicazio- 
ni sono già innumerevoli: «Sia- 
mo di fronte a una rivoluzione 
tecnologica che ci impone an- 
che di pensare alla regolamen- 
tazione e al controllo del suo 
utilizzo. Questo al fine di evita- 
re conseguenze negative gra- 
vi». 

Borean fa l’esempio delle fa- 
ke news: «Ci sono algoritmi 
che studiano il tono di voce dei 
manager quanto presentano i 
risultati per prevederne le deci- 
sioni. E chiaro che il rischio dei 
deepfake, l’uso ela riproduzio- 
ne fraudolenta di false immagi- 
ni, è molto presente e bisogna 
difendersi». Il top manager ri- 
corda che il 40% dei titoli 
scambiati ogni giorno sui mer- 
cati è in mano agli algoritmi. 
«Questo è un gioco che non de- 
ve sfuggirci di mano», riflette 
Trotta. Una accelerazione che 
sta lasciando molte persone in- 
dietro sul mercato del lavoro, 
come ricorda il docente della 
Sissa quandocita il caso di Ibm 
che ha rinunciato a 5 mila po- 
sti da programmatore. — 
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L'INCONTRO “FIGLIE DI EVA” 


Il dialogo 
sulle battaglie 
peri diritti 
delle donne 


L'incontro “Figlie di Eva” ha vi- 
sto protagoniste, ieri nella 
Link arena, Liliana Faccioli 
Pintozzi, head of internatio- 
nal news SkyTg24 e autrice di 
“Figlie di Eva. Labattaglia del- 
le Donne per la Vita e la Liber- 
tà in Iran, Afghanistan e Stati 
Uniti" (paesi edizioni), e Lau- 
ra Piazzi (LaLaura), autrice e 
conduttrice di Radio Capital. 


L'ANALISI 


L'Europa 
di oggi 

e le sfide 
del futuro 


Le nuove sfide dell'Europa an- 
che in tema di rivoluzione 
green sono state analizzate 
ieri a Link da Donato Bendi- 
centi, corrispondente Rai da 
Bruxelles, Agnese Pini, diret- 
trice responsabile delle testa- 
teQn, e Marco Zatterin, edito- 
rialista dei quotidiani Nem, 
con Eric Jozsef, corrispon- 
denteinItalia per Libération. 


AVVISO A PAGAMENTO 


SORDITÀ: NUOVA FRONTIERA DEGLI APPARECCHI ACUSTICI PER | DEBOLI DI UDITO 


PRESENTATO L'APPARECCHIO RICARICABILE E INVISIBILE 


L'apparecchio acustico Fccao 


“ Udine, Sala Ajace. } 
Numerosa partecipazione 


alla presentazione della nuova 
tecnologia Maico ” 


Nel corso della conferenza tenutasi pres- 
so la Sala Ajace è stata presentata la nuo- 
va frontiera degli apparecchi acustici per 
la salute del tuo Udito. 


Pec.” 


LO INDOSSI, NON LO VEDI 
E LO DIMENTICHI 


Piccolo, si connette con ogni tipo di tec- 
nologia: telefoni, televisioni, computer, 
ipad etc.. Da Maico il futuro è già passato. 
Grazie all’intelligenza artificiale capire 
sarà sempre semplice e naturale. 

Per avere informazioni recati ne- 
gli studi d’eccellenza Maico i qua- 
li saranno a tua disposizione, op- 
pure telefona al numero verde 
800 322 229. 

Maico che dal 1937 al servizio dei 
deboli d’udito, continua a crescere. 
Crescita, sviluppo e servizi agli assistiti 


sono i punti cardine che l’organizzazio- 
ne ha portato avanti nel corso della sua 
lunga storia. 

Con uno staff composto da oltre 140 per- 
sone, si conferma la più grande realtà 
del Nord-Est, in grado di offrire nei suoi 
Studi una location moderna, fornita di 
attrezzature all'avanguardia con un team 
di tecnici esperti. Con grande passione e 
dedizione, oggi Maico è l’unica organiz- 
zazione in grado di fornire ai suoi assistiti 
tutti i servizi che migliorano il benessere 
della persona. Dai controlli alla regola- 
zione costante degli apparecchi, dalla 
consulenza qualificata all’opportunità di 
essere seguiti dai tecnici direttamente a 
casa, Maico continua a mettere al centro 
del suo operato la persona umana e le 
sue necessità, impegno dimostrato da 
presenza, partecipazione e dalla costante 
organizzazione di campagne di sensibi- 
lizzazione e di informazione sulla cura del 
proprio udito. 


Via Carducci, 45 - Tel. 040 772807 


dal lunedì al venerdì 8.30 - 


12.30 / 15.00 - 18.00 


il piacere di » 


, lo Indossi e lo dimentichi. Totalmente all’interno dell'orecchio. Unico al mondo 


“Piccolo Piccolo” 


con eleganza 


PC 


APPARECCHIO ACUSTICO RICARICABILE 


tà 


SULL'ACQUISTO DELLA NUOVA TECNOLOGIA 
Offerta valida fino al 13 settembre 


Strada di Fiume, 310 - Tel. 040 2453148 
dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 / 14.00 - 18.00 


MAICO]| SPECIALE PREVENZIONE 


MAL si affida alla Maico: per fare il 
JI Test Gratuito 
=  de'Udito e Equilibrio 


(AUTO-TEST) 


Chiama il numero verde 
e prenota Il tuo appuntamento. 
Gratis anche a domicilio 


Numero Verde 


600 322 229 


———=<@ vizio gratuito 


. Offerta valida fino al 13 settembre 
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In Friuli Venezia Giulia 


L'ANDAMENTO 
DEI PREZZI REI benzina 
Prezzo in 
euro al litro MM gasolio 


GENNAIO 


FEBBRAIO 


MARZO 


APRILE 


MAGGIO 


GIUGNO 


LUGLIO 


AGOSTO 


Fonte: Newsletter Figisc Confcommercio 166/Np 


A UDINE 


In città “sconti” fino a 17 centesimi 


A Udine (nella foto Petrussi un rifornimento in viale Palmanova), 
inserita nell’area 2 del sistema di contribuzione per l'acquisto dei 
carburanti previsto dalla Regione, labenzina senza piombo costa 
tra 1,748 e 1,779 euro al litro, secondo le elaborazioni riportate 
sul sito dello stesso ente regionale. Il prezzo al litro del diesel in- 
vece oscilla tra gli 1,618 euro del distributore più conveniente e 
gli 1,659 euro di quello piùcaro. Lo sconto previsto nelcapoluogo 
friulano è di 17 centesimi per la senza piombo e 11 centesimi per 
ilgasolio. AGemona - uno dei comuni in fascia 1 - grazie ai contri- 
buti di 24 cent (benzina) e 15 cent (diesel) un litro di senza piom- 
bo può costare 1,639 euro, mentre 1,619 euro sono necessari per 
acquistare unlitro di gasolio. 


A PORDENONE 


Venticinque comuni nella zona 1 


Anche Pordenone figura tra i comuni inseriti nella fascia più 
bassa di contribuzione. Presi i prezzi medi dei distributori, 
per un litro di benzina nei distributori in riva al Noncello si 
possono spendere 1,749 euro grazie al contributo regionale, 
mentre per un litro di gasolio servono 1,574 euro, sempre a 
patto di avere con sé la tessera regionale o l'app QrFvg. In 
provincia di Pordenone nessun comune è ricompreso nell’a- 
rea zero, quella che prevede i contributi più sostanziosi per 
abbattere il prezzo del rifornimento. Venticinque comuni si 
trovano nella fascia 1, tutti gli altri nell'area 2. 


I PREZZI MEDI IN FVG SENZA SCONTI 


BENZINA SSP 


bali 


MINIMO — 1,715 


MASSIMO 2,170 


GASOLIO 


ll 


MINIMO 


1,598 
MASSIMO 2,029 


Nella fascia zero prezzi più convenienti che in Slovenia 
Il calorende meno appetibili i distributori d'oltreconfine 


Christian Seu 


Poco ottimismo sui mercati 
internazionali. E, di rifles- 
so, minor domanda di petro- 
lio. Se il prezzo del greggio 
cala (il Brent è passato dai 
91 dollari al barile di aprile 
agli attuali 70), flette inevi- 
tabilmente anche quello dei 
carburanti. Un calo che, fat- 
to salvo il rimbalzo di lu- 
glio, è costante dalla prima- 
vera e ha portato i prezzi me- 
di della benzina senza piom- 
bo stabilmente a ridosso 
dell’euro e 80 centesimi e 
quelli del gasolio sotto l’eu- 
roe70allitro. InFriuli Vene- 
zia Giulia l’effetto è perfino 
amplificato, complice il si- 
stema di contribuzione per 
l'acquisto dei carburanti 
previsto dalla Regione: con 
gli “sconti” della tessera re- 
gionale e della nuova app 
QrFvgil“pieno” risulta esse- 
re più conveniente in molti 
impianti della fascia confi- 
nariachenonin Slovenia. 


ILPREZZOIN CALO 

Saliti a febbraio, i prezzi me- 
di dei carburanti inItalia so- 
no costantemente scesi da 
aprile in poi, con una cresci- 
ta a luglio subito contenuta 


dalla nuovadiscesa registra- 
ta ad agosto. Ad aprile per 
un litro di benzina serviva- 
no 1,912 euro in media, 
mentre lo scorso mese il 
prezzo medio si è attestato a 
1,818 euro. La parabola di- 
scendente del prezzo del ga- 
solio alle pompe di riforni- 
mento è iniziata invece a 
marzo, quando è sceso sotto 
1,80 euro (1,798). Ad ago- 
sto il prezzo medio al litro è 
finito addirittura sotto quo- 
ta 1,70, dopo essere salito 
leggermente (1,742 euro) a 
luglio. 


BRUNO BEARZI 
PRESIDENTE NAZIONALE 
DELLA FIGISC CONFCOMMERCIO 


Con le agevolazioni 
della Regione 
vantaggi concreti 
nelle aree confinarie 


UN PIENO CONVENIENTE 


Buone notizie per chi riforni- 
sce in Italia, che diventano 
ottime periresidentiinFriu- 
li Venezia Giulia che in ta- 
scahannola tessera regiona- 
le carburanti o il cellulare 
con installata l’app rilascia- 
ta quest'anno dalla Regio- 
ne. Partiamo dall’analisi dei 
prezzi “puliti”, che valgono 
per tutti, anche per i turisti 
che in queste settimane han- 
no raggiunto la regione per 
le vacanze: il prezzo medio 
per la benzina in regione 
(calcolato sulla media dei 
dieci prezzi massimi più bas- 
si e più alti) oscilla tra 1,715 


e 2,170 euro, mentre per il 
gasolio il range è tra 1,598 e 
2,029 euro. L’applicazione 
dei contributi regionali ren- 
de in questa fase poco conve- 
niente espatriare in Slove- 
nia per rifornire: fino a do- 
mani, oltreconfine — a 
Sezana come a Nova Gorica, 
a Kranjska Gora come a Do- 
brovo — un litro di senza 
piombo costa 1,486 euro, 
mentre il diesel è a 1,519. 
Nell’area zero, quella che 
contempla i comuni più 
prossimi alla fascia confina- 
ria, il contributo regionale 
per la benzina è di 34 cente- 
simi, quello per il gasolio di 
25, con unincremento di ul- 
teriori 5 centperle auto ibri- 
de. Significa che, prenden- 
do comeriferimentoi prezzi 
medi elencati nel sito della 
Regione, per fare benzina a 
Gorizia conlo “sconto” sono 
sufficienti 1,419 euro 
(1,429 per il diesel), mentre 
a Trieste servono rispettiva- 
mente cinquanta e venti cen- 
tesimi in più. Numeri che do- 
vrebbero disincentivare, 
dunque, il fenomeno del 
pendolarismo del pieno. Un 
discorso analogo vale anche 
per alcuni dei comuni che si 
trovano al confine conl’Au- 
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CON L'APPLICAZIONE DEI CONTRIBUTI 


IN SLOVENIA 
BENZINA 1,486 
GASOLIO 1,519 


Elaborazione su dati da carburanti.regionefvg.it, esempi calcolati sui prezzi medi indicativi 


I CONTRIBUTI PREVISTI DALLA REGIONE 


FASCIA 0 | FASCIA 1 | FASCIA 2 
benzina gasolio benzina gasolio benzina gasolio 
0,340 0,250 0,240 0,150 0,170 0,110 
| contributi sono aumentati di un ulteriore incentivo di 5 centesimi al litro per le auto ibride 
WITHUB 
A GORIZIA 


stria: conil contributoregio- 
nale a Paluzza si spende 
1,518 euro per un litro di 
benzina, 4 centesimi in me- 
norispetto ai distributori ca- 
rinziani. 


RISPARMI E CULTURA 


«Il calo dei prezzi si percepi- 
sce e si è consolidato nelle 
ultime settimane», analizza 
il presidente nazionale del- 
la Federazione italiana che 
raduna i gestori degli im- 
pianti di carburante, Bruno 
Bearzi, che conferma come 
questo renda «meno conve- 
niente il pieno oltreconfi- 
ne. Purtroppo — osserva — è 
anche una questione di re- 
taggio culturale: a Gorizia e 
Trieste, soprattutto, resi- 
dente il mito della “benzina 
in Jugoslavia” degli anni 
che furono. Bisogna consi- 
derare che scongiurare l’e- 
sodo per il rifornimento si- 
gnifica perlo Stato trattene- 
rele entrate fiscali, che a ca- 
scata vengono ripartite an- 
che tra le Regioni. Purtrop- 
poci sono molti nostri corre- 
gionali che, abituati a rifor- 
nire in Slovenia, non hanno 
neppure attivato la tessera 
regionale: un aumento del- 
le richieste si era registrato 
nei mesi del lockdown». 


I DISTRIBUTORI PIÙ PICCOLI 


Stando all’anagrafica del 
Ministero delle Imprese, gli 
impianti di rifornimento 
presenti in regione sono 
complessivamente 509. Ri- 
spetto ad altre realtà italia- 
ne, «quelli con bassa margi- 
nalità, ovvero particolar- 
mente piccoli, sono tutto 
sommato pochi e concentra- 
ti perlopiù nelle aree monta- 
ne — riferisce Bearzi —. Que- 
sti hanno anche una funzio- 
ne sociale e forniscono un 
servizio per le comunità: 
l’auspicio è che si possa arri- 
vare, in futuro, a formule di 
incentivazione per chi ope- 
ra nelle zone disagiate, ma- 
gari con un sistema di detas- 
sazione»). — 
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Nell’Isontino il contributo massimo 


ULLITTITI 


Nell'area zero, quella che contempla i comuni più prossimi alla fa- 
sciaconfinaria, il contributo regionale per labenzina è di 34 cente- 
simi, quello per il gasolio di 25, con un incremento di ulteriori 5 
cent per le auto ibride. Significa che, prendendo come riferimen- 
to i prezzi medi elencati nel sito della Regione (che non tiene con- 
to dei prezzi praticati con il full self, ovvero il sistema che non pre- 
vede alcun intervento da parte dell'operatore), per fare benzina a 
Gorizia (nella foto Bumbaca un distributore nel capoluogo isonti- 
no) con lo “sconto” sono sufficienti 1,419 euro (1,429 per il die- 
sel). Il sistema di contribuzione vale in tutta la provincia: tutti i 25 
comuni dell’Isontino sono inseriti infatti nella fascia zero, così co- 
me tutti e sei i comuni delterritorio della provincia di Trieste. 


A TRIESTE 


Ulteriori vantaggi perle auto ibride 


A Trieste e negli altri cinque comuni della provincia, grazie al siste- 
ma di contribuzione della Regione, si possono spendere 1,469 euro 
per un litro di benzina (nella foto di Silvano un rifornimento nel capo- 
luogo regionale) e 1,449 per un litro di gasolio. Un prezzo che scende 
di ulteriori cinque centesimi al litro se il mezzo registrato sulla tesse- 
ra regionale per la scontistica è ibrido. Condizioni che dovrebbero 
rendere meno appetibile il pieno in Slovenia. «Purtroppo - osserva il 
presidente nazionale di Figisc, Bruno Bearzi - è anche una questione 
di retaggio culturale: a Gorizia e Trieste, soprattutto, residente il mi- 
to della “benzina in Jugoslavia” degli anni che furono. Bisogna consi- 
derare che scongiurare l'esodo per il rifornimento significa perlo Sta- 
totrattenere le entrate fiscali». 


In Friuli Venezia Giulia 


Il disegno di legge non è stato approvato dal Consiglio dei ministri 
Martedì un confronto a Roma con i rappresentanti della categoria 


Il governo rimanda 
la riforma del settore 
Le associazioni: 
«Pronti a scioperare» 


La sollevazione quasi una- 
nime delle associazioni di 
categoria dei gestori degli 
impianti di rifornimento ha 
suggerito al governo caute- 
la. Per questo motivo il Con- 
siglio dei ministri ha deciso 
di rinviare l'approvazione 
deldisegno di legge di rifor- 
ma della rete di distribuzio- 
ne dei carburanti. Bruno 
Bearzi, presidente naziona- 
le della Figisc (acronimo 
perFederazione italiana ge- 
stori impianti stradali car- 
buranti) e a capo dell’asso- 
ciazione anche in Friuli Ve- 
nezia Giulia, non usa mezzi 
termini: «Il governo deve as- 
sumersi la responsabilità 
della mediazione, altrimen- 
ti saremo costretti ad arriva- 
relo scontro». Tradotto: o il 
Ministero delle imprese ri- 
vede l’articolato, recepen- 
do le querimonie della cate- 
goria, oppure sarà sciope- 
ro, già minacciato all’indo- 
mani della diffusione della 
bozza di un testo che «av- 
vantaggia le compagnie pe- 
trolifere a discapito dei ge- 
stori», la sintesi di Bearzi. 
Martedì la prima occasione 
per trovare un punto di ca- 
duta e rimodulare il ddl: il 
Ministero ha convocato un 
tavolo con le associazioni 
che sarà presieduto dal mi- 
nistro delle Imprese Adolfo 
Urso e dal sottosegretario 
MassimoBitonci. 

L’articolo del disegno di 
legge che ha fatto aggrotta- 
re le sopracciglia dei benzi- 
nai è quello relativo alla re- 
golamentazione dei rappor- 
titrale compagnie ei gesto- 
ri: alle prime, secondo le 
rappresentanze, «si conferi- 
sce fin troppo potere, neu- 
tralizzando le associazioni 
di categoria e superando lo 
scoglio negoziale colletti- 
vo». La Figisc, in una comu- 
nicazione ai propri iscritti, 
spiega che conla norma pre- 
vista dal ddl, «si generano, 
da parte delle compagnie, 
società da esse interamente 
controllate cui viene attri- 
buita la qualifica di “gesto- 
re collettivo” della rete in 
proprietà; il gestore colletti- 
vo unico soppianta i tanti 
gestori “diffusi”, che vengo- 
no dismessi ovvero, nel mi- 
gliore dei casi, dequalifica- 
ticome meri “prestatori d’o- 
pera” ed il rapporto che si 
crea è “gestore colletti- 
vo”-“prestatore d’opera”, 
perdendosi il rapporto di- 
retto conl’azienda». 

Nella bozza del disegno 
di legge sono previsti incen- 
tivi fino a 60 mila euro per 
coprire il 50 per cento delle 
spese per le colonnine di ri- 
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LA RIFORMA DEI CARBURANTI 
MARTEDÌ UN VERTICE 
AL MINISTERO DELLE IMPRESE 


Critiche dei benzinai 
sulla nuova 
regolamentazione 
dei contratti 

tra compagnie 

e gestori 


Sarà eliminato 
l'obbligo di esporre 
il cartello 

con il differenziale 
tra il prezzo del self 
e quello del servito 


carica e un Fondo perla tra- 
sformazione della rete car- 
buranti verso la mobilità 
elettrica, con una dotazio- 
ne di 47 milioni di euro l’an- 
no per il 2025, il 2026 e il 
2027. Per i nuovi impianti, 
dal primo gennaio 2025, sa- 
rebbe necessario prevede- 
rela distribuzione di «alme- 
nounaltro vettore energeti- 
co alternativo ai combusti- 
bili fossili», come i biocom- 
bustibili o lecolonnine elet- 
triche, altrimenti non saran- 


no rilasciate autorizzazio- 
ni. Prevista anche una stret- 
ta sulle autorizzazioni per 
le nuove aperture, con la ri- 
chiesta di assenza di con- 
danne definitive da parte 
dei soggetti gestori, «men- 
tre non sono previste misu- 
re significative per la razio- 
nalizzazione della rete — in- 
dica il presidente della Figi- 
sc —, con il mantenimento 
di micro-impianti che spes- 
so, soprattutto in alcune z0- 
ne del Paese, sono gestiti 
dalla criminalità organizza- 
ta». Tra i provvedimenti in- 
seriti nel ddl e contestati 
dalle associazioni di catego- 
ria, anche la cancellazione 
della norma che obbliga a 
esporre il differenziale fra 
prezzo self e servito: «E l’u- 
nico cartello che effettiva- 
mente aiuta il consumatore 
nella scelta — spiega Bearzi 
—.Lasua eliminazione costi- 
tuirà l'ennesimo regalo alle 
compagnie: il gestore sul 
prezzo self ha un margine 
di guadagno indicativo di 
3,5 centesimi, che salgono 
a 5,5 cent per il servito. Ma 
il differenziale è anche di 
14 centesimi, quindi si capi- 
sce che direzione prendono 
gli euro in più pagati 
dall’automobilista che si fa 
servire allapompa». — 
CHR.S. 
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Il caso del nido privato di Ronchi 


Liberala maestra arrestata a luglio: 
nienteattività negli asili per 12 mesi 


Il Riesame ha revocato i domiciliari alla donna accusata di presunti maltrattamenti e frode sui pasti 


Tiziana Carpinelli 


È libera. Il Tribunale del riesa- 
me ha revocato venerdì la mi- 
sura restrittiva dei domiciliari 
a carico della maestra di un ni- 
doprivato della zona che all’al- 
ba di venerdì 19 luglio, quasi 
due mesi fa, era stata arrestata 
da alcuni carabinieri in borghe- 
se nella sua casa di Ronchi dei 
Legionari con l’accusa di pre- 
sunti maltrattamenti ai danni 
dei bambini dell’asilo e frode a 
enti pubblici, Regione eComu- 
ne nello specifico. A riforma 
del dispositivo emesso nelle 
scorse settimane dal gip di Go- 
rizia Flavia Mangiante e con- 
fermato poi dalla gup Laura Di 
Lauro, con cui era stata respin- 
ta l'istanza di alleggerimento 
del provvedimento, il Riesame 
in composizione collegiale — 
coni giudici Enzo Truncellito, 
Giorgio Nicoli e Luca Carboni 
—hainvece ordinato per l’inda- 
gata, nell’attuale fase prelimi- 
nare, la misura del divieto tem- 
poraneo (per 12 mesi) di svol- 


gere attività professionali e im- 
prenditoriali in asili. Con l’in- 
terdizione da tutte le attività 
inerenti. 

Sempre il Tribunale di Trie- 
ste ha ritenuto insussistente a 
livello indiziario la frode nelle 
pubbliche forniture, conve- 
nendo sulle argomentazioni 
opposte dalla difesa della don- 
na, assunta fin dalle prime bat- 
tute dall’avvocato Fabio Zam- 
parutti: per come la vicenda è 
stata ricostruita non si concre- 
tizza al momento un'ipotesi di 
reato penale. I magistrati han- 
no piuttosto ricondotto detti 
rapporti tra fornitore dei pasti 
e famiglie dei bambini iscritti, 
lì una ventina, in un alveo stret- 
tamente civilistico. Fermo re- 
stando, da parte di Regione e 
Comune, la facoltà in un secon- 
do momento di chiedere even- 
tualmentein altra sede la resti- 
tuzione dei contributi oggetto 
di erogazione pubblica per co- 
prire le rette fissate dalla coo- 
perativa, di cui la donna di cir- 
ca 60 anni aveva assunto l’inca- 


Il Tribunale di Trieste, dove si sono espressi i giudici del Riesame 


rico di legale rappresentate e a 
cui era affidata la gestione del 
nido ronchese al centro dell’in- 
dagine. Un asilo rimasto opera- 
tivo e che anzi — l’ha precisato 
il legale Zamparutti — «ha regi- 
strato quest'anno nuove iscri- 
zioni». Non ha cioè particolar- 


mente risentito del fatto salito 
allaribalta della cronaca. 

Un colpo dunque messo a se- 
gno dalla difesa, nell’attuale fa- 
se embrionale di indagini, av- 
viatelo scorso inverno a segui- 
to di alcune segnalazioni, la 
prima delle quali anonima. 


Che fa ben sperare, in prospet- 
tiva, indagata e avvocato, ieri 
dichiaratisi «soddisfatti» 
dell’esito al Riesame. Quando 
cioè la difesa sarà nel caso chia- 
mata, al termine delle indagini 
preliminari, a entrare nel meri- 
to delle accuse, a fronte di una 
possibile richiesta di rinvio a 
giudizio, messa in conto dalla 
parte. «Sicuramente — com- 
menta Zamparutti—l’affievoli- 
mento della misura restrittiva, 
meno severa peraltro rispetto 
a quella da noi inizialmente 
ipotizzata, vale a dire il divieto 
di avvicinamento al nido, apre 
unastrada a un certo tipo di di- 
fesa nell’eventuale dibattimen- 
to». In queste settimane il lega- 
le ha già raccolto una serie di 
testimonianze a supporto del- 
le tesi sostenute dalla donna in- 
dagata, che, pur avvalendosi 
della facoltà di non risponde- 
re, attraverso il difensore s’era 
sempre definita «estranea a 
ogni addebito», sicura di «di- 
sporre di validi strumenti per 
ricondurre i fatti contestati a 


ogni singolo operato», esclu- 
dendo recisamente «episodi 
maltrattanti». I Nas di Udine 
addebitano alla maestra, dopo 
quattro mesi di indagini coa- 
diuvate dall’utilizzo di cimici e 
telecamere segretamente piaz- 
zate nell’asilo, d’aver fatto «fi- 
gurare una fornitura di pasti in 
quantità superiore rispetto a 
quelli realmente somministra- 
ti» ai piccoli. Oltre ad alcuni 
episodi di maltrattamenti per- 
lopiù verbali: grida, bruschi ri- 
chiami e, in qualche caso, l’iso- 
lamento a scopo “correttivo” 
in una stanzetta, l’antibagno 
privo di finestra. Un fascicolo 
aperto dal sostituto procurato- 
reGian Marco Maffei. 

Le segnalazioni erano sfocia- 
te a marzo nelle indagini del 
Nas di Udine, coadiuvato dai 
carabinieri del Comando pro- 
vinciale isontino perla fase ese- 
cutiva dell’ordinanza di misu- 
racautelare. Le attività investi- 
gative «hanno permesso di do- 
cumentare — così il Nas a luglio 
— numerosi episodi di maltrat- 
tamenti». E appurare «l’entità 
della frode commessa»: in pra- 
tica forniture dei pasti inferio- 
rial numero dei bimbi. Perl’ac- 
cusail cibo veniva suddiviso in 
razioni più piccole, ritenute 
inadeguate, a fronte però del 
regolare saldo della retta. La 
controparte, invece, a ricon- 
durre tali aspetti a una «razio- 
nalizzazione per evitare spre- 
chi, dato che il 50% delcibo sa- 
rebbe stato altrimenti gettato 
via». — 
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Da otto anni in Friuli 


Da fine luglio non si conoscono gli spostamenti del plantigrado 
Filacorda:il dispositivo si è sganciato, l'abbiamo trovato sotto un albero 


L'orso Francesco 

ha perso ll collare 
Irlcercatori preparano 
la quinta cattura 


Giacomina Pellizzari /UDINE 


L’orso Francesco ha perso il 
collare e dovrà essere ricattu- 
rato per consentire ai ricerca- 
tori dell’università di Udine 
di monitorare i suoi sposta- 
menti. Quando gli studiosi 
riusciranno adattirare il plan- 
tigrado nella gabbia, per 
Francesco sarà la quinta vol- 
ta, un numero non ancora 
raggiunto da altri esemplari 
né in Trentino né nel parco 
nazionale d’Abruzzo. 

Sarà l’ultimo capitolo di 
una storia iniziata lo scorso 
22 luglio quando il radiocol- 
lare di Francesco ha smesso 
di funzionare. Da allora, nel 
suo girovagare in Carnia, l’a- 
nimale non ha lasciato alcu- 
na traccia e questo fatto ave- 
va fatto temere il peggio. La 
svolta è arrivata pochi giorni 
fa con il ritrovamento del di- 
spositivo nella zona di Sau- 
ris, grazie al contributo dei fo- 
restali della stazione di Am- 
pezzo. «Sono stati loro — spie- 
gail coordinatore del gruppo 
di ricerca sulla fauna selvati- 
cadell’ateneofriulano, Stefa- 
no Filacorda — a consegnarci 
le immagini di Francesco pri- 
vo di collare, registrate qual- 
che giorno prima da una foto- 
trappola». A quel punto i ri- 
cercatori sono tornati nei luo- 
ghi frequentati abitualmente 
da Francesco e sotto un albe- 
ro, trale casere Festons e Rio- 
da, hanno trovato il collare. 
«Era sotto un albero dove 
Francesco va a grattarsi» pro- 
segue il ricercatore illustran- 
do i sistemi di sicurezza in- 
stallati nei radiocollari. «Il 
primo è composto da un mec- 
canismo anche elettronico e 
da un timer che, allo scadere 
del tempo impostato, provo- 
ca il distacco». Filacorda lo 
sottolinea per precisare che 
incasodi emergenze il distac- 
co del radiocollare può an- 
che essere forzato con l’utiliz- 
zo di unaradio. 

Il timer del radiocollare in- 
dossato da Francesco avreb- 
be dovuto entrare in funzio- 
ne a maggio del prossimo an- 
no. Si è aperto prima perché 
il sistema di distacco è dotato 
anche di «due fettucce di co- 
tone grossolane e resistenti 
che coniltempo vanno a mar- 
cire. Non sappiamo mai quan- 
to possono durare e, nel caso 
di Francesco, hanno ceduto. 
O Francesco ha frequentato 
zone molto umide e le fettuc- 
ce sono marcite prima del 
previsto o — spiega Filacorda 
-siè grattato molto forte fino 
a provocarne la rottura». 
Nell’attesa di completare le 
verifiche tecniche sul disposi- 
tivo, Filacorda e i suoi colla- 
boratori hanno già predispo- 


sto il nuovo sito di cattura. 
L’hanno fatto anche se «que- 
sto — continua il ricercatore — 
è un momento in cui nel bo- 
sco c'è molto da mangiare e 
quindi nonsarà semplice atti- 
rare Francesco nella gabbia». 
L’orso biondo si muove con 


prudenza. «Da quando si è 
privato delradiocollare ha at- 
taccato un’asina in Veltri 
(Ampezzo) e forse una secon- 
da volta a Enemonzo» fa nota- 
re Filacorda non senza rico- 
noscere che gli allevatori si 
sono organizzati contro le 


L'orso Francesco è arrivato in Carnia otto anni fa dal Trentino 


possibili predazioni degli ani- 
mali selvatici. A prescindere 
dai sistemi di protezione, ora 
il gruppo di ricerca dell’ate- 
neo friulano punta alla ricat- 
tura di Francesco. Lo fa dopo 
aver valutato anche le espe- 
rienze internazionali, tra cui 


quella del team operativo tra 
Svezia e Norvergia dove, con- 
clude Filacorda, «si contano 
tra 70 e 80 orsi monitorati, 
da tre a 20 anni d'età, a cui 
ogni anno viene sostituito il 
radiocollare». — 
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IL LUOGO 


Casera Festons 


Il collare che fino allo scorso 
22 luglio portava al collo l'orso 
Francesco, è stato ritrovato 
dai ricercatori dell'università 
di Udine sotto un albero sopra 
Sauris. Il rinvenimento è avve- 
nuto nella zona situata tra le 
casere Festons e Rioda, in un 
luogo dove l'animale è tornato 
più volte. | ricercatori hanno 
battuto la zona dopo aver visio- 
nato le immagini riprese dalla 
fototrappola della stazione di 
Ampezzo, in cui si vede France- 
sco senza collare. 


L'ESPERIENZA 


Undici volte 


Il gruppo di ricerca sulla fauna 
selvatica dell'ateneo di Udine, 
coordinato da Stefano Filacor- 
da (nella foto), ha al suo attivo 
11 catture di orsi. Se la ricattu- 
ra di Francesco andrà in porto, 
sarà la dodicesima per il grup- 
po di ricerca che da anni studia 
la presenza dei plantigradi in 
Friuli Venezia Giulia. Lo fa per 
monitorare e prevenire le pos- 
sibili predazioni, comunican- 
do agli allevatori gli sposta- 
menti della fauna selvatica. 


IL RECORD 


Individuale 


Quando è se Francesco sarà 
nuovamente ricatturato — la 
prudenza è d'obbligo - l'orso 
biondo rischia di essere l’uni- 
co plantigrado catturato cin- 
que volte in tutto lo Stivale. Fi- 
lacorda non si sbilancia, fa so- 
lo sapere che in Trentino c'è un 
solo orso con il collare, com- 
plessivamente, in sei anni, so- 
no stati catturati 27 esemplari. 
Non più di tre volte per indivi- 
duo. Anche al parco nazionale 
d'Abruzzo e Molise c'è un solo 
orso dotato di radiocollare. 


Tribunale di Trieste 


VENDITE MOBILIARI E IMMOBILIARI 


08 SETTEMBRE 2024 


prossima inserzione: 15/09/2024 


COME SI SVOLGONO LE VENDITE IMMOBILIARI DEL TRIBUNALE DI TRIESTE CHI PUÒ PARTECIPARE 


Le vendite immobiliari nelle procedure esecutive vengono effettuate ai sensi dell’art. 569, co. 3° e co. 4°, nella data, nel luogo e con la 
modalità della vendita telematica sincrona mista indicate nell'avviso di vendita, al prezzo base fissato. E valida la formulazione di 
offerte inferiori, purchè pari ad almeno il 75% del prezzo base, con l’avvertimento che in tale caso il professionista delegato può 
far luogo alla vendita solo quando ritiene che non vi sia serie possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita ed 
in mancanza di istanze di assegnazione. In caso di più offerte, si procederà seduta stante alla gara tra gli offerenti presenti e tra quelli 
collegati telematicamente al portale del gestore della vendita partendo dall'offerta più alta, con il rilancio minimo indicato nell’avviso, 
secondo le modalità operative sinteticamente di seguito indicate alla sezione “modalità di partecipazione alle operazioni di vendita”. 
Il prezzo di aggiudicazione, dedotto l’acconto versato a titolo di cauzione pari al 10% del prezzo offerto ed unitamente alle spese 
di vendita per oneri fiscali e quelle poste dalla legge a carico dell’aggiudicatario andrà versato entro 90 giorni dall’aggiudicazione 
a mezzo di assegno circolare intestato alla procedura ovvero a mezzo di bonifico bancario. Agli offerenti che hanno partecipato 
alla gara e che non si sono resi aggiudicatari dell'immobile esitato verrà immediatamente restituita la cauzione depositata. 


COME PARTECIPARE ALLE VENDITE IMMOBILIARI DEL TRIBUNALE DI TRIESTE 


Le vendite telematiche c.d. sincrone miste consentono la presentazione delle offerte e dei rilanci, nella medesima unità di tempo, sia nelle forme 

tradizionali che con modalità telematiche. Modalità di presentazione delle offerte in forma tradizionale. L'offerta d’acquisto di un immobile ad 

un’asta giudiziaria in forma tradizionale deve essere presentata in carta resa legale (bollo da 16,00), tassativamente in busta chiusa entro le ore 12.00 del giorno indicato nel bando quel termine 
di scadenza per la presentazione delle offerte presso lo studio del professionista delegato. La stessa deve essere debitamente sottoscritta con l’indicazione dell’ufficio giudiziario, dei dati 
identificativi della procedura (anno e numero di ruolo generale), del bene, del numero o altro dato identificativo del lotto, del prezzo offerto e del termine di pagamento. Nella busta va inserito 
anche un assegno circolare non trasferibile di importo pari al 10% (dieci per cento) del prezzo offerto, quale cauzione, intestato al professionista delegato. Nell’offerta l'offerente deve indicare 
le proprie generalità (allegando fotocopia di un proprio documento di identità in corso di validità), il proprio codice fiscale, la residenza o il domicilio eletto nel Comune nel quale ha sede il 
Tribunale (con l’avvertimento che in mancanza le comunicazioni verranno fatte presso la cancelleria del Tribunale), un recapito telefonico e deve indicare, nella ricorrenza dei presupposti di 
legge, se intenda avvalersi dell’agevolazione fiscale prima casa nonché, nel caso in cui sia coniugato, se si trova in regime di separazione o comunione dei beni. Nel caso di offerta d'acquisto 
effettuata da una società alla domanda deve essere allegata una visura camerale attestante il potere di rappresentanza nonché quello di procedere all’acquisto immobiliare per conto della 
società di chi sottoscrive la proposta. Sul lato esterno della busta devono essere indicate esclusivamente le generalità del professionista delegato, il numero della procedura di esecuzione, la 
data della vendita ed il nome della persona che deposita l’offerta. Modalità di presentazione delle offerte in forma telematica. L'offerta d’acquisto in forma telematica deve essere presentata 
accedendo e registrandosi al portale del gestore delle vendite telematiche indicato nell’avviso di vendita, ove l'interessato selezionerà l’esperimento di vendita di interesse ed accederà al 
modulo web per la presentazione dell’offerta tramite il relativo link. Una volta inseriti i dati ed i documenti necessari, in seguito specificatamente indicati, il portale consentirà la generazione di 
una busta digitale contenente l'offerta che dovrà essere inviata, unitamente ai documenti allegati, all'indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia utilizzando la “casella 
di posta elettronica certificata per la vendita telematica” appositamente rilasciata da un gestore PEC o, in alternativa, mediante casella di posta certificata priva dei predetti requisiti ove l’offerta 
sia firmata digitalmente prima di essere criptata. Quando l'offerta è formulata da più persone alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di 
posta elettronica certificata per la vendita telematica. La procura deve essere redatta nelle forme dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata da notaio o da altro pubblico ufficiale 
e può essere allegata anche in copia per immagine. L'offerta va presentata entro le ore 12,00 del giorno indicato nel bando quel termine di scadenza per la presentazione delle offerte e si 
intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del ministero della giustizia. Non saranno 
accettate offerte trasmesse dopo il termine fissato: onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione della documentazione, è consigliabile iniziare il processo di inserimento della 
stessa con largo anticipo rispetto al termine fissato. Le offerte presentate sono irrevocabili. Una volta trasmessa l'offerta telematica non sarà più possibile modificare o cancellare l’offerta 
d’asta e la relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente dal portale e conservate dal portale stesso in modo segreto. Ciascun concorrente, per essere ammesso alla vendita 
telematica, deve comprovare l'avvenuta costituzione di una cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta pari al 10 % del prezzo offerto, versando € 16,00 per la marca da bollo con le modalità 
indicate nel portale del gestore della vendita. Il versamento della cauzione si effettua tramite bonifico bancario sul conto le cui coordinate sono indicate nell’avviso di vendita e copia della 
relativa contabile deve essere allegata nella busta telematica contenente l'offerta. La cauzione si riterrà validamente versata solamente se l’importo risulterà effettivamente accreditato e visibile 
sul conto corrente intestato alla procedura al momento dell’apertura della gara, determinandosi altrimenti la nullità dell’offerta e la conseguente esclusione dalla gara. L'offerta telematica, 
oltre ai contenuti dell’offerta cartacea sopra indicati, dovrà contenere: la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione eseguita a mezzo di bonifico 
bancario; il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico della cauzione; l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata utilizzata per trasmettere 
l'offerta telematica e per ricevere le comunicazioni; l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni. Sia per le modalità tradizionali e che per quelle telematiche non è 


PER LA PUBBLICITÀ 


ammessa la formulazione di offerte per conto di terzi, se non da procuratore legale che agisca in forza di mandato (art 571 c.p.c.). 


ESECUZIONE IMMOBILIARE R.E. 82/2023 
AVVISO DI VENDITA 


Lotto unico 
Terreno con rudere parzialmente edificato, in 
Trieste, vicolo San Fortunato n. 19. 
Superficie commerciale 500 mq. 
Prezzo base: euro 67.500,00.- 
Offerta minima: euro 50.625,00.- 
Vendita telematica sincrona mista: 04.11.2024 
ore 16:00 
Termine per presentazione offerta: 28.10.2024 
ore 12:00. 
Il bene viene posto in vendita nello stato di fatto e di 
diritto in cui si trova, come descritto nella perizia dd. 
24.04.2024 redatta dall'arch. Daniele Alberico alla 
quale si rimanda integralmente per ogni ulteriore 
approfondimento. 
Professionista Delegato: Avv. Enrico Guglielmucci, 
con studio in Trieste (TS), 34121, Via San Nicolò n. 
10, tel. n. 040/6728511; e-mail studio.legale.trieste@ 
finpronet.com. 
Trieste, 28 agosto 2024 
Il professionista delegato 
(Avv. Enrico Guglielmucci) 


ESECUZIONE IMMOBILIARE R.G.E. 184/2017 
AVVISO DI VENDITA 
A PREZZO ULTERIORMENTE RIDOTTO 
QUINDICESIMO ESPERIMENTO DI VENDITA 


Si rende noto che il giorno 19/11/2024 alle ore 11.00 
avanti al professionista delegato, presso il cui studio 
saranno eseguite tutte le attività di cui agli artt. 571 
e seguenti c.p.c., avrà luogo la vendita senza incan- 
to con le modalità della vendita telematica sincro- 
na mista per il tramite del gestore Aste Giudiziarie 
Inlinea s.p.a. dell'immobile pignorato di seguito de- 
scritto: 

Lotto unico 

Locale a uso commerciale di superficie lorda mq 255 
e relative pertinenze, sito all'interno del Centro com- 
merciale polivalente denominato <Le Torri d'Euro- 
pa> ai civici nn. 14 e 16 di via Italo Svevo in Trieste. 
E'ubicato al piano corrispondente al secondo livello 
del Centro commerciale, pari al primo piano del fab- 
bricato rispetto alla quota stradale di via Svevo ed è 
costituito da un vano principale adibito ad attività di 
vendita più un magazzino, un vano wc e un vano an- 


ti-wc collocati sul lato tergale. E' dotato di impianto 

elettrico, idrico, di riscaldamento e condizionamen- 

to centralizzato, oltre che di impianto antincendio. 

Risultanze tavolari presso l'Ufficio Tavolare di Trie- 

ste: 

a) P.T. 9554 del C.C. di Chiarbola Superiore, c.t. 1.0 — 
Locale d'affari sito al primo piano della casa civ. 14 
e 16 via Svevo e 23 di via D'Alviano, costruito sulla 
p.c.n. 241/1 in P.T. 102 subalterno “48”in triangoli. 
Piano al G.N. 15582/02: con 7,27/1.000 p.i. del c.t. 
1.0 della P.T. 102. 

Pertinenze: 

b) PIT. 9641 del C.C. di Chiarbola Superiore, c.t. 1.0 
(quota 727/99.471 p.i.) - Area scoperta sita al pia- 
no stradale sulla via Svevo della casa civ. 14 e 16 
di via Svevo e 23 di via D'Alviano, costruita sulla 
p.c.n. 241/1 in P.T. 102, subalterno “135”in esago- 
ni. Piano al G.N. 15582/02: con 0,01/1.000 p.i. del 
c.t. 1.0 della P.T. 102. 

c) PIT. 9642 del C.C. di Chiarbola Superiore, c.t. 1.0 
(quota 727/99.471 p.i.) - Area scoperta sita al pia- 
no stradale sulla via D'Alviano della casa civ. 14 e 
16 di via Svevo e 23 di via D'Alviano, costruita sulla 
p.c.n. 241/1 in P.T. 102, subalterno “136”in freccet- 
te. Piano al G.N. 15582/02: con 0,01/1.000 p.i. del 
c.t. 1.0 della P.T. 102. 

Risultanze catastali presso l'Ufficio del territorio di 

Trieste - Catasto dei Fabbricati: 

a) Comune di Trieste, Sezione urbana E, Foglio 3, 
particella 241/1, Sub 48, Zona cens. 1, Categoria 
C1, Classe 12, Consistenza mq 221, superficie ca- 
tastale totale mq 238, Rendita € 7.122,15, via Italo 
Svevo n. 14 n. 16 piano: 1. 

b) Comune di Trieste, Sezione urbana E, Foglio 3, 
particella 241/1, Sub 135, Categoria area urba- 
na, Consistenza mq 173, via Italo Svevo n. 14 n. 
16 piano: S2. Quota di proprietà dell'esecutato 
727/99.471. 

c) Comune di Trieste, Sezione urbana E, Foglio 3, 
particella 241/1, Sub 136, Categoria area urba- 
na, Consistenza mq 63, via Italo Svevo n. 14 n. 
16 piano: 2. Quota di proprietà dell'esecutato 
727/99.471. 

Il bene viene posto in vendita al prezzo di euro 

25.723,83, così ridotto rispetto alla stima perita- 

le di € 709.000,00, nello stato di fatto e di diritto 

in cui si trova (anche in relazione al testo unico di 

cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380) con tutte le even- 

tuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servi- 

tù attive e passive, come descritto nella perizia dd. 


22/06/2018 redatta dall'ing. Carlotta Bullo e pubbli- 
cata sui siti www.astegiudiziarie.it e www.tribunale- 
trieste.it, nonché sul Portale delle Vendite Pubbliche 
del Ministero della Giustizia sul sito internet: https:// 
venditepubbliche.giustizia.it/pvp/ a cui si rimanda 
integralmente per ogni ulteriore approfondimento. 

Ai sensi dell'art. 571 c.p.c. saranno ritenute valide 

offerte anche inferiori, purché pari ad almeno il 

75% del prezzo base sopra indicato (ossia alme- 

no € 19.292,87), salva in quest'ultimo caso la facol- 

tà di non dar corso alla vendita in forza di quanto 

previsto dall'art. 572 c.p.c.. 

Si rende evidente che: 

- L'immobile è libero, essendo cessato il contratto 
di locazione menzionato nella perizia e viene con- 
segnato sgombero da persone e cose. 

- E'fatto obbligo all'acquirente accettare per iscrit- 
to i Regolamenti di condominio e di gestione del 
Centro commerciale Le Torri d'Europa. 

- Ai sensi del Regolamento di gestione del Centro 
commerciale Le Torri d'Europa nel locale sono 
consentite le attività come da esso autorizzate. 
Attualmente è consentita la vendita di prodotti in 
pelle, se un interessato all'acquisto volesse cam- 
biare la tipologia dell'attività il cambio di attività 
deve essere preventivamente autorizzato dalla 
società promotrice, sentito il parere del Consiglio 
di amministrazione della società consortile. 

- Presso il Comune di Trieste risultano i seguenti 
titoli abilitativi relativi all'edificio, riguardanti al- 
tresì l'immobile pignorato: Concessione edilizia 
dd 24/03/2000 prot. gen. 81704 prot. corr. N. 00- 
10694/11/99/487; Concessione edilizia di variante 
dd 30/09/2002 prot. gen. 124420 prot. corr. N. 02- 
37567/11/99/487; Certificato di agibilità parziale 
dd. 19/02/2003 prot. gen. 25885 prot. corr. N. 03- 
5266/11/99/487. Si precisa che in caso di immobili 
realizzati in violazione della normativa urbanisti- 
co-edilizia, l'aggiudicatario, potrà ricorrere, ove 
consentito, alla disciplina dell'art. 40 della |. 28 
febbraio 1985, n. 47 come integrato e modificato 
dall'art. 46 del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, purché 
presenti domanda di concessione o permesso in 
sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del decre- 
to di trasferimento 

- In base alla Convenzione con il Comune di Trieste 
Rep. N. 51815 dd 27/05/1999 è prevista la ces- 
sione e l'asservimento all'uso pubblico di alcune 
opere di urbanizzazione in favore del Comune di 
Trieste. 


- Sono state rilevate lievi discrepanze rispetto al 
progetto assentito in atti. Del costo del pertinente 
aggiornamento catastale si è tenuto conto nella 
valutazione peritale. 

- Non è stato reperito l'attestato di prestazione 
energetica dell'edificio, documento non obbli- 
gatorio ai fini del trasferimento della proprietà in 
ambito di espropriazione immobiliare. 

Si precisa che la partecipazione alle vendite giudizia- 
rie non esonera gli offerenti dal compiere le visure 
ipotecarie e catastali. 
La vendita è a corpo e non a misura e eventuali dif- 
ferenze di misura non potranno dar luogo ad alcun 
risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. La 
vendita non è altresì soggetta alle norme concer- 
nenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, 
né potrà essere revocata per alcun motivo; conse- 
guentemente l'esistenza di eventuali vizi, mancanza 
di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di 
qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio, quelli ur- 
banistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità 
di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese 
condominiali dell'anno in corso e dell'anno prece- 
dente non pagate dal debitore, per qualsiasi motivo 
non considerati, anche se occulti e comunque non 
evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad al- 
cun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, 
essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei 
beni. 

L'immobile viene venduto libero da iscrizioni ipote- 

carie e da trascrizioni di pignoramenti e sequestri 

civili che saranno cancellate a cura e spese della 
procedura. 

Il presente avviso è inserito sul portale delle vendite 

pubbliche del Ministero della Giustizia sul sito inter- 

net: https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/ nonché 

pubblicato sui siti Internet www.astegiudiziarie.it e 

www.tribunale.trieste.it ed un suo estratto sul quoti- 

diano “Il Piccolo”. 

La richiesta per la visita del bene in vendita dovrà 

essere presentata esclusivamente tramite porta- 

le delle vendite pubbliche a norma dell'art. 560 

c.p.C. 

Professionista Delegato: Professionista delegato e 

Custode: dott. Stefano Gropaiz, con studio in Trieste, 

Via Milano N. 5, tel. 040/0642870, e-mail gropaiz@ 

stspartners.it 

Trieste 05/09/2024 

Il professionista delegato 
Dott. Stefano Gropaiz 
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ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 19 


FEMMINICIDIO NELLE MARCHE 


Accoltella e uccide la moglie, 
l'orrore davanti al 3 figli minori 


L'uomo è fuggito ma è stato rintracciato e fermato dalle forze dell'ordine 
La vittima aveva segnalato le violenze ma non aveva denunciato il marito 


Diana Formaggio / ANCONA 


Ancora una donna uccisa 
dal marito. Ancora tre picco- 
li orfani che hanno assistito 
all'aggressione e alla morte 
della propria madre. 

Una madre che pensava sa- 
rebbe bastato allontanarsi 
dall'uomo che la maltratta- 
va, da anni, ma che non ave- 
va trovato il coraggio di de- 
nunciarlo. Ed è poi morta uc- 
cisa dalla violenza di chi ave- 
va sposato quattordici anni 
fa e che, stando a quanto lei 
stessa ha raccontato ai cara- 
binieri, la sottoponeva a vio- 
lenze, umiliazioni e abusi. 


LA DINAMICA 


Il tragico epilogo venerdì 
notte nella casa che un tem- 
po i due condividevano: le 
urla della donna, colpita 
con violenza con un coltel- 
lo, hanno squarciato il silen- 
zio della piccola località di 
Colli al Metauro nel Pesare- 
se. Ana Cristina Duarte, 38 
anni, di origini brasiliane da 


anniinItalia, è stata accoltel- 
lata più volte all'addome da 
Ezio Di Levrano, autista di 
53 anni, all'interno dell'abi- 
tazione, alla presenza dei 
trefigli di 6,12e14alculmi- 
ne di una ennesima lite. Le 
sue urla hanno svegliato i vi- 
cini che allarmati hanno 
chiamato il 112. Per lei, che 
aveva segnalato le violenze 
ma non aveva denunciato il 
marito, era comunque scat- 
tato il «codice rosso». Ma 
questo non è bastato a salvar- 
lelavita. 


ITIMORI 


Anasiera infatti già allonta- 
nata da casa. Un ambiente 
diventato tossico per i conti- 
nui maltrattamenti. Il mari- 
to aveva segnalato ai carabi- 
nieri che la donna se ne era 
andata e i militari, il 2 set- 
tembre scorso, l'avevano rin- 
tracciata per capire il moti- 
vo della sua fuga. In caser- 
mala donna aveva racconta- 
to nei dettagli le continue 
violenze che il marito le ri- 


I Carabinieri nei pressi dell'abitazione dove è stata accoltellata la donna 


servava. Di qui la decisione 
di allontanarsi. E a nulla so- 
no valsi i suggerimenti dei 
carabinieri perchè presen- 
tasse una denuncia ma non 
sono riusciti a convincerla. 
La notte scorsa la donna è 
rientrata a casa senza avver- 
tire le forze dell'ordine. For- 
se per rivedere i bambini. 
Ma è scattata l'ennesima li- 
te. Il marito non ha esitato a 
tirare fuori un coltello serra- 
manico el'ha colpita più vol- 
te all'addome. L'allarme dei 
vicini ha consentito un im- 
mediato intervento dei soc- 


Il 53enne è stato 
rinchiuso 

nel carcere 

di Pesaro 


corsi, lei era ancora viva 
all'arrivo dei sanitari. Ma no- 
nostante la tempestività 
dell'intervento dell'eliambu- 
lanza è morta prima di arri- 
vare all'ospedale di Torrette 
per le ferite inferte. Mentre 
la donna moriva, il marito è 
fuggito cercando di far per- 
dere le sue tracce e lascian- 
do i tre bambini, terrorizza- 
ti, accanto alla madre grave- 
mente ferita. Subito sono 
scattate le ricerche dell'omi- 
cida.Icarabinieri della com- 
pagnia di Fano, hanno avvia- 
to una battuta di caccia 
all'uomo. Prima dell'alba lo 
hanno trovato, nel buio, na- 
scosto in un terreno vicino. I 
militari hanno anche trova- 
to l'arma con la quale ha in- 
ferto le pugnalate. — 


INBREVE 


Le tragedie 
Strage sul lavoro 
4 morti in 2 giorni 


Ancora morti sul lavo- 
ro, con quattro vittime 
insole 48 ore. Nel Caser- 
tano un operaio di 60 an- 
niha perso la vita vener- 
dì pomeriggio dopo es- 
sere stato travolto dal 
cancello d'ingresso di 
un capannone indu- 
striale. In provincia di 
Brescia, invece, un im- 
prenditore è morto tra- 
volto dal materiale men- 
tre stava lavorando in 
un cantiere; gravissimo 
l'operaio che era con 
lui. A Nocera Superiore 
(Salerno) è scivolato da 
un impalcatura ed è 
morto un uomo di 66 an- 
ni. Altro tragico infortu- 
nio nel Modenese, a Ca- 
stelnuovo Rangone, do- 
veun77enneèstato tra- 
volto da una balla di f 
noedè morto. 


La storia l 
Patenterinnovata 
a un centenario 


Ha compiuto cento anni- 
lo scorso 23 agosto e, no- 
nostante il fatidicotra- 
guardo continua a gui- 
darela sua auto. Il prota- 
gonista è Luciano Gul- 
miniche dopo i control- 
lidirito, si è visto rinno- 
vare la patente per due 
anni, fino al 2026. 


IL PICCOLO 08 SETTEMBRE 2024 


ESECUZIONE IMMOBILIARE R.E.235/2015 
OTTAVO ESPERIMENTO DI VENDITA 


Si rende noto che il giorno 19/11/2024 alle ore 12,00 
avanti al professionista delegato Stefano Gropaiz, pres- 
so il cui studio in Via Milano 5 a Trieste saranno eseguite 
tutte le attività di cui agli artt. 571 e seguenti c.p.c., avrà 
luogo l'ottavo esperimento per la vendita senza incanto 
con le modalità della vendita telematica sincrona mista 
per il tramite del gestore Aste Giudiziarie Inlinea s.p.a. 
dell'immobile di seguito descritto: 

LOTTO UNICO: Cava di marmo sita in Fraz. Duino 
75/c: prezzo di euro 2.747.669,68 (due milioni settecento 
quaranta settemila seicento sessanta nove/68) Ai sensi 
dell'art. 571 c.p.c. saranno ritenute valide offerte anche 
inferiori, purché pari ad almeno il 75% del prezzo base 
sopra indicato, salva in quest'ultimo caso la facoltà di 
non dar corso alla vendita in forza di quanto previsto 
dall'art. 572 c.p.c.. 

Consistenza Tavolare 

P.T. 2875 del C.C. di Aurisina - corpo tavolare 1, costitui- 
to da p.c.n. 1369/2, 1369/3 (enti urbani) e p.c.n. 1369/4, 
p.c.n. 1369/5, p.c.n. 1396/6 (improduttivi). 

Consistenza Catastale 

Comune censuario di Aurisina 

Catasto terreni: 

- p.c.n. 1369/4/ F.M. 4/improduttivo/area 622 

- p.c.n. 1369/5/ F.M. 4/improduttivo/area 2.811 

- p.c.n. 1369/4/ F.M. 4/improduttivo/area 22.171 

Catasto fabbricati: 

- p.c.n. 1369/2 / identif. A/4/ Località Fraz. Duino 75/c 
/ Piano T-1/ Cat. A/10/ CI. U/ Cons. 10 vani/ Rendita 
4.957,99 

- p.c.n. 1369/3 / identif. A/4/ Località Fraz. Duino 75/c / 
Piano T/ Cat. C/2 / CI.6/ Cons. 141/ Rendita 305,85 
Descrizione in natura. 

Compendio immobiliare di natura produttiva, costituito 
da una cava di marmo, localizzato tra gli abitati di Aurisi- 
na e Sistiana, in provincia di Trieste, i cui materiali di pre- 
lievo si possono suddividere in marmo da laboratorio e in 
materiale per utilizzi secondari quali blocchi da scogliera 
e/o per opere affini. All'interno del complesso immobi- 
liare vi è una struttura metallica di tipo prefabbricato 
destinata quale ufficio direzionale funzionale all'attività 
estrattiva, nonché una seconda struttura, in muratura, 
destinata al ricovero di mezzi e materiali. 

Il bene sopra descritto è venduto nello stato di fatto e di 
diritto in cui si trova (anche in relazione al testo unico di 
cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380) con tutte le eventuali 
pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e 
passive, come descritto nella perizia redatta dal geom. 
Giancarlo Vellani e pubblicata sui siti www.astegiudizia- 
rie.it e www.tribunaletrieste.it, nonché sul Portale delle 
Vendite Pubbliche del Ministero della Giustizia sul sito 


internet: https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/ a cui 
si rimanda integralmente per ogni ulteriore approfondi- 
mento. Si precisa che la partecipazione alle vendite giu- 
diziarie non esonera gli offerenti dal compiere le visure 
ipotecarie e catastali. 

La vendita è a corpo e non a misura e eventuali differenze 
di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 
indennità o riduzione del prezzo. La vendita non è altresì 
soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o 
mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun 
motivo; che, conseguentemente, l'esistenza di eventuali 
vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, 
oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio, quelli 
urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di 
adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condo- 
miniali dell’anno in corso e dell’anno precedente non pa- 
gate dal debitore, per qualsiasi motivo non considerati, 
anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, 
non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità 
o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nel- 
la valutazione dei beni. 

L'immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie 
e da trascrizioni di pignoramenti e sequestri civili che sa- 
ranno cancellate a cura e spese della procedura. 

L'offerta di acquisto può essere presentata su supporto 
analogico mediante deposito presso lo studio del pro- 
fessionista delegato entro le ore 12,00 del giorno ante- 
cedente l'asta o, in alternativa, con modalità telematica 
entro le ore 12,00 del giorno antecedente l'asta. 

Coloro che hanno formulato l'offerta con modalità te- 
lematiche partecipano alle operazioni di vendita con le 
medesime modalità. Coloro che hanno formulato l'of- 
ferta su supporto analogico partecipano comparendo 
innanzi al professionista delegato. 

In caso di offerta di acquisto su supporto analogi- 
co essa deve essere presentata in carta resa legale con 
applicazione di una marca da bollo di € 16,00, debita- 
mente sottoscritta con l'indicazione della procedura, del 
bene, del prezzo offerto e dei termini di pagamento e di 
quant'altro in seguito specificatamente indicato, tassati- 
vamente in busta chiusa. Nella busta va inserito anche 
un assegno circolare non trasferibile intestato al profes- 
sionista delegato o, in alternativa, ricevuta del bonifico 
bancario sul conto corrente intestato alla procedura per 
un importo pari al 10% del prezzo offerto, a titolo di cau- 
zione. Nell'offerta, l'offerente deve indicare le proprie ge- 
neralità, allegando fotocopia del documento d'identità, 
il proprio codice fiscale, la residenza o il domicilio eletto 
nel Comune nel quale ha sede il Tribunale (con l’avverti- 
mento che in mancanza le comunicazioni verranno fatte 
presso la cancelleria del Tribunale), un recapito telefoni- 
co; nella ricorrenza dei presupposti di legge deve altresì 
indicare se intende avvalersi dell'agevolazione fiscale 
prima casa, nonché, nel casso in cui sia coniugato, se si 
trova in regime di separazione o comunione dei beni. 


Nel caso di offerente società, alla domanda deve essere 
allegata una visura camerale dalla quale risulti il potere 
di rappresentanza di chi sottoscrive la proposta. Sul lato 
esterno della busta devono essere indicate esclusiva- 
mente le generalità del professionista delegato, il nume- 
ro della procedura, la data della vendita ed il nome di chi 
deposita l'offerta. 

In caso invece di offerta telematica essa deve esse- 

re presentata accedendo e registrandosi al portale del 

gestore delle vendite telematiche indicato nell'avviso 

di vendita, ove l'interessato selezionerà l'esperimento 

di vendita di interesse ed accederà al modulo web per 

la presentazione dell'offerta tramite il relativo link. Una 

volta inseriti i dati ed i documenti necessari, in seguito 
specificatamente indicati, il portale consentirà la gene- 
razione di una busta digitale contenente l'offerta che 
dovrà essere inviata tramite posta elettronica certificata 
seguendo le indicazioni riportate nel portale entro le ore 

12,00 del giorno antecedente la vendita. 

L'offerta deve contenere: 

a) i dati identificativi dell'offerente, con l'espressa indica- 
zione del codice fiscale o della partita IVA; 

b) l'ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

c) l'anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

d) il numero o altro dato identificativo del lotto; 

e) la descrizione del bene; 

f) l'indicazione del referente della procedura; 

g) la data e l'ora fissata per l'inizio delle operazioni di 
vendita; 

h) il prezzo offerto (non inferiore al 75 % del prezzo base 
di vendita) e il termine per il relativo pagamento, salvo 
che si tratti di domanda di partecipazione all’incanto; 

i) l'importo versato a titolo di cauzione mediante bonifi- 
co bancario su c/c intestato a “Procedura Esecutiva Rif. 
E.I. R.G.E. n. 235/15 - Tribunale di Trieste” - IBAN: IT98 
P030 3202 2000 1000 0309 821; 

I) la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico effet- 
tuato per il versamento della cauzione pari al 10% del 
prezzo offerto; 

m) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la 
somma oggetto del bonifico di cui alla lettera |); 

n) l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata 
utilizzata per trasmettere l'offerta e per ricevere le co- 
municazioni; 

o) l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le 
comunicazioni. 

Essa deve, infine, essere inviata unitamente ai documen- 

ti allegati all'indirizzo di posta elettronica certificata del 

Ministero della Giustizia utilizzando la “casella di posta 

elettronica certificata per la vendita telematica” appo- 

sitamente rilasciata da un gestore PEC o, in alternativa, 
mediante casella di posta certificata priva dei predetti 

requisiti ove l'offerta sia firmata digitalmente prima di 

essere criptata. Quando l'offerta è formulata da più per- 

sone alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata 


dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elet- 
tronica certificata per la vendita telematica. La procura 
deve essere redatta nelle forme dell'atto pubblico o della 
scrittura privata autenticata da notaio o da altro pub- 
blico ufficiale e può essere allegata anche in copia per 
immagine. L'offerta si intende depositata nel momento 
in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta 
consegna da parte del gestore di posta elettronica cer- 
tificata del ministero della giustizia. La cauzione si riter- 
rà validamente versata solamente se l'importo risulterà 
effettivamente accreditato e visibile sul conto corrente 
intestato alla procedura al momento dell'apertura della 
gara, determinandosi altrimenti la nullità dell'offerta e la 
conseguente esclusione dalla gara. 
Almeno trenta minuti prima dell'inizio delle operazioni di 
vendita il gestore della vendita telematica invierà all’indi- 
rizzo di posta elettronica certificata indicato nell'offerta 
un invito a connettersi al proprio portale con l'indicazio- 
ne delle credenziali per l'accesso. 
Coloro che hanno formulato l'offerta con modalità te- 
lematiche partecipano alle operazioni di vendita con le 
medesime modalità. Coloro che hanno formulato l'of- 
ferta su supporto analogico partecipano comparendo 
innanzi al professionista delegato. 
Non è ammessa la formulazione di offerte per conto di 
terzi, se non da procuratore legale che agisca in forza di 
mandato (art 571 c.p.c.). 
A seguito dell'aggiudicazione entro 90 giorni dovrà es- 
sere presentata fideiussione bancaria a prima richiesta 
a favore della procedura per l’intero importo imposte 
comprese al netto dell'acconto versato, solo a seguito di 
questo adempimento si provvederà al trasferimento, alla 
conclusione del quale dovrà essere versato il saldo prez- 
zo e le imposte e verrà quindi restituita la fideiussione. 
In caso di pluralità di offerte valide, si procederà sedu- 
ta stante alla gara tra gli offerenti con le modalità della 
vendita sincrona mista partendo dall'offerta più alta, con 
rilanci non inferiori ad euro 10.000,00. 
E' ammessa la partecipazione alla gara anche per mezzo 
di un mandatario, purché munito di procura speciale au- 
tenticata da notaio o da altro pubblico ufficiale. 
Il presente avviso è inserito sul portale delle vendite 
pubbliche del Ministero della Giustizia sul sito internet: 
https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/ nonché pubbli- 
cato sui siti www.astegiudiziarie.it e www.tribunale.trieste. 
it ed un suo estratto sul quotidiano “Il Piccolo”. 
La richiesta per la visita del bene in vendita dovrà essere 
presentata esclusivamente tramite portale delle vendite 
pubbliche a norma dell'art. 560 c.p.c. 
Per maggiori informazioni potete contattare il numero 
040/0642870 oppure inviare una e-mail a gropaiz@st- 
spartners.it 
Trieste, 05/09/2024 

Il professionista delegato 

Dott. Stefano Gropaiz 
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Scuola e comunità, novità 
per undici medie superiori 


La nuova materia che punta a mettere al centro l'allievo e i suoi interessi entra 
nel piano formativo anche in Istria. Due gli istituti di lingua italiana coinvolti 


Valmer Cusma /POLA 


Domani, all’inizio del nuo- 
voannoscolastico, in 11 del- 
le 21 scuole medie superio- 
ri dell’Istria sarà introdotta 
la nuova materia Scuola e 
Comunità, elaborata dal 
Centro studi di pace dell’ate- 
neo fiumano, dal Primo gin- 
nasio croato sempre di Fiu- 
meedall’istituto perle ricer- 
che sociali di Zagabria. 

Tra le 11 scuole figurano 
le medie superiori italiane 
Dante Alighieri di Pola e 
Leonardo da Vinci di Buie, 
rimane fuori invece la terza 
scuola italiana di rango si- 
mile nell’Istria sotto il Dra- 
gogna: quella di Rovigno. 
Come spiegato dal direttore 
dell’istituto zagabrese Bo- 
ris Jokic durante il suo re- 
cente soggiorno istriano, la 
nuova disciplina pone al pri- 
mo posto l’allievo e i suoi in- 
teressi articolati in una deci- 


nadi settori tematici: la cul- 
tura e l’informazione, lo 
sporte l’attività fisica, la sa- 
lute, la democrazia e la so- 
cietà civile, l’uguaglianza 
sociale, le migrazioni, l’ur- 
banistica, l’ambiente, l’eco- 
nomia e i diritti umani. 
«Una volta individuato un 
fenomeno o un problema — 
ha spiegato — gli allievi do- 
vranno analizzarlo sotto va- 
ri aspetti, proporre soluzio- 
ni ed infine intervenire con 
azioni e interventi concreti 
nella comunità. Contraria- 
mente a quanto si pensa — 
ha aggiunto —, i giovani ec- 
come se sono interessati ad 
affrontare problemi cheliri- 
guardano, che li preoccupa- 
no, che entrano nella sfera 
della loro esistenza: dall’of- 
ferta culturale alla povertà 
passando per la devastazio- 
ne dell’ambiente naturale 
per il quale si assiste a una 
crescente sensibilità. Quan- 
do tra otto mesi torneremo 
a discuterne», conclude Jo- 
kic, «sono convinto che i ra- 
gazzi dimostreranno di sa- 
per ragionare e agire per il 
bene della propria comuni- 
tà molto meglio di quanto 
veniva loro concesso fino- 
ra». 

La nuova materia preve- 
de un fondo annuale di 70 
ore, ovvero due ore di lezio- 
ne alla settimana, e — cosa 
molto importante —permet- 
terà alle scuole e ai gruppi 
di ricerca di fare rete onde 


analizzare e scambiare i da- 
ti sullavoro svolto. Le lezio- 
ni verranno impartite da 17 
docenti che hanno ultimato 
dei particolari corsi di abili- 
tazione. I discenti saranno 
invece 150 delle seconde e 
terze classi. 

La materia Scuola e comu- 
nità dunque approda in 
Istria che è la quarta regio- 
ne della Croazia adinserirla 
nel programma formativo 
di base. 

E una materia inesistente 
nel resto d’Europa in quan- 
to di fatto non contempla 
un determinato oggetto o 
soggetto di studio in partico- 


Domani la partenza 
dell’anno scolastico 
Diciassette i docenti 
formati ad hoc 


lare e neanche la verifica fi- 
nale del sapere acquisito. 
Quindi niente voti. Dal can- 
to suo il governatore istria- 
no Boris Miletié si dichiara 
fiero di questa iniziativa. 
«Probabilmente la comuni- 
tà non comprende bene le 
esigenze e le necessità dei 
giovani— queste le sue paro- 
le — per cui ora saranno essi 
stessi a creare le proprie 
esperienze formative con 
l'appoggio dei professori 
abilitati a seguirli». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SVILUPPA LA TUA CARRIERA NELLA 
GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 


Didattica serale online e il sabato in presenza (60% 


° 

in presenza e 40% online) 
e Periodo: ottobre 2024-settembre 2025 
e 312 ore di didattica + 300 ore di stage 
e Partnership con Umana 
e 35 posti disponibili 


Tecniche di gestione delle risorse umane - 72 ore 
L’amministrazione delle risorse umane - 32 ore 
Organizzazione del lavoro - 32 ore 
Comportamento organizzativo e change 
management - 64 ore 

Diritto del lavoro, diritto sindacale e dei contratti - 
56 ore 

Gestione delle risorse umane nelle aziende 
pubbliche 

e nelle partecipate - 32 ore 

Digital HR - 24 ore 
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La crisi 


Tensione al confine 
con il Kosovo 
I serbi bloccano 

ivalichi di montagna 


Da venerdì i presidi che hanno poi costretto Pristina 
a chiudere fino a ieri sera i passaggi: «Motivi di sicurezza» 


Stefano Giantin / BELGRADO 


Prima Brnjak, poi Jarinje e 
Merdare, il più importante e 
trafficato. Sono questi i no- 
mi dei principali valichi tra 
Kosovo e Serbia, che Pristi- 
na è stata costretta a chiude- 
re a partire da venerdì notte 
e fino a ieri sera, a causa di 
una protesta a macchia di 
leopardo. Che suggerisce 
che la temuta escalation sia 
sempre più vicina. 

La protesta è stata organiz- 
zata da una fantomatica As- 


sociazione di cittadini del di- 
stretto di Kosovska Mitrovi- 
ca, inrealtà molti residentia 
Belgrado, Novi Sad, Nis e al- 
tre cittadine serbe, che co- 
mereazione alle ultime con- 
troverse mosse delle autori- 
tà di Pristina nel nord del Ko- 
sovo ha scelto di forzare la 
mano, predisponendo posti 
di blocco in territorio serbo, 
a ridosso dei valichi con il 
Kosovo. 


L'INIZIATIVA 
I blocchi sono iniziati nella 


serata di venerdì e sono du- 
rati quasi 24 ore. All’inizio 
sembravano dovessero risol- 
versi in un flop, con pochi 
aderenti alla mobilitazione, 
ma l’azione ha poi comun- 
que raggiunto l’obiettivo: 
quello di «fermare chiunque 
viaggi con documenti del Ko- 
sovo» auto-dichiaratosi indi- 
pendente dalla Serbia nel 
2008, ha spiegato il presi- 
dente dell’Associazione, 
RaSa RojeviC. 

Leggi, dopo i “controlli” 
dei manifestanti sui veicoli 


in transito, hanno potuto 
passare solo i serbi, mentre 
gli albanesi — sia privati citta- 
dini sia autotrasportatori - 
dovevano essere rispediti in- 
dietro. E una «protesta con- 
tro Kurti», il premierkosova- 
ro, per «dirgli che non può 
più terrorizzare i nostri fra- 
telli», i serbi del Kosovo, ha 
aggiunto Rojevié. 

E se il Kosovo «blocca le 
istituzioni» serbe nel nord e 
non permette «alle merci ser- 
be» di entrare nel nord, «noi 
blocchiamo il Kosovo», ha 
chiosato. 


LA RISPOSTA 


Alla fine però neppure i ser- 
bi hanno potuto percorrere 
le strade bloccate dalla pro- 
testa, a causa della chiusura 
dei vicini valichi, decisa da 
Pristina perché «la sicurezza 
di tutti iviaggiatori» nonera 
più garantita, ha annuncia- 
to il ministro degli Interni 
del Kosovo, Xhelal Svecla, 
che ha bollato come «estre- 
misti» i dimostranti dispie- 
gati in territorio serbo e de- 
nunciato la presenza di uo- 
mini con passamontagna 
nei pressi dei blocchi strada- 
li. Poco «oltre la frontiera si 
bloccano auto enonsi lascia- 
no transitare gli albanesi», 
mentre «la polizia di Vutié 
sostiene questa escalation 
razzistica», ha fatto eco la 


I —_—=. 
IBLOCCHI AL CONFINE 

| BLOCCHI IN FOTO KOSSEV E KONTAKT 
PLUS. IN BASSO A DESTRA PRISTINA 


Ai check point 
improvvisati venivano 
rispediti indietro 

solo gli automobilisti 
albanesi 


La ritorsione dopo 

le restrizioni imposte 
nel Nord del Paese 
Belgrado accusa: 

«E pulizia etnica» 


ministra degli Esteri kosova- 
ra, Donika Gervalla-Sch- 
warz, che ha fatto appello a 
Germania, Ue e Usa a «fer- 
mare» Vutié, «prima che 
scendain guerra». 

Completamente opposta 
la versione serba, con il pre- 
mier Vutevié che ha accusa- 
to ieri Kurti di voler ripulire 
etnicamente il Kosovo dai 
serbi col proposito di coin- 
volgere la Serbia in un con- 
flitto. 

Iblocchi stradali sono arri- 
vati, ricordiamo, dopo uno 


stillicidio di episodi di ten- 
sione, causati in gran parte 
dalle mosse delle autorità di 
Pristina—intenzionate in tut- 
ta evidenza a estendere il 
proprio controllo e la sovra- 
nità del Kosovo sul nord a 
maggioranza serba, anche 
con azioni provocatorie e 
non coordinate con l’Occi- 
dente. 

Tra queste, il divieto 
dell’uso del dinaro serbo, da 
sostituire con l’euro, che ha 
valore legale in Kosovo, una 
misura che ha messo in estre- 
ma difficoltà i serbi che rice- 
vono stipendi, pensioni o 
sussidi in dinari da Belgra- 
do. 

Nelle scorse settimane, a 
esasperare la minoranza è 
statala chiusura di filiali del- 
le Poste serbe e di banche 
controllate da Belgrado, ma 
soprattutto quella di uffici e 
istituzioni “parallele”, consi- 
derate illegali da Pristina — 
una mossa che ha portato in 
piazza ogni giorno pacifica- 
mente centinaia di serbi del 
Kosovo. Ad accendere gli 
animi, anche la volontà del 
governo kosovaro di riapri- 
re al traffico il ponte princi- 
pale di Mitrovica, città divi- 
sa in due dal fiume Ibar, ini- 
ziativa vista dai serbi come 
una provocazione e un serio 
rischio perla sicurezza. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA RICHIESTA DELLA CAMERA SLOVENA DELL'AGRICOLTURA 
«Ci sono troppi lupi 

Lubiana deve facilitare 
l’iter di abbattimento» 


LUBIANA 


Ilupi? Indesiderati e soprattut- 
to troppi. Per questo bisogna 
agire, quanto prima, per evita- 
re che si diffondano in tutto il 
Paese, con danni crescenti per 
contadini e allevatori. E l’ap- 
pello, con ampia eco in Slove- 
nia, lanciato dalla Camera slo- 
vena dell'Agricoltura e delle 
Foreste (Kgzs), che ha chiesto 
ancora una volta al governo, 


dopo la sequela di petizioni 
dell’anno scorso, in particola- 
real ministero delle Risorse na- 
turali, di intraprendere «azio- 
ni decise» contro i lupi, specie 
che starebbe creando proble- 
mi sempre più seri in Slovenia 
e non solo. «Se misure imme- 
diate non saranno prese, allo- 
ra i lupi si diffonderanno 
nell’intero Paese», uno scena- 
rio già osservato «in Italia e in 
Grecia», aree dove essi «già si 
avventurano persino in città, 
attaccando cani e gatti dome- 
stici, visticome cibo». 
Corresponsabili del proble- 
ma sarebbero le autorità e le 
norme troppo stringenti a pro- 
tezione dei lupi, ha aggiunto 
laKgzs. Per questo il ministero 
per le Risorse naturali dovreb- 
be «per prima cosa rivedere le 
regole sui permessi per l’abbat- 


timento dei lupi». I contadini e 
gli allevatori «non devono più 
doveraspettare» di essere vitti- 
madi «svariati attacchi da par- 
te dei lupi prima di poter agi- 
re, comeoggi stabilisconole li- 
nee guida». Ma quanti sono i 
lupi, in Slovenia? Trai 120ei 
160 e circolano in branchi di 
una decina di esemplari, ha 
spiegato l’agenzia di stampa 
Sta. E mentre per gli orsi le re- 
gole sono più lasse e molto con- 
sistenti i numeri degli abbatti- 
menti permessi -— l’ultimo 
round prevedeva 230 orsi da 
abbattere su una popolazione 
di 1.100 — per i lupi le norme 
sono più rigide. Dietro gli ap- 
pelli, un attacco da parte di un 
branco di lupi in un pascolo a 
«50 metri da una casa» nella 
zona della Gorenjska, ha rac- 
contatolaCamera— ST.G. 


VENDESI ATTIVITÀ 


ARTIGIANALE / COMMERCIALE 
QUARANTENNALE A CERVIGNANO 
OFFICINA RIPARAZIONE AUTOVEICOLI MULTIMARCA 
COMMERCIO AUTOVETTURE NUOVE ED USATE 
RIPARAZIONE E SOSTITUZIONE PARABREZZA 
GOMMISTA 
POSIZIONE STRATEGICA SU STATALE DI 
PRIMARIA IMPORTANZA 


A 6KM ACCESSO AUTOSTRADA 
A 2KM INTERPORTO CERVIGNANO 


IMMOBILE MQ. 414 - SUP.ESTERNA MQ 2.095 


Possibilità di ampliamento con progetto già autorizzato 


; PER INFO: : 
commerciale.cervignano@gmail.com 


335 5217954 
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Le interviste di STEFANO LORENZETTO 


Gente del Nordest 


La donna del Ponte ha detto sì (a Salvini 
«Zaia, gran signore, mi consiglio: “Ti vuole 
a Roma? Scegli ciò che è meglio per te”» 


La Pedemontana veneta era ferma da anni: «Non si poteva tornare indietro». È ora lo Stretto 


STEFANO LORENZETTO 


9 uomo Del 
Monte ha 
detto sì». 
Nello spot 
tv degli anni Ottanta, la rac- 
colta dell’ananas comincia- 
vasolo quando il frutto veni- 
va giudicato maturo al pun- 
to giusto da un latifondista 
biancovestito. Elisabetta Pel- 
legrini è la donna del Ponte. 
Toccherà a questa veneta 
grintosa, premiata con un 
posto di assoluto rilievo a 
Roma, dire sì alle procedu- 
reeaicontrolli perla costru- 
zione dei 3,2 chilometri di 
asfalto sospesi sullo Stretto 
di Messina, che entro il 
2032 congiungeranno la Ca- 
labria alla Sicilia, creando a 
dispetto del mare quell’Uni- 
tà d’Italia finora impedita 
dalla geografia. Pellegrini, 
ingegnera, è «coordinatore 
della struttura tecnica di 
missione per l’indirizzo stra- 
tegico, lo sviluppo delle in- 
frastrutture e l’alta sorve- 
glianza», formula burocrati- 
cadeclinata al maschile che 
non rende l’idea di quanto 
sia importante ciò che fa co- 
me braccio destro di Matteo 
Salvini, ministro delle Infra- 
strutture e dei Trasporti, af- 
finché Ponte sullo Stretto, 
lavori per le Olimpiadi in- 
vernali, Alta velocità, stra- 
de, autostrade, tangenziali, 
tunnel, cavalcavia, mobili- 
tà sostenibile, dighe, canali 
e piano casa siano portati a 
compimento al meglio. E lei 
a vigilare su queste opere, 
prima, durante e dopo la lo- 
ro realizzazione, con un ri- 
goroso monitoraggio su in- 
vestimenti e sicurezza. 

Se suo genero, il veronese 
Marco Benatti (ex marito di 
Marina Salamon, che diede 
un figlio a Luciano Benet- 
ton), ha fondato un centina- 
io di aziende, Pellegrini può 
dire di essersi cimentata dal 
1990aoggiinaltrettantila- 
vori pubblici, prima nel Ve- 
ronese (al Comune di Villa- 
franca e alla Provincia), 
quindi alla Regione Veneto 
eora nel ministero a Roma. 

Il suo fiore all’occhiello è 
la Spv, la Pedemontana ve- 
neta, superstrada a doppia 
corsia di 94,5 chilometri 
che in 58 minuti di percor- 
renza collega Montecchio 
Maggiore con Spresiano, ag- 
girando i caselli autostrada- 
li di Vicenza, Padova, Vene- 
zia e Treviso. Fuil governa- 


tore Luca Zaia a intuire che 
la signora con fama di gran- 
de decisionista sarebbe riu- 
scita a rimuovere l’infinità 
di ostacoli su cui si era inca- 
gliata l’arteria dopo l’avvio 
nel 2010. Missione compiu- 
ta: nove mesi fa, il 28 dicem- 
bre, è stata inaugurata. Una 
manna per chi da Milano va 
in Cadore. Tramortirebbe 
Donatone Braghetti, il cu- 
menda che in Vacanze di Na- 
tale dei fratelli Vanzina si 
vantava: «Via della Spi- 
ga-Hotel Cristallo di Corti- 
na: 2 ore, 54 minuti e 27 se- 


66 


INGEGNERA 


All'Università di Padova 
ci ritrovammo in due 
donne. Nei bagni c'erano 
solo gli orinatoi a parete. 
Avrei voluto iscrivermi 
ad Architettura, ma 

l all'epoca imperversava 
il voto politico: papà, 
molto severo, me lo vietò 


SPV 


Ferma da anni, c'erano 
di mezzo Corte dei conti 
e Autorità anticorruzione. 
Con una galleria di 6,3 
chilometri a Malo. In più, 
5.000 cittadini erano stati 
espropriati deiterreni, 
ma la Regione non aveva 
i soldi per indennizzarli 


OPERE 


Mi sono occupata di Tav, 
statale 12, Olimpiadi 

di Cortina. Nonhola sfera 
di cristallo e quindi non 
so se l'opera fra Calabria 
e Sicilia sarà di nuovo 
bloccata: da tecnico, dico 
però che sarebbe 
deleterio per l'Italia 


condi. Alboreto is nothing». 
La dirigente l’ha seguita fi- 
no alcompimento, lavoran- 
do gratis per un anno, visto 
che nel frattempo era giun- 
tala promozioneromana. 
Elisabetta Pellegrini è na- 
ta a Pescia (Pistoia) nel 
1961. Vive nel Veronese 
dall’età di 2 anni. Il padre 
Guido, agronomo, assisten- 
te all’Università di Firenze, 
aveva vinto un concorso ed 
era diventato dirigente 
dell’Ispettorato provinciale 
dell’agricoltura. Con la mo- 
glie Paola Onali, arguta in- 
segnante fiorentina che gli 
diede tre figlie, il capofami- 
glia prese casa a Isola della 
Scala. Lì, dopo la laurea in 
ingegneria conseguita nel 
1986, la manager insegnò 
per tre anni matematicae fi- 
sica nell’istituto Bolisani. 
Ingegnere, una professio- 
ne assai poco femminile, 
aquell’epoca. 
«All’Università di Padova ci 
ritrovammo in due donne 
fra 100 maschi. Nei bagni 
esistevano solo gli orinatoi 
a parete, e non le dico altro. 
Misarei iscritta più volentie- 
ri ad Architettura, ma in 
quella facoltà imperversa- 
va il voto politico. E così 
mio padre, tipo severo, mi 
costrinse a ripiegare su Inge- 
gneria. Invidio mia figlia Ila- 
ria, che è uscita ingegnera 
architetta dal Politecnico di 
Milano» 
Le piacevainsegnare? 
«Poco. Ho bisogno di stimo- 
li nuovi, ripetere ogni anno 
le stesse cose alle scolare- 
sche mi deprimeva. Entrai 
nello studio dell’ingegner 
Piero Spellini a Verona. An- 
che qui dopo una transazio- 
ne con papà: gli promisi che 
avrei partecipato a un con- 
corso pubblico». 
Infatti ebbe la responsabi- 
lità del settore pianifica- 
zione, urbanistica ed edili- 
zia privata del Comune di 
Villafranca. 
«Dal 1990 al 1995. Con tre 
sindaci: Graziano Tovo, Er- 
menegildo Pellegrini e il 
grandissimo Carlo Arduini, 
uomo di una sensibilità spe- 
ciale». 
Nel 1995 divenne funzio- 
naria della Provincia sca- 
ligera. 
«Collaborai con cinque pre- 
sidenti: Antonio Borghesi, 
Aleardo Merlin, Elio Mose- 
le, Giovanni Miozzi e Anto- 
nio Pastorello. Approvam- 
mo il pianoterritoriale, l’ul- 


Elisabetta Pellegrini con Luca Zaia, presidente della Regione Veneto 


timo e l’unico varato dalla 
Provincia». 

Dopodiché il salto in Re- 
gione. 

«Il governatore Zaia voleva 
rilanciare la Pedemontana 
veneta che languiva da an- 
ni. Perciò emise un avviso 
pubblico e vagliò, per titoli 
e colloqui, una decina di 
candidati». 

Ealla fine scelselei. 

«Oltre che leggere il curricu- 
lum, immagino che avesse 
assunto informazioni sul 
mio conto, prima di nomi- 


Elisabetta Pellegrini conil ministro Matteo Salv 


narmi responsabile unico 
del procedimento della su- 
perstrada». 

Perché la Spvera ferma? 
«L'impresa incaricata di ese- 
guire l’opera stentava a met- 
tere in piedi un titolo obbli- 
gazionario per finanziarla 
ederano in corso complica- 
te interlocuzioni conla Cor- 
te dei conti e l’Autorità na- 
zionale anticorruzione. È 
stata una sfida enorme, vi- 
sto che nel frattempo erano 
iniziati ilavori e si erano ap- 
prontati gli scavi lungo il 


Nene: = 
ini. «Lavoro con lui» 
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tracciato, che a Malo preve- 
deva una galleria di 6,3 chi- 
lometri. Non si poteva più 
tornare indietro. Inoltre 
5.000 cittadini erano già 
stati espropriati dei loro ter- 
reni, ma non venivano in- 
dennizzati dalla Regione 
per mancanza di fondi». 
Leicheha fatto? 

«Siamo riusciti a rimodula- 
re il contratto con l’impresa 
piemontese concessionaria 
dei lavori, la Sis di Dogliani, 
la stessa che ha costruito la 
Napoli-Pompei-Salerno». 
Che significa rimodula- 
re? 

«Il reddito complessivo del 
concessionario è sceso di 
9,5 miliardi. La Regione Ve- 
neto incassa i pedaggi e pa- 
ga alla Sis un canone per tut- 
ta la durata della concessio- 
ne, 39 anni». 

Non diventerà una catte- 
drale nel deserto come la 
Brebemi? 

«L’autostrada Brescia-Ber- 
gamo-Milano è poco battu- 
ta non perché nonsia funzio- 
nale bensì a causa delle tarif- 
fepiù alterispetto alla quasi 
parallela A4. Sulla Pede- 
montana, da Montecchio 
suda Spresiano, un’auto pa- 
ga15,70 euro». 

Non proprio a buon mer- 
cato. 

«Sono 0,16 euro al chilome- 
tro, ma fa risparmiare tem- 
po e carburante. L’entità 
del pedaggio dipende dal 
fatto che è appena stata co- 
struita, quindi il concessio- 
nario deve ammortizzare 
l’investimento iniziale. Tor- 
nare indietro avrebbe com- 
portato un costo di ripristi- 
no che la Regione non pote- 
va sopportare. In più erano 
già stati spesi 900 milioni: 
chi mai li avrebbe gettati al 
vento?». 

In Regione è stata diretto- 
re di infrastrutture, tra- 
sporti, lavori pubblici e 
demanio. Di quali opere 
s’è occupata? 

«Vuole che le dica le più im- 
portanti? La Tav, la statale 
12, iprogetti per leOlimpia- 
di invernali a Cortina d’Am- 
pezzo ea Verona, conla ceri- 
monia di chiusura in Arena 
fortemente voluta da Zaia. 
Sempre in Arena si apriran- 
no i Giochi paralimpici e 
quindi servono opere per 
renderla accessibile ai di- 
versamente abili». 
Com’èarrivata al ministe- 
ro delle Infrastrutture? 
«Su chiamata di Salvini, 
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Elisabetta Pellegrini, ingegnera, responsabile di procedure e controlli per il ponte sullo Stretto di Messina 


trattandosi di incarico fidu- 
ciario. Lo conobbi all’inau- 
gurazione di un tratto della 
Pedemontana alla quale in- 
tervenne quando era mini- 
stro dell’Interno». 

So che Salvinile dà del tu. 
«La cosa è reciproca, come 
conZaia. Al dicastero è mol- 
to attivo, si lavora gomito a 
gomito». 

Immagino che al governa- 
tore sarà dispiaciuto la- 
sciarla partire per Roma. 
«L'accordo fraloro due è sta- 
to immediato. Zaia si è di- 


Ilaria Filippi, figlia di Pellegrini, con Marco Benatti 


mostrato un gran signore, 
ha capito che mi si apriva 
un’opportunità professiona- 
le straordinaria. Mi ha det- 
to: “Devi scegliere quello 
che è meglio perte”). 

Ora dovrà occuparsi del 
Pontesullo Stretto di Mes- 
sina. 

«Al mio staff è demandata 
l’alta sorveglianza sull’ope- 
ra, che la concessionaria 
pubblica, la società Stretto 
di Messina, ha affidato alla 
Webuild del costruttore Pie- 
troSalini». 


Quando partirannoilavo- 
ri? 

«Quest’anno. Costo preven- 
tivato: 12 miliardi». 

Il ponte potrebbe essere 
stoppato per l’ennesima 
volta? 

«Non ho la sfera di cristallo. 
Penso, da tecnico, che i ri- 
pensamenti siano deleteri 
per lo sviluppo del Paese e 
per l’immagine dell’Italia 
nelmondo». 

A quali altre opere lavore- 
rà? 

«La rete ferroviaria dell’Al- 


ta velocità in Veneto e nel 
Trentino-Alto Adige, con le 
varianti di Trento e di Bolza- 
no.Ilprimolottoè già parti- 
to.LaTavarriverà fino a Mo- 
naco di Baviera per poi rag- 
giungere i porti sul Mare 
del Nord. Parliamo della 
Ten-T, la Trans european 
networks transport, il corri- 
doio europeo numero 1: pas- 
sando da Verona e interse- 
candola Lisbona-Kiev, scen- 
derà fino al Ponte sullo 
Stretto». 

Si racconta che lei parli 
poco e che questa sia la 
sua forza. 

«Sono una civil servant. Il 
mio compito è mettermi a 
disposizione dei governan- 
ti di qualsiasi colore affin- 
ché possano realizzare le 
opere pubbliche. Non bazzi- 
co i social. Avevo un profilo 
Facebook ma nonlo aggior- 
nodaanni)». 

Perché da noi servono de- 
cenni per realizzare una 
strada mentre in Cina il 
ponte Sanyuan di Pechi- 
no, largo 45 metri, nel 
2015 furifattoin43 ore? 
«Ogni forma di garanzia for- 
nita al cittadino richiede 
tempo)». 

Sta dicendo che se in Cina 
poi il ponte crolla chisse- 
nefrega? 

«Sto dicendo che la demo- 
crazia implica lunghi dibat- 
titi. In Cina non hanno una 
valutazione di impatto am- 
bientale come la nostra. In 
Italia un’opera pubblica 
porta via 1’80 per cento del 
tempo per la programma- 
zione eil 20 per farla». 
Isindaci veneti vengono a 
bussare alla sua porta per 
accelerare i lavori nei lo- 
roterritori? _ 
«Certamente. E la loro fun- 
zione. Non sarebbero bravi 
sindaci, se non lo facesse- 
ro». 

Eleicomesiregola? 
«Ascolto tutti, come dev’es- 
sere: sono pagata dai cittadi- 
ni». 

Perché nonvivea Roma? 
«Non lo farei mai. Sto nella 
Capitale dal lunedì al vener- 
dì, ma non accetterei di ri- 
manerci: amo troppo la mia 
città». 

Come vede Verona quan- 
to a infrastrutture? 
«Lasua posizione naturale è 
strategica fin dal tempo dei 
Romani. Deve sfruttarla si- 
no in fondo. Avrebbe biso- 
gno della Mediana provin- 
ciale, dal casello A22 di No- 


cs) = SI 


o. llavoricominceranno entro l'anno. Costerà 12 miliardi di euro 


garole Rocca a quello A4 di 
San Bonifacio, e dell’acces- 
so agevolato alla Valpolicel- 
la, reso indispensabile 
dall’ospedale di Negrar, 
quinto per importanza nel 
Veneto». 

A cheservela Mediana? 
«All’equo sviluppo dei terri- 
tori attraversati». 

Ela galleria delle Torricel- 
le immaginata dal sinda- 
coFlavio Tosie accantona- 
ta dopo tante polemiche? 
«Sarebbe utile. Lavorai al 
primo progetto con l’inge- 
gner Mario Bellesia della 
A4, quando il presidente 


66 


CINA 


Il ponte Sanyuan a Pechino 
rifatto in43 ore, ma 

nel nostro Paese un'opera 
pubblica porta via l'80 
per cento del tempo 

per programmarla e il 20 
per farla. | sindaci 
bussano alla mia porta: 
guai se nonlo facessero 


BENATTI 


L'imprenditore ha 70 anni, 
mia figlia 31. Quando 

mi chiese di sposare 
Ilaria, andai in crisi. Ma 
nonli ho ostacolati. 

Mi hanno dato quattro 
meravigliosi nipotini che 
hanno fugato i miei dubbi. 
Lui è un padre stupendo 


FUTURO 


Sto lavorando alle «smart 
road», sulle quali i veicoli 
viaggeranno con guida 
autonoma, interagendo 
fra loro con l'informatica. 
Le sperimentazioni 

sono già in corso 

sulla statale fra Belluno 

e Cortina d'Ampezzo 


e. Ò£.i0*‘“*‘eV5 
Elisabetta Pellegrini 


della Provincia di Verona 
era Merlin». 

Non ha l’impressione che 
nella sua città il traffico 
siaimpazzito? 

«Al netto dei lavori in corso 
per la filovia, no. Mio figlio 
Edoardo vive a Milano e mi 
ripete sempre: “Come stavo 
bene a Verona!”. Basta leg- 
gere Factfulness. Dieci ragio- 
niper cui non capiamo ilmon- 
do. Eperché lecosevanno me- 
glio di come pensiamo, un sag- 
gio di Hans Rosling. Noi ita- 
liani siamo specialisti nel 
vedere solo gli aspetti nega- 
tividella realtà». 

Che fa suo figlio a Milano? 
«Dopo la laurea in econo- 
mia aziendale alla Luiss, è 
arrivato in Mediobanca. È 
unesperto di alchimie finan- 
ziarie». 

Sua figlia Ilaria Filippi ha 
seguito le orme materne. 
«Però poi non ha fatto né 
l’ingegnera né l’architetta. 
Si occupa con successo di fo- 
tografia ecomunicazione». 
Ilaria ha31 anni, il marito 
Marco Benatti 70, più del 
doppio. So che quando si 
misero insieme lei era per- 
plessa. 

«Lo sarebbe stata qualsiasi 
buona madre. Mi hanno 
messo molto in crisi. Maera- 
no talmente motivati che 
nonliho mai ostacolati. Leo- 
ne, Luce, Lampo e Luna, 
quattro nipoti meravigliosi 
di 6, 5,3 e2 anni, hanno fu- 
gato qualsiasi dubbio. Chi 
poteva immaginare che Ila- 
ria sarebbe diventata mam- 
ma? Da piccola non ha mai 
giocato con le bambole, le 
regalava alla cugina. Marco 
è un padre stupendo, sem- 
pre presente». 

Qualche nipote diventerà 
comela nonna? 

«Invece delle favole, a Leo- 
ne leggo i libri sulla Pede- 
montana. Sa tutto di benne, 
schiacciasassi, betoniere». 
Come pensa che si viagge- 
rà in futuro? 

«Sto lavorando alle smart 
road, sulle quali i veicoli si 
muoveranno con guida au- 
tonoma, interagendo fra lo- 
ro grazie all’informatica. Le 
sperimentazioni sono già in 
corso sulla statale 51 Bellu- 
no-Cortina». 

Crede nell’auto elettrica? 
«Credo nell’integrazione 
fra benzina, elettrico, meta- 
no, Gpl, idrogeno. Nessuno 
sa che cosa ci riserverà il do- 
mani)». 
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INDAGINE UNIONCAMERE-EXCELSIOR: COME SARÀ IL PAESE NEI PROSSIMI CINQUE ANNI 


Mercato del lavoro 
ingessato a Nord Est 
l’industria non trova 
143 mila laureati 


Gli interventi previsti dal Pnrr richiederanno migliaia di profili 
In Fvg ne mancano 13.500. Discipline Stem più gettonate 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Il Sistema Italia dell’industria 
edei servizi ha bisogno di assu- 
mere oltre 768 mila laureati, 
pari al 13,9% del totale dei 5,5 
milioni di contratti di lavoro 
programmati. Ma c’è un pro- 
blema perché nonsi trova qua- 
si un laureato su due, cioè 376 
mila figure e di queste circa 
143 mila a Nordest. Il mercato 
del lavoro in sostanza è una 
pentola in ebollizione anche 
perché l’imponente mole di in- 
frastrutture previste nel Pnrrri- 
chiederà l’ingresso di migliaia 
di profili specializzati in due 
campi ormai divenuti strategi- 
ci come la digitalizzazione e la 
transizione ecologica che da 
sole raccolgono quasi 100 mi- 
liardi dei 191,5 stanziati per il 
Piano nazionale di Ripresa e 
Resilienza. Questo scenario 
emerge dal Sistema informati- 
vo Excelsior che Unioncamere 
realizza in collaborazione con 
il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, relative alle 
opportunità di lavoro peri lau- 
reati e analizzate insieme ad 
AlmaLaurea nel volume "Lau- 
reatie lavoro". 

Secondo ilrapporto nei pros- 
simi cinque anni la domanda 
di laureati in discipline Stem è 
destinata a raddoppiare, in par- 
ticolare in ambito ingegneristi- 
co, scientifico, matematico, fi- 
sico e informatico e nell’ambi- 
to economico-statistico, con 


Domanda di laureati per territorio 


Piemonte [n] 55.400 
Valle D'Aosta | 1.300 

Lombardia 

Liguria [1] 16.900 

Trentino A.A [_] 16.300 

Veneto [7 56.200 
FVG [MI] 13.500 

E.Romagna [7 863.000 
Toscana [7] 35.200 
Umbria [] 5.900 

Marche [0] 13.100 

Lazio | 102400, 
Abruzzo [1] 9.700 

Molise ] 1.900 

Campania fu 82.300 
Puglia [7] 34.800 
Basilicata [| 3.500 

Calabria [_] 12.300 

Sicilia [7] 44.000 
Sardegna [7] 15.300 


Fonte: Unionecamere-ANPAL 


un fabbisogno in buona parte 
determinato dalla filiera della 
consulenza e della finanza. 
Venendo alla situazione del 
Friuli Venezia Giulia nel 2023 
i laureati chele imprese aveva- 
no dichiarato di voler assume- 
re sono 13.500: di questi oltre 
4mila con un indirizzo econo- 
mico. Le regioni con un nume- 
ro maggiore di ingressi pro- 
grammati per laureati sono la 
Lombardia (con 205 mila ri- 


WITHUB 


chieste) e il Lazio (102 mila), 
seguite da Emilia-Romagna 
(63 mila), Campania (62 mi- 
la), Veneto e Piemonte (circa 
55 mila per ciascuna), che da 
sole coprono oltre il 70% del 
complesso delle richieste di 
laureati 2023. In Friuli Vene- 
zia Giulia nel 2023 i laureati 
che le imprese avevano dichia- 
rato di voler assumere sono 
13.500: di questi oltre 4 mila 
con un indirizzo economico. 


In Trentino Alto Adigeneman- 
canoall’appello 16.300. 

Frale specializzazioni piùri- 
chieste a NordEstivari indiriz- 
zi Stem oltre a ingegneria e 
scienze matematiche nonché 
medici e paramedici. Un qua- 
dro non dissimile da quello del 
resto del Paese dove però ci so- 
no meno laureati che nel resto 
d’Europa. Nella fascia di età 
dei 25-34enni inItalia la quota 
è pari al29,2%, unrisultato de- 
cisamente modesto. Secondo i 
dati Eurostat nella medesima 
fascia di età, la Francia ha il 
50,4% di laureati, la Spagna il 
50,5%, la Germania il 37,1%. 

Le discipline Stem, dove do- 
mina il pensiero scientifico e 
tecnologico, sono quelle or- 
mai dominanti. L'indirizzo 
economico è il corso di laurea 
più richiesto dalle imprese con 
223 mila contratti programma- 
tinel 2023(4.050inFvg).Iva- 
ri indirizzi di ingegneria arriva- 
noaunarichiesta complessiva 
di 162 mila profili nel Paese. 

InFriuli Venezia Giulia le ri- 
chieste di laureati in ingegne- 
ria sono 4.020 suddivise in 
1280 laureati in ingegneria in- 
dustriale, 620 in ingegneria ci- 
vile e architettura, 570 in inge- 
gneria elettronica e dell’infor- 
mazione e 160 in altri indirizzi 
di ingegneria. Molte richieste 
figurano in regione anche per 
insegnamento e formazione 
(1.580), ambito sanitario e pa- 
ramedico (1.110) e quello 
scientifico-matematico 
(1.140). 

Le professioni che le impre- 
se fanno più fatica a reperire 
per i laureati interessano in 
particolare l'ambito ingegneri- 
stico, medico e paramedico e 
scientifico. Più nel dettaglio, 
tra le professioni introvabili ci 
sono ingegneri elettrotecnici 
(90,6%), gli ingegneri dell'in- 
formazione (80,7%), le profes- 
sioni sanitarie infermieristi- 
cheedostetriche (80,3%), itec- 
nici gestori di reti e di sistemi 
telematici (74,5%), i farmaci- 
sti (73,1%), gli specialisti inte- 
rapie mediche (71,4%), imedi- 
ci generici (70,9%) e i progetti- 
sti e amministratori di sistemi 
(69,8%). La preferenza per i 
profili più giovani (meno di 30 
anni) è più spiccata nei settori 
dei servizi avanzati di suppor- 
to alle imprese dei servizi infor- 
matici e telecomunicazioni — 
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Giovani in fuga 
verso l’estero 
Dal 2011 1n 9.113 
via dalla regione 


Maura Delle Case /UDINE 


Torna a risuonare forte, tra i 
giovani, il richiamo dell’este- 
ro. Dopo la pausa pandemi- 
ca, il numero di ragazzi che 
ha fatto armi e bagagli la- 
sciandoil Paese è nuovamen- 
te esploso. Nel 2022-2023 se 
ne sono andati in 100 mila 
trai18ei34 anni, a fronte di 
37 mila rientri per un saldo 
migratorio (differenza tra 
uscite ed entrate) negativo di 
63mila unità nel biennio. Sal- 
do che balza a -377 mila per- 
soneallargando lo sguardo al 
periodo che va dal 2011 al 
2023. 

A scattare l’istantanea è la 
Fondazione Nord Estcherile- 
va come l’anno scorso la me- 
tà dei giovani diretti all’este- 
ro sia partita dal Nord. E se è 
la Lombardia ad avere il sal- 
do migratorio peggiore, pari 
al -5.760, il Veneto fa poco 
meglio, la perdita si attesta a 
-3.750 (avendo però una po- 
polazione di molto inferio- 
re). 

Rispetto al 2021, anno in 
cui, complice la pandemia, il 
saldo migratorio aveva tocca- 
to i minimi degli ultimi anni, 
attestandosi, in Veneto, a 
-1.930, nel 2022 la corsa ver- 
so l’estero è ricominciata e 
proseguita nel 2023. Saldi al- 
lamano: -2.712 e -3.759. Dal 
2011 all’anno scorso, la Re- 
gione governata da Zaia ha 
perso in favore dei Paesi oltre- 
confine 63.639 ragazzi tra i 
18ei34anni. 

Pur con altri valori assolu- 
ti, il Friuli Venezia Giulia non 
sfugge al trend settentriona- 
le. Nel 2023 la regione più 
orientale del Paese ha regi- 
strato un saldo migratorio di 
836 unità, dopo aver toccato 
il minimo a sua volta nel 


2021, con una perdita di 357 
ragazzi, che balza a -9.113 
unità se si considera il saldo 
cumulato dal 2011 all’anno 
scorso. 

«Il deflusso assoluto mag- 
giore proviene dal Settentrio- 
ne, che nel 2011-23, con un 
saldo negativo di quasi 80 mi- 
la giovani dal Nord Est e 100 
mila dal Nord Ovest, supera 
di molto il dato del Mezzo- 
giorno, che registra un saldo 
di-141 mila giovani» eviden- 
zia Fondazione Nord Est rile- 
vando comela fuga all’estero 
dei ragazzi vada ad impatta- 
re significativamente, aggra- 
vandola, la contrazione de- 
mografica ormai in atto da di- 
versi anni. 

«Ponendoinrelazione i sal- 
di cumulati alla popolazione 
residente, la nuova emigra- 
zione - rileva ancora la Fon- 
dazione — erode il 4,4%, il 
4,8% eil 4,1% dei giovani, ri- 
spettivamente del Nord Ove- 
st, del Nord Est e del Mezzo- 
giorno». — 


INBREVE 


Finanza 
La quota Caltagirone 
in Generali sopra il 7% 


Si è rafforzato il portafoglio 
finanziario della galassia di 
Francesco Gaetano Caltagi- 
rone che nel 2023 ha regi- 
strato una quota complessi- 
va nelle Generali tornata so- 
pra il 7% e il mantenimento 
di una quota almeno del 
10% in Mediobanca. A scri- 
verlo è il Sole 24 Ore in una 
analisi del bilanci 2023 del 
gruppo a partire dalla hol- 
dingFcg. 
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Ogni giorno 


a fianco delle Imprese 
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I MERCOLEDÌ DELLA PREVIDENZA 


La nostra Associazione di categoria ha 
organizzato, presso la propria sede di Udine, 
una serie di incontri formativi in materia di 
amministrazione e gestione del personale 


www.confapifvg.it tel. 0432-507377 


con focus sulle prestazioni erogate 
dall’INPS. 


Per info su programma e iscrizioni: 


Confapi FVG è nel Consiglio e nella Giunta della {è CAMERA DI lavoro@confapifvg.it 
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Ultimi bagni 
L'ombra cala del nuvolo sul 
mar, 
l’aqua la se scurissi: 
de boto quel alegro lusigar 
de le onde sparissi. 
E ‘l nostro corpo nudo che 
no vol 
capir ragion che xe rivada 
l'ora, 
el senti con un brivido che 
‘l sol 
no vegnarà più fora. 
S. Pirnetti 
È mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Paola de 
Draganich 
Veranzio 
in Tomatis 


Lo annunciano le figlie NI- 
COLETTA con MARZIO, NI- 
COLO’ e CARLO, SERENA con 
MASSIMILIANO, SEBASTIA- 
NO, ZENO e DONATA, il fra- 
tello GIUSEPPE con PAOLA, 
CHIARA e CRISTINA con le 
rispettive famiglie. 

La saluteremo mercoledì 11 
alle ore 10.50 presso la Chie- 
sa del cimitero. 


Trieste, 8 settembre 2024 


Vicini con l’affetto di sempre 
MARIA, ENRICO, ANGELA e 
famiglie. 

Trieste, 08 settembre 2024 


La cugina LAURA con PAOLO 
e famiglia ricordano 


Paoletta 


con tanto affetto. 
Trieste, 08 settembre 2024 


Ricordano con tanto affetto 
la 


zia Paola 


e sono vicini a NICOLETTA e 
SERENA, 

MARIALUISA, RICCARDO e 
GIGI con le famiglie 


Trieste, 8 settembre 2024 


Si è spento 
Giovanni Tamaro 
(Passeretta) 


Lo annunciano la moglie, i 
figli e parenti tutti. 

Lo saluteremo con una S. 
Messa mercoledì 11 alle ore 
11.00 nella Chiesa di Barco- 
a. 

Trieste, 8 settembre 2024 


Numero Verde 


800-504940 


ACCETTAZIONE TELEFONICA 
NECROLOGIE 


È mancato il 


geom. 


Fulvio Piller 


a funerale eseguito ne dan- 
no l'annuncio i figli PAOLO e 


FULVIA ed i parenti tutti. 


Trieste, 8 settembre 2024 


La Pullino ricorda il suo so- 


cio-dirigente 


Fulvio Piller 
Muggia, 08 settembre 2024 
Salutiamo commossi Fulvio, 
collaboratore e amico. 


EDI e MIRELLA 


Muggia, 08 settembre 2024 


t 


Una persona buona ci ha la- 


sciati 
Bianca Romano 


ved. Facchini 


Ciao mammina, vola da 


papà e FRANCESCO. 


Con infinito amore tua AN- 
NARITA con GASTONE, la 
tua adorata nipotina SARA 
LUCIA, il tuo caro fratello 
RINO con ROSI, i tuoi nipoti 
RICCARDO e MASSIMO con 
GRISTINA, ESTER, GIULIO, 
MARCO, MATTIA, FRANGCE- 
SCA e SARA. 


La saluteremo lunedì 9 alle 
ore 9.20 nella Cappella di via 
Costalunga. 

Trieste, 8 settembre 2024 
Ciao 


Bianca 


ci mancherai 
Marisa e famiglia 


Trieste, 08 settembre 2024 


Per sempre nel mio cuore. 


ANTONELLA 
Trieste, 08 settembre 2024 


Il servizio è operativo 


TUTTI | GIORNI COMPRESI I FESTIVI 
DALLE 10.00 ALLE 20.15 


Si pregano gli utenti del servizio telefonico di tenere pronto un documento di identificazione 
per poterne dettare gli estremi all'operatore (ART, 119 T.U.L.P.S.) 


PAGAMENTO TRAMITE 


CARTA DI CREDITO: 
VISA, MASTERCARD, CARTASÌ 


operatori telefonici qualificati, 
saranno a disposizione 

per la dettatura dei testi 

da pubblicare 


Accompagnata  dall’affetto 
della sua famiglia, ha rag- 


giunto la Casa del Padre 
Laura Bortoluzzi 


ved. Zuccheri 


Resterà per sempre nel cuo- 


re dei figli LUCIANA con 


LUCIO, SERGIO con DANIE- 
LA, dei nipoti MARCO con 


ANTONELLA, LORENZA con 


MATTEO e dei bisnipoti JA- 


COPO e FEDERICO. 


La saluteremo lunedì 9 alle 
ore 10 nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 8 settembre 2024 


Partecipano commossi al vo- 
stro lutto EMMA, FRANCO, 


ADRIANA, GIACOMO e GIO- 


VANNI. 


Trieste, 08 settembre 2024 


H 


È venuto a mancare 


Marko 


Kupresanin 


addolorati lo annunciano 


la moglie SANDRA, i figli 


NIKA e NIKOLA e la mamma 


MILKA. 


Lo saluteremo mercoledì 11 
settembre dalle ore 12 pres- 
so la Cappella del cimitero 


Serbo Ortodosso. 


Trieste, 8 settembre 2024 


La Comunità R. Serbo-Orto- 
dossa partecipa commossa 
al dolore della famiglia per 
la prematura scomparsa del 


nostro caro sacrestano. 


Trieste, 08 settembre 2024 


nord-est. 
multimedia 


T 


Si è spento serenamente, cir- 
condato dall’affetto dai suoi 


cari 


Alberi Palmiro 


Ne danno il triste annuncio 


a moglie MARIA, il figlio 


FULVIO con ANTONELLA e 


e nipoti GIULIA e STEFANIA. 


Lo saluteremo sabato 14 


dalle ore 10.15 in via Costa- 


unga. Seguiranno le esequie 
nella Cappella del cimiteo 


alle ore 11.20. 


Muggia, 8 settembre 2024 


È venuto a mancare 
Guido Bertocchi 


(macellaio) 


Lo annunciano la moglie 


DOLLY e i nipoti MARINO e 


MARA con FRANCO. 


Lo saluteremo sabato 14 set- 
tembre dalle 10.30 alle 11.40 


in via Costalunga. 


Trieste, 8 settembre 2024 


T 


Improvvisamente è mancato 


Luigi Buttinar 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio MORENO, la sorella 
MARINA, i cugini e parenti 


tutti. 


I funerali avranno luogo 
mercoledì 11 settembre alle 
ore 11.20 presso la Cappella 


di via Costalunga. 


Trieste, 8 settembre 2024 


"i 


Il giorno 6 settembre è man- 


cata all’affetto dei suoi cari 
Livia Ceriani Tissi 
Ne danno il triste annuncio 


i figli Franca e Antonio, e le 


loro famiglie. 


Il funerale si terrà venerdì 
13 settembre alle ore 10.15 
nella Chiesa di Sant'Antonio 


Nuovo. 


Trieste, 8 settembre 2024 


T 


Sabato 24 agosto si è spenta 


serenamente 
Carla Hrovatic 


ved. Kavalic 


La ricorderanno per sempre 
il figlio STEFANO, i nipoti 


GIACOMO e DIEGO unita- 


mente ad amici e parenti 


tutti. 


La saluteremo sabato 14 
settembre, dalle 11.30 nel- 
la chiesa di Monrupino. Se- 
guirà la messa alle 12:00. 
Monrupino, 8 settembre 
2024 
——————— 
Il 21 agosto è mancata la no- 


stra amata 
Germana 
Marcon 
Cappelletti 
Ostetrica 


Ne danno triste notizia ad 
esequie avvenute il marito, 


la figlia e le adorate nipoti. 


Si ringraziano coloro che ci 


sono stati accanto. 


Duino, 8 settembre 2024 


NUMERO VERDE GRATUITO 


800 991 777 


DOMENICA 8 SETTEMBRE 2024 
ILPICCOLO 


Ci ha lasciati 


Paolo Milossevich 


(Milossi) 
lo annunciano i figli ELE- 
NA con STEFANO e LIVIO 
con SABINE, i nipoti JULIA e 
OSCAR e parenti tutti. 


Lo saluteremo martedì 10 
alle ore 11.20 in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 8 settembre 2024 


T 


È mancata all’affetto dei 


suoi cari 
Maria Pecaric 


ved. Pangaro 


Ne danno il triste annuncio i 


figli CRISTIAN e ELVIS. 


Verrà esposta in via Costa- 
lunga lunedì 9 dalle 9.00 alle 
9.30. Seguirà la S. Messa nel 
Santuario di Muggia Vecchia 


alle ore 10.00. 
Muggia, 8 settembre 2024 


f 


Ho cercato il Signore: mi ha 


risposto e da ogni mia paura 
mi ha liberato. (Salmi 33/34) 


È tornata alla casa del Padre 
Elvina Skerlavaj 


vedova Conforti 


anni 103 


Lo annunciano GIULIANO 
con EMMA, LUCIA, FLAVIO e 
parenti tutti. 

La saluteremo lunedì 9 set- 


tembre, ore 9.20, con la San- 


ta Messa nella Chiesa del 
Cimitero di Sant'Anna, dopo 
breve esposizione. 

Un grazie particolare alla 
dottoressa PELIZZON, alla 
CdR San 


Domenico per la 
costante presenza e umani- 
tà e all'Area Verde del P.S. di 


Cattinara. 


Trieste, 8 settembre 2024 


h24 


Recupero salme 365 giorni l’anno 24 ore su 24 


Cerimonie funebri 


Via dell’Istria, 131 - Trieste - Tel. 040 821216 
Via della Zonta, 7/C - Trieste - Tel. 040 638926 
Via Josip Ressel, 2/5/A - San Dorligo della Valle (Ts) - Tel. 040 281402 


info@triesteonoranze.it 


www.triesteonoranzefunebri.it 
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ECONOMIA 27 


e iniziative: Sport Business Forum 


«La nostra vera anima é lo sport 
Prontia volare con Larissa Iapichino» 


Intervista a Enrico Moretti Polegato, presidente di Diadora: «Tanta ricerca per arrivare ai piedi degli sportivi» 


ROBERTA PAOLINI 


iadora. Al solo no- 

me una generazio- 

ne intera evoca ri- 

cordi. Lo scarpino 
conle ali, il rettangolo verde, 
l’odore dell’erba umida. E un 
attimo sospeso, un respiro 
trattenuto, il momento che 
precede il calcio del Divin Co- 
dino. L’aria rallenta, densa di 
attesa. Poi, il tocco, il momen- 
to in cui lo scarpino impatta 
la palla: un gesto che si tra- 
sforma in poesia. Non impor- 
ta il risultato, l'emozione è 
già tutta lì, perfetta, nel movi- 
mento che precede il volo del 
pallone. Roberto Baggio, di 
tutti i campioni che le hanno 
calzate, è l’incarnazione per- 
fetta dello spirito eterno di 
Diadora, il cuore pulsante del 
marchio. Vive in ogni fibra, 
inogni cucitura, eredità di un 
passato glorioso e promessa 
di futuro. 

Avanti veloce, quasi 
trent'anni dopo. Le ali ora ve- 
stono i piedi di una giovane 
donna: Larissa Iapichino. 
Non è più il campo, ma la pi- 
sta e la sabbia a raccontare la 
storia. Il momento arriva: lo 
stacco potente al limite della 
linea, il corpo che si inarca, la 
schiena curva verso l'alto. Le 
gambesi riuniscono, tese, cer- 
cando il massimo spazio 
nell'aria. E un volo, una dan- 
za sospesa. La sabbia la atten- 
de, la medaglia olimpica già 
brilla. 

L’azienda è cambiata sotto 


«È un momento 
difficile per iconsumi 
Ma continua la crescita 
di running e tennis» 


la guida di Enrico Moretti Po- 
legato, ma lo spirito guerrie- 
ro, quel fuoco che vive nel 
cuore di ogni atleta, non si è 
mai spento. Ha solo assunto 
nuove forme, si è adattato a 
nuove sfide. Il battito resta lo 
stesso. «Diadora è sport» dice 
Moretti Polegato, presidente 
dell’azienda di Caerano di 
San Marco. «Da lì nasciamo, 
da lì arriva tutto». 

Moretti Polegato, Diadora 
si èssempre distinta per esse- 
re un marchio che unisce 
tecnologia e performance. 
In un momento complesso 
dal punto di vista macroeco- 
nomico e politico interna- 
zionale, come sta reagendo 
l'azienda? 

«E un periodo difficile, non 
c’è dubbio. La propensione al- 
la spesa è inevitabilmente in- 
fluenzata dal contesto globa- 
le, ma, sorprendentemente, 


L'atleta olimpica Larissa lapichino e, in alto adestra, Enrico Moretti Polegato 


ci sono settori che continua- 
no a mostrare untrend positi- 
vo. Questo era vero già prima 
della pandemia, e continua 
ancora oggi, soprattutto nei 
segmenti legati alla perfor- 
mance, come il running e il 
tennis. Questi sono prodotti 
adelevato contenuto tecnolo- 
gico, e pernoi rappresentano 
unpuntodi forza costante sul 
mercato. Anche in un conte- 
sto macroeconomico delica- 
to, la domanda per questo ti- 
po di prodotti rimane soli- 
da». 

Quali sono i mercati che 
stanno contribuendo mag- 
giormente al vostro fattura- 
to? 

«Gli Stati Uniti sono ormai il 
nostro secondo mercato per 
vendite al dettaglio e il primo 
per l’e-commerce. Questo è 
un segnale forte, confermato 
anche in questo periodo. An- 
che altri mercati stanno mo- 
strando una crescita interes- 
sante, come il Benelux e la 
Francia, dove ci siamo affac- 
ciati un anno prima delle 
Olimpiadi. Nei mercati lati- 
noamericani, nonostante le 
difficoltà economiche cicli- 
che, abbiamo ottimi riscon- 
tri in paesi come il Cile, l’Ar- 
gentina e il Brasile, dove ab- 
biamo ripreso le vendite ne- 
gli ultimi anni. Enon dimenti- 
chiamol’Asia: l'Indonesia è il 
nostro mercato più grande in 
quella regione, fondamenta- 
le per la nostra strategia di 
crescita)». 

Parlando di strategia, co- 


me si adatta Diadora alle 
nuove sfide che il mercato 
globale presenta? 

«La chiaveè la capacità di tra- 
sformazione e adattamento. 


È una dura visione darwinia- 
na: chi si adatta meglio so- 
pravvive e prospera. Non tut- 
ti i settori hanno la stessa ca- 
pacità di trainare il mercato, 


L'ESPOSIZIONE 


sport 
business 


forum 


Montebelluna, 
Longarone, Belluno, 
Cortina d'Ampezzo 


11- 15 settembre 


Al via Scie di Gloria 
la mostra degli sci 


Lo sci è parte integrante del 
passato, presente e futuro 
delle nostre montagne per 
motivi sportivi, culturali e 
turistici. Un oggetto che 
racconta moltestorie. 
Giovedì 12 settembre 
2024 aLongarone Fiere Do- 
lomiti, in occasione dello 
Sport Business Forum, si 
terrà l'inaugurazione della 
mostra “Scie di Gloria. L’e- 
redità di Tonino Zampie- 
ri”, un'esposizione storica 
sugli sci e l'attrezzatura 
sportiva invernale del 
‘900. L'evento è stato orga- 
nizzato da Veneto Agricol- 
tura, in collaborazione con 
il Circolo Cultura e Stampa 


Bellunese e Longarone Fie- 
re Dolomiti, conilsostegno 
della Regione Veneto e del- 
la Camera di Commercio di 
Treviso-Belluno. Inoltre, si 
avvale della collaborazio- 
ne del Distretto di Ingegne- 
ria dei Materiali dell’Uni- 
versità degli Studi di Pado- 
va. La mostra non solo cele- 
bra la tradizione degli 
sport invernali, ma mira a 
promuovere Longarone co- 
me la “Porta delle Dolomi- 
ti”, con unocchio verso l'e- 
vento olimpico di Mila- 
no-Cortina 2026 e la nomi- 
na del Veneto come Regio- 
ne Europea dello Sport 
2024.— 


L'APPUNTAMENTO 


Mercoledì 11 
all’inaugurazione 
di Montebelluna 


Enrico Moretti Polegato, pre- 
sidente di Diadora, sarà tra 
gli ospiti dell’inaugurazione 
dello Sport Business Forum 
organizzato dal gruppo Nord 
Est Multimedia, che pubblica 
questo giornale. Appunta- 
mento mercoledì alle 16 alla 
Infinite Area di Montebellu- 
na. Per iscriversi ai 49 eventi: 
www.sportbusinessforum.it. 


ma quelli che includono una 
forte componente tecnologi- 
ca, come i prodotti per la sicu- 
rezza, hanno dimostrato una 
performance migliore. E un 
cambiamento che va oltre il 
prodotto: oggi non acquistia- 
mo più semplicemente ogget- 
ti o servizi, ma esperienze. Se 
un prodotto mi offre una gra- 
tificazione reale, sono dispo- 
sto ad investirci. Questa logi- 
ca ci guida nello sviluppo di 
nuove soluzioni e tecnolo- 
gie». 

Diadora è però anche life- 
style e per l’appunto sicu- 
rezza, due settori che af- 
fiancano il core business 
dello sport. Come si bilan- 
ciano questi segmenti? 
«Oggi dividiamo il nostro bu- 
siness in tre grandi blocchi: 
performance, lifestyle e Dia- 
doraUtility, eognuno rappre- 
senta circa un terzo del fattu- 
rato. A livello geografico, nel 
2023 abbiamo raggiunto un 
fatturato aggregato di 305 
milioni di euro, con l’Italia 
che rappresenta circa il 40% 
di questo totale. Gli altri mer- 
cati principali sono gli Stati 
Uniti, ilresto d'Europa, il Sud 
America el’Asia. Questo equi- 
librio ci permette di essere 
presenti su diversi fronti, sen- 
za dipendere da un unico set- 
toreoarea geografica. 
Larissa Iapichino ha porta- 
to Diadora alle Olimpiadi. 
Qual è il significato di que- 
sto traguardo per voi? 
«Essere presenti ai piedi di 
un'atleta come Larissa alle 


Olimpiadi è un traguardo 
straordinario, ma è un punto 
di arrivo. Il punto culminan- 
te di un percorso iniziato sei 
anni fa, quando abbiamo ria- 
perto il nostro centro di ricer- 
ca all’interno dell'azienda. 
Questo è stato un passaggio 
cruciale. Quando si tratta di 
competizioni, le regole im- 
pongono che l’atleta gareggi 
con prodotti già disponibili 
sul mercato, quindi il nostro 
lavoro non si è limitato alla 
tecnologia, ma ha dovuto es- 
sere pronto per il pubblico. 
La collaborazione con Laris- 
sa ha dato una spinta enorme 
ai nostri prodotti di perfor- 
mance, dal punto di vista del 
lavoro che abbiamo fatto con 
l’atleta e promuovendoli sia 
nei negozi specializzati che 
direttamente al cliente fina- 
le. La sua partecipazione e i 
suoi risultati sono la confer- 
madiciò che Diadora rappre- 
senta: qualità, performance 
etradizione». 

Come si inserisce il calcio 
nel panorama attuale di 
Diadora? 

«Il calcio è nel DNA di Diado- 
ra, ma non è attualmente lo 
sport principale su cui inve- 
stiamo. Tuttavia, abbiamo 
una gamma ampia di prodot- 
ti legati al calcio, soprattutto 
lalinea Made inItaly, cheren- 
deomaggio ai grandi campio- 
ni che hanno segnato la sto- 
ria del nostro marchio, come 
Roberto Baggio. È un merca- 
todinicchia pernoi, malano- 
stra offerta resta di altissimo 


«La chiave del 
successo è la capacità 
di trasformazione 

e adattamento» 


livello, ed è una parte impor- 
tante del nostro patrimo- 
nio». 

Guardando al futuro, quali 
sono le vostre aspettative 
peril 2024? 

«Stiamo affrontando que- 
st'anno con serenità, senza 
grandi scossoni. I nostri nu- 
meri sono solidi e siamo fidu- 
ciosi. Il mercato statunitense 
continua a essere stabile, e 
anche in altre aree non vedia- 
mo segni di rallentamento. 
Sarà un anno di transizione, 
ma crediamo fermamente 
che i nostri prodotti e la no- 
stra visione ci permetteran- 
no di continuare a crescere, 
con una presenza sempre più 
visibile e riconosciuta a livel- 
lo globale. Diadora è pronta 
a volare alto, proprio come 
Larissa lapichino nei suoi sal- 
ti). — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


A COMUNE 
DI UDINE 


è 


FRIULI 


PIUME DIOCe 


wwuu.friuli-doc.it 


Udine - 12-15 Settembre 2024 


Quattro giorni di vini, vivande, vicende, vedute, tutti da assaporare. La 30esima 
edizione di Friuli DOC ti accoglie con 200 eventi tra degustazioni, laboratori, 
convegni, concerti e intrattenimento, 2 mostre dedicate ai trent'anni della 
manifestazione, un villaggio dello sport e tante occasioni di divertimento per i 
più piccoli, che diventeranno un delizioso motivo per scoprire il Friuli Venezia 
Giulia, dal cuore della città di Udine. 


GIOVEDÌ 
Settembre 
Piazza Libertà 


12 


INAUGURAZIONE 


FRIULI DOC 
ore 17.30 


JoHnson 
RIGHEIRA 


E SINFONICO 


HONOLULU 
ore 21.00 


Musica e divertimento 
con una delle icone della 
musica disco anni ‘80. 


EVENTI PRINCIPALI 


VENERDÌ 
Settembre 
Piazza Libertà 


15 


FINLEY 


ore 21.00 

| gruppo italiano 

che ha portato il pop punk 
sulla scena musicale 
nazionale. 


SABATO 
] FA Settembre 
Piazza Libertà 
VALERIO 


LUNDINI & 
I VAZZANIKKI 


ore 21.00 

Autore, scrittore 

e conduttore televisivo, 
Valerio Lundini è uno dei 
nomi di punta della nuova 
scena comica nazionale. 
A Friuli Doc è accompagnato 
da I Vazzanikki, la resident 
band del programma 
televisivo “Una Pezza 

di Lundini”. 


DOMENICA 
Settembre 


Piazza Libertà 


15 


ALEX BRITTI 


ore 21.00 

Cantautore e chitarrista, 

i suoi brani sono divenuti 
parte della storia 

della musica italiana: 

da Quello che voglio a Solo 
una volta (o tutta la vita), 
passando per Oggi sono io 
e La Vasca. 
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Ser GIULIA QC | === | PORDENONE-UDINE 
RIS) SN 
© 


edizione 


Legenda  {f, 
I Luoghi della Festa 
O Specialità enogastronomiche 


Degustazioni, laboratori, 
conferenze 


Villaggio dei Bambini 


(©) Villaggio dello Sport 


Piazza Via Porta Nuova 


) Mostra PhotoDOC 
ù (Galleria Tina Modotti) 


Biblioteca Mostra Trent'anni 
Uelme di FRIULI DOC 


(Chiesa S. Francesco) 
Piazza 
Marconi 


vr : S Oasi del Bebè 
< © Piazzale © 
ci è © del Castello 
CA @ |P] Parcheggi 
z %, 
Gi (SÌ i 
n 
DI %. Pa s®* Piazza © © Toilette 
deli È (-) Patriarcato 
i] O 
Cei Galleria % 
. PARA I % 
Tina Modotti — ® TELETREA Piazza — % N Nell'infopoint di P.tta Lionello è possibile 
& MICCITTITITTÀ (CHE Libertà ” acquistare il merchandising ufficiale 


della manifestazione. 


& 
& s°. Giardino 
S 


ae Ricasoli © 
s L 
Matteotti Palazzo NI Ch 
“PROX O 
p'Aroncafie? NI I agi A r_ 
se LL 3 
Corte 9 
sì Morpurgo i 3 fit 
TUO LO (©) i 4 
4 S Piazza 9 
PV casa x del Duomo Va, (O) 
e DI Cavazzini CS % 
ve $ 65 4 k 
ca DI %, SS % È 
9 “n % Sd 
ce, È 
& sco og, Si 
via PO ag £ 


: Ca k 
O Piazza to D ©, @ 
sil XX Settembre O 
Piazza 


3° Venerio 


Chiesa 
S. Francesco 4 & 
© 


Giardino 
del Torso 


Palazzo 
di Giustizia 


friuli-doc.it 


30 


DOMENICA 8 SETTEMBRE 2024 
IL PICCOLO 


PIANETA SCIENZA 


COSMOLOGI DELLA SISSA 


Universo e velocità di espansione 


Da uno studio Sissa un nuovo metodo per misurare a che velocità si 
espande l'universo. Suggerisce che, se esiste della nuova fisica re- 
sponsabile della Tensione di Hubble, potrebbe manifestarsi su scale 
cosmiche molto più grandi o risalire ai primi momenti dell'universo. 


0GS IN CAMPO 


Il “gigante salino” del Mediterraneo 


Più di 5 milioni di anni fa un “gigante salino” ha radicalmente rimodel- 
lato la biodiversità del Mar Mediterraneo: un nuovo studio realizzato 
da unteaminternazionale cuiha preso parte 0gs, ha quantificato l'im- 
patto della salinizzazione del Mediterraneo sulbiota marino. 


IL PROGETTO DI UNITS 


Prosegue l’attività di Mare sopra 


Entra nel vivo il progetto di divulgazione scientifica di UniTs Mare So- 
pra, pensato per sensibilizzare la cittadinanza sull'aumento del livel- 
lo del mare causato dal riscaldamento globale. Dopo aver mappato 
chilometri di costa Fvg e dell'Istria, proseguirà con ulteriori attività. 


Metano tramutato 
in metanolo 
conil catalizzatore 
per la svolta green 


Lo studio che ha coinvolto Cnr-lom, le università di Udine 
e Trieste, Elettra e Area pubblicato sulla rivista Small 


Giulia Basso 


Hanno dato vita a una nuova 
classe di catalizzatori a basso 
costo, in grado di trasformare 
il metano, principale compo- 
nente del gas naturale ma an- 
che potente gas serra, in meta- 
nolo, prezioso alleato nel pro- 
cesso di transizione energeti- 
ca. E il risultato di uno studio 
che ha riunito i principali enti 
di ricerca e atenei del Friuli Ve- 
nezia Giulia, guadagnandosi 
la copertina della rivista scien- 


tifica statunitense “Small”. 

Un team multidisciplinare, 
composto da ricercatori dell’T- 
stituto Officina dei materiali 
di Trieste (Cnr-Iom), delle uni- 
versità di Udine e di Trieste, di 
Elettra Sincrotrone e Area 
science park è riuscito a mette- 
re a punto una tecnologia per 
la preparazione di catalizzato- 
ri innovativi, in grado di pro- 
muovere la conversione diret- 
ta del metano in metanolo at- 
traverso un nuovo materiale a 
basso costo a base di ossido di 


cerioe di rame, le cui proprietà 
catalitiche sono state esplora- 
tegrazie alle tecniche all’avan- 
guardia disponibili presso i po- 
li universitari ei centri di ricer- 
ca della regione. Si tratta di un 
importante passo in avanti ver- 
so la realizzazione della 
“dream reaction”, la reazione 
più agognata dai ricercatori di 
tutto ilmondo, perché consen- 
tirebbe di convertire un gas ser- 
ra in combustibile green. Ne 
abbiamo discusso con Piero To- 
relli (Cnr-Iom), il cui gruppo di 


ricerca, insieme a quello di 
Alessandro Trovarelli 
(UniUd), si è occupato della 
sintetizzazione e caratterizza- 
zione del catalizzatore. Conlo- 
ro Silvia Mauri, ricercatrice 
del Cnr-Iom, e Rudy Calligaro 
(UniUd), Luca Braglia (Area) e 
Carlo Federico Pauletti, dotto- 
rando di ricerca in Fisica di 
UniTs, che si è occupato di stu- 
diare il comportamento del 
nuovo catalizzatore tramite si- 
mulazioni numeriche. 

Perché per la trasformazio- 
ne da metano a metanolo si 
parla di “dream reaction”? 
«La conversione del metano in 
metanolo attualmente si ottie- 
ne attraverso una doppia rea- 
zione chimica. Se invece si riu- 
scisse a trovare il catalizzatore 
giusto per ottenere questa tra- 
sformazione con una sola rea- 
zione chimica, vi sarebbe un 
notevole risparmio energetico 
nella conversione. La chiamia- 
mo “dreamreaction” perché al 
momento si tratta di una sfida 
intellettuale, ma se diventasse 
realtà sarebbe uno strumento 
preziosissimo per muoverci in 
direzione di un’economia ener- 
getica improntata sull’idroge- 
no: il metanolo può essere im- 
piegato come vettore per l’idro- 
geno, che ha lo svantaggio di 
essere difficile da trasportare 
edesplosivo». 

Quali le caratteristiche del 
catalizzatore che avete sinte- 


fe 

PIERO TORELLI 

E A DESTRA LA LINEA APE HE DEL CNR-I0M 
(FOTO ELETTRA SINCROTRONE TRIESTE) 


Torelli, a capo 

di uno dei gruppi 

di ricerca: «Vantaggi 
dalla possibilità 

di ottenerlo con una 
sola reazione chimica» 


tizzato? 

«E stato utilizzato un metodo 
di sintesi basato sulla macina- 
zione dei componenti. E 
green, perché evita l’impiego 
di solventi aggiuntivi, sfruttan- 
do semplicemente la forza 
meccanica, che modificando 
la struttura del materiale di 
partenza lo rende più efficien- 
te nel trasformare il metano in 
altre molecole». 

E i vantaggi dati dall’impie- 
godidiverse tecniche di ana- 
lisi? 


«Nei laboratori del Cnr-Iom 
all’interno di Elettra Sincrotro- 
ne abbiamo sviluppato un me- 
todo d’analisi che consente di 
seguire nel dettaglio e in tem- 
po reale come si comportano 
gli atomi del catalizzatore du- 
rante la reazione chimica. Ciò 
permette di capire i meccani- 
smi alla base dell’efficacia dei 
materiali impiegati e, sfruttan- 
do la potenza di calcolo oggi a 
disposizione, di trovarele solu- 
zioni più efficaci per imple- 
mentare il design e l’utilizzo di 
questi catalizzatori)». 

Quale l’apporto dei diversi 
gruppi di ricerca? 

«Abbiamo messo a sistema 
competenze diverse, che van- 
no dalla simulazione dei colle- 
ghi teorici del Cnr-Iom alla po- 
tenza d’analisi della luce di sin- 
crotrone, fino alle capacità di 
sintetizzazione dei colleghi di 
Udine». 

Iprossimi passi? 

«Questo studio è un proof of 
concept: abbiamo dimostrato 
cheesistela possibilità di un’u- 
nica reazione per convertire il 
metano in metanolo. Ma sono 
ancora molti gli ostacoli e i li- 
miti da superare perché questa 
soluzione arrivi al mercato. I 
prossimi passi riguarderanno 
l'ottimizzazione del catalizza- 
tore per migliorarne le perfor- 
mance e il lavoro sulle condi- 
zioni di reazione per migliora- 
rele rese»). — 


Il personaggio 


Lericerche di Bisesi, dallamusica 
alle simulazioni di vita aliena 


Mary B. Tolusso 


Erica Bisesi è nata a Gorizia, 
«Ma ho vissuto molti anni a 
Trieste — dice — qui ho studia- 
to, mi sono laureata in Fisica, 
conseguendo poi il dottorato a 
Udine, dopo di che mi sonotra- 
sferita all’estero pertredici an- 
ni)». 

Il percorso formativo di Eri- 


ca è particolare: «Sono nata 
con due passioni, quella per la 
scienza e quella per l’arte. Ho 
portato avanti entrambe le co- 
se. Ho maturato un dottorato 
in Matematica e Fisica su Co- 
smologia e Fisica delle Parti- 
celle Elementari. Contempora- 
neamente mi sono diplomata 
in pianoforte al Conservatorio 
Tartini, a cui è seguito un per- 


corso di approfondimento un 
po’ in tutto il mondo. Ad un 
certo punto, nel 2007, mi sono 
resa conto di stare gestendo 
una doppia vita. All’epoca ero 
venutaascoprire a Stoccolma, 
dovemi trovavo perun proget- 
to Socrates nell’ambito del dot- 
torato, che esiste tutto un filo- 
ne di ricerca in cui la musica 
viene studiata da un punto di 


vista scientifico. Quindi ho 
continuato fare ricerca scien- 
tifica, ma dedicandola alla mu- 
sica. Ovvero: modelli matema- 
tici di esecuzione musicale, 
psicologia della percezione le- 
gata all’ascolto, nuove tecno- 
logie. Da allora, e per molto 
tempo, queste discipline 
avrebbero dominato la mia vi- 
ta. Ho vissuto in Austria, Sve- 
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VOI UUTS 
Una nuova ricerca dell'Universi- 
tà del Massachusetts Amherst 
dimostra che i super chiodi per 
calzature possono dare ai corri- 
doriun vantaggio medio del 2%. 


Scoperti nuovi corpi del Sistema 
solare esterno in aree inaspetta- 
te. La rivelazione si deve al Tele- 
scopio Subaru, a supporto della 
sonda NewHorizons della Nasa. 


Le galassie sono molto più gran- 
di di quanto ritenuto sinora. La 
scoperta è di un gruppo di ricerca 
internazionale guidato Nikole M. 
Nielsen (Swinburne University). 


zia, Slovacchia. Poi a Parigi, 
dove-all’Institut Pasteur-mi 
sono avvicinata alle neuro- 
scienze». 

Questo percorso è culmina- 
to nel 2020 con l’attribuzione 
del ruolo di professore aggiun- 
to all’Università di Montreal: 
«Dove causa pandemia non mi 
sono potuta trasferire». In tut- 
ti questi anni però Frica man- 
tiene un forte interesse perl’A- 
strofisica: «Già dal 2018 mi de- 
dico professionalmente all’A- 
strobiologia, scienza che si oc- 
cupa della possibile esistenza 
di forme di vita altrove nell’U- 
niverso. Sono quindi entrata 
nel gruppo Inaf di Trieste con 
Laura Silva, Michele Maris e 
Giuseppe Murante. Ci occupia- 
mo della ricerca della vita su 
altri mondi partendo da mo- 
delli climatici. Simulando il 


ERICA BISESI 
SCIENZIATA E MUSICISTA 
GORIZIANA 


Dottorata in fisica 
ematematica 

è anche diplomata 
al conservatorio 

e per anni ha unito 
i due filoni di studio 


Dal 2018 è entrata 
nel gruppo Inaf 
che scandaglia 
l'ipotesi di forme di 
vita su altri pianeti 
a partire dal clima 


clima degli esopianeti, ne riu- 
sciamo a stimare la potenziale 
abitabilità. Ciò serve a indiriz- 
zare le missioni future delle 
grandi Agenzie Spaziali a cac- 
cia di biofirme». Erica non di- 
menticala musica e la divulga- 
zione. Due progetti multime- 
dialisono infatti attivi: “Il Fuo- 
co delle Stelle” e “Caves in the 
Skies”, entrambi visionabili 
su Youtube. «Si tratta di con- 
certi innovativi perché riguar- 
dano l’Astrobiologia, ma toc- 
cano anche le ricerche musico- 
logiche precedenti». Tra gli 
hobby di Bisesi c’è la danza: 
«Flamenco, danza arabo-anda- 
lusa e classica indiana. E poi i 
popoli, le tradizioni, le lin- 
gue... lingue europee ma an- 
che primi passi con russo e 
giapponese». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L’infinita guerra 
dell'umanità 
contro il virus 

della poliomielite 


MAURO GIACCA 


ascosto tra le pie- 
ghe della tragica 
guerra tra Israele e 
Hamas in Palesti- 
na, c’è anche un altro fronte 
di combattimento, questo 
molto più globale. E la guer- 
ra dell'umanità contro una 
malattia devastante, la polio- 
mielite, e le cose non stanno 
andando bene. Il 16 luglio 
scorso, il Ministero della Sa- 
lute di Gaza ha annunciato 
che il virus della poliomieli- 
te è stato identificato in 6 ba- 
cini di acque reflue a Gaza. 
Lo scorso 10 agosto le stesse 
autorità hanno riportato il 
primo caso di poliomielite 
dopo 25 anni, un bambino di 
10 anniora paralizzato. Cau- 
sata da un virus che si tra- 
smette attraverso l’ingestio- 
nedi acqua ocibi contamina- 
ti da materiale fecale, nella 
prima metà del’900 la polio- 
mielite causava epidemie 
drammatiche, con più di 
350 mila bambini paralizza- 
ti ogni anno in tutto il mon- 
do. Non c’è cura per questa 
malattia, e la paralisi è per- 
manente; se colpisce i musco- 
li respiratori, diventa morta- 
le. Molti ricorderanno le tra- 
giche immagini dei bambini 
nei polmoni d’acciaio anche 
inItalia negli anni’50. 

La svolta avvenne nel 
1952, quando fu avviata ne- 
gli Usa una campagna di vac- 
cinazioneutilizzando un vac- 
cino costituito dal virus inat- 
tivato con la formalina, idea- 
to da Jonas Salk. Nel 1952, 
negli Stati Uniti la poliomieli- 
te aveva colpito quasi 60 mi- 
la bambini, di cui 3 mila era- 
no morti e altri 20 mila erano 
rimasti paralizzati. Dopo l’in- 
troduzione del vaccino di 
Salk, nel 1962 i casi registra- 
ti furono meno di 1000. Nel- 
lo stesso anno fu approvato 
un secondo vaccino, svilup- 
pato da Albert Sabine stavol- 
ta basato su un virus coltiva- 
to sulle cellule in laborato- 
rio, sfruttando il fatto che 
questo passaggio seleziona 
varianti del virus ancora in- 
fettive, ma attenuate nella lo- 
ro virulenza. Nel 1988 partì 
unacampagna vaccinale glo- 


MAURO GIACCA 
DOCENTE DI MEDICINA 
ATRIESTE E ALONDRA 


Quasi debellata 
all'inizio del secolo 
lamalattia è tornata 
a presentarsi grazie 
a unamutazione 

a partire dal vaccino 


bale sostenuta dall’Oms, l’U- 
nicef, il Rotary International 
e, più tardi, dalla Gates Foun- 
dation, in cui il vaccino “vi- 
vo” di Salk veniva utilizzato 
per eradicare il virus della 
poliomielite dal pianeta Ter- 
ra, come era già avvenuto 
per quelli del vaiolo nel 
1978 e della peste bovina nel 
2011. 

Questa Global Polio Eradi- 
cation Initiative (Gpei) ave- 
va l’obiettivo di raggiungere 
il traguardo prima dell’anno 
2000, male cose si sono rive- 
late più complicate del previ- 
sto. All’inizio del secolo, ri- 
manevano ancora delle sac- 
che di qualche centinaio di 
casi di poliomielite in Paki- 
stan, Afghanistan, Nigeria, 
India e Tajikistan, nel conte- 
sto di situazioni in cui le con- 
dizioni di povertà, guerra o 
carestia avevano prevenuto 
la campagna vaccinale. Lo 
sforzo divenne allora ancora 
più intenso: il budget della 
GPEI ha superato i 20 miliar- 
di di dollari, contribuito an- 
che da diversi Governi, tra 
cui quelli degli Stati Uniti, In- 
dia, Emirati Arabi Uniti e 
Gran Bretagna. Nel 2020, 
l’OMS dichiarò che l’Africa 
era diventata libera dal vi- 
rus, lasciando soltanto due 
paesi in cui continuavano a 
essere riportati dei casi, il Pa- 


kistanel’Afghanistan. 

Ma nel frattempo era suc- 
cesso qualcosa di inatteso. 
Nel 2013, Israele, un paese 
incuiiltasso di vaccinazione 
è sempre stato molto eleva- 
to, aveva tuttavia riportato 
la presenza di una quaranti- 
na di individui che, ancor- 
ché nonammalati, erano por- 
tatori delvirus. Segnalazioni 
analoghe erano progressiva- 
mente provenute anche da 
altri paesi. Nel 2022, anche 
le autorità della Gran Breta- 
gna avevano rilevato la pre- 
senza del virus nelle fogne di 
Londra. Da dove veniva que- 
sto virus della poliomielite 
che avevaricominciato acir- 
colare? Determinandone la 
sequenza, si scoprì che non 
era né il virus originale né 
quello presente nel vaccino 
di Sabin, ma una variante 
mutata che era emersa dal 
vaccino stesso, ed era diven- 
tata nuovamente virulenta. 
Dall’agosto 2019, più di 20 
paesi al mondo hanno ripor- 
tato casi di poliomielite cau- 
sata da questo virus derivato 
dal vaccino, con un trend in 
crescita dove la vaccinazio- 
ne andava a rilento (il vacci- 
no in ogni caso previene la 
malattia causata da questo 
virus mutato), tra cui di nuo- 
vo il Pakistan e l’Afghani- 
stanma anche Filippine, Ma- 
lesia, Yemen e 19 paesi in 
Africa. E questo il virus che 
ora è stato identificato an- 
che a Gaza. Nel frattempo, il 
vaccino originale di Sabin è 
stato modificato per contene- 
re un virus attenuato in ma- 
niera definitiva grazie all’in- 
gegneria genetica. Da marzo 
2021, questo nuovo vaccino 
più sicuro è già stato sommi- 
nistrato a 650 milioni di bam- 
biniin 30 paesi. 

Loscorso 2 settembre le au- 
torità palestinesi e alcune 
agenzie delle Nazioni Unite 
hanno iniziato una campa- 
gna vaccinale nella Striscia 
di Gaza, grazie a 1,3 milioni 
di dosi di vaccino di cui Israe- 
le ha consentito la consegna. 
Ma sembra solo l’ennesimo 
episodio di una lotta tra l’u- 
manità e questo virus così 
mutevole e difficile da con- 
trollare. Una guerra che sem- 
bra ancora lontana dall’esse- 
revinta.— 
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Il biglietto da visit 


della città nel degrado 


Piazza Libertà è ridotta a discarica 
Bonifiche e presidio, ma non basta 


Pochi migranti rimasti a cui sisommano invece senzatetto dell'Est e chi arriva per il ritrovo serale 


Laura Tonero 


Piazza della Libertà è diven- 
tata una sorta di Silos a cie- 
lo aperto, dove però a passa- 
re ore, giornate, non sono 
solo le persone migranti in 
attesa di una sistemazione, 
ma anche alcune che sono 
già entrate nel circuito 
dell’accoglienza, oltre a dei 
senzatetto locali, altri 
dell’Est Europa, e uomini e 
donne con disturbi mentali. 
Un concentrato dalle mille 
sfumature, dove si innesta- 
no dinamiche difficili da ge- 
stire. Basta una scintilla per 
far esplodere una rissa. Tan- 
to che alcuni migranti prefe- 
riscono andare a dormire in 
altre piazze, meno rischio- 
se, come il giardino Ieralla 
di viale Miramare o piazza- 
leRosmini. 

Alcune sere diversi giova- 
ni si trovano lì a suon di mu- 
sica, alcol e cibo. Sebbene 
guardando negli occhi chi è 


costretto a dormire sotto le 
coperte termiche c’è ben po- 
codafesteggiare. 

Ilrisultato è chela piazza 
è una sorta di discarica, con 
rifiuti di ogni tipo, deiezio- 
ni umane e urina, avanzi di 
cibo, con l’inevitabile andi- 
rivieni di ratti. Sembra para- 
dossale, eppure gli scorsi an- 
ni, quando i migranti che 
dormivano su quel fazzolet- 
to di verde ormai scompar- 
so— ora sono una ventina — 
erano decisamente di più, 
dal punto di vista igienico 
la situazione non era così 
grave. 

Il sottopassaggio, chiuso 
perché ogni notte veniva 
usato a mo’ di latrina, è una 
distesa di rifiuti. Impressio- 
nate. E in fondo alle scale 
che conducono a quel pas- 
saggio sotterraneo, prima 
del cancello, ogni mattina 
gli addetti della Its Ecologia 
sono costretti letteralmente 
a “spalare” mucchi di deie- 


zioni umane e a lavare uri- 
naevomito. 

L’erba che era spuntata lo 
scorso anno non c’è più. 
L’impiantodiirrigazioneri- 
qualificato la scorsa estate 
viene costantemente dan- 
neggiato: vengono aperti i 
pozzetti e con pinze e forbi- 
ci viene manomesso. È sta- 
to più volte riparato, ma 
nell’arco di pochi giorni vie- 
ne nuovamente danneggia- 
to. Così comela centralina. 

Giornalmente le forze 
dell’ordine presidiano l’a- 
rea. Una presenza che do- 
vrebbe servire più che altro 
da deterrente e che è utile a 
garantire un rapido inter- 
vento se dovesse succedere 
qualcosa. «I controlli ci so- 
no-specifica il questore Pie- 
tro Ostuni — anche oggi (ie- 
ri, ndr) lì abbiamo trovato 
dieci migranti che erano ar- 
rivati da poche ore eli abbia- 
moaccompagnati in questu- 
ra per avviare le pratiche». 
Almeno una volta alla setti- 
mana vengono organizzati 
controlli specifici, come de- 
ciso in Prefettura in sede di 
Comitato per l’ordine e la si- 
curezza. «Quel punto della 
città è luogo di riferimento 
per i migranti e comunque 
diritrovo», rileva Ostuni. 

Iresidenti della zona inve- 
ce in piazza non ci mettono 
più piede. Non è più la loro 
piazza. — 
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Il sindaco Dipiazza: «Colpa delle associazioni» 
Schiavone dell'Ics: «E l'inattività del pubblico» 


Danni al sistema 
di irrigazione 
L’erba rimane 
solo un ricordo 


LA SITUAZIONE 


Gli addetti alla pulizia arriva- 
no in piazza della Libertà ver- 
so le 7.30. Lì è previsto quoti- 
dianamente un intervento 
straordinario, con aspiratori, 
macchinari per il lavaggio del- 
le strade e dei viottoli, pompe 
con getto d’acqua per pulire i 
punti più sporchi, gli angoli 
trasformati in wc a cielo aper- 
to. Quello che era un prato, vi- 
sti i danneggiamenti all’im- 
pianto di irrigazione, è ormai 
ridotto a una distesa di terra. 
In mezzo scatole inlatta, botti- 
glie, lattine, cartacce, sacchet- 
ti, avanzi di cibo. Accanto agli 
alberi sono stipati sacchi con 
vestiti, coperte, pentole. Per- 
ché c’è anche chi su quella 
piazza, con un fornello a gas, 
cucina. «Ho cercato di ridare 


decoro a quella piazza — sotto- 
linea amareggiato l’assessore 
alla Pianificazione territoria- 
le Michele Babuder-maèim- 
possibile difronte ai tanti dan- 
neggiamenti, al fatto che a po- 
che ore dalla pulizia la zona 
sianuovamente lercia». Babu- 
der ammette di «andare lì 
ogni giorno per cercare solu- 
zioni, manon posso fare lo sce- 
riffo e mi meraviglio che i non 
si riesca a risalire a chi trancia 
ilsistemadi irrigazione». 

I servizi igienici, già siste- 
mati sulla piazza, erano stati 
danneggiati, tanto da render- 
li inutilizzabili. Il Comune li 
ha tolti. «Trovavamo un disa- 
stro ogni mattina anche quan- 
do c’erano i bagni — costata il 
sindaco Roberto Dipiazza — 
perché non ci sono educazio- 
ne e rispetto. I migranti conti- 
nuano ad arrivare, anche po- 


LE IMMAGINI 


Il sottopasso 
una latrina 


Nel fotoservizio di Andrea La- 
sorte e Massimo Silvano: in al- 
to i mezzi in azione peri lavag- 
gio della piazza; sopra i control- 
li delle forze dell'ordine; a fian- 
co il sottopasso che collega la 
piazza alla Stazione e a viale 
Miramare pieno di rifiuti e usa- 
to comelatrina; sotto le pulizia 
delle aiuole senza più erba. 


chi giorni fa ne abbiamo tra- 
sferiti una quarantina: è da an- 
ni che dico che serve destina- 
re all’accoglienza delle caser- 
me». C'è poi il nodo dell’ex 
Ostello scout di Campo Sacro, 
ancora a metà della capacità 
massima annunciata. «Anche 
quando sarà a regime — così il 
sindaco - la gente continuerà 
ad andare in piazza della Li- 
bertà, perché c’è la volontà di 
qualcuno di rendere quell’a- 
rea punto di ritrovo: bisogna 
cercare di bloccare l’attività 
delle associazioni su quella 
piazza». 

Sulla piazza però non ci so- 
no solo migranti, e lo stesso 
presidente dell’Ics Gianfran- 
co Schiavone constata come 
ora ci sia «una mescolanza di 
situazioni più marcata rispet- 
to a tempo fa». Le persone che 
la notte dormono a terra, in 
piazza, sono una ventina. 
«Dormono lì coloro che atten- 
dono di prendere il treno al 
mattino presto — spiega— men- 
tre chi sceglie di restare a Trie- 
ste e aspetta una soluzione nel 
sistema di accoglienza, vista 
la situazione che può essere 
anche pericolosa, sceglie di 
dormire in altri punti della cit- 
tà». Per il presidente di Ics «la 
presenza sulla piazza è più ac- 
centuata anche perché prima, 
in qualche modo, queste per- 
sone si autogestivano al Silos. 
La situazione è lo specchio 
dell’inattività e dell’inettitudi- 
ne del sistema pubblico». — 

EIN 
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LA DELIBERA DELLA GIUNTA 


Strisce pedonali per non vedenti 
Pronto 1] piano da 100 mila euro 


Al via il progetto per rimuovere gli ostacoli fisici nella zona di Barriera Vecchia 
dove saranno realizzati in nove mesi percorsi tattili per persone con disabilità 


Francesco Codagnone 


Piazza Garibaldi, via Fosco- 
lo, via Pascoli, via Manzoni, 
via Gambini, via Conti. Que- 
ste le strade che nei prossimi 
mesi saranno interessate da 
una serie di lavori per ade- 
guare gli attraversamenti pe- 
donali già esistenti e render- 
li più sicuri per le persone 
ipovedenti o con difficoltà 
motoria, tramite la realizza- 
zione di percorsi tattili ela ri- 
mozione di tutte le barriere 
architettoniche fisiche pre- 
senti. 

Il progetto esecutivo 
dell’intervento è stato appe- 
na approvato dalla giunta 
comunale su delibera 
dell’assessore alla Pianifica- 
zione territoriale Michele 
Babuder. Il quadro economi- 
co è di centomila euro stan- 
ziati dal Comune, e nei pros- 
simi mesi si procederà con 
l’affidamento in appalto di- 
retto dei lavori. 

L’avvio dei cantieri è pre- 
visto entro la fine di que- 


Unattraversamento pedonale in piazza Garibaldi interessato dall'intervento approvato in giunta FOTOLASORTE 


stanno e il cronoprogram- 
ma prevede una durata tota- 
le dei lavori — considerando 
che si procederà perlotti au- 
tonomi — stimata in circa 
270 giorni, quindi indicati- 
vamente nove mesi. 

La delibera si inserisce 
nell’ambito di una serie di 
iniziative avviate dall’ammi- 


A 


nistrazione per migliorare 
la mobilità delle persone vul- 
nerabili, partendo dalle zo- 
ne della città più densamen- 
te abitate e vissute da anzia- 
ni e bambini, come appunto 
Barriera vecchia. In questa 
zona si trovano infatti la ca- 
sa di riposo Itis, la scuola 
dell’infanzia “Del Sole” e la 


IS 


uo 
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scuola secondaria di primo 
grado “Fratelli Fonda Savio 
— Alessandro Manzoni”. 

Nel dettaglio l’intervento 
approvato dalla giunta pre- 
vede l’abbattimento degli 
ostacoli architettonici in più 
punti del quartiere — nell’a- 
rea che si estende tra piazza 
Garibaldi, l’incrocio tra via 


Gambini e via Manzoni, via 
Conti, via Foscolo, via Pasco- 
li e via Conti — procedendo 
conl’abbassamento del livel- 
lo stradale e la realizzazione 
di specifiche rampe in corri- 
spondenza degli attraversa- 
menti pedonali (già esisten- 
ti in quei punti), di modo da 
consentire l’accesso ai mar- 
ciapiedi anche a persone 
con disabilità fisiche o diffi- 
coltà motorie. 

Tutti gli attraversamenti 
saranno inoltre dotati di ele- 
menti tattilo-plantari (ese- 
guiti secondo le disposizioni 
delle linee guida “Inmaci” 
in accordo con il sistema 
“Lve - Loges Vet Evolu- 
tion”), di modo da segnalare 
la presenza delle strisce pe- 
donali a persone ipovedenti 
oconaltra disabilità visiva. 

«Tale sistema -spiega l’as- 
sessore Babuder — nasce per 
consentire a non vedenti e 
ipovedenti l’orientamento e 
la riconoscibilità dei luoghi 
e delle fonti di pericolo». Si 
tratta di soluzioni già natu- 
ralmente utilizzate da anni 
in altri attraversamenti e 
punti della città. «L’obietti- 
VO — precisa l’assessore — è 
rendere più sicuri gli sposta- 
menti in autonomia delle 
persone maggiormente vul- 
nerabili». 

Le nuove superfici saran- 
no dotate di rilievi a terra, 
appositamente creati per es- 
sere percepiti sotto i piedi. 
Utilizzando le geometrie in 
rilievo si potrà ad esempio 
introdurre il segnale di “dire- 
zione rettilinea” o, vicever- 
sa, quello di “pericolo valica- 
bile”, più eventuali pezzi 


speciali per indicare incroci 
o svolte. A seconda delle ne- 
cessità, si potrà segnalare an- 
che la presenza di un “peri- 
colo invalicabile”. 

In questo modo si verrà a 
creare una sorta di “guida 
tattile”, che potrà indirizza- 
re le persone ipovedenti o 
non vedenti verso l’attraver- 
samento pedonale più vici- 
no, segnalando nel caso la 
presenza di eventuali ostaco- 
lit 
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FINO AL 27 OTTOBRE 


Nuovo contributo 
caregiver familiare 
Aperto il bando 


È stato pubblicato il bando 
per accedere al contributo 
“caregiver familiare”: le 
istanze vanno presentate en- 
tro il 27 ottobre. Peraccedere 
al contributo, il caregiver de- 
ve essere residente in Fvg, 
avere Isee inferiore a 30 mila 
euro, e deve essere il solo a 
presentare la domanda all’in- 
terno del proprio nucleo fami- 
liare. Il contributo è di 300 eu- 
ro mensili, perogni richieden- 
te e per un massimo di 12 me- 
si: non possono accedervi per- 
sone che ne hanno già benefi- 
ciato in tornate precedenti. 
La domanda (reperibile sul si- 
to del Comune o allo sportel- 
lo del Dipartimento Servizi so- 
ciali invia Mazzini 25), va pre- 
sentatavia pec a comune. trie- 


ste@certgov.fvg.it, oppure 
all’Ufficio Accettazione atti 
invia delForno2.— 


L'INIZIATIVA ECOLOGISTA 


Bottiglie, copertoni ela batteria dlun’auto 
5 metri cubi di rifiuti ripescattin Sacchetta 


Oltre 30 sub e 50 volontari a terra 
per l'operazione promossa 

da Società triestina sport del mare 
Recuperato il doppio dei materiali 
rispetto a quelli di due anni fa 


Reti, cime, nasse, copertoni, la 
batteria di un’auto e tante bot- 
tiglie di vetro che messe insie- 
me potrebbero riempire mez- 
zo cassonetto, non fosse che 
qualcuno ha semplicemente 
deciso, non curante, di gettar- 
le in mare. In tutto quasi cin- 
que metri cubi di rifiuti, recu- 
perati dai fondali della Sac- 
chetta in occasione dell’inizia- 
tiva “Puliamo a fondo”, orga- 
nizzata ieri mattina dalla So- 
cietà triestina sport del mare 
Asd e Nautica Sacchetta in col- 
laborazione con il Comune e 
AcegasApsAmga. 

In poco più di un’ora di im- 
mersione gli oltre trenta sub 
che hanno risposto all’appello 
della società sportiva — preva- 
lentemente associati al Circo- 
lo sommozzatori e al Murena 
Diving Sporting Club - hanno 
riportato a galla i più svariati 
oggetti abbandonati nelle ac- 
que che bagnano il Molo T, poi 
differenziati e trasportati al 
punto di stoccaggio da un’al- 
tra cinquantina di volontari. 

«E stato un lavoro di squa- 
dra», racconta il presidente 
dell’Asd Alan Travaglio. «Pri- 
ma di intervenire — spiega — i 
fondali sono cristallini, ma ap- 
penasi tirano sui primi rifiuti, 
vengono sollevati anche i fan- 


ni.. —————=< 
pe, lr a - 


Ivolontari differenziano irifiuti inbase al materiale FOTO MASSIMOSILVANO 


ghi. E la visibilità crolla dram- 
maticamente: trovare una bot- 
tiglia diventa una sorta di “cac- 
ciaaltesoro”allacieca». 

Per questo i sommozzatori 
hanno ritenuto di procedere 
anzitutto coni rifiuti più picco- 
li, riponendoli in cesti fatti deli- 
catamente risalire sulle Rive 
dai volontari. Il catalogo resti- 
tuito dal mare è stato variega- 
to: reti, nasse, parabordi, ci- 
me, piccoli pezzi di plastica e 
addirittura la batteria di un’au- 
tomobile. Riportati questi ma- 
teriali in superficie, è stato il 
turno dei rifiuti più impegnati- 
vi. In particolare dei copertoni 
in gomma, assicurati per mez- 
zodi cime e poi tirati su tutti in- 
sieme, per limitare appunto il 
sollevamentodi fanghi. 

Non è la prima volta che la 
Stsm e la Nautica Sacchetta 
propongono quest’iniziativa, 
definita dall’assessore regiona- 
le alla Sicurezza ambientale 
Fabio Scoccimarro un’«opera 
preziosissima per la tutela del 
mare». Già due anni fa, dai pon- 
tili vicini all'area della vecchia 
piscina Acquamarina furono 
recuperati due metri cubi di 
materiali, tra cui numerosi te- 
lefonini. Quest'anno, spostan- 
dosi verso il Molo T, non è sta- 
to trovato nessuno smartpho- 
ne, ma i il volume pescato dai 
sommozzatori è raddoppiato: 
quasi cinque metri cubi di rifiu- 
ti, fortunatamente recuperati 
dai fondali.— 

F.C. 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INTERVENTO DELLA POLIZIA DI STATO 
Atti osceni a Sistiana 
Arrestato in splaggia 


Era completamente nudo e 
intento a masturbarsi in 
spiaggia a Sistiana, sotto lo 
sguardo di ragazzi e anche 
minori. Per questo motivo un 
cittadino sloveno classe 
1966 è stato arrestato dalla 
Polizia di Stato di Trieste nel 
primo pomeriggio dello scor- 
so 22 agosto, accusato di atti 
osceni in luogo pubblico e in 
presenza appunto di minori. 
A intervenire gli agenti del 
Commissariato di Duino Au- 
risina, mobilitatesi dopo la se- 
gnalazione di un uomo nudo 
sulla spiaggia dello stabili- 
mento Caravella di Sistiana 


mare, intento a compiere a at- 
ti di auto erotisimo. Poco pri- 
ma, in un luogo peraltro fre- 
quentato anche da minori, 
l’uomo avevaattirato l’atten- 
zione di due diciottenni chie- 
dendo loro di avvicinarsi e 
scattare una foto: le ragazze, 
colte di sorpresa, si sono quin- 
diaccorte che l’uomo era sve- 
stito e intento a masturbarsi. 

Appuratii fatti gli operato- 
ri hanno dunque tratto l’uo- 
mo in arresto (nonostante il 
tentativo di allontanarsi), ac- 
compagnandolo in Questu- 
ra.— 
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Il Castellorimane un punto di riferimento e prova ad abbinare alla parte storica gli eventi non solo del cartellone estivo 
0Ogg1 sposi, turisti e 11 £in del territorio 
mila visitatori 


San Giusto a quota 108 


Francesca Schillaci 


ntrare al Castello di 

SanGiusto non stanca 

mai. Porta con sé l’ap- 

partenenza a un’altra 
epoca storica, che si dilata nel 
momento in cui ci si lascia alle 
spalle la città, per poterla am- 
mirare dall’alto del cortile del- 
le Milizie, dove il golfo, gli edi- 
fici storici e il Carso diventano 
uno scenario unico. Ecco che, 
a proposito di unicità, la tradi- 
zione del gin è ieri stata legata 
alle materie prime del territo- 
rio assumendo, all’interno del 
maniero, anche un valore este- 
tico. Questo l’intento dell’e- 
vento “Gin Gin”, secondo ap- 
puntamento del progetto “Il 
San Giusto del Gusto”, organiz- 
zato dalla ForevenTS in coor- 
ganizzazione con il Comune e 
inaugurato dal presidente Die- 
go Colariche e dall’assessore al- 
la Cultura Giorgio Rossi. 

In uninizio di settembre do- 
ve i turisti non mancano, l’ini- 
ziativa è stata inserita in un 
contenitore che — archiviati i 
concerti e gli spettacoli — vive 
già di per sé proprio in virtù di 


quello che rappresenta. «Cin- 
que anni fa abbiamo aperto le 
porte a degli eventi mirati 
all’interno del Castello che sta 
vedendo unacrescita esponen- 
ziale. Siamo arrivati a 108 mi- 
la visitatori», dice Rossi. In 
mezzo ai drink, si potevanono- 
tare il bacio fra sposi venuti 
proprio al Castello di San Giu- 
sto, ituristiin fila davanti a Mi- 
keze e Jakeze all’ingresso, le 
immancabili fotografie con ve- 
duta sumare e Carso. 
Insomma, il Castello di San 
Giusto prova a coniugare pas- 
sato e presente, modernità e 
tradizione. In questa dimensio- 
ne si è svolta la degustazione 
dei migliori gin dei produttori 
locali, regionali, italiani e slo- 
veni. Una bevanda che raccon- 
ta una storia secolare, nata ai 
tempi del Medioevo come ri- 
cetta alchemica, fino a diventa- 
re un motivo di continua ricer- 
ca. Non solo ginepro, ma erbe 
del Carso dei produttori Pozva- 
cin della Slovenia, vincitori 
del Gin Guide Award 2022, 
che producono varie tipologie 
di gin usando oltre 15 spezie 
tra coriandolo, anice stellato, 
cannella e cardamomo. La par- 
ticolarità dell’evento ha visto 
partecipe anche un gin della 


montagna, prodotto a Gracco, 
frazione di Rigolato, piccolo 
comune della profonda Car- 
nia, sempre più popolato dai 
triestini. E il gin di Max Ran- 
chi, prodotto con la salvia del 
luogo, più scura e balsamica, 
che unisce l’antica usanza del 
ginepro nelle pietanze di sel- 
vaggina tipiche della monta- 
gna, con la salvia, “l’erba che 
salvadatuttiimali”. 

Non sono mancate preliba- 
tezze create con le pesche di 
Fiumicello, gin prodotti con il 
pomodoro, la rosa e il mirtillo, 
ricerche minuziose su un mi- 
sterioso fiore chiamato “But- 
terfly flower” che trasforma il 
colore del gin tonic, durante la 
miscelatura, passando da un 
blu metallo ad un viola malva. 
Anche le eccellenze locali han- 
no fatto riscosso interesse, co- 
me i produttori di Honey Gin 
Nataniel di San Giovanni di 
Duino, apicoltori da cinque ge- 
nerazioni e premiati per cin- 
que anni di seguito come mi- 
gliori produttori di miele mille- 
fiori a livello nazionale. «Per 
tutelare le api che negli anni 
hanno sofferto molto - spiega 
Davide Peric dell’azienda Far- 
ma Jakne - abbiamo pensato 
di sensibilizzare l’importanza 
del loro operato creando un 
gin fatto con il nostro millefio- 
ri, usando lo slogan “gin saves 
the bees”, nel quale il ginepro 
richiamail Carso e il miele rac- 
chiude tutta le botaniche del 
nostro territorio». Un'offerta 
rivolta anche ai turisti in un 
contesto storico che unisce la 
storia del Castello con quella 
di una delle bevande alchemi- 
che più antiche. — 
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Offerta valida fino al 30/09/2024 su Nuovo Tourneo Courler Titanium 1.0 EcoBoost 125 CV manuale MY2024,25 a € 19.900. Contributo rottamazione Ford solo a fronte di ritiro per rottamazione di un veicolo immatricolato entro il 
31/12/2013 di proprietà del cliente da almeno sei mesi, grazie al contributo del Ford Partner aderenti all'iniziativa. Prezzo raccomandato da Ford Italia S.p.A. IPT e contributo per lo smaltimento pneumatici esclusi. | velcoli in foto possono 
contenere accessori a pagamento. Ford Tourneo Courier: ciclo misto WLTP consumi da 6,7 a 7,0 litri/100 km, emissioni CO2 da 152 a 159 g/km. Esempio di finanziamento IdeaFord a € 19.900. Anticipo € 2.750 (grazie al contributo del Ford 
Partner), 36 quote da € 193,67 escluse spese incasso rata € 5, più quota finale denominata VFG pari a € 13,412, importo totale del credito di € 17.540. Totale da rimborsare € 20.607,97, Spese gestione pratica € 390, Imposta di bolto ìn misura di legge 
all'interno della prima quota mensile. TAN 5,95%, TAEG 7,59%. Salvo approvazione Ford Credit Italia S.p.A. Km totali 30.000, costo esubero 0,20 €/km, Documentazione precontrattuale In concessionaria. Per condizioni e termini dell'offerta 
finanziaria e delle coperture assicurative, fare riferimento alla brochure informativa disponibile presso il Ford Partner o sul sito www.fordcredit.it. Le immagini presentate sono a titoto puramente illustrativo e possono contenere accessori a paga- 
mento, Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
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Lo stile rustico chic è un mix tra il calore degli elementi rustici e la raffinatezza del design moderno 


Stile rustico-chic per un look accogliente 


o stile rustico chic è una 
puieadenz di arredamento 

che fonde il calore e il fa- 
scino degli elementi rustici con 
l'eleganza e la pulizia delle linee 
moderne. Questo stile crea am- 
bienti accoglienti e sofisticati, 
dove la tradizione incontra la 
contemporaneità in un equili- 
brio perfetto. Scopriamo come 
combinare elementi rustici e 
moderni per ottenere un look 
chic e accogliente, offrendo 
consigli pratici e idee innovative 
per trasformare ogni stanza del- 
la vostra casa. 


COS'E LO STILE RUSTICO CHIC 
Lo stile rustico chic è un mix 
armonioso di elementi rustici 
e dettagli moderni. Gli elementi 
rustici portano con sé un senso 
di autenticità e calore, spesso 
attraverso l'uso di materiali na- 
turali come legno, pietra e me- 
talli invecchiati. Dall'altra parte, 
gli elementi moderni aggiun- 
gono pulizia e raffinatezza, ca- 
ratterizzati da linee semplici, 
colori neutri e finiture eleganti. 
Questa combinazione crea spa- 
zi che sono allo stesso tempo 
accoglienti e sofisticati, perfetti 
per chi desidera un ambiente 
domestico rilassante ma stilo- 
sO. 


COME RIPROPORRE 

QUESTO STILE 

Per creare uno stile rustico chic, 
la scelta dei materiali e dei co- 
lori è fondamentale. I materiali 
rustici come il legno grezzo, la 
pietra naturale e i metalli in- 
vecchiati sono alla base di que- 


sto stile. Il legno, con le sue ve- 
nature visibili e le imperfezioni, 
porta autenticità e calore. Uti- 
lizzarlo per mobili, pavimenti 
e travi a vista può trasformare 
completamente un ambiente. 
La pietra naturale, con le sue 
texture irregolari, è perfetta per 
caminetti o pareti accentate, 
creando un punto focale che 


richiama la natura. I metalli 
invecchiati come il ferro bat- 
tuto, il rame e l'ottone aggiun- 
gono un tocco di robustezza e 
tradizione, ideale per dettagli 
come maniglie, lampade e ac- 
cessori. D'altra parte, i materiali 
moderni come il vetro e l'ac- 
ciaio inox offrono leggerezza e 
pulizia. Tavoli in vetro, lampade 


e vetrine possono bilanciare la 
pesantezza degli elementi ru- 
stici, mentre l'acciaio inox, con 
la sua lucentezza e funzionalità, 
è perfetto per elettrodomestici 
e piani di lavoro. Anche i tessuti 
giocano un ruolo importante: 
il velluto e il lino, utilizzati per 
cuscini, tende e tappezzerie, 
aggiungono un tocco di ele- 


Ottimo per una baita sui 
monti della montagna 


Ilino e il velluto sono due tessuti che, pur essendo molto 
diversi tra loro, si combinano perfettamente per creare 
un'atmosfera elegante in casa. Il lino, con la sua texture 
naturale e la sua leggerezza, è ideale per cuscini, tende e 
tappezzerie che desiderano un tocco di semplicità raffi- 
nata. Questo tessuto, noto per la sua traspirabilità e resi- 
stenza, aggiunge un aspetto fresco e pulito agli ambienti, 
rendendolo perfetto per uno stile rustico chic. D'altro 
canto, il velluto è sinonimo di lusso e morbidezza. Con il 
suo tocco setoso, il velluto è perfetto per creare cuscini, 
tende e tappezzerie che conferiscono un tocco di opulen- 
za. Aggiunge profondità e calore agli spazi, rendendoli 
più accoglienti e invitanti. Grazie alla sua capacità di ri- 
flettere la luce in modo unico, il velluto può trasformare 
un ambiente, donandogli un aspetto elegante e sofistica- 
to. La combinazione di lino e velluto permette di giocare 
con texture e contrasti, creando un equilibrio perfetto tra 
semplicità e ricchezza. Utilizzare cuscini in velluto su un 
divano rivestito in lino, o tende di lino abbinate a tappez- 
zerie in velluto, può aggiungere dimensione e interesse 
visivo a qualsiasi stanza. Sia il lino che il velluto si adatta- 
no a una varietà di stili di arredamento, dal classico al 
moderno, passando per il rustico chic, offrendo versatili- 
tà e possibilità infinite per la decorazione della casa. 


ganza e comfort. Per quanto 
riguarda i colori, le tonalità 
neutre come bianco, crema, 
grigio e beige costituiscono la 
base dello stile rustico chic. 
Questi colori creano un am- 
biente luminoso e rilassante, 
permettendo agli elementi ru- 
stici e moderni di risaltare. Po- 
tete poi aggiungere accenti di 


colore con toni caldi e terrosi 
come marrone, ruggine, verde 
oliva e blu navy, che richiamano 
la natura e completano perfet- 
tamente i materiali rustici. Que- 
sto equilibrio tra materiali e 
colori crea uno spazio che è 
allo stesso tempo accogliente 
e sofisticato, perfetto per un 
look rustico chic. 


Ekornes 


Grande piatto in porcellana 


INFORMAZIONI, ISCRIZIONI, 
CATALOGO e OFFERTE su 


Wwww.stadionaste.com 


STADION 


casa d'aste trieste 


Asta a Tempo 


Stampe, dipinti e gioielli 
Dipinti del XIX e XX secolo 


Modernariato e collezione Leica ribassata del 50% 


chiusura offerte on line 


16-17-18 SETTEMBRE 


a partire dalle ore 17.00 


ci 
Dyalma Stultus 


Esposizione asta: 


w 


Fai la tua offerta 
con un click su 


Www.stadionaste.com 
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- da lunedì 9 a venerdì 13 settembre: 10.00 - 13.00 e 15.00 - 18.00 
- sabato 14 e domenica 15 settembre: 10.00 - 13.00 


TRIESTE riva Tommaso Gulli 100 - info@stadionaste.com - 040.311319 


Mario Lannes 


Necessaire da viaggio 
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Le immagini scattate da Sergio de Luyk diventano il volto di un'epoca 
| fotografi ambulanti e la tecnica analogica prima del mondo digitale 


Sul molo Audace 
prima dei selfle 

le foto ritratto 
elanave Colombo 


Francesco Bercic 


imanevano per ore 

lungo il molo Auda- 

ce, esponendo su un 

piccolo piedistallo i 
volti di decine di triestini e tu- 
ristiimmortalati nei mesi pre- 
cedenti. Accanto a loro stava 
un’imponente fotocamera a 
banco ottico e camera oscu- 
ra, mentre un cartello promet- 
teva la «consegna immedia- 
ta» degliscatti.Ifotografi am- 
bulanti sono una specie or- 
maiestinta, eppure fino a non 
troppo tempo fa vagavano 


per le strade di ogni città, ri- 
scuotendo grande successo 
con la loro aria raffinata d’ol- 
tralpe, muniti di basco, un 
foulard e, perché no, spesso 
anchedi una pipa. 

Sergio de Luyk, appassiona- 
to di fotografia e fratello di 
Mario, storico proprietario 
del cinema Aristone tra i fon- 
datori della Cappella Under- 
ground, ha estratto dal suo ar- 
chivio alcune immagini in 
bianco e nero, che ricostrui- 
scono i caratteri di un’epoca 
attraverso gli scatti d’allora. 
Gli anni Settanta sono stati, 
per de Luyk, un apprendista- 
to artistico: apparteneva a un 
piccolo circolo di cultori di fo- 


tografia - vi facevano parte 
Aldo Fabro e Fulvio Eccardi, 
per citare dei nomi — che len- 
tamente prendeva consape- 
volezza delle potenzialità di 
ciò che tenevano fra le mani. 
«Eurjapan, il negozio di foto- 
grafia di Famulari e Kisvar- 
day più attrezzato del tempo 
— racconta de Luyk- era il no- 
stro centro di gravità, Nikon 
il nostro mito». 

E in questo contesto che i 
«selfie analogici» facevano 
proseliti in giro per il mondo, 
inconsapevoli antesignani di 
quelli contemporanei. Dicem- 
bre 1970. Siamo sul molo Au- 
dace e i soggetti non potreb- 
bero essere calati meglio nel- 


la parte: si vede un fotografo, 
intabarrato nel suo cappotto, 
prima intento a parlare con 
un’altra persona tenendo il 
giornaleinmano, poi concen- 
tratosullasua macchinain at- 
tesa di ammirare i frutti del 
suo lavoro. Superfluo indul- 
gere nel fascino di tutta la sce- 
na, talmente singolare agli oc- 
chi di oggi da sembrare quasi 
costruita ad arte, o estrapola- 
ta da un film. 

Dietro al fotografo, peral- 
tro, si intravede la Cristoforo 
Colombo (gemella dell’An- 
drea Doria), la nave deputata 
alla tratta Trieste-New York. 
Ecco un altro simbolo dell’e- 
poca: «La volevo fotografare 
- spiega de Luyk - per docu- 
mentare in che condizione ar- 
rivava a Trieste quel magnifi- 
co transatlantico dopo una 
stagione di traversate inver- 
nali dell'Oceano Atlantico». 
Durante le feste natalizie la 
nave esponeva sulla ciminie- 
ra una stella cometa lumino- 
sa e Sergio faceva a gara con 
Aldo Fabro per vedere chi dei 
due riusciva a ottenere dalla 
sua macchina l’immagine più 
nitida. 

Ma torniamo ai «selfie ana- 
logici». Come funzionavano? 
I ritratti chiesti dai passanti 
venivano portati a termine in 
pochi minuti, ottenendo il po- 
sitivo dell'immagine — cioè bi- 
lanciata in termini di luce e di 
ombre - fotografando a sua 
volta l’originale in negativo. 
La fotografia veniva conse- 
gnata in mano «ancora umi- 
da», comericorda de Luyk, ri- 
spettando così la promessa 
scolpita sul cartello. Un ritua- 


ILCONFRONTO CON IL PASSATO 
LEFOTO DI SERGIO DE LUYK CON IL METODO 
DI SCATTO, L'ATTESA E LA NAVE COLOMBO 


«Volevo certificare 
quale fosse lo stato 
del transatlantico 
dopo le traversate 
Trieste-New York» 


«Era un tempo lento, 
in cui ogni istantanea 
era legata all'attimo 

fuggente e irripetibile 
che l'aveva animata» 


le al quale partecipavano cen- 
tinaia di persone, conservan- 
do i “selfie” nel portafoglio 0 
sulcomodino, quali ricordi di 
un viaggio o di un semplice 
pomeriggio trascorso in com- 
pagnia di amici. 

Il confronto con gli odierni 
“selfie”, che in termini di im- 
mediatezza dello scatto non 
lasciano alcuno scampo al 
passato, sollecita inevitabil- 
mente una serie di considera- 
zioni. La prima ha a che vede- 
re proprio con il ritmo: ben- 
ché ambissero all’immedia- 
tezza, i selfie analogici erano 
testimoni di un «tempo len- 
to», come spiega de Luyk, in 
cui le procedure fotografiche 


rispettavano una scansione 
precisa e inalienabile, lonta- 
nissima dalle frequenze del 
mondodigitale. 

Lentezza da cui discende il 
carattere «materiale» delle 
immagini, che secondo de 
Luyk ne era una componente 
fondamentale: perché la pos- 
sibilità di toccare conmano il 
proprio ritratto garantiva un 
«valore simbolico ed emoti- 
vo», legato «all’attimo fug- 
gente e irripetibile di quell’u- 
nico scatto». Prendere in ma- 
no una fotografia significava, 
insomma, prendere in mano 
unastoria: un’esperienza pos- 
sibile anche su uno smartpho- 
ne, ma con una magia eviden- 
temente diversa. 

Se alla lentezza dei selfie 
analogici si contrappone la 
velocità di quelli digitali, la 
perdita del valore simbolico 
delle immagini porta infatti 
con sé, secondo de Luyk, una 
conseguenza ancora più gra- 
ve e sottostimata: essa sanci- 
sce la fine dell’intimità delle 
fotografie che, un tempo, «ri- 
manevano personali e uni- 
che», al contrario di ciò che 
accade ora, quando vengono 
«condivise in milioni di ripro- 
duzionisu Instagram». 

Certo, la tecnologia ha con- 
sentito negli ultimi anni 
un’innovazione delle tecni- 
che fotografiche enorme, in 
termini di precisione, di niti- 
dezza e via dicendo. Eppure, 
guardando le immagini degli 
anni Settanta sul molo Auda- 
ce, viene da chiedersi se dav- 
vero non si sia perso qualcosa 
di essenziale. — 
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L'opera di digitalizzazione di una raccolta che descrive la quotidianità della città ma anche personaggi e fatti tragici del Friuli Venezia Giulia 


Gli scatti di Bronzi da negativo a computer 
L'archivio di una vita fra Trieste e 11 Vajont 


Micol Brusaferro 


negativi scorrono tra le 

mani, insieme ai ricordi 

di decennidi vissuto citta- 

dino. Pacchi che non fini- 
scono più, conservati sempre 
con cura. Testimonianze non 
solo del lungo lavoro sul cam- 
po, ma anche di fatti storici e 
cambiamenti epocali di Trie- 
ste e della regione, immortala- 
ti soprattutto dall'obiettivo di 
Fulvio Bronzi. E iniziata la digi- 
talizzazione dell’archivio foto- 
grafico di Attualfoto. Un impe- 
gno complesso e certosino, 
con migliaia di scatti da passa- 
real pc, catalogando annie ac- 
cadimenti. 

E proprio Bronzi, insieme al- 
lostaffdel negozio, ad occupar- 
si di controllare e visionare tut- 
to. E spesso, inevitabilmente, 
tutto si ferma per ricordare. 
Un episodio. Un aneddoto. 
Una sensazione rimasta intat- 
ta nel tempo. Un patrimonio 
straordinario di storia, dal 
1963, anno in cui tutto è co- 
minciato, dall’esperienza e dal- 
la passione di Bronzi e Silvio 
Vuga. Tutte o quasi le prime fo- 
to digitalizzate risalgono agli 


anni Sessanta, poi si prosegui- 
rà anche coni periodi successi- 
vi. Tra queste ecco l’ingresso 
del Pedocin, con un gruppo di 
persone che entrano, rigorosa- 
mente divise, sotto le grandi 
scritte “uomini e donne”. Ac- 
canto all’accesso si nota anche 
una bancarella, che vendeva 
dolciumi e bibite. Si scorge l’e- 
lenco: aranciata, lampone, li- 
monata, gazzosa, chinotto. Ri- 


sale sempre all’estate un’altra 
istantanea, questa volta a Bar- 
cola, dove unvigile urbano, ve- 
stito di bianco dalla testa ai pie- 
di, parla con alcuni bagnanti. 
Sullo fondo si vede anche qui 
un piccolo chiosco, forse per i 
gelati, addossato alle terrazze 
dei Topolini. 

Di tutt’altro tenore altre due 
foto, che documentano un in- 
cendio scoppiato al Silos, «per 


raccontare quanto stava acca- 
dendoricordo che ho seguito il 
pompiere all’interno — ricorda 
Bronzi — mentre sta spegnendo 
le fiamme». Tra gli scenari diffi- 
cili da dimenticare ci sono tut- 
te le sequenze della tragedia 
del Vajont. «Ero arrivato tra i 
primi, descrivere quello che 
ho visto non è facile. Nessuno 
si immaginava di trovare una 
devastazione simile». Ma lo 


L'ARCHIVIO ATTUALFOTO 
UNA DONNA PIANGE A REDIPUGLIA 
A DESTRA GLI AIUTI NEL VAJONT 


Le nevicate e la bora, 

il mare e Ponterosso, 
seguiti dai volti di Hack 
e Benvenuti accanto 

al trame al Pedocin 


scatto più toccante in assoluto 
per Bronzi «riguarda una ceri- 
monia a Redipuglia: mostra 
una donna che piange un pa- 
rente morto. Piegata davanti 
alsacrario». 

Tanti i personaggi noti pre- 
senti nell’archivio. Come Mar- 
gherita Hack, che posa, giova- 
ne e sorridente, davanti all’os- 
servatorio astronomico: «Il 
suo ritratto mi è stato chiesto 
tante volte nel corso degli an- 
ni. Peraltro veniva spesso qui 
in negozio e con il marito — ri- 
corda Bronzi — compravano 
pellicole». Spicca poi Nino Ben- 
venuti, in un incontro organiz- 
zato al castello di San Giusto, 
dopo il passaggio al professio- 
nismo. Ma ci sono tantissimi 
istanti di vita quotidiana, co- 
me le bancarelle di Ponteros- 
so, i tram che percorrevano il 
centro, le suore in visita alla se- 
zione femminile del carcere, le 
nevicate eccezionali e la posa 
delle corde nelle vie dove sof- 
fiava forte la bora. E pure qual- 
che inquadratura dello stesso 
Bronzi, fatta da Vuga. Giova- 
nissimo. Conla sua inseparabi- 
lemacchina fotografica. — 
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IL PATRIMONIO MUNICIPALE 


Fx farmacia di Aquilnia 
e sede della Croce rossa 
verso un nuovo utilizzo 


Scade il 25 il bando per affittare gli immobili in via Flavia 
Manifestazioni di interesse pervenute al Comune di Muggia 


Luigi Putignano /MUGGIA 


Un ex farmacia, un ambulato- 
rio medico e un ufficio ormai 
vuoti e destinati a svolgere pre- 
sto nuove funzioni. È online il 
bando di locazione degli im- 
mobili di proprietà comunale 
invia Flavia di Aquilinia ai civi- 
ci39/C-Da Muggia. Gli interes- 
sati dovrannoinviare richiesta 
e documentazione entro le 12 
del 25 settembre. 

Il Comune di Muggia è pro- 
prietario degli immobili, facen- 
ti parte del patrimonio disponi- 
bile. Nel dettaglio, si tratta 
dell’ex farmacia di Aquilinia 
(77 metri quadrati), degli adia- 
centi ambulatori medici (50 
metri quadrati) e dell’ex Croce 
rossa (29 metri quadrati). 

Lo scorso aprile il servizio 
Gare contratti cultura e promo- 
zione della città ha informato 
lagiunta comunale che risulta- 
no scadute le concessioni pre- 


Il forocomm 


ia Da 


erciale ormai vuoto dell'ex farmacia di Aquilinia 


cedentemente in essere e che 
erano pervenute alcune mani- 
festazioni di interesse da parte 
dicittadini interessati alla con- 
cessione. I locali risultavano 
però sottoposti a un vincolo da- 
to dalla destinazione a uso 
“medico-sanitario”, che di fat- 
tolimitavala possibilità di con- 
cessione in quanto le manife- 
stazioni d’interesse pervenute 
risultavano principalmente le- 
gate alla possibilità di adibire i 
locali a scopi diversi. La giun- 
ta, nella seduta del 3 aprile 
scorso, ha stabilito di ampliare 
la destinazione d’uso degli im- 
mobili. 

Il canone di locazione a base 
d’asta è stato così fissato: per 
l’ex farmacia in 550 euro men- 
sili per un totale di 6.600 euro 
annui, per gli ex ambulatori 
medici in 350 euro mensili, pa- 
ri a 4.200 euro annui, e infine 
per l’ex Croce Rossa Italiana in 
250 euro mensili pari a 3.000 
euro all’anno. 

Gli spazi possono averele se- 
guenti destinazioni d’uso: resi- 
denziale, servizi, alberghiera, 
direzionale, commerciale al 
dettaglio esclusa la grande di- 
stribuzione di vendita, artigia- 
nale, servizi e attrezzature col- 
lettive. Lalocazione avrà la du- 
rata minima di sei anni, a de- 
correre dalla consegna dell’im- 
mobile. 

Gli immobili, che risultano 
non occupati, si concedono in 
locazione nello stato di fatto e 
di diritto in cui attualmente si 
trovano e si rende noto che nel- 
la determinazione del canone 
dilocazione a base d’astasiè te- 
nuto conto di tutte le condizio- 
nimanutentive dei locali. — 
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L'ATTACCO DEL PD 


Ristori per l’acqua alta 
«Dopo cinque anni 
fondi ancora bloccati» 


MUGGIA 


Novembre 2019, una data 
che resta scolpita nella me- 
moria dei muggesani: un’al- 
ta marea eccezionale allagò 
il centro di Muggia causan- 
do gravi danni al tessuto 
economicoealle abitazione 
del centro storico. Furono 
28 le attività e 15 i soggetti 
privati colpiti dalla calami- 
tà con una stima dei danni 
attorno ai 300 mila euro. 

Lo ricorda Francesco Bus- 
sani, capogruppo del Pde al- 
lora vicesindaco della citta- 
dina rivierasca: «Muggia fu 
inserita nell’elenco dei co- 
muni per cui la Regione ave- 
vadichiaratolo stato di cala- 
mità. Da allora sono passati 
quasi cinque anni e non un 
singolo euro è uscito dalle 
casse comunali nonostante 
la Regione abbia dichiarato 
di averliquidatoi fondi stan- 
ziatigiànel 2022». 

Bussani ricorda come 
«fosse previsto che letempi- 
stiche per l’erogazione dei 
contributi non sarebbero 
state brevi a causa delle do- 
vute verifiche da parte degli 
uffici comunali e della Pro- 
tezione civile sulla docu- 
mentazione inviata, ma è as- 
surdosia stato richiesto diri- 


presentare la stessa docu- 
mentazione quattro volte». 
La lista Bussani ha presen- 
tato un’interrogazione. Ab- 
biamosentito alcuni dei tito- 
lari delle attività coinvolte 
nell’evento calamitoso. Kat- 
ja Mistero, titolare del super- 
mercato TuttoPepe confer- 
ma come «purtroppo, a 
tutt'oggi, i ristori non sono 
arrivati, risulta che la no- 
stradocumentazione sia sta- 
ta trasmessa agli uffici della 
Protezione civile regionale 
inattesa di verificamaitem- 
pi di rimborso sono ignoti». 
Andreina Camozzi, titolare 
della Trattoria 2 Leoni e, nel 
2019, della Bussola, è stan- 
ca di aspettare e ricevere so- 
lo«parole, parole, parole». 
Ma c’è anche a chi è anda- 
ta peggio come l’ex titolare 
della Trattoria Alla Marina, 
Fabia Besednjak: «Dopo an- 
ni di attesa e promesse, cir- 
ca due mesi fa ci hanno co- 
municato che non ci spetta 
nulla perché, secondo loro, 
le carte da noi inviate a suo 
tempo non bastavano. Per 
cui siamo stati presi in gi- 
ro», racconta la madre della 
ex titolare, Marina Ciacchi. 


L.PU. 
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UN PERCORSO TURISTICO 


Il fascino del castello di Duino 
attira 22 mila visitatori estivi 


Presenze italiane e straniere per assaporare la dimora nobiliare dei Torree Tasso 
Increscita le nozze festeggiate all'interno e gli eventi culturali ed enogastronomici 


Unaveduta dell'alto del castello di Duino, metadi turisti italiani e stranieri per tutta la stagione estiva 


Micol Brusaferro 
/DUINO AURISINA 


Tanti turisti, italiani e stranie- 
ri, da tutto il mondo, hanno 
caratterizzato l’estate del ca- 
stello di Duino, con un bilan- 
cio positivo per quanto ri- 
guarda l’affluenza di visitato- 
ri, alla quale si aggiungono 
un aumento del numero di 
matrimoni e alcuni eventi 
speciali che hanno riempito 
gli spazi esterni del maniero 
apicco sul mare. 

A tracciare un primo reso- 
conto della bella stagione è 


Dimitri della Torre e Tasso, 
che ormai da tempo segue da 
vicinola storica dimora di fa- 
miglia. «I visitatori da giu- 
gno ad agosto compresi si at- 
testano sui dati dello scorso 
anno: 22.500 persone», un 
buonrisultato, considerando 
«che abbiamo sofferto il cal- 
do più dell’anno scorso. Le vi- 
site — spiega — sono state fati- 
cose nei pomeriggi e ha an- 
che piovuto poco». 

I vacanzieri, che per metà 
sono italiani e per metà pro- 
venienti dall'estero, hanno 
comunque potuto godere de- 


gli spazi interni e del parco, 
curato in ogni piccolo detta- 
glio, disposto su più livelli e 
arricchito da statue e da tan- 
tevarietàdifiori. 

Cresciuto inoltre il numero 
delle coppie che ha scelto il 
castello come location dove 
festeggiare le nozze, «dai set- 
te matrimoni estivi del 2023 
— rileva ancora della Torre e 
Tasso — siamo saliti a dieci, 
nel 60% dei casi italiani, per 
il resto stranieri. Senza di- 
menticare alcuni appunta- 
menti che hanno avuto un ot- 
timo riscontro, come “Mare e 


Vitovska”, che è stato un 
grande successo, come ogni 
anno». Agli oltre 22 mila visi- 
tatori di giugno, luglio e ago- 
sto sisommano poi tuttele al- 
tre persone che nel corso 
dell’anno scelgono di esplora- 
rel’antica dimora. 

Lo scorso anno il castello 
ha celebrato i vent'anni di 
apertura al pubblico e nel 
tempo gli ingressi registrati 
sono aumentati parecchio. 
Tralasciando il primo anno, 
iniziato a luglio, nel 2004 vi- 
sitatori erano stati circa 51 
mila, saliti a quasi 70 mila in 
uno dei picchi segnati negli 
ultimi anni. 

Dimora privata dei princi- 
pi della Torre e Tasso, il Ca- 
stello di Duino è aperto al 
pubblico tuttii giorni damar- 
zoa fine ottobre, e nei fine set- 
timanae giorni festivi duran- 
te il resto dell’anno. Otre ai 
matrimoni ospita anche cene 
di gala, convegni, mostre ed 
eventi culturali. Le vicende 
legate al castello, insieme a 
tutte le attività promosse, so- 
no pubblicate sul sito ufficia- 
le https://castellodiduino.it. 

Leggendo i commenti la- 
sciatisuwebesocial, le perso- 
ne sono attirate sia dal fasci- 
no del luogo, dove viene ap- 
prezzato il panorama, defini- 
to “mozzafiato”, oltre agli in- 
terni del castello, il bunker e 
il parco, sia dalla storia e dal- 
le leggende che avvolgono il 
palazzo. 

La curiosità di molti è scate- 
nata dal fantasma della Da- 
ma Bianca che si aggira nelle 
stanze. Lo stesso Dimitri del- 
la Torre e Tasso ha racconta- 
to più volte di averne percepi- 
tola presenza. — 
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IL MEMORIAL TINA 


Vela e marein festa al Villaggio 
con le barche accessibili a tutti 


Ugo Salvini 
/DUINO AURISINA 


Si concluderà oggi il Memorial 
Alfredo Tinunin “Tina” Lo 
sport per tutti, giunto alla 
12esima edizione, sempre per 
l’organizzazione della società 
nautica Duino 45 nord, che in 
questo frangente opera in col- 
laborazione con Easy Action 
Onlus. Si tratta di una manife- 
stazione sportiva interamente 
orientata alla problematica 
della disabilità, che ha lo sco- 
po di contribuire ad avvicina- 
rele persone diversamente abi- 
li alla conoscenza e alla pratica 
del mare, in particolare attra- 
verso esperienze dirette di pe- 
sca e conduzione di barche a 
vela accessibili, appartenenti 
al circuito nazionale classe 
Hansa 303. 


Soci della Duino 45 coniragazzi che imparanola vela sulle Hansa 303 


Nel corso delle due giornate 
incui si articola l’appuntamen- 
to, la prima delle quali si è svol- 
ta ieri, si disputano il Campio- 
nato zonale XIII Fiv —- Hansa 
303 e la terza prova del Cam- 


pionato sociale di pesca Tro- 
feo Tina 2024, accompagnata 
da un’uscita a pesca con un 
gruppodi persone con disabili- 
tà. 

«E un fatto di orgoglio per 


tutti noi — spiega il presidente 
della società nautica Dario Da- 
nese- organizzare il Memorial 
Alfredo Tinunin, per il suo si- 
gnificato di solidarietà, inclu- 
sione e aggregazione attraver- 
solosport, a testimonianza del- 
la volontà di continuare a esse- 
re presenti e di guardare con ot- 
timismoefiducia al futuro». 

Per il suo significativo valo- 
re sportivo e solidale, la mani- 
festazione gode del patrocinio 
di Coni, Comune di Duino Auri- 
sina e Comitato italiano para- 
limpico, assieme a SuperAbile 
Inail. Anchela Regione ha asse- 
gnato un contributo alla Dui- 
no 45 nord, a sostegno delle at- 
tività sportive dedicate alla di- 
sabilità, mentre un ulteriore 
sussidio finanziario è garanti- 
to dalla Banca di credito coope- 
rativo del Friuli Venezia Giu- 
lia. 

L’evento gode della collabo- 
razione di Promoturismo, che 
ha individuato la Duino Nord 
45 come una struttura adegua- 
tamente preparata e attrezza- 
ta a ospitare le persone con di- 
sabilità e quindi a garantire l’o- 
biettivo dell’inclusione. — 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


INfOvtriseta 


Lio Scrigno & 
Piazza Cavana, 1 - Trieste - Tel. 040 303350 


orario: 9-13 / 16-19.30 dal martedì al sabato 


coro QRO) 


»ARGENTERIA 


AGQUISTIAMO INTERE EREDITÀ: 


i GIOIELLI, 


Li DI IERI E DI OGGI, CON BRILLANTI i 
) O PIETRE PREZIOSE, ORECCHINI, PUNTI LUCE... 


BRILLANTI 


DI BUONA CARATURA, ANCHE TAGLIO VECCHIO 


SPORTIVI DA UOMO IN ACCIAIO, 
anche guasti per ricambi (NO QUARZO) 


COLLEZIONISMO 


MEDAGLIE IN TUTTI | METALLI, DISTINTIVI MILITARI, 
DECORAZIONI, BANCONOTE VECCHIE, PENNE, 
OGGETTI CURIOSI DEI NONNI... (IN QUANTITA) 


i? BIGIOTTERIA % 


i =—VECCHIA/USATA, BELLA E BRUTTA PURCHÈ IN 
UNA CERTA QUANTITÀ... COMPRESE COLLANE CON 0% 
PIETRE, BRACCIALI E ANELLI IN ARGENTO... 


RAPIDE VALUTAZIONI - PAGAMENTO)IMMEDIATO 


Vas RISARCIMENTI 


INCIDENTI STRADALI — 
INFORTUNI/MALASANITA 
RESPONSABILITA CIVILI 


Tel. 348.2327052 - 0481.281503 


Trieste - Via Muratti, 1/d 
Gradisca d’Isonzo (GO) - Via D. Alighieri, 34 


ROSSO FULVIO 
ANTIQUARIO 


in via Diaz 13 
acquista quadri - stampe 
libri - lampade 
soprammobili 
arredamenti del passato 


040 306226-305343 


40 SEGNALAZIONI 
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LE VISITE GUIDATE PER SETTEMBRE E OTTOBRE 


Unsecolo di storia dell’università triestina in mostra a San Giusto 


Nell'ambito della mostra 
“1924-2024. Un secolo di storia 
dell'Università degli Studi di 
Trieste. Immagini e documen- 
ti”, dedicata alcentenario dell'a- 
teneo triestino e allestita al Ba- 
stione fiorito del Castello di San 
Giusto (nella foto di Andrea La- 
sorte), vengono proposte in set- 
tembre e ottobre visite guidate 
gratuite rivolte alle scuole supe- 
riori, su prenotazione, e al pub- 
blico generico, aturno fisso. 

La mostra è realizzata dall'Uni- 
versità di Trieste in co-organiz- 
zazione con il Comune e con il 
contributo della Regione. Dal pri- 
mo settembre al 10 novembre 
2024 le scuole superiori potran- 
no prenotare delle visite guidate 
gratuite alla mostra. L'accesso 
avviene tramite il pagamento 
del biglietto di ingresso al Ca- 
stello “scuole”, al prezzo di un 
euro per ciascuno studente. Per 
le prenotazioni è necessario in- 
viare una mail all'indirizzo adma- 


LE LETTERE 


Mairazzista, ma... 
Davvero non si può 
fare proprio niente? 


“Mai stato razzista io, pe- 
ò...”, mi sento dire alle 
spalle. 

Sono appena uscita dal bar, 
caffè d’obbligo e cornetto di 
piacere. Sto aspettando che 
il semaforo mi dia l’ok per 
attraversare e andare al la- 
voro. Sono serena e distrat- 
ta, quasi ancora in dormive- 
glia, talmente abituata a 
quanto mi circonda, che 
oramai non guardo enon ve- 
do. Tutto normale. 

Chi ha parlato, anche lui è 
un passante, come me, ma 
ha un cagnolino con sé e 
non ha una meta immedia- 
ta, quindi passeggia lento e 
siguarda attorno. E vede. 
Lo guardo per capire se stia 
parlando con me; lo cono- 
sco e mi tranquillizzo... 
non si sa mai. Allora seguo 
il suo sguardo. E vedo an- 
ch'io. 

Vedo un signore, malvesti- 
to e non certo fresco di doc- 
cia, lievemente chino in 
avanti, braccio destro teso 
appoggiato ad un vecchio 
albero del Giardinetto Sissi, 
manosinistra impegnata al- 
trimenti. E in bagno, chia- 


n 


LA PRECISAZIONE 


Il centro ippico Monte d’Oro 


iora.trieste@gmail.com. 

Levisite guidate gratuite a parte- 
cipazione libera per il pubblico, 
con turni a partenza fissa, pre- 
vio pagamento delbiglietto di in- 


ro, sta facendo pipì, alle 8 di 
mattino in piazza della Li- 
bertà, vicino a un semaforo, 
senza vergogna, senza ri- 
spetto di cose e persone e 
senza timori di richiami o 
ammende. Lo fa perché 
quello è il suo bagno. Pro- 
prio a fianco alla sua stanza 
daletto, vicino al tinello, do- 
veora gli pagherò la colazio- 
ne, le pulizie e la coperta 
perla prossima notte. Non è 
debole o invalido, non è 
emarginato, non è maltrat- 
tato, non è incapace; sempli- 
cemente gli va così. Non so- 
no schifata, non nel senso in 
cui forse dovrei, perché mi 
sembra così normale. D’al- 
tronde io passo di lì tutte le 
mattine e chissà quante al- 
tre volte ho visto quella sce- 
na, che oramai mi è diventa- 
taaddirittura naturale. 

Ora però mi sono fermata e 
guardo davvero. In realtà, 
colui che osserviamo è unsi- 
gnore che si è svegliato di 
buon’ora! Attorno a lui, in- 
fatti, ci sono ancora decine 
di luccicanti coperte termi- 
che che riparano altrettanti 
signori e ragazzi ancora se- 
renamente addormentati. 
Scambio due parole con il 
mio amico e proseguo al la- 
voro. Leggo e scrivo, ma 
ogni tanto la curiosità mi 
spinge a guardare dalla fine- 
stra che dà sulla piazza. Con 
calma, sistanno alzando tut- 
ti. Parlano, si salutano, 


gresso al Castello, si terranno 
secondo il seguente calendario: 
14-21-28 settembre alle ore 17, 
e 5-12-19-26 ottobre alle ore 
15.30. Le visite guidate verran- 


scherzano e, ovviamente, a 
turno, vanno tutti in bagno, 
i più pudichi lungo le scale 
del sottopassaggio che è an- 
cora chiuso. 

Vanno al supermercato per 
la colazione e, nel frattem- 
po, arrivano le pulizie. Tre 
o quattro furgoni mandati 
dal Comune raccolgono de- 
cine di piatti, carte, botti- 
glie lasciate in terra e, chia- 
ramente, le coperte termi- 
che che volano in giro (tran- 
quilli, stasera ve ne daremo 
di nuove); disinfettano le 
stradine, lavano le scale del 
sottopassaggio... una deci- 
nadi persone, con mascheri- 
ne e pompe idrauliche. Si- 
stemato tutto, i residenti 
possono tornare al loro po- 
sto, dove trovano polizia e 
polizia municipale, con cui 
chiacchierano un po’, assi- 
curando un comportamen- 
to correttissimo fino all’in- 
domani. 

Inizia la giornata. Tornano 
a distendersi e a guardare i 
telefonini all’infinito (wi-fi 
chiaramente gratuito). 
Ogni tanto hanno unospite, 
qualche matto di passaggio 
da scacciare con urla e spin- 
te. Talvolta, si riuniscono in 
gruppetti e sembrano quasi 
organizzarsi, ma certamen- 
te non discutono di rendere 
produttiva la loro giornata; 
noncredo ci siano dubbi sul- 
lo stile di vita che hanno 
scelto. Già, ho scritto “han- 


no condotte in lingua italiana e 
dureranno 60 minuti. Per infor- 
mazioni: www. castellodisangiu- 
stotrieste.it, www.100anni.uni- 
ile 


no scelto” e non l’ho scritto 
per errore, perché non cre- 
derò mai che un ragazzo in 
forze, con voglia di fare e 
con gli aiuti di cui sta dispo- 
nendo, non abbia possibili- 
tà di darsi da farein qualche 
modo. Che ne dici di inizia- 
re conil pulire la piazza dal- 
le tue sporcizie? Non sareb- 
be un bel gesto? Il Comune 
risparmierebbe quantome- 
no quella spesa e tu impare- 
resti qualcosa. E viene sera. 
Spaccio e risse. D’altronde, 
all’imbrunire, quella piaz- 
zaè casaloro. 
Ora sono io che penso “mai 
stata razzista io, però...”. 
Edè così, perché se fosse un 
mio figlio, non sopporterei 
ugualmente. Passo, guardo 
e vedo questo ogni giorno e 
non è giusto. Non lo è qua e 
nonlo sarebbe nemmeno in 
altra zona. Siano triestini, 
italiano o stranieri, non è co- 
munque giusto! Non posso 
lanciare proposte, perché 
non sono nella posizione 
per farlo; ma davvero è tut- 
to dovuto? Davvero non si 
può fare niente? 

Susanna Cecovini Amigoni 


il chiarimento 
Il destinatario 
era assente 


In riferimento alla lettera 


Diversamente da quanto riportato in precedenza in una di- 
dascalia, questa fotografia non ritrae un ricovero peri ca- 
valli del centro ippico Monte d'Oro di San Dorligo della Val- 
le, che gode invece di strutture di tutt'altro tipo. Si tratta in- 
vece di un'immagine scattata in un centro in Slovenia 


“La solita irritante odissea 
postale” (2 settembre), Po- 
steItaliane precisa che il pri- 
mo tentativo di consegna 
della Raccomandata 1 non 
è andato a buon fine per as- 
senza del destinatario. 
Non è stato possibile com- 
piere il secondo tentativo di 
consegna, perché la preno- 
tazione è stata richiesta 
troppo tardi (oltre i quattro 
giorni previsti e indicati 
nell’avviso consegnato al 
destinatario): la raccoman- 
data infatti era già giacente 
nell’Ufficio postale di via 
dei Moreri, a Trieste, dove è 
stata successivamente riti- 
rata. 
Poste Italiane aggiunge inol- 
tre che la temporanea chiu- 
sura dell’ufficio postale era 
indicata nel cartello affisso 
già dal mese precedente ed 
esposto al pubblico. 
Poste Italiane 
Relazioni con imedia 


Il ringraziamento 
La curariservata 
anostra madre 


Desidero ringraziare, con 
mia sorella Chiara, tutto il 
personale della divisione 
Medicina clinica del setti- 
mo piano a Cattinara che ha 
accudito con pazienza per 
due settimane nostra ma- 


dre Gianpaola. 
Luca Tomasi 


Ilcolosso 
Un mondo veloce 
ecambiamenti nodali 


Fa molto piacere leggere 
sul nostro Piccolo del 4 set- 
tembre, nella pagina di eco- 
nomia, la notizia che la Ci- 
na intende creare un colos- 
so della cantieristica mon- 
diale con la fusione di tutte 
le sue attività statali di co- 
struzione e propulsione na- 
vali e dar vita ad una nuova 
entità economica da 38 mi- 
liardi di dollari di capitaliz- 
zazione in borsa, insomma 
un mostro produttivo. 
Nell’occasione bene fa l’e- 
stensore dell’articolo ricor- 
dare che Fincantieri è part- 
ner attiva di un accordo in- 
dustriale con il big China 
State Shipbuilding Corpora- 
tion sin dal lontano 2014 e 
arricchito tecnologicamen- 
te nel 2019 ai tempi della 
Nuova via della Seta. 

Questo, secondo me, è l’ef- 
fetto di un mondo in veloce 
cambiamento con cui si de- 
ve fare i conti anche nell’in- 
dustria navale e la doman- 
da principale da porsi a Trie- 
ste è quella di collaborare o 
perire, magari con lenta 
agonia seccarsi economica- 


GLIAUGURI DI OGGI 


LORELLA E FRANCO 


40 anni nella buona e nella cattiva sorte. Felice anniversario. Da 


Fulvia 


ANNA EDEDOARDO 


Peri vostri 50 anni di matrimonio, 
tanti auguri dal figlio Luca e dalla nipote Isabel 


MARINA E CORRADO 


Tantissimi auguri per un traguardo speciale, i vostri 50 anni di 


nozze. 


Da Marco, Massimo e tutta la famiglia 
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LA FOTO DEL GIORNO 


Tra navi da crociera e camioncini dei gelati 


La nostra lettrice Valentina Irrera condivide con noi questa fotografia scattata lungo le Rive, 
con un contrasto tra nave da crociera e camioncino dei gelati. Ci scrive: «Curioso e carino - 
dice Irrera — ilcontrasto tra la nave da crociera inlontananza e ilcamioncino dei gelati, assolu- 
tamente di consuetudine, che non può mancare! Con quel rosa, peraltro, risalta tra il cielo mi- 


naccioso» 


mentee socialmente. 
Io penso che sul nostro terri- 
torio ci siano ancora sedi- 
mentate tutte le potenziali- 
tà culturali e storiche per po- 
terconcorrere a questo epo- 
cale cambiamento, con la 
premessa che si cominci nel- 
le sedi opportune parlare di 
industria vera e meno di fi- 
nanzae turismo. 

Ladi Minin 


Il mercato libero 
L'assurda spesa 
perla bolletta del gas 


Sonocliente, nel mercato li- 
bero del gas, di uno dei più 
grossi operatori italiani. L’a- 
zienda indicata è la stessa 
che ci ha tediato tutta l’esta- 
te conla pubblicità che enfa- 
tizzava, la loro gioiosa “mis- 
sion” in giro per il mondo 
con una carrellata di visi ri- 
feriti a lieti collaboratori 
sparsi peri cinque continen- 
ti. 
Ilmunifico filantropo dell’e- 
nergia, mi ha recapitato 
una assurda bolletta del 
gas, in breve: consumo 10 
smc, importo 52, 23 euro. 
Scorporando il tutto, la spe- 
sa per il gas naturale è di 
31,36 euro pari a 
3,136/smc. Mi fermo qui, 
cordialmente 

Pietro Mezzoli 


TULULÙ 


STEFANO DONGETTI 


IL WEEKEND DI SANGIULIANO 


La vicenda del ministro Sangiuliano e della giovane aspirante 
consulente mi ha suscitato delle emozioni che non provavo 
dai tempi di “Topazio”, “Manuela” e “Ciranda de Pedra”. Spe- 
ro che dopo le dimissioni non cessino i talk show. Voglio capi- 
re se dietro a tutto c’è una crudele governante artefice di uno 
scambio di culle tra due maschietti, cresciuti poi in situazioni 
diverse per cui uno è divenuto ministro e l’altro playboy di fa- 
ma internazionale. O se il ministro fingeva una relazione per 
prendersi cura di quella che in realtà è una sua sorellastra na- 
tada unarelazione clandestina del padre con un’agronoma di 
BuenosAires. Ose la donnaha una gemella malvagia chesi so- 
stituiva a lei ai meeting internazionali per fotografare i piani 
segreti sul Museo di Totò. Non so voi, ma io non sto nella pelle 
per capire ogni piccolo risvolto. Secondo me l’appassionante 
vicenda potrebbe addirittura oscurare le notizie stagionali ri- 
guardanti le bombe d’acqua e gli appelli per la rimessa in se- 
stodelterritorio. 


LE REGOLE 


li auguri per i COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. | 
testi devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 


anniversari@ilpiccolo.it 

Devono contenere: foto informato jpg, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o 
con contenuti inopportuni. 


nomi dei festeggiati, di chili festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

I testi non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


IL CALENDARIO 
Il santo Sergio | (papa) 
Il giorno è il 252°, ne restano 114 


Il sole sorge alle 06.35 tramonta alle 19.30 


Laluna sorgealle 11.59 cala alle 21.21 


Il proverbio Non giudicare se non vuoi 


esser giudicato. 


LE FARMACIE DI OGGI 


In servizio dalle 8.30 alle 19.30 
Piazza San Giovanni 5, 040 
631304; Largo Sonnino 4, 040 
660438; Via delle Alpi Giulie 2, 
040 828428; Piazzale Foschiatti 
4/A - Muggia, 040 9278357. 


Aperta dalle 8.30 alle 13: 

Via di Prosecco 3 - Opicina, 
(solo su chiamata telefonica 
con ricetta medica urgente dalle 
13.00 alle 19.30) 
farmacia 
reperibilità 


040 214441 
3516060650 
Aperta fino alle 21.00: 
Via Guido Brunner 14 


(ang. via Stuparich), 040764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Via Domenico Rossetti 33, 
040 633080. 
Per la consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera 
delle polveri sottili PM10 (ug/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PM10 in pg/m? 03 in yg/Nm? 
5 settembre 11 69 
6 settembre 10 96 
7 settembre 6 84 
8 settembre 2 68 
9 settembre 6 59 
10 settembre 4 79 


| dati in tabella sono frutto dell'interpola- 
zione delle misure della rete di monito- 
raggio di Arpa Fvg realizzata con tecniche 
statistiche. | dati previsti per ieri e i giorni 
successivi sono 

calcolati con modelli numerici di simula- 
zione che tengono conto delle emissioni 
presenti sul territorio, dell'inquinamento 
proveniente dalle regioni contermini, delle 
condizioni meteorologiche e delle misure 
effettive dei giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


Numero unico di emergenza 112 

Capitaneria di Porto 040676611 

Prevenzione suicidi 800510510 

Guardia costiera 

emergenze 1530 

Protezione animali 

(Enpa) 040910600 

Sanità - Prenotazione Cup 
0434223522 

Sala operativa Sogià.__—040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 


GLI AUGURI DI OGGI 


ANNAMARIA 
Caramammaanche gli 80 sono arrivati auguri di cuore. 
Tivogliamo bene. 
Maela, Consuelo, Francesco, Paolo, Massimiliano e Trilly 


ELARGIZIONI 


Perle mie donne 50 pro ASTAD - 
RIFUGIO ANIMALI 


Perle mie donne 50 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD 


inmemoria del defunto Claudio Riva de 
Onestis da parte di Nives e Ines Deluisa 
100 pro AZZURRA ASSOCIAZIONE 
MALATTIE RARE 


Peril compleanno di Gianni da 
Francesca 100 pro A.I.R.C.- COMITATO 
F.V.G. 


Inmemoria di Romeo Stipancich da 
parte di colleghi a amici 1070 pro A.I.L. 
TRIESTE ‘GIOVANNI LAPI' ODV 


Inmemoria di Luciano Cossutta da 
parte di Mario, Fulvio, Edi e Maria 200 
pro ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


MATRIMONI 


Scotto Di Minico Alessandro 
e Perossa Franca, Argentieri 
Rinaldo e Gatto Donatella, 
Garaldi Enrico e Galarraga 
Espinosa Maria Daniela, Pal- 
cic Luca e Senardi Francesca, 
Cuk Mario e Roncelli Nadia, 
Rizzo Marzio e Furlan France- 
sca, Intini Massimiliano e Fi- 
lippi Angela, Martincich Wal- 
ter e Perkolaj Lule, Ibrahim 
Syed e Stevanovic Mirjana, 
Messina Giuseppe e Marletta 
Viviana, Seraffini Federico e 
Legovini Michela. 


SEGNALAZIONI 4 


TRIESTE VOLTI E STORIE 


Parlare 
del tempo 


DON MARIO VATTA 


continua a non piovere. Al mattino, quando apriamo la 
finestra, siamointanti a scrutare il cielo per vedere seun 
qualsiasi segno del meteo, a favore di una temperatura 
piùmite, si possa manifestare in qualche maniera. 

La natura intorno, per chi ha la fortuna di essere circondato da 
un po’ di verde, si mostra insolitamente... delusa dal persistere 
quasi torrido delle giornate. Per la strada, nei luoghi pubblici, 
sull’autobussi sentono, in proposito, icommenti più svariati. 

Peresempio, sul passato quando le stagioni “tradizionali” si po- 
tevano distinguere con nettezza e goderne di conseguenza. Ora 
sembra non essere più così. E quindi si formulano spiegazioni, i 
“sentito dire”, il tutto orientato al desiderio, credo da tutti condi- 
viso, che finalmente venga la pioggia, “ma de quela bona, no solo 
unschiz?”.Poicisono anche altre considerazioni. Il pensiero cor- 
realle persone più in difficoltà, ai malati, a chinonsi può permet- 
tere un ventilatore di buona fattura e quindi deve accontentarsi 
di “farsi fresco” con unvecchio quotidiano piegato in quattro. 

Sì, esistono anche queste persone che all’indigenza, non rara- 
mente, abbinano uno stato di solitudine. Non ci sono parenti e 

amici che possano, o vogliano, 

di tanto in tanto fare visita e 

scambiare due chiacchiere e ma- 

gari... parlare del tempo. Così, 
| cose semplici, che possano con- 
fermare l’importanza di uno 
sguardo, il riandare al tempo pas- 
sato fatto anche di leggera spen- 
sieratezza oltre che di impegni 
lavorativi, comunque di relazio- 
ni quotidiane più o meno coin- 
volgenti, bisognose di essere ali- 
mentate da stima e affetto oltre 
che da scambio di opinioni. Sa- 
rebbe bene, se dopo aver letto queste poche righe, qualcuno di 
noi pensasse a che fare in proposito. 

C'è l’anziana vicina di casa, che raramente incontriamo in 
ascensore e che sappiamo essere sola: potremmo farci educata- 
mente presenti e chiedere se possiamo renderci utili in qualche 
maniera. C'è poi il lontano parente che non sentiamo da tempo 
che ha l’unicofiglio all’estero, eche potremmo sentire per chiede- 
recomestaeascoltare l’articolata, oltre che sorpresa, risposta fat- 
ta di riferimenti di tipo terapeutico, ricchi di prove del sangue, di 
pastiglie perla pressione e di prossimi esami clinici. Con l’avanza- 
re dell’età per alcuni diminuisce il numero degli stimoli per usci- 
re di casa e coltivare relazioni e amicizie e soprattutto parlare 
d’altro. Il mare, per esempio, potrebbe essere, assieme alla bellez- 
za del Carso — anche se nelle ultime settimane particolarmente 
arido-—argomento intorno al quale girare ricordi piacevoli. 

Spesso non consideriamo il fatto che anche un minimo gesto di 
attenzione, una chiamata al cellulare, un messaggino inviato ab- 
biano un’importanza e una forza psicologica tali da far rivivere 
modalità di sentimenti che altro non aspettavano se non di venir 
risvegliati per essere rimessi in circolo. Lo sguardo continua a ri- 
volgersi in alto immaginando nubi che al momento non ci sono. 
Mah! Forse domani pioverà. Forse stanotte... Buona domeni- 
cat 


GIOCO DEL 


LODO 
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è d’oro 


L'Italia brilla 


Il Leone più prezioso al film sul fine vita, argento a Delpero per ‘Vermiglio’ 
“The Brutalist' è la Miglior regia, le Coppe Volpi a Lindon e a Kidman 


Camilla Gargioni 


Vociferato, acclamato, fino 
all’incoronazione del Leone 
d’Oro. È con “The Room Next 
Door” che Pedro Almodévar 
vince il premio al miglior film. 
«L’eutanasia è una scelta che 
dobbiamo poterfare, è un dirit- 
to dell’essere umano», afferma 
il regista, «il mio film parla di 
una donna morente in un mon- 
do agonizzante, i governi devo- 
no darci la possibilità di sce- 
gliere in momenti difficili co- 
me questo, tutti devono poter 
decidere di porre fine alla pro- 
pria vita». Il film è incentrato 
sulla figura di Martha, inter- 
pretata da Tilda Swinton, ma- 
lata di cancro terminale, che 
sceglie di porre fine alla pro- 
priavitainunacasa lontana da 
New York accompagnata 
dall’amica, interpretata da Ju- 
lianne Moore. E sintesi della 
Mostra, che ha cercato di affon- 
dare lo sguardo nell’attualità, 
traappelli contro la guerra e di- 
samine politiche. Già alla pre- 
sentazione, l’appello di Almo- 
dévar sul diritto all’eutanasia 
ha fatto il giro del mondo, riac- 
cendendo il dibattito. «Parla 
delvalore della dignità», sotto- 
linea dopo la premiazione il 


presidente della Regione del 
Veneto Luca Zaia, «un tema 
che nel nostro Paese bisogne- 
rebbe trattare molto di più, ma- 
gari prendendo spunto pro- 
prio da quest'opera». Almo- 
dévarstringe a sé il premio de- 
dicato al fratello produttore, 
conafianco una raggiante pre- 
sidente di Giuria, Isabelle Hup- 
pert, con unabito da astronau- 
ta («Non c'è stata unanimità», 


L’accorato appello 
delregista spagnolo 
per il diritto 
all’eutanasia 


rivela a fine cerimonia). «Ho 
delle buone notizie per voi», af- 
ferma Huppert, «il cinema è in 
ottima forma: ci permette di 
vedere invenzione, creatività, 
preoccupazione, cura». A gui- 
dare la cerimonia, la madrina 
Sveva Alvitiin Armani Privé. 


IL RUGGITO DELL'ITALIA 

Anche l’Italia ruggisce con il 
Leone d’Argento gran premio 
della giuria a “Vermiglio” del- 
la bolzanina Maura Delpero. 
«E difficile per le donne conci- 


Sveva Alviti, l'ultimo red carpet 


liarelavoroe famiglia, la socie- 
tà si riproduce nei nostri corpi: 
è un bene chela società comin- 
ciasentire questo problema co- 
me suo». Il suo film, da molti 
paragonato allo stile di Olmi, 
tra guerra e vita di paese in Val 
di Sole, «è un sogno», sottoli- 
nea, «senza fondi pubblici non 
saremmo mai riusciti a realiz- 
zarlo». Lo sguardo va in galle- 
ria, dove è seduto il ministro 
della Cultura Alessandro Giu- 
li, fresco di nomina alla prima 
uscita pubblica dove, all’aper- 


tura, sedeva Gennaro Sangiu- 
liano (e presissimo al cellula- 
re). Da pronostico, il regista di 
“The Brutalist” BradyCorbet 
ha portato a casa un leoncino, 
quello d’argento alla miglior 
regia. «Abbiamo bisogno di 
creare un mondo migliore per 
i nostri figli, che non guardi 
più ai passaporti», dichiara. 
Non se l’aspettava nessuno, se 
non che nella mattinata di ieri 


Laregista italiana 

e il diritto delle donne 
alavorare e insieme 
aver cura dei figli 


si era sparsa la voce del suo ri- 
tornoal Cipriani: la Coppa Vol- 
piperla migliore interpretazio- 
ne femminile è nelle mani di 
Nicole Kidman per la sua “Ba- 
bygirl”. MaNicole è dovuta tor- 
nare indietro. «Sono arrivata a 
Venezia e ho saputo della mor- 
te di mia madre», haletto la re- 
gista Halina Reijn, «il mio cuo- 
re è infranto, questo premio è 
per lei». Tra gli uomini trionfa 
Vincent Lindon in “Jouer avec 
le feu” (Noi e loro). Si prende il 
palco, scherza: «E raro che una 


e Pietrangelo Buttafuoco; Maura Delpero e Brady Corbet 


presidente di giuria francese 
sia così generosa verso qualcu- 
no del suo paese. Le nostre lin- 
gue hanno parole diverse per 
dire grazie: merci, Isabelle». 


DIRITTI E CONFLITTI 

Se il premio Mastroianni al mi- 
glior giovane emergente l’ha 
conquistato Paul Kircher in 
“Leurs enfants apres eux”, il 
Premio speciale della Giuria 
l’ha preso “April” della regista 


georgiana Dea Kulumbegash- 
vili, incentrato sugli aborti ille- 
gali. L’attualità è il fil rouge dei 
discorsi. Nader Saeivar (pre- 
mio spettatori Armani Beauty) 
invoca il coraggio delle donne 
iraniane, la regista esordiente 
Sarah Friedland dichiara la 
propria solidarietà al popolo 
palestinese. «La vera libertà è 
interconnessa, si è liberi solo 
insieme», dice con forza Scan- 
dar Copti, palestinese con citta- 


COPPA VOLPI MASCHILE 


I baci di Vincent Lindon 


Vincent Lindon è «estremamente commosso. Nessuna lingua del 
mondo ha una parola adatta per esprimere quanto sono sconvol- 
to». A Isabelle Huppert ripete per quattro volte «merci»: «E molto 
raro che un presidente francese sia così generoso e chic con un 
connazionale». Poisi precipita abaciare lei etuttala giuria. 


COPPA VOLPI FEMMINILE 


Per Kidman, con dolore 


LaregistaHalina Reijnharitirato la Coppa Volpi per Nicole Kid- 
man, raggiunta a Venezia dalla notizia della morte della ma- 
dre, chel'ha costretta a partire all'improvviso. Laregista ha let- 
to un messaggio in cui l'attrice ha ricordato la madre che leha 
insegnatotutto: «Il mio cuore è infranto» ha concluso. 


PREMIO CLASSICI RESTAURATI 


Moretti: «Pessima legge» 


«Un premio inaspettato, forse avete un po' esagerato vedendo 
chi c'era, ma questo vuol dire che dopo tanto tempo questo 
vecchio film riesce ancora ad arrivare a un giovane pubblico di 
oggi. Cari colleghi registi e produttori, dovremmo essere più 
reattivi nei confronti della nuova pessima legge sulcinema». 
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Murilo Hauser e Heitor Lorega, 
sceneggiatori di “I'm Still Here” 
dedicano il premio ai Paiva, prota- 
gonisti della storia raccontata 


Premio Mastroianni:«Grazie ai re- 
gisti, con cui ho diviso sogni e 
speranze. Ci hanno trasmesso la 
voglia di vivere dell'adolescenza. 


Migliorinterprete in Orizzonti. Le sue 
lacrime emozionano: «Ho pianto tan- 
to in questi ultimi due giorni, voglio 


condividereil premio contutti i giova- 


ilm.«Wilci iliano». ; i ; È 
nel film. «Wil cinemabrasiliano ni attori dellamia generazione». 


Ricorderò per sempre Venezia». 


DES, 


MOSTRA INTERNAZIONALE 
D'ARTE CINEMATOGRAFICA 
LA BIENNALE DI VENEZIA 2024 


IL BILANCIO 


®® TUTTI | PREMI 


LEONE D'ORO 


La Biennale sì promuove 
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"Premio perlamigliore regia di Brady Corbet 
- PREMIOSPECIALE APRIL 
358 della Giuria di Dea Kulumbegashvili . . . . . . 
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Mostra non è un corpo separa- “!. peril miglior film restaurato di Nanni Moretti avuto un approccio audace, corso di laurea, ogni giorno sullo schermo senza risultare 
to dalla realtà», sottolinea il O morgi cuilagiuria ha aderito subito, imparoqualcosa». sdolcinati». Sulla sceneggia- 
presidente della Biennale Pie- —$$x9] ma gli altri non erano affatto Bilancio anche per la giu- tura di “P’m Still Here”: «E un 
trangelo Buttafuoco, che cita Venice Immersive di Boris Labbe!' scarsi, ma si sono scontrati ria: Isabelle Huppert, presi- modo perdiremolto sulle con- 
Orazio, «Mutano non il loro - PREMIOSPECIALE DELLA GIURIA  OTO'S PLANET con un concorso molto forte. dente, è vicina a Nicole Kid- dizioni politiche da cui tanti 
animo, ma il cielo coloro che 239 Veni diG fa La giuria ha avuto difficoltà a man, premiata con la Coppa sonodovutiscappare». 
vanno per mare». Il cinema aiu- PM E premiareinunambitocheha Volpie costrettaalasciare Ve- Venezia 82 sarà dal 27 ago- 
ta ancora a trovare una meta 353 PREMIO PERLA REALIZZAZIONE — IMPULSE: PLAYING WITH REALITY rivelato una qualità media nezia all'improvviso per la sto al6settembre2025. — 
nel maredell’attualità. — 2 Vaelnmase di Barry Gene Murphy, May Abdalla moltoalta». morte della madre. «La sua in- (Hacollaborato 
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“The Music of Hans Zimmer” torna al Politeama Rossetti 


Con quattro Grammy, due Oscar alla mi- 
gliore colonna sonora, tre Golden Globe 
e un Brit Award, Hans Zimmer è uno dei 
compositori contemporanei più influen- 
ti e le sue colonne sonore sono tra le più 


amate della storia del cinema. “The Mu- 
sic of Hans Zimmer” è lo speciale show 
dedicato a uno dei più celebri e importan- 
ti compositori contemporanei. È un con- 
certo sinfonico in cui Lords of the Sound, 


l'Orchestra sinfonica di Kiev, eseguirà 
magistralmente dal vivo tutte le sue mu- 
siche: “Dune”, “Spider-Man 2”, “Il Cava- 
liere Oscuro”, 
Da Vinci”, “ 
“Mission Impossible”, “Inception”, “Pira- 
ti dei Caraibi”, “Spirit”, “Wonder Wo- 


Pearl Harbor”, “Il Gladiatore”, 


Interstellar”, “Il Codice 


UTI na 


man”, 
ci sarà il nuovo tour nei i teatri italiani: il 
primo appuntamento è fissato peril 5 no- 
vembre al Politeama Genovese e l'ulti- 
mo il 22 novembre al Rossetti di Trieste. 
l biglietti saranno in vendita a partire dal- 
le 10 di domani online su Ticketone.it. 
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Madagascar”. A novembre 2024 


IL LIBRO 


Le storie di uomini 
smarriti e ritrovati 
nei boschi mistici 
delle Alpi d’Oriente 


Dal nume tutelare Julius Kugy al liutaio Gio Batta Morassi 
nei racconti del giornalista Maurizio Baitche vive a Valbruna 


Maurizio Bait 


ALPI D'ORIENTE 


PAOLO MARCOLIN 


acciamo parte 
di una comuni- 
tà della vita co- 
stituita di rela- 


zioni con altri, il dualismo 
umano/ naturale così caro a 
molte filosofie è, dal punto di 
vista biologico, del tutto illu- 
sorio». Le parole qui riporta- 
te appartengono al biologo 
David Haskell, che nel suo “Il 
canto degli alberi” (Einaudi) 
ci ricorda come la storia, l’e- 
cologia e il benessere dell’u- 
manità siano strettamente in- 
trecciati conla vita delle pian- 


te. 

Un concetto ben presente 
sottola pelle di chi vive a con- 
tattoconlanatura, ha la capa- 
cità di ascoltare lo spirito dei 
luoghie non dimenticale pre- 
senze umane che li hanno po- 
polati. Gente che sa che la vi- 
taè un insiemedi reti incarna- 
te, e poiché la vita è una rete 
la natura non è separata da- 
gli esseri umani, per cui tutti 
noi, alberi, esseri umani, uc- 
celli, insetti, batteri, siamo 
entità plurali. Gente come 
Maurizio Bait, cui basta la- 
sciare la sua casa a Valbruna 
edentrare nella foresta di Tar- 
visio, magari di notte, guida- 
to dal cerchio di luce di una 
lampada a petrolio come un 
montanaro di cento anni fa, 
per sentirsi in pochi secondi 
in un altro mondo. “Il bosco 
conserva dall’inizio del tem- 
po un vibrante potere evoca- 
tivo, che provoca una sorta 
di partecipazione mistica”, 
scrive Bait in “Alpi d’Orien- 
te” (Ediciclo, 192 pagg., 16 
euro) che anche quando face- 


Il giornalista Maurizio Bait 


va il giornalista al Gazzetti- 
no, prima che la pensione gli 
lasciasse il tempo di poter 
scrivere storie di uomini e 
montagne — lo ha fatto con “I 
quaderni di Valbruna”, ma 
ha anche raccontato il corso 
del Timavo ne “Il fiume degli 
abissi” - non resisteva a lun- 
go lontano dai boschi della 
Val Saisera, dalle rocce del 
Gran Nabois o dello Jof 
Fuart, prendeva la macchina 
e tornava a baita, a casa, co- 
me un sergente nella neve 
moderno e pacifico. “Alpi 
d’Oriente” sarà presentato il 


Nuvole sul Montasio con il Rifugio Di Brazzà FOTO DI ANDREA PIUSSI 


20 settembre a Pordenone- 
legge in un dialogo con lo 
scrittore Mauro Corona. 

Bait è un triestino, ma di 
quelli che al richiamo del ma- 
re della maggioranza ha pre- 
feritole sfide verticali della ri- 
posta e aspra Val Rosandra. 
Come Emilio Comici, come 
Tiziana Weiss, come Julius 
Kugy, figure che abitano alcu- 
ni capitoli del libro. Proprio 
“il cantore delle Giulie”, cui 
Bait assomiglia anche fisica- 
mente, barba, pipa e occhiali 
tondi, è ilsuo ispiratore, ilnu- 
me tutelare che sta dietro le 


pagine di tanti suoi scritti e 
anche di questa sua ultima fa- 
tica, brevemente riassunta in 
“storie di donne, uomini, ani- 
mali e forest”. «Scalatore e 
amante della musica - lo de- 
scrive Bait - precursore 
dell’aggregazione europea 
in quanto convinto e fedele 
suddito di una patria, per noi 
di frontiera una Nonna Pa- 
tria (l’Austria di Francesco 
Giuseppe, ndr), che dell’iden- 
tità plurale volle fare un pun- 
to di forza, ma che proprio la 
spinta centrifuga dei naziona- 
lismi avrebbe condotto all’e- 


stinzione». A Kugy, che scri- 
veva nella Vita di un alpini- 
sta ‘non si cerchi nel monte 
un’impalcatura da rampica- 
te, si cerchi la sua anima’, 
Bait risponde, citando Ber- 
nardo di Chiaravalle: «Impa- 
rerai più dai boschi che dai li- 
bri». 

I boschi della Val Saisera 
sono appunto il centro epico 
dei racconti che animano il li- 
bro. Epico per il ricordo dei 
caduti in guerra e per le sto- 
rie degli uomini che dai bo- 
schi hanno tratto il lavoro. 
Come unliutaio di fama inter- 
nazionale, Gio Batta Moras- 
si, da Camporosso, e un mae- 
stro d’ascia di poche parole e 
raffinata esperienza, Bruno 
Deotto, di Valbruna, che 
dall’abete di risonanza sono 
riusciti a tirar fuori prodigio- 
si strumenti musicali. E se i 
boschi del tarvisiano sono 
percorsi dal ritorno del lupo, 
che scorrazza in un branco di 
una ventina di esemplari, e 
dalla presenza timida dell’or- 
so bruno, e ingentiliti dal 
maggiolino, il simpatico sca- 
rabeo la cui presenza secon- 
doi vecchi di Valbruna segna- 
la che c’è scarsità d’acqua, a 
minacciarli è un animaletto 
come il bostrico, un coleotte- 
ro vorace e temibile capace 
di distruggere boschi e fore- 
ste favorito dalla siccità. 

Tra faggie abeti rossi, pian- 
te come la cinquefoglia delle 
Dolomiti ispiratrice della leg- 
genda di Zlatorog, il camo- 
scio dalla corna d’oro, Bait de- 
scrive la foresta come un’im- 
mensa società, un sovra-orga- 
nismo gigantesco nel quale 
sente risuonare i versi di Pe- 
ter Handke: «Restando fede- 
leaciò chemiècaroecheèla 
cosa più importante, impe- 
dendo in tal maniera che si 
cancelli con gli anni, sentirò 
poi forse del tutto inatteso il 
brivido della durata...felice 
chiunque abbia i propri luo- 
ghi della durata!». — 
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“Una voce” di Andrea Andolina 
scelto dall’i-Fest di Castrovillari 


Federica Gregori 


ietro la parete, un 
muro, dietro il mu- 
ro, la roccia. Impos- 
sibile uscire da 
quella stanza decrepita dal 
minimale mobilio: un lavan- 
dino lercio, una branda e un 
vecchio telefono a disco. L’u- 
nico contatto col mondo 
esterno, per ascoltare l’appa- 
rente salvezza di “Una voce” 
: questo il titolo del corto ma- 
de in Trieste girato da An- 
drea Andolina in questi gior- 
nisugli schermi dell’i-Fest, fe- 
stival internazionale a Ca- 
strovillari in Calabria. 

Una manifestazione che 
l’ha già incoronato nel 2020 
con il precedente “A collo- 
quio con Rossella” e che ve- 


drà ospiti del calibro di Cri- 
stian Mungiue Matteo Garro- 
ne. A partire dall’11 settem- 
bre poi, nuova tappa stavolta 
in Sicilia, selezionato a “Cor- 
ti in cortile” , festival corto e 
documentario di Catania. 
Piace, l’ultimo lavoro di An- 
dolina prodotto dalla sua 
040Film, girato a Trieste in 
due giorni dopo cinque di 
prove e un lavoro preparato- 
riodurato mesi. 

«E innanzitutto un corto al 
femminile — spiega il regista 
—, visti i contributi di France- 
sca Nozzolillo che ha scritto 
soggetto e sceneggiatura e di 
Caterina Gabanella che l’ha 
interpretato; ma è anche un 
lavoro di grande ricerca. Per 
la prima volta, infatti, ho in- 
contrato e fatto incontrare la 


Caterina Gabanella, protagonista del corto “Una voce” di Andolina 


protagonista con donne che 
hanno subito violenza anche 


psicologica da parte dei part- 
ner. Abbiamo lavorato atten- 


tamente sulle micro-espres- 
sioni, sulle diverse situazioni 
emotive: lo volevo il più vici- 
no possibile a una determina- 
ta realtà, è una storia molto 
attuale con più chiavi di lettu- 
ra». 

«Avevo voglia, dopo sei an- 
ni, di tornare a girare — conti- 
nua Andolina— e aspettavo la 
spinta perraccontare una sto- 
ria importante. Amo da sem- 
pre “Una voce umana” di Ros- 
sellini eil telefono è qualcosa 
che ricorre nei miei lavori. 
Con queste premesse, France- 
sca Nozzolillo mi ha detto di 
avere una storia e due perso- 
naggi, quindi non gravosa 
dal punto di vista produttivo: 
la sceneggiatura mi ha con- 
quistato subito. C'è stato poi 
un grande lavoro per rico- 
struirela psicologia dei perso- 
naggi, soprattutto sul fatto 
che la protagonista viene pri- 
vata di tutto, anche della sua 
passione più grande: i suoi 
pattini da ghiaccio». 

Rilevante cura del suono 
(Massimiliano Borghesi) e 
della fotografia (Carlo Pacori- 
ni), “Una Voce” conta anche 
sui contributi di Chiara Bian- 


co: «grande coerenza al truc- 
co e costumi, mentre con me 
ci sono come sempre Elisabet- 
ta Bernardini e Valentina Bu- 
rolo». La stanza è stata intera- 
mente costruita dagli sceno- 
grafi Massimiliano D'Amore 
eLeonardo Petix: «volevo fos- 
seanonima e fredda, lavoran- 
do sulla luce e addirittura sul 
ragno per rappresentare l’a- 
bisso che la donna ha den- 
tro». «La protagonista? L'ho 
cercata per tanto tempo: tre 
mesi di provini tra Trieste e 
Roma. Poi come spesso acca- 
de ci ha pensato il caso: cam- 
minando per Cavana Paolo 
Rossi mi ha presentato Cateri- 
na Gabanella». Andolina non 
conosceva da attrice quest’a- 
tleta nata a Bolzano, ex azzur- 
ra di pattinaggio su ghiaccio 
cheoggi fa parte della compa- 
gnia di Rossi. 

Ora ilregista è pronto a par- 
tire per la Toscana: «girerò il 
mio primo documentario lun- 
go: unastoria di amicizia e di- 
sabilità, in collaborazione 
con l’Università di Pisa». 
Apertura set il 15 settembre, 
poi tappein primavera. 
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LIBRI - IL ROMANZO 


La folle caccia all’adolescente 
che esplose il 27 agosto 1934 
sull’isola di Belle-Ile-en-Mer 


Il romanzo ‘La furia" dello scrittore Sorj Chalandon, ispirato a una storia vera, 
racconta la rabbia dell'unico adolescente riuscito a fuggire dalla colonia penale 


SORJ CHALANDON 


A CIIDIA 
A Un 


4A 


Marta Herzbruch 


orj Chalandon, scritto- 

re e giornalista france- 

se, nato a Tunisi nel 

1952, è in questi gior- 
nialFestival della Letteratura 
di Mantova per presentare il 
suo ultimo libro: “La furia” 
(Guanda, traduzione di Silvia 
Turato, 336 pp., 19 euro), un 
bel romanzo, duro, potente, 
scioccante, commovente, che 
provoca indignazione e stupo- 
re. 

“La furia” è ispirato, come 
spesso accade nei libri di Cha- 
landon, a un fatto vero, acca- 
duto nella Colonia penale per 
minori di Belle-Ile-en-Mer, 
un’isola al largo della Breta- 
gna, la sera del 27 agosto del 
1934, quando cinquantasei 
ragazzini tentarono una cla- 
morosa evasione. Sull'isolet- 
tasiscatenò una caccia all'uo- 
mo, o meglio ad adolescenti 
denutriti, umiliati, abusati, se- 
gnati nel corpo e nell'animo 
dalle continue percosse, dalla 
gratuita violenza dei loro “sor- 
veglianti”. 

Nella caccia venne coinvol- 
ta anche la popolazione loca- 
le e gli occasionali turisti. Chi 
acchiappava un fuggiasco ri- 
ceveva 20 franchi. In poco 
tempo vennero riacciuffati 
tutti, tranne uno, che non ven- 
ne mai ritrovato. Sorj Chalan- 
donsiidentificacolragazzino 
che ce l'ha fatta a salvarsi. Im- 
magina il suo nome, Jules 
Bonneau, racconta la sua sto- 
ria. Abbandonato dai genito- 


pas zi 


ri, Jules vive in casa dei nonni 
paterni, che se ne liberano pe- 
rò al primo sgarro. A tredici 
anni èrinchiuso in una prigio- 
ne spacciata peristituto dirie- 
ducazione, dove, per soprav- 
vivere ai soprusi e alle violen- 
ze, impara a farsi rispettare e 
si guadagna il soprannome di 
Tigna. 

La sua rabbia è furiosa ver- 
so tutti e tutto. Sarà lui ilmoto- 
re della rivolta, ma non riusci- 
rà a salvare l'amico più debo- 
le, venduto da due vecchie 
per pochi franchi ai gendar- 
mi. Dopo l'evasione Jules tro- 
verà asilo inaspettato in casa 
di un pescatore libertario e so- 
cialista. Lì vigono nuove rego- 
lee patti di lealtà, ma nonsarà 
facile mettere a tacere la voce 
della Tigna, né trattenere i 
suoi attacchi di furia omicida, 
anche perché il mondo fuori 
dal riformatorio è complesso 
e contraddittorio, pieno di 


perito, 


Unacartolina postale della Colonia penale per minori di Belle-Île-en-Mer 


oscure dinamiche tutte da ca- 
pire. Chalandon si infila nella 
pelle di un ribelle cresciuto 
senza amore e scrive il suo ro- 
manzo più potente, che più 
gliassomiglia: «Perché - ha di- 
chiarato - questa rabbia è sem- 
pre stata in fermento dentro 
di me. È una rabbia autobio- 
grafica». 

Ea quel ragazzo che avreb- 
be potuto essere lui, vissuto 
nell’oppressione degli adulti 
edella società, offre una possi- 
bilità di salvezza, quella di 
aprire i pugni per accogliere 
mani amiche, e trasformare 
la sua furia in bellezza, l’odio 
in fiducia. Autore già noto ai 
lettori italiani, Sorj Chalan- 
don è stato per trent’anni re- 
porter per «Libération» e re- 
dattore del settimanale satiri- 
co«Le Canard Enchaîné». 

Ha documentato alcuni dei 
conflitti più sanguinosi del se- 
colo scorso, dall'Iraq all'Iran, 


dalla Somalia all'Afghani- 
stan. Nel 1982 era a Beirut, do- 
ve fu tra i testimoni dell'ecci- 
dio nel campo profughi pale- 
stinese di Sabra e Chatila. Con 
suoi reportage sull’Irlanda 
del Norde il processo di Klaus 
Barbie si è aggiudicato il Prix 
Albert-Londres nel 1988. Tra 
i suoi altri romanzi ricordia- 
mo “Il mio traditore” (Monda- 
dori), e per Keller: “Chiederò 
perdono ai sogni”, la storia di 
un irriducibile combattente 
dell'Ira poi collaborazionista 
dei britannici (Grand Prix du 
Roman de l’Académie fra- 
ncaise), “La quarta parete”, 
ambientato durante la guerra 
civile in Libano (Prix Gon- 
court des lycéens, Premio Ter- 
zani), “La professione del pa- 
dre” e “Una gioia feroce”. Per 
“La furia”, Sorj Chalandon ha 
vinto il Prix Eugène Dabit du 
roman populiste 2024. — 
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LIBRI / IL GIALLO 


Il maresciallo Bonomi 
indaga su un delitto 
della Bassa Padana 


ALVISE TRISCIUZZI 


Nicolò Menniti-Ippolito 


sordisce con uno 

strano giallo pada- 

no Alvise Trisciuz- 

zi, avvocato pado- 
vano di base a Torreglia, 
convinto donatore di san- 
gue, grande appassionato 
di gialli (americani ma 
non solo), ma anche della 
vita di paese, della provin- 
cia nebbiosa, dei personag- 
giun po’ bizzarri che popo- 
lanole terre del grande fiu- 
me. 

“Il delitto della Madon- 
na di Fossalto” (Newton 
Compton Editore, pagine 
288, 9,90 euro), segna l’ini- 
zio di una serie che ha al 
centro il Maresciallo Artu- 
ro Bonomi, di servizio in 
un non identificato paese 
della Bassa padana, attra- 
versato dal fiume e dalle 
storie della Resistenza, ac- 
coccolato intorno ad una 
piazza e protetto dagli argi- 
ni fangosi e nebbiosi nelle 
giornate invernali. Un pic- 
colo mondo che, siamo ver- 
sola fine degli anni Sessan- 
ta, vive ancora nelle oste- 
rie, nelle lotte politiche tra 
comunisti e cattolici, nel ri- 
cordo dell’occupazione te- 
desca, nelle invidie di pae- 
se, nel pettegolezzo più o 
meno cattivo. Insomma 
un paese come tanti di un’I- 
talia tra la modernità che 
avanza ela memoria che si 
fafatica alasciare andare. 

Alvise Trisciuzzi ama 
raccontare questo mondo, 
le sue dinamiche e scegli il 
giallo per dare una forma 
compiuta alle sue storie, 
per riunificarle in una nar- 
razione che pur concen- 
trandosi sui personaggi 
non abbandona mai l’inte- 
resse per l’indagine, per la 
scoperta del colpevole, 


peri meccanismi del gene- 
re. La storia si svolge tra la 
fine della guerra, con i te- 
deschi che abbandonano il 
paese lasciandosi dietro la 
leggenda di un tesoro ab- 
bandonato, e gli anni Ses- 
santa quando viene ucciso 
l’ubriacone del paese, ex 
resistente anarchico, uo- 
mo colto e disperato, uno 
dei tanti personaggi che 
Trisciuzzi si diverte a trat- 
teggiare con attenzione e 
larghezza di particolari. 
Quello di Trisciuzzi è un 
giallo di atmosfera, che 
chiede al lettore di entrare 
m questo paese immagina- 
to, respirare l’aria resa pe- 
sante dalla nebbia, cono- 
scere il geniale medico con- 
dotto, è in realtà un lumi- 
nare che ha scelto la pro- 
vincia estrema, oppure il 
sindaco ex partigiano che 
non si toglie mai il cappel- 
lo rosso, o ancora il sacre- 
stano ex comunista che si è 
convertito dopo che gli è 
apparsala Madonna. 
«L’anima della serata 
era sempre il Lambrusco. 
Niente più Giuseppe Verdi 
ora, né alcol, né racconti 
all’osteria per lui. Qualcu- 
no l’aveva ammazzato; e 
di quel qualcuno nonsi sa- 
peva il nome. Soprattutto, 
non lo sapeva Bonomi». 
Trisciuzzi accompagna i 
suoi personaggi con iro- 
nia, ma senza mai renderli 
macchiette, come a foto- 
grafare un pezzo d’Italia 
che sopravvive in ogni pic- 
colo paese, in termini di- 
versi ma resistente nel tem- 


O. 

E in parallelo corre l’in- 
dagine per l’omicidio che 
non può che guardare in- 
dietro, a quel tesoro abban- 
donato, ai tradimenti di al- 
lora, ai legami che si sono 
costruiti e spezzati. E in 
mezzo un maresciallo dal 
tratto tranquillo, un altro 
che ha preferito il paese al- 
la città, che accompagna 
la vita dei suoi concittadi- 
ni esercitando una autori- 
tà morbida ma convinta. E 
una piccola nidiata di cara- 
binieri ognuno col suo trat- 
to distintivo, a comporre 
un’opera corale, come in 
certi gialli anglosassoni. 
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LA CLASSIFICA 


Narrativa italiana 


1 Alma diFederica Manzon 


EINAUDI 


NORD 


EA L'età fragile ci Donatella Di ietrantonio 
E] Domani, domani ci Francesca Giannone 


La regina dei sentieri di arco Malvaldie Samantha Bruzzone 


Narrativa straniera 


Ilibri più venduti in Friuli Venezia Giulia. | dati di vendita sono forniti dalle librerie: Minerva - Libreria Antico Caffè 
San Marco - Nero su bianco - Ubik - Feltrinelli - Lovat (Trieste) - Libreria Moderna (Udine) - AI Segno (Pordenone) 


E] Un animale selvaggio di Joe! Dicker 


LA NAVE DI TESEO 


PA licanto dei cuori ribelli ci thrity Umrigar 


LIBRERIA PIENOGIORNO 


EJ Lagatta ha dato l'allarme di Dolores Hitchens 


SELLERIO 


LEX La violenza dei vinti di Petros Markaris 


LA NAVE DI TESEO 


KH Bebi. Il primo amore disandorttérai 


ADELPHI 


Varia 


K] Sono schizofrenica e amo la mia follia gi Elena 
Cerkvenié MELTEMI 


E Verranno di notte di Paolo Rumiz 
FELTRINELLI 


EH Breve storia sentimentale dei Balcani ci Angelo 
Floramo 
BEE 


Storia di Trieste di Nicolò Giraldi 
BIBLIOTECA DELL'IMMAGINE 


[E] Il nuovo impero arabo di Federico Rempini 
SOLFERINO 


4 GIORNO&NOTTE 


APPUNTAMENTI 


Dalle 10.30 alle 12 
Nati per leggere 
al giardino Carsina 


Oggi, dalle 10.30 alle 12, al 
Giardino botanico Carsiana 
(Sgonico 55), si terranno le 
letture bilingui italiano-slo- 
venoatemanatura per bam- 
bini dai 2 anni. Il consueto 
appuntamento mensile a 
settembre sarà centrato sul 
tema più spassoso per ogni 
bambino del mondo, parten- 
do dal libro “La cacca. Sto- 
ria naturale dell'innomina- 
bile” di Nicola Davies che 
compie 20 anni. L’evento è 
organizzato a numero chiu- 
so. La partecipazione è pos- 
sibile solo su prenotazione. 
Per aderire accedere al sito 
webhttps://rogos.it. La par- 
tecipazione all’evento è gra- 
tuita. 


Formazione 
Corso 
di sloveno 


Il circolo Skd Lonjer-Katina- 
ra organizza un corso di slo- 
venoa partire da ottobre. In- 
contro informativo mercole- 
dì 18 settembre alle 20 nella 
palestra di Longera. Per in- 
fo: 3478564031 e/o in- 
fo@skdlonjerkatinara.it. 


Domani 
Escursione inbarca 
alle origini del Timavo 


Proseguono domanle escur- 
sioni in barca tra le Risorgi- 
ve del Timavo a cura di Air- 
saC Europa. La partenza è 
fissata perle 10.30 conritro- 
vo e caffè offerto al Villag- 
gio del Pescatore. Il tourpre- 
vede una navigazione co- 
stiera con numerose soste 
per ammirare le Falesie e il 
Castello di Duino, Sistiana e 
gli allevamenti di mitili, ri- 


salita del Fiume Timavo, vi- 
sita alla Chiesa di San Gio- 
vanniinTubaerientro aMa- 
rina Timavo alle 12.30. Pre- 
notazione obbligatoria da 
Ticket Point Trieste di Galle- 
ria Rossoni (Corso Italia 9, 
telefono 0403498276). Per 
informazioni scrivere a: air- 
saceuropa@libero.it. 


Tempo libero 
Dalllegio 
aPesariis 


Domenica 15 settembre è in 
programma una visita gui- 
data alla mostra di Illegio “Il 
coraggio” e al Museo degli 
orologi di Pesariis in Valle 
Pesarina con Percorsi Soli- 
dali Auser (info, via Donizet- 
ti 5/a, martedì e giovedì 
10-12 segreteria 353 
4335905). 


Tempo libero 
ATorino 
con l’Auser 


Viaggio esclusivo nella Tori- 
no delle meraviglie: Museo 
Egizio, Palazzo Reale, la Sa- 
cra Sindone, la Reggia di Ve- 
naria, Stupinigi, Superga. 
Dal 31 ottobre al 4 novem- 
bre. Disponibilità limitata. 
Percorsi Solidali Auser info: 
via Donizetti 5/A — martedì 
e giovedì 10-12 segreteria 
353-4335905. 


Autoaiuto 
Sportello 
As.Tr.a. 


Se qualcuno ha dei proble- 
mi con l’alcol, se desidera 
comprendere cos’è l’alcoli- 
smo può contattare l’As. Tr. 
A. Ogni giorno dal lunedì al 
venerdì dalle 16 alle 18 tro- 
Vverà un operatore esperto in 
via R. Abro 11 o al telefono 
040 639152. 


La “corte dei miracoli” a Muggia 


Oggi ritorna a Muggia la “Corte dei miracoli", mercato del picco- 
lo antiquariato, modernariato, collezionismo e artigianato artisti- 
co a cura dell'associazione Cose di Vecchie Case svolto assie- 
ma al Comune di Muggia. L'appuntamento è per ogni seconda do- 
menica del mese dalle 8 altramonto. Ingresso libero. 


CINEMA 


AMBASCIATORI 

FELLINI 

GIOTTO MULTISALA 

NAZIONALE MULTISALA 

SUPER 

Laprogrammazione è pubblicata sul 
nostro sitowww.triestecinema.it 


ItEnds With Us - Siamo noi a dire basta 


14.15-20.30 
Deadpool & Wolverine 1715 
MONFALCONE 
MULTIPLEXKINEMAX 
Via Grado, 50 0481/712020 


www.kinemax.it 
Beetlejuice Beetlejuice _16.00-18.00-2115 


Cattivissimome4 


GORIZIA - DALLE 10 AL TEATRO “BRATUZ” 


Al via il Concorso Rodolfo Lipizer 


Il teatro “Bratuz” di Gorizia ha ospitato ieri l'inaugurazione del 43° 
Concorso internazionale di violino “Premio Rodolfo Lipizer” alla pre- 
senza della giuria, presieduta dal maestro Mario Garuti. Si è passati 
al sorteggio per determinare l'ordine delle prove dei 24 concorrenti. 
leri ha preso il via la prima prova delle eliminatorie (senza pubblico). 
Altre prove eliminatorie si svolgeranno oggi, alle 10, 15.30 e 20.30. 
Martedì (15.30 e 20.30) e mercoledì (10, 15.30 e 20.30) avranno ini- 
zio le prove semifinali . Le prove sono a ingresso libero. 


DOMENICA 8 SETTEMBRE 2024 
IL PICCOLO 


PIANO D'ARTA (UDINE) - ALLE 20.30 


“Una femme savante” a Carniarmonie 


Oggi, alle 20.30, nella chiesa di Santo Stefano a Piano d'Arta (Udine), 
per Carniarmonie, la violinista Mihaela Costea, la violoncellista Sil- 
via Chiesa e la pianista Linda Di Carlo, saranno protagoniste di “Una 
femme savante”. Attraverso lettere, documenti dell'epoca ed esecu- 
zioni musicali, le interpreti racconteranno il percorso di una donna 
eduna artista straordinaria, Louise Farrenc, che riuscì a sconfiggere 
i pregiudizi di un ambiente tradizionalmente maschile, come quello 
musicale francese dell'Ottocento. Info sucarniarmonie.it. 


FESTIVA DI TRIESTE - IL FARO DELLA MUSICA 


Le bande in concerto 
nelle piazze cittadine 
e sul Molo Audace 


Previsto anche lo spettacolo dei Piccoli di Podrecca 
La Fanfara e il Quartetto Eos al Conservatorio Tartini 


TRIESTE 


Parte già in mattinata oggi la 
seconda edizione del “Festi- 
val di Trieste — Il Faro della 
Musica” ideato e organizzato 
dalla Società dei Concerti 
Trieste, con la co-organizza- 
zione del Comune di Trieste, 
questa volta con la sezione 
“Festival in Città” che, dopo il 
successo dell’anno scorso, si 
moltiplica e dipana in due 
giornate, oggi e mercoledì. 
Dalle 11 riecheggeranno in 
città quattro concerti con alcu- 
ne bande locali che suoneran- 
no in diverse aree: L’Orche- 
stra di fiati Arcobaleno Trie- 
ste sul Molo Audace, la Socie- 
tà Bandistica Nabrezina di 
Duino Aurisina in piazza Ca- 
vana e la Filarmonica Santa 
Barbara di Muggia in piazza 
Ponterosso che convergeran- 
no a mezzogiorno in piazza 
Verdi dove si terrà il “Concer- 
to finale delle bande” (in caso 
di maltempo saranno annulla- 
ti). Alle 16 e alle 18, se il me- 


ARENE 


RIESTE 


GIARDINO DEL CINEMA 

Giardino Pubblico Muzio De Tommasini - Ingressolato Via 
Giulia 040/03220551 
www.lacappellaunderground.org 


Non pervenuto 


il 16.15-17.00-18.00-18.45-21.00 
www.cinecity.it Campodibattaglia 15.50-1740-20.45 
Laprogrammazione è pubblicata LimonovVM14 19.10-21.00 
sulnostro sitowww.triestecinema.it L'innocenza 17.00 
Cattivissimome4 ItEnds With Us-Siamonoiadirebasta 
11.15-12.20-13.45-15.00-16.20 21.30 
17.30-18.50-20.00-21.20 
Beetlejuice Beetlejuice GORIZIA] 
1120-13.00-1545-16.50-18.20-19.20-21.00 —MULTIPLEXKINEMAX 
TheCrow-Il Corvo So 0461/530283 
Campodibattaglia 1535 ID 50 © Beetlejuîce Beetlejuice 1500-1815-2040 
imonovVM14 12.00-16.00-20.50 - - 

Wish 11.00.1330 Campodibattaglia 16.00-18,30-20.30 
0 Cattivissimome4 15.00-18.15-20.00 


Beetlejuice Beetlejuice V.0. _11.30-19.0 


"Cattivissimome 4" 


QUARTETTO EOS 
IN PROGRAMMA MUSICHE DI MOZART, 
HAYDN, JANACEK E BEETHOVEN 


Domani, alle 16.30, lo 
spettacolo alla Casa 
della Musica "Storia 

di una stella marina" 

di Vincenzo Stera 


teo consente, si terrà lo spetta- 
colo di marionette de I Piccoli 
di Podrecca in Piazza Verdi: 
quattro marionettisti guidati 
da un grande maestro come 
Massimo Gambarutti, un 
gran numero di coloratissime 
marionette e un furgone at- 
trezzato per uno spettacolo 
composto da alcuni dei più 
amati numeri del classico “Va- 
rietà” e di un vasto e diverten- 
terepertorio. 

Alle 18 si terrà il concerto, 
al Giardino del Sartorio, “Ci- 
nema e musica” con la Civica 


Orchestra di Fiati “G. Verdi” 
città di Trieste, sotto la dire- 
zione di Matteo Firmi, che pro- 
porrà per l’occasione arran- 
giamenti dei brani di Nino Ro- 
ta ma anchedi Ennio Morrico- 
ne (in caso di maltempo verrà 
annullato). 

Spostato al Conservatorio 
Tartini di Trieste il concerto 
delle 19.30 con il “Quartetto 
Eos”, formazione che si è subi- 
to imposta all’attenzione del 
mondo musicale per la fre- 
schezza e la profondità delle 
sue interpretazioni, aggiudi- 
candosi nel 2018 il “Premio 
Farulli” assegnato dalla Criti- 
ca Musicale Italiana nell’am- 
bito del Premio Franco Abbia- 
tiin un programma che preve- 
de la famosa serenata in Sol 
maggiore K 525 di Mozart, 
universalmentenota come Fi- 
ne kleine Nachtmusik ma an- 
che il Quartetto Op. 77 No. 1 
del compositore definito il 
“padre del quartetto” per le 
sue ricerche e sperimentazio- 
ni audaci, Haydn, eil Quartet- 


"ItEnds With Us - Siamo noi adirebasta" 


to No. 1 “Sonata a Kreutzer” 
di Leo$ Janàéek, ricco di ten- 
sioni, angosce e impeti di 
grande lirismo, ispirato infat- 
ti alla drammaticità del rac- 
conto di Tolstoj “Sonata a 
Kreutzer”, a sua volta ispirato 
all’opera 47 di Beethoven. 
Anche l’appuntamento con 
la Fanfara del Comando Inter- 
regionale Marittimo Nord di- 
retta dal luogotenente Vito 
Ventre (ore 21), causa possibi- 
le maltempo, è stato spostato 
al Conservatorio Tartini. La 
Fanfara del Comando Interre- 


TEATRI 


TRIESTE 


TEATRO LACONTRADA 
Via del Ghirlandaio, 12 040948471 
"Campagna abbonamenti 2024/2025" 
Sottoscrizioni presso aziende, circoli, associa- 
zioni, sindacati, scuole, TicketPoint, Teatro Ora- 
zio Bobbioe sulla App della Contrada. 
TEATROMIELA 
P.zza Duca degli Abruzzi, 3 0403477672 
"L'arte Ac/cade a Teatro: "Ferma così! - Trie- 
ste, ritratti femminili" Di Corrado Premuda 
con Sara Alzetta, alle ore 20.00. Al Ridottino, ore 
21.00: "Piero Marussig: dalla Polinesia mitte- 
leuropea al Novecento italiano" a cura di Sabrina 
Morenae Federica Luser con Giacomo Segulia. Ore 
22.00:"Arturo Nathan - Artista della solitudine" a 
cura di Sabrina Morena, con Maurizio Zacchigna, al 
violino Agnese Accurso. Ingresso ad uno spettacolo 
£0,00.Ingressoallaserata& 10,00. 


Spazio Bar ‘L'arte Ac/cade a Teatro: “Zigaina. 
La mia idea del dipingere" Regia di Francesco 
Bortolini. La proiezione sara preceduta da unincon- 
tro con Alessandra Zigaina, Francesca Agostinelli, 
Piero Colussi. Ingressolibero. Oggialleore19,00. 


DOMENICA 8 SETTEMBRE 2024 
ILPICCOLO 


GORIZIA - ALLE 16 AL KINEMAX 


Amelio con il “Campo di battaglia” 


A due anni di distanza da “Il signore delle formiche”, Gianni Amelio 
torna in Friuli Venezia Giulia per presentare il suo nuovissimo film, 
“Campo di Battaglia”, in concorso alla Mostra del Cinema di Venezia 
egirato proprio in regione (neltrailer si può riconoscere Villa Manin), 
con il sostegno della Fvg Film Commission. Con lui in questo mi- 
ni-tour anche il protagonista del film, Alessandro Borghi! Oggi regi- 
sta e attore saranno ospiti al Kinemax di Gorizia alle 16. Grazie alla 
promozione Cinema Revolutionilbiglietto costa solo 3,50 euro. 


MUSICA - AL TARTINI E AL MIELA 


Partito il Premio Trio di Trieste 


Trieste capitale mondiale della Musica da Camera, torna il prestigio- 
so Premio Trio di Trieste. Il concorso si è aperto ieri al Conservatorio 
Tartini di Trieste. Oggi le prove si svolgeranno nella Sala Tartini dalle 
9.30 alle 18.30. Domani al Teatro Miela dalle 10 alle 18, gli ensemble 
si sfideranno nella prova semifinale. La prova finale è in programma 
martedì 10 settembre 2024 al Teatro Miela dalle 9.30 alle 13. Tutte le 
selezioni possono essere seguite dal pubblico con partecipazione li- 
bera, entrando tra un'esecuzione e l'altra oppure in streaming. 


gionale Marittimo Nord trae 
le sue origini dai diversi com- 
plessi strumentali della For- 
za Armata vanta un vasto re- 
pertorio che spazia da quello 
celebrativo (marce ed inni) 
al lirico sinfonico, con predi- 
lezione perla musica origina- 
le per banda, fino ad arrivare 
allamusicaleggera e aljazz. 
Domani, oltre all’attesissi- 
mo concerto serale al Teatro 
Verdi di Trieste con Albrecht 
Mayer, Andreas Ottensamer 
e LaFil diretta da Marco Seco 
si terrà, alle 16. 30, lo spetta- 


colo alla Casa della Musica 
“Storia di una stella marina” 
di Vincenzo Stera con le musi- 
che di Daniele Dibiaggio e 
Vincenzo Sterae conle sceno- 
grafie pop-up di Annalisa Me- 
tus, mentre martedì, sempre 
alle 16.30, “La musica dello 
Gnomo Mirtillo” di Vincenzo 
Stera, entrambi realizzati in 
collaborazione con Casa del- 
laMusica e il festival di Musi- 
caperbambini. 

Infosulsito: societadeicon- 
certi. it/fest24, — 
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GRADISCA D'ISONZO - A PARTIRE DALLE 9 


Lo spettacolo “Foresto” 
di Babilonia Teatri 
chiude In/Visible Cities 


fino a quando controllerann 
i ministeri, la polizia, £ 


Lo spettacolo “Foresto” dei Babilonia Teatri 


GRADISCA D'ISONZO 


Ultima giornata a Gradi- 
sca d'Isonzo per la decima 
edizione di In\Visible Ci- 
ties, il festivalurbano mul- 
timediale organizzato 
dall’associazione Quaran- 
tasettazeroquattro. 

La giornata odiernas, 
sempre nel segno di “Zero 
gradi di separazione” apri- 
rà alle 9 (poi alle 16), con 
ritrovo a palazzo Torriani 
con "Di pratica e di evane- 
scenza". Alle 15 (e alle 18) 
ci sarà "The Game" in sala 
Bergamas. Sempre alle 18, 
conritrovo a Porta dei Ma- 
cellai, l'appuntamento è 
con Invisibilia danza, un 
progetto site specific co- 
struito grazie alla relazio- 
ne con l’ambiente natura- 
le, conl’ecosistema, utiliz- 
zando i linguaggi della 
danza contemporanea, 


della musica elettronica e 
strumentale live e della 
biodata sonification. 

Chiuderà, alle 19, "Fore- 
sto", ultima produzione di 
Babilonia Teatri, che por- 
terà in scena due voci per 
un monologo: una parlata 
e una segnata. Due voci 
che si contrappongono, si 
incontrano e si moltiplica- 
no. Due voci a dialogare 
con una terza voce: quella 
della musica elettronica 
suonata live sulla scena. 
Un gioco di specchi in cui 
lingue diverse si intreccia- 
noedialoganotraloro. 

Tutti gli eventi sono a in- 
gresso gratuito. E racco- 
mandata la prenotazione 
tramite WhatsApp o sms 
al 328 8535125, indican- 
donome, cognome, spetta- 
colo e numero di biglietti 
richiesti. — 
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GIORNO&NOTTE 7 


TRIESTE - DALLE 19 AL MIELA 


L’arte ac/cade a teatro 
affronta Zigaina, 
Marussig e Nathan 


L'attore Maurizio Zacchigna di fronte a un quadro di Nathan 


TRIESTE 


“L’arte ac/cade a teatro” 
chiude la settimana con Zi- 
gaina, Marussig e Nathan. 
Oggi, alle 19, nello spazio 
bar del Teatro Miela, si ini- 
zia la serata con un incontro 
di approfondimento sulla vi- 
ta di Giuseppe Zigaina, con 
Alessandra Zigaina, France- 
sca Agostinelli e Piero Colus- 
si. A seguire la proiezione 
dell’inedito cortometraggio 
“Zigaina. La mia idea del di- 
pingere” di Francesco Borto- 
lini. Il regista Francesco Bor- 
tolini nel 2000 effettuò del- 
le riprese per un ritratto di 
Giuseppe Zigaina che non 
riuscì a completare. Il mate- 
riale ricomparve nella casa 
diAgordo dopolasua morte 
e la sorpresa fu grande: Zi- 
gaina racconta le tante vi- 
cende della sua vita, offren- 
do disé una immagine inedi- 
ta che ha per scenario la ca- 
sadi Cervignano del Friuli. 
A seguire andranno insce- 
na tre spettacoli della rasse- 
gna “Storie nell’arte” a cura 
di Laura Forcessini. Il primo 
alle 20, “Ferma così! Trie- 
ste, ritratti femminili” daun 
testo di Corrado Premuda, 
con Sara Alzetta. L'attrice 
racconterà le donne, il sog- 
getto più rappresentato nel- 
lastoria dell’arte. Muse ispi- 
ratrici, immagini simboli- 
che, persone amate: musei e 
gallerie sono pieni di ritratti 
femminili. Quali storie rac- 
contano i quadri realizzati 
cent'anni fa? Amore, pote- 
re, moda, mistero, ironia tra 


le tele appese alle pareti. 

Nel ridottino alle 21 sarà 
Giacomo Segulia a racconta- 
rePiero Marussig: dalla “Po- 
linesia mitteleuropea” al 
“Novecento italiano”, un te- 
sto a cura di Sabrina Morena 
e Federica Luser. L'artista è 
immaginato nella sua villa 
di Chiadinoa Trieste mentre 
si aggira nel giardino che lui 
tante volte ha dipinto. Piero 
dialoga con la moglie assen- 
techesi nascondetrale pian- 
te e gli alberi e racconta dei 
suoisoggiorni a Vienna, Mo- 
naco, Roma e Parigi. Uno 
spettacolo dove emerge co- 
me l’arte e la vita di Marus- 
sigavessero come unico pen- 
siero la pittura. 

Chiude la serata alle 22 
“Arturo Nathan. Artista del- 
la solitudine”. Un testo a cu- 
ra di Sabrina Morena, con 
Maurizio Zacchigna, alvioli- 
no Agnese Accurso. 

Come nel suo quadro “So- 
litudine” il “personaggio pit- 
tore” osserva il mare seduto 
suunoscoglio. E così “il per- 
sonaggio Arturo Nathan” 
guarda le sue opere con 
sguardo distaccato, raccon- 
tando la sua vita e ripercor- 
rendo la sua ricerca artistica 
attraverso le testimonianze 
della sorella Daisy e degli 
amici che lo circondano, da- 
gli artisti Carlo Sbisà a Gior- 
gio Carmelich, dal critico 
Manlio Malabotta al pittore 
Cesare Sofianopulo. 

Gli spettacoli saranno re- 
plicati alla stessa ora marte- 
dì 17 settembre. — 
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Cinema e musica al Sartorio 
con l'Orchestra di fiati Verdi 


TRIESTE 


La Civica Orchestra di fiati “G. 
Verdi” — Città di Trieste, in col- 
laborazione con la Società dei 
Concerti di Trieste, presenta 
oggi, alle 18, nel Giardino del 
Museo Sartorio, il concerto “Ci- 
nema e Musica”, inserito nella 
rassegna “Trieste Estate”. Sarà 
un omaggio al cinema italiano 
di un tempo, in particolare alle 
musiche composte da Nino Ro- 
ta ed Ennio Morricone. L'orche- 


stra ad organico completo, di- 
retta dal maestro Matteo Fir- 
mi, regalerà al pubblico un 
viaggio nel tempo. A presenta- 
re l'evento sarà la giornalista 
Nadia Pastorcich. 

«Questo concerto nasce in 
occasione del cinquantennale 
de “Il Padrino” di Francis Ford 
Coppola — spiega Firmi - in 
quanto diverse scene del film 
furono girate proprio a Trie- 
ste. La Società dei Concerti vo- 
leva fare un tributo e ha deciso 


di chiederlo a noi che abbiamo 
accettato con piacere). 

Un programma che abbrac- 
cia diverse musiche da film 
che hanno fatto la storia e che 
ancora oggi sono la “colonna 
sonora” della nostra vita. Si ini- 
zierà con “A Tribute to Nino 
Rota” con l'arrangiamento di 
Lorenzo Bocci che propone di- 
versi temi che hanno contrad- 
distinto la carriera del compo- 
sitore milanese amico e colle- 
ga del regista Federico Fellini. 


La Civica Orchestra di fiati “G. Verdi” diretta da Matteo Firmi 


Ci sarà anche “Love Theme” 
da Romeo e Giulietta” compo- 
sta da Rota perl'omonimo film 
di Franco Zeffirelli, per arriva- 
re all'arrangiamento di Loren- 
zo Pusceddu del celebre brano 
di Morricone “Playing Love” 


tratto dal film “La leggenda 
del pianista sull'oceano” di 
Giuseppe Tornatore. 
«L'indicazione era quella di 
lavorare il più possibile su Ro- 
ta e così abbiamo fatto. Il bra- 
no “Gian Burrasca Suite” è in 


prima esecuzione come quello 
de “Il Padrino”, entrambi ar- 
rangiati dame». 

Già precedentemente la Civi- 
ca Orchestra di Fiati siera ritro- 
vata a lavorare ad un progetto 
dedicatoalla settima arte: «Ro- 
ta l'avevamo già trattato nello 
spettacolo “Raccontando Felli- 
ni”, interpretato da Julian 
Sgherla con la drammaturgia 
di Nadia Pastorcich. Per que- 
sto concerto ho scelto dei bra- 
ni che raccontino in musica il 
cinema italiano con un finale 
invece più mitteleuropeo per 
restare a “casa”» — conclude 
Firmi. L'ultimo brano sarà, in- 
fatti, “Elisabeth” di Sylvester 
Levay, arr. De Meij. L'evento è 
a ingresso libero. In caso di 
maltempo il concerto verrà an- 
nullato. — 
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PROVERBIO 


Prima de tacar i 
botoni, bisogna farle 
asole. 


L’amor xe cieco e 


l’odio xe orbo. N. 164 


EL CINCIUT 


«VIEN FORA A TRIESTE LA DOMENICA 


DOMENICA 8 SETTEMBRE 2024 
IL PICCOLO 


PROVERBIO 


In paese de orbi, 
beato chi che ga un 
ocio solo. 


Un per de orece 


N. 36/2024 stanca zento lingue. 


EL TRIESTEEN 


Furio Baldassi 


Tuta colpa de un refolo de bora. El 
ga verto una finestra del sgabuzin 
dove i sepelissi i progeti del 
Comun, incasinando le carte. 
Quando un per de geometri xe 
andai a recuperar quele che el 
zupano e i sui ghe tien ssai, xe nato 
el patatrac. Primo segnal, in Porto 
Vecio. La dita de Tammurriata de 
soto che fa i lavori, ga leto che el 
viale monumental va fato a senso 
unico in zo, e i xe impazidi. In zo 
come?!? “Facimm 'a finta, ah, 
comm 'a Foraggi” ga dito el 
capomastro. Pezo xe 'ndada in via 
San Michele, dove i sta piantando 
albereti sula strada. “Ma no ghe 
passa più nissun” ga dito 
timidamente un residente. “Qua xe 
scrito cussì” ga taiado curto un 
comunal, in stile palazo Cheba. 
Intanto el scuolabus che dirota i fioi 
dele Rive a San Giacomo el xe 


andado a Roian, ma no'l ga trovado 
l'asilo. Più longhi ancora in Fiera, 
co ga cominciado a rivarghe i 
cassoni del Museo del mare. 
“Intanto stiveli là nela giungla, 
dopo vederemo”. In via Raffineria i 
ga stracapido le striche e la xe 
diventada bociodromo. E 'desso 
cazeli via voi, i veceti.. In 
Ponterosso, intanto, i cominciava a 
butar zo i ponti mentre a Giarizole i 
puntelava l'ex inceneritor per 
tirarlo su de novo. Ma longhi veri 
xe nati co i ga tacado a taiari alberi 
sul percorso del tram e a darghe de 
flex per tirar via le sine e lassar 
spazio a l'ovovia. Un de Roian alta 
ga comentado: “Bon, ma in fondo 
xe quel che i voleva, no?”. E la xe 
finidalà. 


MEO OGI O IERI? 


Gianfranco Pacco 

In leto dopo Caroselo, zogavimo 
guardie e ladri, merenda pan buro 
e zuchero, el servizio de leva, “tua 


No far el mona, 


guida Autoktona! 


“COL MIO SUV KUNYO 4WD 
RIVO ANCA PARCHEGIAR 


IN RETRO SU PER VIA 


COMERCIALE!” 


disi Kevin de Ponziana 


vilevampi.com 


TRIESTEEN DRAIVER 


Nevio Poclen 


Xe due distinte tipologie de 
triesteen draiver: el dinamico e el 
camoma. Tuti e do mati per l'auto. 
El primo xe quel che in trenta ani ga 
fato più de quatrozentomila 
chilometri e ga la machina 
tapezada de tacomachi de tute le 
cità che el ga girà. El secondo in 
trenta ani ga fato diesemila 
chilometri, però ogni tre el cambia 
gome per sicureza. 

Tuti do parchegia l'auto soto casa e 
de note se alza almeno una volta 
p'andarin finestra controlar che sia 
tuto a posto. El primo brusa un pien 
ala setimana. E al secondo, xe più 
la benzina che ghe evapora in 


A: 


a Autoktona 


TRIESTEEN CAR FACTORY 


serbatoio che quela che el 
consuma. 

El dinamico co movi la machina, de 
domenica, fa trecentozinquanta 
chilometri p'andar bever 'na bira a 
Vilaco. 

El camoma, co se movi de 
domenica, riva al massimo fin 
Corgnal per farse una de civa co' la 
zivolae'na feta de ghibanìza. 

Ma l'elemento che li acomuna ala 
guida, xe un segno carateristico: el 
capel calcà in testa! 


ST. JAMES BLUES 


Gino D’Eliso 

-E dopo? 

-Niente, ela ghe ga tirà un 
stramuson che ancora el se zerca in 
Campi Elisi! 


...forsi el tram 
tornera tuto novo, 
sine nove, riode nove... 


...Sindaco 


Clinz Eastwood 


LETITBECAPOINB. 


nome The Betoles. 


CINE TRIESTEWOOD 


Novo documentario sula parentesi dei 
Beatles a Trieste, co i ga ciapado el 


Intanto che el leader dela band rivale 
(The Roling Sbronz) gaveva una crisi de 
identità e stava decidendo se ciamarse 
Mickeze Jagger o Mick Jakezer, 
Nosepaul McCartney ga gavudo una 
iluminazion: a furia de sentir ogni do 
per tre per strada la gente dir "ndemo 
dei", el ga deciso de far un raduno a 
Trieste de tuti i grupi col nome che 
comincia con THE, ciamandolo "Ndemo 


la Prinz verde”, telefonar ala mula 
col duplex, a scola 'ndavimo a pie e 
comandava i insegnanti, in auto le 
uniche cinture iera quele dele 
braghe, spazio 1999 iera 
fantasienza, le foto iera su carta, 
telefonavimo in tele cabine col 
geton, el meteo iera Bernacca una 
volta al giorno, se la balava un lento 
iera fata, gioghi senza frontiere, 
San Nicolò no ghe portava carbon 
ai muli de Servola, i droni iera i 
zocoli de mama, no gavevimo 
telecomandi, scrivevimo le 
cartoline dale ferie, pagavimo 
sempre in contanti, la television 
iera un casson (ogi anche), el 
navigator iera: “la scusi vado ben 
pel centro?”, la bici col contropedal 
ein tei ragi un carton per far rumor, 
co iera partida una boracia per tuti, 
el ghiaciolo zinquanta lire, a sciar 
col treno bianco, le bustine de 
idrolitina, fissete de carta per la 
cerbotana, el telefono gaveva la 
riodela e sovente el iera intacà sul 
muro, la escort iera solo un auto, 
sporcavimo l'aqua col vin rosso che 
“fa sangue”, 19 e 20 happy days, 
'‘ndavo al Pedocin dela parte dele 
done, legevimo el giornal de carta 
ma... no iera El Cinciut... 


NIMISTICA TRIESTINA 


Alan Viezzoli 


Siarada 

SE FA ANCORA FRAIA! 
Entrambii mii cugini 
xyyyai Topolini 
finora de movida: 
l'xyyY no xe finida! 


(ista /istà) 


OSSIGENO 


El nipote de zia Mariucia 


“Ciao Pepi, l'altro giorno, che 
fazevo do vasche zo in viale, go 
visto l'Orieta. La iera 'sai ben, la me 
sembrava rinata” 

“Xe vero Toni, iera un periodo che 
la iera 'sai zo, la fazeva fadiga fina 
respirar. La xe andada dal dotor 
che, per curar i polmoni, ghe ga 
consiliado de ossigenarse. La ga 
ciapado un spago che note digo e lo 
gascoltado subito”. 


che "| cori... 


Cossa cori che "| cori 
co no cori che "| cori, 
che 'l cori co cori 


Xe quel che 
l'ANSFISA 
ghe ga dito 
del tram ? 


“Ah, per quel adesso la xe cussì ben, 
le sembra una muleta”. 

“Infati, martedi la xe uscida dala 
paruchiera che la iera biondo 
platino. Co la go vista me ga 
mancado a mi l'ossigeno e son andà 
apomele”. 


TERZOMONDISTI 


EI cicala 


-Ciò Jole, go leto sul "Picolo" che xe 
una lista de gente che i ghe volessi 
intitolaruna via quaa Trieste. 

-Bon cossa xe de tanto strano? 

-Ah pensa ti che in mezo a sti nomi 
xe anche Louis Braille, quel che ga 
inventado el alfabeto per i non 
vedenti. 

-E alora? 

-Son sicuro che quei geni del 
comun i ghe intitolerà a un vicolo 
cieco! 


MEMORIA 


Marino Pestelli 

Me dimentico sempre qualcossa, 
devo sempre tornar indrio do volte, 
cussì almeno rivo far sti 8000 passi 
che idisi fa ‘ssai ben. 


STATUA BARCOLANA 


Guato gialo 


La mula de Trieste de Barcola sto 
ano ‘ssai poco solla ga ciapà. 


OMINI 5 


Edda Vidiz. 


Sempliciotto - brocolo, sempioldo, 
tandùl, pandolo; 

senza carattere - buratin; 

senza personalità - picarin, lofio; 
severo - gendarmo; 

smargiasso - nagana, boba, 
blagher, legera, tara; 

sofistico - filacaligo; 

spilorcio, avaro - pedocio, 
pedocioso, cala, spinaza, istria, 
pigna; 

spione, elatore - sufion; 
sporcaccione - sporcacion, bavoso; 
strambo - co’ unrameto de matìo 
strozzino, sfruttatore - 
ciuciasangue, spoianegai; 
stupidino - gnampolo, macaco, 
dindio, cretineti, sempioldo, zurlo; 
stuzzicone - stuzigon; 

sudicio - crodigoso, sbrodacion; 
tardo d’intendimento - tululù, 
cocal, taneco, trdo, baùl, tubano, 
bauco, sturlo; 

tonto - bacuco, brocolo, cuco, 
dandan, dandele; 

trascurato, sciatto - slampete, 
slàparo, zaflaucic; 

tuttofare - bubez, traiber, zachete; 
ubriacone - petesson, bevandela, 
imbriaghela, piria, spanto; 


zuccone - Zucon. 


Michele Colucci 


Thel!". 


pass. 


nome. 


Xe subito rivadi The Curaz, The Skrotes, 
The Offspriz, The Ulo, The Koloncovezs, 
The Smashing Pampurio, The Bic' Boys, 
The White Spritzes, The Scorese, The 
Klinzers, The Chemical Sbronzers e i 
figonissimi The Drekness. Grandi 
proteste da parte del cantante dei U- 
Ciù, Bono Vax, che ghe tegniva a veder 
el concerto ma no el gaveva el green 


Ghe xe rimasto mal anche Billie Ciò dei 
Green Dei, disendo che in fondo el Dei 
in qualche modo lo gaveva anca lori nel 


Assente ingiustificato Rinco Starr, che 
no gaveva capido unclinz. 


{I SCRIVI CHE TUTA 
LA CITA° XE PIENA 
DE RATTI! 


AH, BON, BASTA 
CHE NO SIA PIEN 
DE PANTIGANE! 


MUSICA DA SNACKBAR 


".. E ALLE TOSTIERE: 
GINO SANDVIC! 


e 


x vilevampi.com 
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SPORT 


Viale d'Annunzio, 29 - 


Tel. 040.3229504 


TRIESTE 


sata lt: 


qu TIA 


Sconfitta 
da pps 


Nel torneo di Jesolo Trieste senza Bossi e Reyes tienetesta 
alla Reyer e perde solo nell'overtime. i cè l'Unahotels 


favo GI 
pumet__C) 


(15-22, 38-38, 60-55, 74-74) 


Umana Reyer Venezia: Ennis 17, Moret- 
ti 11, Parks 13, Lever 8, Kabengele 8. Fer- 
nandez, Casarin 10, Wheatle 6, Janelid- 
ze, Simms, Wiltjer8, Tessitori 3. AI. Spa- 
hjia 

Pallacanestro Trieste: Ross 21, Brown 
14, Valentine 12, Uthoff 10, Johnson 8. 
Ruzzier 4, Campogrande, Deangeli, 
Brooks 7, Candussi 5, Obljubech, Crnobr- 
nja. All. Christian 


ri. 


Lorenzo Gatto /JESOLO 


Prima sconfitta del precam- 
pionato per Trieste, fermata 
dopo un supplementare 
84-81 dalla Reyer Venezia 
nella seconda semifinale del 
memorial Silvestrin. 

Stasera alle 18 finale per il 
terzo posto contro la Unaho- 
tels Reggio Emilia, ulteriore 
passo di avvicinamento al 
campionato per una squadra 
che, nonostante il passo falso 
rimediato, ha convinto. 

Senza Reyes e Bossi (a ripo- 


Una fase di gioco delmatch tra Pallacanestro Trieste e Reyer Venezia 


so precauzionale), la forma- 
zione di Christian ha giocato 
un match offensivamente e di- 
fensivamente solido, control- 
lando per gran parte del pri- 
mo tempo la sfida al cospetto 
di una Reyer sorpresa dalla 
partenza della sua avversaria 


einpalese difficoltà. 

Nella seconda parte di gara 
venti minuti di estremo equi- 
librio e match deciso ai sup- 
plementari da un paio di epi- 
sodi (antisportivo inesistente 
aValentine) che ha punito ol- 
tre i suoi demeriti una Trieste 


uscita comunque tra gli ap- 
plausi convinti dei suoi tifosi. 

Trieste conferma il quintet- 
to di Monfalcone contro Tre- 
viso e parte forte con la tripla 
di Brown, i recuperi vincenti 
di Rosse Brownela bomba di 
Uthoff per uno 0-10 che stor- 
disce la Reyer. 

La scossa orogranata arri- 
va da Lever, Venezia pareg- 
gia sul 10-10 dopo 5’ di parti- 
tama Trieste continua a maci- 
nareilsuo gioco e con Valenti- 
ne sugli scudi chiude il primo 
quarto avanti 15-22. 

Dominio biancorosso an- 
che nel secondo parziale, sul 
23-31 protesta Spahjia per un 
paio di decisioni avverse e la 
legge di compensazione è die- 
tro l'angolo. Tecnico a Brown 
(terzo fallo, con Markel che 
esce dalla partita) poi un paio 
di fischi dubbi e nuovo tecni- 
co alla panchina biancoros- 
sa. Venezia ne approfitta e a 
2°11” dall’intervallo lungo 
opera ilsorpassosul 32-31. 

Primo tempo che si chiude 
inparità, ripresa ancora più fi- 
sicaeintensa della prima par- 
te di gara. Trieste c’è e regge 


Ruzzier subisce fallo 
ma sbaglia i due liberi 
del possibile secondo 
supplementare 


l'urto (46-47 al 25’) poi 
Parks, Wheatle e Tessitori 
confezionano il parziale che 
lancia la Reyer avanti sul 
60-55 a fine terzo quarto. Pa- 
reggia Valentine, 62-62 a 7° 
dalla fine, sorpassa Uthoff sul 
64-65 si procede spalla a spal- 
la fino al 74-74 siglato da 
Uthoffcon 26” da giocare. Ti- 
me out Venezia, sbagliano En- 
nis e Valentine e si va al sup- 
plementare. 

Trieste avanti 74-78 poi sci- 
vola sotto 82-80 con ultimo 
possesso per Ruzzier che subi- 
sce fallo ma sbaglia i due libe- 
ri del possibile secondo sup- 
plementare. 

Tecnico a Kabengele e libe- 
ro Brown poi due liberi Ennis 
perl’84-81 finale. — 


L'ALTRO MATCH 


Nutribullet Treviso s'impone 
su Reggio Emilia per 93-80 
Olisevicius realizza 26 punti 


Olisevicius è stato iltop scorer di Treviso contro Reggio Emilia 


JESOLO 


Tutto facile per la Nutribul- 
let nella prima semifinale del 
Memorial Silvestrin. Treviso 
regola con un secco 93-80 la 
Unahotels Reggio Emilia e 
questa sera, alle 20.45, gio- 
cheràla finale della terza edi- 
zione del Basketball “IN” Je- 
solo. 

Apre Barford per l’iniziale 
0-3, JP Macura firma l’otti- 
mo avvio trevigiano con pe- 
netrazione e due triple che al 
4’ fissano il punteggio sul 
15-10 costringendo la pan- 
china di Reggio Emilia a un 
immediato time out. È una 
Treviso molto diversa da 
quella vista mercoledì a Mon- 
falcone contro Trieste, Harri- 
son e Olisevicius continuano 
a produrre, 24-12 all’8’ e 
31-24 a fine primo quarto. 
Harrison, Mascolo e due vol- 
te Olisevicius colpiscono da 
tre punti per il 43-31 di metà 
secondo quarto, Priftis rega- 
la qualche minuto al triesti- 
no Gallo e prova ad appoggia- 
reil gioco sotto i tabelloni ma 
scivola fino al -18 di fine pri- 
motempo. 

Segnali di Unahotels in 
apertura di ripresa: Barford 
prova a dare la scossa, Win- 


fi 6 
esso (I) 


(31-24, 55-37, 77-61) 


NutribulletTreviso: Bowman, Spinaz- 
zè, Harrison 15, Muaremi, Torresani 5, 
De Marchi, Mascolo 7, Mazzola, Mezza- 
notte 6, Olisevicius 6, Paulicap1 72, Ma- 
cura 22. AII. Vitucci. 


Unahotels Reggio Emilia: Barford 16, 
Gallo, Winston 12, Faye n Gombauld 
16, Smith14, Uglietti2, uljanovic, Fain- 
ke, Vitali 9, Grant, Chillo. Al. Priftis 


ston firma un paio di canestri 
pesanti ma Treviso, con un 
paio di prodezze di Harrison 
e Olisevicius, continua a co- 
mandare restando a + 16 a 

alla finedel terzo quarto. 
Reggio Emilia prova ad al- 
zareil ritmo nell’ultimo quar- 
to. Punteggio sull’82-71 con 
5°47” da giocare, dal time 
out di Vitucci esce meglio 
Treviso che chiude 93-80. — 
LO.GA. 


BASKET FEMMINILE 


Il Futurosa di Mura è già in salute 
Nel primo test battuta Zagabria 


TRIESTE 


Prima uscita del precampio- 
nato per Futurosa impegna- 
ta, sul parquet del Palasport 
di Aquilinia, nelmatchdial- 
lenamento giocato a porte 
chiuse contro Zagabria. 
Quaranta minuti utili per le 
prime verifiche di questo 
inizio di preparazione, cose 
positive e aspetti da rivede- 
re assolutamente normali 
vistoil periodo. 


Si è vista una squadra già 
insalute che, al netto del lar- 
go scarto che alla fine ha se- 
parato le due formazioni, 
86-56 il finale per le ragaz- 
zedi coach Mura, ha mostra- 
to una buona condizione 
atletica e una intesa impor- 
tante tra nuovi innesti e vec- 
chia guardia. 

Primo quintetto della sta- 
gione con Sammartini, Ros- 
set, Mosetti, Srot e Campo- 
reale, primo canestro di Ros- 


set che recupera palla in di- 
fesa e va a segnare in sotto- 
mano. 

Spinge la transizione la 
formazione di Mura, gioco 
in velocità che procura con- 
tropiedi (buono il 4-0 di Mo- 
setti)ma anche qualche pal- 
la persa. Ne approfitta Zaga- 
bria per salire 4-5 in una gi- 
randola di cambi che stra- 
volge i quintetti iniziali. 
Dentro Miccoli per Srot e 
Collovati per Sammartini, 


Coach Andrea Mura durante untime-out 


punteggio bloccato sul 6-7 
per diversi minuti poi Mic- 
coli, Sammartini e Srotacce- 
lerano per l'allungo di fine 
primo quarto che si chiude 
sul 17-11 a favore delle pa- 
drone di casa. Si riparte da 


Sammartini e dalla tripla di 
Mosetti per il massimo van- 
taggio sul 22-14, svantag- 
gio subito ricucito dal 5-0 
con cui le croate rientrano a 
un solo possesso di distan- 
za. Metà secondo quarto sul 


25-21, poi progressivamen- 
te Futurosa torna a mettere 
le mani sul match toccando 
il + 9sul 30-21 conla tripla 
di Camporeale e poi chiu- 
dendo la prima frazione sul 
43-31. Apertura di secondo 
tempo che regala le cose mi- 
gliori. Tre minuti con Sam- 
martini, Rosset, Mosetti, 
Camporeale e Miccoli nel 
quale si apprezza il poten- 
ziale della squadra: risulta- 
toilparziale di 10-3 che por- 
tailrisultato sul 53-34 chiu- 
dendo di fatto il match. Par- 
ziale del terzo quarto 
69-43, gli ultimi dieci minu- 
tisono una formalità peren- 
trambe le formazioni con gi- 
randola di cambi che serve 
solo a fissare il punteggio 
sul definitivo 86-56. — 
LOGA 
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Una sfida 
all'emergenza 


Tra infortuni e nazionali Santoni affronta al Rocco il Caldiero con i giocatori contati 
«Il modulo non cambia, perla prima volta assieme Correia, Braima, Voca e D'Urso» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


«Il modulo non cambierà, sa- 
rà diversa la sua interpreta- 
zione. Ecomunque sì, vedre- 
te tutti assieme Braima, Vo- 
ca, Correia e D'Urso». In due 
frasiiltecnico alabardato Mi- 
chele Santoni soddisfa parec- 
chie delle curiosità sulla sfi- 
da odierna della Triestina 
contro il Caldiero Terme. Al 
Rocco (inizio ore 18.30, arbi- 
tra Cerbasi di Arezzo) arriva 
dunque un’altra neopromos- 
sael’Unione dovrà dimostra- 
re di aver imparato la lezio- 
ne della scorsa settimana 
con la Clodiense. Ma lo do- 
vrà fare in piena emergenza: 
non ci saranno Attys, Vica- 
rio e Thordarson convocati 
con le rispettive nazionali, 
dall’affollata infermeria 
rientra certamente solamen- 
te Braima, mentre per quan- 
to riguarda gli altri (Bijle- 
veld, Struna, Frare e Tonet- 
to), Santoni chiarisce: «Per 
alcuni è una valutazione da 
fare sui rischi da voler pren- 
dere nel breve termine, sa- 
pendo che potremmo com- 
promettere qualcosa sul lun- 
go periodo». 

MODULO. Nonostante l’e- 
mergenza esterni (c’è il solo 
El Azrak), Santoni non inten- 
de modificare il sistema di 
gioco: «Il modulo non cam- 
bia, sarà diversa l'interpreta- 
zione perché avremo gioca- 
tori con caratteristiche diver- 
se in determinati ruoli. Ave- 
vo detto che tutti assieme Vo- 
ca, Braima, Correia e D’Urso 
sarà difficile vederli? Beh, 
stavolta li vedrete tutti assie- 
me. E ne sono molto felice». 

FORMAZIONE. Tirando 
lesomme, davanti a Roos do- 


Il tecnico alabardato Michele Santoni con Omar Correia FOTOLASORTE 


vrebbe esserci la coppia Mo- 
retti-Rizzo con Germano a 
destra e Vallocchia a sini- 
stra. In mezzo al campo Vo- 
ca, Correia e Braima, e uno 
di questo svolgerà il ruolo di 
mezzala offensiva, di solito 
delegato a D’Urso. Quest’ul- 
timo farà probabilmente l’e- 
sterno offensivo sinistro, 
con a destra El Azrak e in 
mezzo Krollis o Vertainen. 
OLIVIERI. Anche se il mer- 
cato non ha portato altri 
esterni e ha lasciato in ala- 
bardato Vertainen oltre a 
Krollis, Santoni non cambia 
idea sul ruolo di Olivieri e ne 


spiega la condizione attuale: 
«Per me lui è la nostra punta 
ideale. La sua autonomia al 
momento? Sul piano della re- 
sistenza può reggere un tem- 
po, qualche dubbio in più ali- 
vello muscolare consideran- 
do il suo background medi- 
co: è un ragazzo esplosivo, 
con tanta forza nelle gambe 
eviene da due mesi di allena- 
mentiindividuali, per cui de- 
vo valutare attentamente se 
vale già la pena correre il ri- 
schio». 

ANALISI. Fondamentale 
sarà aver imparato la lezio- 
ne della scorsa settimana, an- 


che se Santoni puntualizza: 
«Quando metti in area 56 
cross non è tutto così nero. Il 
problema è nato dall’aver 
preso gol dopo 4 minuti, lì 
dovevamo essere più attenti 
e la gara poi si è complicata. 
Mi sarei aspettato più perso- 
nalità per provare a sblocca- 
rela garainunmodo diverso 
e tentare altre strade per an- 
dare in gol. Certo, dobbiamo 
migliorare molto, ma non è 
daricostruire tutto da zero». 
TIFOSI. A Legnago, nella 
contestazione dei tifosi è sta- 
to proprio il tecnico a metter- 
si davanti alla squadra e par- 


Christian D'Urso 


lare con i supporter: «Sono 
l’allenatore ed è giusto che 
sia stato io a metterci la fac- 
cia - spiega Santoni - l’impor- 
tante è che i giocatori stiano 
lontani dalle discussioni e la- 
vorino tranquillamente. Poi 
dico che il tifoso ha sempre 
ragione, tutti devono avere 
il proprio parere. Poi si può 
discutere qual è la definizio- 
ne di tifoso vero, che di soli- 
to sta sempre vicino alla 
squadra, non la esalta dopo 
la prima vittoria e la conte- 
sta alla prima sconfitta. Ma 
non voglio generalizzare, a 
contestare erano tre o quat- 
tro, la maggior parte capisce 
il momento e ci darà una ma- 
no)». 

DONATI. Quanto alla vi- 
cenda di Morris Donati, San- 
toni afferma: «E una decisio- 
ne strettamente societaria, 
nonlo dovete chiedere a me. 
Inogni caso nonha turbato il 
gruppo: per scelta già da ini- 
zio stagione i direttori dell'a- 
rea tecnica sono più distan- 
ziati dalla squadra rispetto 
all'anno scorso, staff e gioca- 
tori sono isolati per concen- 
trarsiil più possibile sullavo- 
ro di campo. Il riferimento 
principale sono io, anche lo 
stesso Alex Menta lo vedia- 
mo poco». 

CALDIERO. Il Caldiero 
Terme, che è allenato da Soa- 
ve e ha esordito vincendo in 
casa dell’Albinoleffe e poi 
perdendoincasa conil Pado- 
va, si schiererà con il 3-5-2: 
Giacomel fra i pali, Mazzolo, 
Molnar e Gobetti nel terzet- 
to difensivo, poi Gattoni, Fu- 
rini e Filiciotto in mezzo con 
Gecchele e Pelamatti ester- 
ni, quindi in attacco Zerbato 
eCazzadori. — 


GLI ANTICIPI 


Il Renate vince 

e fa l'en-plein 
Vicenza, pari 
conl’Albinoleffe 


TRIESTE 


Il Vicenza deve acconten- 
tarsi di un punto (1-1) in 
casa dell’Albinoleffe. 

I biancorossi passano in 
vantaggio nel primo tem- 
po con il centrale difensi- 
voLeverbe cheimpatta be- 
ne un calcio d’angolo po- 
chi minuti dopo l’espulsio- 
ne di Della Latta. Sempre 
su corner i padroni di caca 
impattano con Longo. Il 
Renate continua a punteg- 
gio pieno e almeno per 
una notte si gode il prima- 
to solitario in classifica. 
La squadradi Foschi ha in- 
fatti fatto tris espugnando 
il terreno dell’Alcione Mi- 
lano per 1-0 con rete di 
Delcarro. 

E mentre la Virtus Vero- 
na trova il primo successo 
battendo 1-0il Novara (re- 
te di Manfrin), gli altri in- 
contri sono finiti tutti in 
parità. L’Atalanta U23, 
prossima avversaria della 
Triestina, ha pareggiato 
incasa1-1 conil Trento: al 
gol di Bergonzi per i baby 
nerazzurri ha risposto Pe- 
ralta perla squadra di Tab- 
biani. 

Finisce 1-1 anche la sfi- 
da tra Lecco e Lumezzane, 
mentre Pergolettese-Clo- 
diense si chiude 2-2. Anco- 
ra senza vittorie la Feral- 
pialò, che sul campo della 
Pro Patria nonè andata ol- 
trelo 0-0. 

Oggi, oltre a Triesti- 
na-Caldiero, altre due par- 
titeconin campo duesqua- 
dre finora a punteggio pie- 
no: la Pro Vercelli ospita il 
Giana Erminio, mentre il 
Padova farà visita all’Arzi- 
gnano. 

La classifica: Renate 9, 
Padova, Pro Vercelli 6, 
Lecco e Vicenza 5, Alcio- 
ne, Atalanta, Clodiense, 
Virtus Verona e Lumezza- 
ne 4, Triestina e Caldiero 
3, Giana, Pro Patria, Tren- 
to, Albinoleffe e Feralpisa- 
lò 2, Arzignano, Pergolet- 
teseeNovaral.— 

AR. 
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CALCIO DILETTANTI - ECCELLENZA 


Jan Strukelj illude la Juventina 
Il Chiarbola si salva con Malandrino 


Ad Opicina battesimo stagionale per le due compagini della Venezia Giulia 
Biancorossi avanti nel primo tempo, i triestini riacciuffano il pari nella ripresa 


(ona 
rm 


Marcatori: pt 38 Strukelj, st 26 Malan- 
drino. 


Chiarbola Ponziana: Zetto, Zappalà (st 
41 Costa), Malandrino, Farosich, Trevi- 
san, Frontali, Montestella, Han (st 43 
Esposito), Pisani (st 36° Casseler), Va- 
sques (st 19' Pozzani), Schiavon (st 34 
Perossa). All. Musolino 


duventina: Blasizza, Jazbar, Cocetta, 
Liut(st 39' Dario), Russian, L. Piscopo, St- 
rukelj, Samotti, M. Piscopo, Grion, Furla- 
ni. All. Visintin 


Arbitro: Nonnato(Rovigo) 


Note: ammoniti Strukelj, Frontali, Pisa- 
ni, Zetto, Liut, Montestella, Malandrino, 
Farosich. 


Francesco Bevilacqua /TRIESTE 


Finisce con un gol per tempo 
eun puntoatestailbattesimo 
di Chiarbola Ponziana e Ju- 
ventina Sant'Andrea che sul 
prato di Opicina non vanno 
oltre l’1-1 dopo aver dato sfo- 
goaduna partita ad alta inten- 
sità, incisa dalla spaccata di 
Strukelj e dalla botta di Ma- 
landrino ad inaugurare il nuo- 
vo campionato di Eccellenza. 

Peril terzo anno consecuti- 
vo alle due dirimpettaie toc- 
cailtaglio del nastro, fino a ie- 
ri ad esclusivo beneficio dei 
goriziani che nelle scorse due 
stagioni hanno sempre avuto 
lameglio sui veltri, bravi a co- 
minciare con il piede giusto 
vendicando le due false par- 
tenze degli anni passati. 

Il risultato al triplice fi- 
schio accontenta pochi, ma 


tata 


per meccanismi ed affinità 
mostrate in alcuni sprazzi di 
partita può far ben sperare le 
duelitiganti, usciteconl’ama- 
ro in bocca dalla Coppa Italia 
e pronte a regalarsi soddisfa- 
zioni inEccellenza. 

Il primo tempo si stalla su 
un equilibrio nervoso (più 
cartellini gialli che tiri in por- 
ta); un gioco di sguardi raccol- 
ti per lo più nel fazzoletto di 
metà campo dove Chiarbola 
e Juventina concentrano la 
maggior parte dei tocchi pri- 
madi innescare le punte sulla 
verticale o, nel caso dei padro- 
ni di casa con sventagliate in 
diagonale, buone per far ga- 
loppare Malandrino e Schia- 
von sulla corsia di competen- 
za. 

LaJuve, che scontava un’in- 
fermeria traboccante, rispon- 
de con Liut, il più ispirato dei 


Unafase di gioco di Chiarbola Ponziana-Juventina FOTO ANDREALASORTE 


Et w, 


suoi che al 7’ si mette in pro- 
prio e scarica un sinistro in di- 
rezione di Zetto che deve di- 
stendere ed accompagnare il 
pallone in corner con una ca- 
rezza. Allamezz’ora Marco Pi- 
scopo imbocca Strukelj che 
da due passi spreca un’occa- 
sione grande così: questione 
di centimetri, gli stessi che po- 
chi minuti dopo gli consento- 
no di piombare sulla ribattu- 
ta di Zetto e fissare lo 0-1 in 
spaccata dopo una rilevante 
iniziativa di Liut. In tutta ri- 
sposta i chiarbolini replicano 
con la buona combinazione 
per vie centrali tra Han e Va- 
sques che sfuma senza aver 
dato troppa noia a Blasizza e 
compagni. 

Dopo il tè freddo Musolino 
rifornisce l’attacco con inne- 
sti che portano freschezza e 
lucidità mentre gli undici di 


Visintin cercano riparo dalle 
incursioni di Montestella e Pi- 
sani, su tutti. Alla lotteria del 
tiro si iscrive anche Vasques 
con un piatto forte ma impre- 
ciso mentre al 26’ è il turno di 
Malandrino che sul ciglio 
dell’area di rigore riceve sul- 
la verticale da Pozzani, con- 
trolla e spara in porta il gol 
che vale il meritato 1-1. 

Dopo aver premuto con vi- 
gore sull’acceleratore, i bian- 
coblù sfiorano il raddoppio 
con Schiavon, coinvolto in 
uno scambio di favori con Bla- 
sizza concluso in un nulla di 
fatto. Dall’altra parte Liut e Pi- 
scopo costringono Zetto agli 
straordinari e Dario, da poco 
entrato, per poco non rovina 
il weekend al Chiarbola con 
un destro violento raccolto su 
invito di Furlani un istante 
prima deltriplice fischio. — 


COPPA ITALIA DI PROMOZIONE 


Pinzano esalta la Bujese 
La Tvava ancora altappeto 


sncao 
sus 


Marcatore: pt 25' Pinzano. 


Trieste Victory Academy: Catania, 
Miot, Casagrande (st 16 Minenna), Ger- 
mani M., Curzolo, Comugnaro, Zulian 
(st Maio), Cottiga, Hoti, AMbanesi, Ger- 
mani S. (st ' Menichini) All. Cernuta 


Bujese: Devetti, Rovere, Garofoli, Fa- 
bris, Ponton(st 41' Braidotti), Barjakta- 
rovic, Pinzano (st 21' Forte), Mucin (st 
28'Valusso), Bocutti (st 17‘ Aghina), Mi- 
chelutto, Vidotti. AII. Andriulo 


TRIESTE 


Sconfitta interna perla Trie- 
ste Victory Academy nel 
match con la Bujese: a deci- 
dere l’incontro la conclusio- 
ne vincente di Pinzano dal li- 
mite dell’area a circa metà 
della prima frazione. 

La formazione di casa, in- 
farcita di giovani, cresce so- 
prattutto nel secondo tem- 
po andando soltanto vicina 
al parl in più occasioni: l’e- 
stremo difensore avversario 
Devetti risponde presente 
sui due tentativi insidiosi di 
Menichini e Miot, poi è sem- 
pre una conclusione di que- 
st’ultimo che, a tempo quasi 
scaduto, accarezza il palo. 

Seconda sconfitta casalin- 
ga consecutiva, dunque, per 
i lupetti, mentre gli ospiti 
proseguono da imbattuti e 
senza gol subiti. — 

STEFANO HELLER 


COPPA ITALIA DI PROMOZIONE 


Il Sistiana si fa recuperare 
nel finale dal Lavarian 


smsra. 
___O 


Marcatori: pt 43' Campana, st 13' Mini- 
ghini, 33' Volas, 45'Zucchiatti. 


Sistiana Sesljan: Guiotto, Razem, Pe- 
lengic, Simeoni (st 33' Venutti), Crosa- 
to, Toffoli, Loggia, Leghissa (st 14' Be- 
nussi), Volas, Minighini, Romeo. All. Ju- 
rincich 
Lme: Peressini, De Cecco, Sinigaglia, 
Catania, Montina, Mantovani, Del Fab- 
bro(st19'Ilic), Borsetta, Zucchiatti, Ti- 
relli (st 11 Madi), Campana (st 39 Mo- 
vio). All Russo 


SANTA CROCE 


Pari pirotecnico tra Sistiana 
Sesljan e Lme sul neutro di 
Santa Croce. Ad iniziare me- 
glio sono gli ospiti, che a po- 
chi minuti dal termine della 
prima frazione trovanoilvan- 
taggio con il diagonale vin- 
cente di Campana. 

La ripresa si dimostra ben 
più piacevole. Il pari arriva 
poco prima del 15’conla con- 
clusione da fuori di Minighi- 
ni. I padroni di casa trovano 
il sorpasso con Volas, ma gli 
ospiti, a pochi minuti dalla fi- 
ne, trovano il 2-2 con la puni- 
zione dal limite di Zucchiatti 
che.— 

S.H. 


ECCELLENZA 


Azzurra Premariacco-Ufm 
termina con un nulla di fatto 


[azien 
m_O 


Azzurra Premariacco: Alessio, Blasiz- 
za, Martincigh, Nardella, Ranocchi, Ce- 
stari, Khayi (st 17° Puddu), 0sso Armelli- 
no (st 48' Bric), Gashi (st 34 Specogna), 
De Blasi, Corvaglia (st 17 Gado). All. Cam- 


Unione Fincantieri Monfalcone: Gru- 
bizza, Lo Cascio (st 29' Cesselon), Sarci- 
nelli, Kogoi, Pratolino, Moratti, Pavan (st 
45' Battaglini), Dijust, Acampora (st 29' 
Pagliaro), Aldrigo, Lucheo. Al.Zanuttig 


Note: ammoniti Khayi, Osso Armellino, 
De Blasi, Blasizza, Puddu, Nardella, Pra- 
tolino, Lo Cascio 


PREMARIACCO 


Fra Azzurra e Ufm prevale l’e- 
quilibrio. Polveri bagnate nel 
big match che inaugurava la 
massima serie dilettantistica 
regionale. 

Ufm un po’ bloccata nei pri- 
mi 20’ ed Azzurra che si fa pre- 
ferire con i suoi spauracchi là 
davanti, Gashi e Corvaglia in 
particolare, cogliendo anche 
un legno. Da parte biancazzur- 
ralemaggiori occasioni arriva- 
no soprattutto da un paio di 
crossinsidiosi di Pavan sventa- 
ti a fatica dalla formazione di 
casa. 

Meglio nella ripresa il team 
di Zanuttig, che allo scadere 
potrebbe pescare il jolly su pu- 
nizione con Aldrigo ma un di- 
fensore si immola provviden- 
zialmente. — 

LUIGI MURCIANO 


IL PROGRAMMA DI OGGI 


San Luigi, arriva il Tolmezzo 
Bisiaca-Isonzo finisce 1-1 


TRIESTE 


Oggi si concluderà il primo 
turno di Eccellenza e si gio- 
cheranno le partite di Coppa 
diPrima, Seconda e Terza Ca- 
tegoria. 

ECCELLENZA Il program- 
ma dei match di oggi (inizio 
15.30): San Luigi-Tolmezzo 
Carnia, Sanvitese-Kras, Co- 
droipo-Muggia, Pro Gori- 
zia-Casarsa, Tamai-Pro Faga- 
gna, Rive d’Arcano-Fontana- 
fredda. Già giocata Maniago 
Vajont-Fiume Veneto 1-2. 

PRIMA CATEGORIA Cop- 
pa Regione di Prima Catego- 
riaoggialle17. 

Il programma delle squa- 
dre della Venezia Giulia: Pro 
Romans-Mariano, La Fortez- 
za-Deportivo Junior; Centro 
Sedia-Sovodnje, Morsa- 
no-Sant'Andrea San Vito, Do- 


mio-Torre (via Locchi), Ca- 
stionese-Breg. Già giocata Bi- 
siaca Romana-Isonzo 1-1 
(Frattaruolo; Malaroda). 

SECONDA CATEGORIA 
Oggi Coppa Regione anche 
per le formazioni di Seconda 
(siinizia alle17). 

Il programma: Audax-Tor- 
reanese, Uc 3 Stelle-Mossa, 
Aurora-Turriaco, Mlado- 
st-Campanelle, Vesna-Ufi, 
Terzo-S.Giovanni, Studen- 
ti-Zarja, Pieris-Castions; 
Aris-Strassoldo. 

TERZA CATEGORIA Esor- 
dio in Coppa Regione, infine, 
perle compagini di Terza Ca- 
tegoria (alle 17). 

Il programma: Malisa- 
na-Ism, Ronchi U21-Poggio, 
Villesse-Bisiaca —Romana 
U21, Domio B-Primorje 
1924, Muggia U21-Pro-sec- 
co Primorje. — 


COPPA ITALIA DI PROMOZIONE 


Il Ronchi piega il Sedegliano 
D'Aliesio e Calistore in gol 


roca © 
[sceso __€D 


Marcatori: pt 4'Biasucci; st 22' D'Alie- 
sio, 33 Calistore. 


Ronchi: Cantamessa, Calistore, Ron- 
fani (st l' Interlandi), Molli (st 15' Di Bla- 
si), Dominutti, Rebecchi, D'Aliesio, Ga- 
lessi (st 27' Felluga), Trevisan, Rocco 
(st 39' Cecconi), Piccolo. All. Caiffa 


Sedegliano: Ceka, Touiri, Biasucci, 
Sut, Peres, Nezha (st 27' Monti), Donati 
(st 18'Furlan), Muzzolini(st 27' Gaspari- 
ni), Venuto (st 20' Degano), Morsanut- 
to(st.34'Banaj), Minghini. All. Livon 


Arbitro: Gaiotto di Udine. 


Note: ammoniti Molli, Cantamessa, 
D'Aliesio, Interlandi. 


RONCHI 


Rimonta amaranto per tene- 
re ben vive le speranze di pro- 
seguire l'avventura in Cop- 
pa. Il Ronchi, purrimaneggia- 
tissimo a causa di un’autenti- 
ca epidemia influenzale, pie- 
ga il Sedegliano con una buo- 
nissima ripresa. L’inizio è 
choc per i padroni di casa: 
Biasucci insacca di testa in 
area piccola. Caiffa ridisegna 
i suoi inserendo Interlandi e 
arretrando in terza linea Do- 
minutti: la compagine bisia- 
ca nel giro di 10° ribalta la si- 
tuazione: impatta D’Aliesio, 
che irrompe su una punizio- 
ne dalla destra, mette la frec- 
cia Calistore al 33’: gran lavo- 
ro sulla destra di Felluga, l’e- 
sterno controlla e fredda di 
destro Ceka. — 

L.M. 
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PARALIMPIADI 


Meloni pranza con Matteo e Giada > {W 


«Da voi grande insegnamento» 
E l'Italia batte il record di Tokyo 


PARIGI 


Dopo l’incontro in apertura 
delle paralimpiadi con il presi- 
dente Sergio Mattarella ieri è 
stato il premier Giorgia Melo- 
niarendere visita agli atleti az- 
zurri. Meloni, oltre alla foto di 
rito, a Casa Italia ha pranzato 
coniragazzi italiani incontran- 
do anche le medaglie d’oro 
Matteo Parenzan e Giada Ros- 
si entrambi trionfatori nel ten- 
nistavolo. «Sono molto conten- 
ta di essere qui -ha detto -, cre- 
do sia straordinario avere l’oc- 
casione di ringraziare questi 
atleti che ci stanno dando delle 
soddisfazioni straordinarie e 
sono un grande insegnamento 


pertutti gli italiani, perché rac- 
contano una cosa molto bella, 
che i più grandi limiti alla fine 
sono soprattutto nella nostra 
testa. Se abbiamola forza di su- 
perarli possiamo scoprire cose 
che non avremmo immagina- 
to». Dal Friuli Venezia Giulia 
anche il presidente Massimilia- 
no Fedriga ha speso parole di 
elogio e ammirazioneper gli 
atleti del Friuli Venezia Giulia. 
««Queste tre medaglie alle pa- 
ralimpiadi di Parigi dimostra- 
no, ancora una volta, l'alta va- 
lenza sportiva che una piccola 
regionecomela nostra sa espri- 
merea livello nazionale e inter- 
nazionale. Bravissimi Giada, 
Matteo e Davide per la conqui- 


sta del podio, ma un ringrazia- 
mento speciale va anche a tut- 
toilteamdiatleti del Friuli Ve- 
nezia Giulia». 

Intanto nella penultima gior- 
nata di gara sono arrivate altre 
medaglie e l’Italia sale a 70 po- 
di superando ilrecord di meda- 
glie di Tokyo 69.Emanca anco- 
ra l’ultima giornata. Stefano 
Raimondi conquista la meda- 
glia d'oro nei 200 misti S10. 
Terzo bronzo in questa edizio- 
ne nei 50 farfalla per Giulia 
Terzi. 

Trionfo anche per Alberto 
Amodeonei 100 farfalla. E arri- 
vata una storica medaglia d’ar- 
gento nell’equitazione con Sa- 
ra Morganti (la quarta olimpi- 


E Arnei 


ca). Secndo posto anche dal ci- 
clismo nella staffetta mista 
H1-5 (con il friulano Mestro- 
ni). Chiusura del nuoto con il 


VS aci 


Foto conla premier Meloni: a sinistra Giada Rossi, a destra Manuel Bortuzzo e dietro Matteo Parenzan 


botto: Italia oro nella staffetta 
mista con il record del mondo. 
—L’ultimooro di giornata arri- 
va dall’atletica con la vittoria 


della Cairoli nei 100 metri nei 
quali l’Italia maca la tripletta 
per la caduta di Sbatini e Con- 
traffatto. — 


VELA 


“Go to Barcolana da Ravenna” 
al via le iscrizioni: «Crociera 
chediventa anche una regata» 


pi 
ja 


La partenza dell'ultima edizione della Barcolana 


Roberta Mantini /TRIESTE 


Dopo il successo delle passa- 
teedizioniil 10ottobre parti- 
rà da Ravenna "Go to Barcola- 
na da Ravenna - Trofeo He- 
ra”. Una regata pensata per 
gli equipaggi dell’Adriatico 
centrale che vogliono rag- 
giungere Trieste partecipan- 
do ad una attraversata che 
prevede un vincitore che ver- 
rà premiato con il “Challen- 
ge perpetuo” realizzato da 
una studentessa dell’Accade- 
mia di Belle Arti di Ravenna. 
Il trofeo, a forma piramide, 
la richiama la sagoma trian- 
golare delle vele delle bar- 
che e il vertice, richiama 
quello raggiunto dal vincito- 
re della regata. Ognuna delle 
tre facce è impreziosita con 
la tecnica del micromosaico, 
tipica della tradizione raven- 
nate. 

«La'GotoBarcolanadaRa- 
venna- Trofeo Gruppo Hera' 
—ha commentato il Presiden- 
te della SVBG Mitja Gialuz — 
è un evento ormai entrato 
nellatradizione, un appunta- 
mento sempre più apprezza- 
to dai velisti. Quella da Ra- 
venna a Trieste è la classica 
crociera autunnale incompa- 
gnia che diventa una regata, 
preservando così lo spirito 
autentico della Barcolana: 
un bel momento di condivi- 
sione che solo il nostro sport 
saregalare». 


Le iscrizioni sono aperte, 


gli armatori riceveranno un 
unico numero di mascone va- 
lido sia per questa regata pre- 
liminare che perla 56aBarco- 
lana. La partenza sarà data a 
Marinadi Ravenna nel pome- 
riggio di giovedì 10 ottobre, 
direzione Golfo di Trieste do- 
po un percorso di 95 miglia 
nautiche (circa 176 km). La 
competizione è aperta a tut- 
tele barche con unalunghez- 
za superiore a 8,46 metri, 
che saranno classificate se- 
condo i compensi ORC. 


«Questa regata sta diven- 
tando un buon riferimento 
per gli appassionati di altura 
in Adriatico e la sua intenzio- 
ne di essere un primo mo- 
mento di incontro e diverti- 
mento in vista della Barcola- 
na si conferma una buona 
idea - ha affermato il Presi- 
dente del CVR Matteo Plazzi 
-. Marina di Ravenna, grazie 
alla posizione centrale 
nell'Adriatico e alla possibili- 
tà di ospitare barche intransi- 
to, è diventata un puntodiri- 
ferimento per tutti gli equi- 
paggi diretti alla Barcolana 
che vogliono inserire nel lo- 
ro programma una regata e 
non un semplice trasferimen- 
to. Per garantire la sicurezza 
in navigazione abbiamo 
adottato regole stringenti, ri- 
manendo attenti a conserva- 
relospirito gioioso di grande 
festa delmare». — 


CICLISMO 


PETROLIKE 


cio) 


ASIOERME 


Il norvegese Nordhagen 
conquista il Giro del Fvg 
Ad Estrada la Sacile-Gorizia 


Marco Bisiach / GORIZIA 


Nel 2018, l’ultima volta che la 
corsa si era chiusa a Gorizia, a 
vestire e portarsi a casa la ma- 
glia gialla del vincitore fu un 
ragazzo sloveno, tale Tadej Po- 
galar. 

Sei anni dopo, nell’anno in 
cui quel ragazzo ha aggiunto 
la maglia rosa del Giro alla sua 
terza maglia gialla del Tour de 
France, non è male come pre- 
cedente a cui aggrapparsi e so- 
gnare per Jorgen Nordhagen, 
norvegese classe 2005 che pur 
avendo collezionato successi 
in serie anche nello sci di fon- 
dohasceltolabici, eieri si è im- 
posto nell’edizione numero 
60 del Giro ciclistico del Friuli 
Venezia Giulia organizzato 
dalla Libertas Ceresetto. 


Lo scandinavo si schermi- 
sceal confronto («Pogalar? So- 
no contento, ma non è il caso 
di fare paragoni, questa è la 
mia prima vittoria in una clas- 
sifica generale e ne ho tantissi- 
ma di strada da fare ancora») 
ma intanto ha gestito con il pi- 
glio del padrone la corsaregio- 
nale. 

Nordhagen, che veste la ma- 
glia della formazione di svilup- 
po della Visma Lease a Bike, 
aveva vinto venerdì la tappa 
alla fine del conti decisiva di 
questo Giro, la Codroipo-San 
Daniele del Friuli, prendendo- 
si quel pizzico di margine su- 
gli avversari più pericolosi 
che poi è stato bravo a conser- 
vare nella frazione conclusiva 
di ieri, partita da Sacile e arri- 
vata in piazza Vittoria a Gori- 


zia dopo 160 chilometri con 
una media stata superiore ai 
46kmorari. 

Una lunga volata, in prati- 
ca, così come involata si è con- 
clusalatappa goriziana, anda- 
ta al velocista Cesar Macias 
Estrada, messicano della Pe- 
trolike di patron Gianni Savio. 
Secondo lo sloveno Gal Glivar 
(Uae) e terzo lo svizzero Nils 
Brun (Tudor Team Continen- 
tal). 

Diversi i tentativi di fuga di 
gruppetti di fuggitivi o di po- 
chi corridori, specie nei due gi- 
ri sul circuito di San Floriano e 
i suoi saliscendi, ma a un chilo- 
metro daltraguardo anche l’ul- 
timo allungo del francese Gil- 
let dell’Arkèa viene vanificato 
dal ritorno del gruppo. Regola- 
to sul traguardo da Macias 


Estrada. 

«Sono contento. Oggi face- 
va davvero molto caldo, e il rit- 
mo era elevato — le sue parole 
—, nonèstato facile restare vici- 
no ai migliori nella salita fina- 
le, ma devo ringraziare la squa- 
dra che mi ha messo nelle con- 
dizioni per sprintare nel fina- 
le». 

Ancor più felice evidente- 
mente il già citato Nordhagen, 
che in classifica generale ha 
preceduto un brillante Giulio 
Pellizzari (VF Group — Bardia- 
ni CSF —- Faizané) staccato di 
appena due secondi, mentre 
sul terzo gradino del podio si è 
piazzato lo spagnolo della Uae 
Team Emirates Gen Z Pablo 
Torres. 

Per Jorgen, peraltro, colle- 
zione di maglie: sue anche la 
blu della classifica a punti, la 
verde del migliorscalatore ela 
bianca delmigliorU21. 

Solo la rossa ha un altro pa- 
drone: Giovanni Bortoluzzi 
della General Store — Essegibi 
—F. Ili Curia leader dei traguar- 
di volanti. L’azzurro Filippo 
Agostinacchio è stato infine 
premiato come il più combatti- 
vo, della tappa e dell’interorgi> 
ro.— 
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Fritz avverte Jannik 
«Vincerò la finale» 
Si comincia alle 20 


PIETROOLEOTTO 


1 dizionario del tennis di Jannik Sinner è 

aperto sulla lettera “P” dopo la vittoria nel- 

la semifinale degli Us Open contro l’ingle- 

se Jack Draper, silurato in tre set (7-5, 7-6, 
6-2), nonostante quella caduta sul polso sini- 
stro che, quando bisognava ancora disputare il 
tie-break che, poi, in definitiva, ha indirizzato 
l’incontro. Il 23enne di Sesto Pusteria ha rag- 
giunto l’atto finale dell’ultimo Slam del 2024, 
dovetroverà TaylorFritz, capace di domare Tia- 
foe in rimonta e alla quinta “partita” (4-6, 7-5, 
4-6, 6-4, 6-1) nel derby americano. 

“P” come previsioni e provocazioni che han- 
no bussato alla porta dell’azzurro numero 1 al 
mondo sulla strada del secondo major, dopo 
quello vinto a gennaio in Australia. Previsioni 
anche poco caute come quelle di Fritz, insolita- 
mente nei panni dello smargiasso: «Quando ci 
siamo incontrati, mi sono sempre sentito a mio 
agio. E come se il suo ritmo favorisse il mio gio- 
co. Ho la sensazione che stavolta giocherò un 
gran tennis e vince- 
rò». Per la cronaca 


LE CONVOCAZIONI Sinner e Fritz sono 
p ; sull’1-1 negli scon- 
Niente Coppa Davis tri diretti e l’ultima 


per il n°1 e Musetti volta, nel 2023, ha 


vinto l'italiano in 


«Sinner e Musetti devono re- tresetnel1000 diIn- 
cuperare». Il capitano non dianWells. 

giocatore dell'Italia campio- Jannik invece ha 
ne in carica di Coppa Davis, scelto il solito profi- 
Filippo Volandri, ha dirama- lo basso, anche 


to le convocazioni perle eli- 
minatorie del Gruppo A che 
si svolgeranno da mercole- 
dì 11 a domenica 15 a Bolo- 
gna, contro Brasile, Belgio e 
Olanda. Volandri sceglierà 


quando gli hanno 
fatto notare che ha 
vinto 15 tie break 
degli ultimi 16 gio- 
cati: «Dipende co- 
me li affronti, sono 


tra Berrettini, Arnaldi e Co- abituato a scegliere 
bolli peri singolari, il doppio i colpi migliori du- 
sarà Vavassori-Bolelli. rante il set per met- 


terli a segno quan- 
docisi gioca il setai punti». Razionalità che cer- 
cherà di mettere in campo Si vedrà dalle 20 di 
oggi in finalea Flushing Meadows. 

Chi ha perso la brocca è Nick Krigios, austra- 
liano di 29anni, giàn°13 al mondo, praticamen- 
te un ex tra colpi di testa, scenate e poca voglia 
di allenarsi. Ora fa il commentatore per la Espn 
e non perde occasione per provocare Sinner, in 
particolare dopo il “caso doping” archiviato 
dall’Itia, — ma sul quale fino a lunedì la Wada 
può presentarericorso-. Ieri, sui social, nel chie- 
dere un pronostico ai tifosi ha postato, accanto 
al nome di Sinner, il tubetto di una pomata, un 
paio di guanti che avrebbero evitato la contami- 
nazione da Clostebol durante il massaggio incri- 
minato e la bandiera italiana. Peccato che poi si 
sia lasciato andare a una battutaccia che la dice 
lunga sulla ex Anna Kalinskaya, ora compagna 
di Jannik, definendola: «Una seconda di servi- 
zio». Chesia solo gelosia? — 
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Sinner _. 
e Italia 


rifatelo 


Il tennista oggi può prendersi il secondo Slam, gli Us Open 
La Nazionale domani contro Israele per staccare la Francia 


Jannik Sinner esulta altermine 
della semifinale contro Draper 


o 
_ 


4 


IlctLuciano Spalletti soddisfatto 
dopo la vittoria per3-1inFrancia 


Merito del modulo 
non solo di Tonali, 
Dimarco o Frattesi 


GIUSEPPE PISANO 


Italia s'è desta. Il 3-1 inflitto dagli az- 
zurri alla Francia al Parco dei Princi- 
pi di Parigi rilancia Spalletti in Na- 
tions League dopo il disastroso Euro- 
peo, riproponendo un piacevole sapore, quello 
della vittoria sui rivali d’Oltralpe, che mancava 
dagli Europei del 2008 con Donadoni ct. Quella 
era una Nazionale al tramonto del suo ciclo, 
quella di oggi all'improvviso sembra avere an- 
cora qualcosa da dire: questione di modulo e di 
uomini. Di modulo, il 3-5-2 (0 3-5-1-1 con Pelle- 
grini trequartista), perché finalmente il ct sem- 
bra aver cucito addosso ai giocatori un abito 
adatto alle caratteristiche, tenendo conto dello 
spartito in cui operano coni club. Di uomini per- 
ché il Parco dei Principi ha dato numerose indi- 
cazioni. Lostato di forma degli interisti, in parti- 
colare di un Dimarco che è uno dei migliori 
esterni di sinistra in Europae di Frattesi che, pur 
non giocando titolare con Inzaghi, in azzurro sa 
essere decisivo con i suoi inserimenti nell’area 
avversaria. 

Il rientro positivo 
di Tonali, autore 
dell’assist geniale 
per Dimarco e non 
solo: l’ex milanista 
hadato nerbo e idee 
al centrocampo e 
con lui ha brillato 
anche il torinista 


I DATI AUDITEL 


Ben 5 milioniemezzo 
di spettatori su Rai1 


Il ritorno in campo degli az- 
zurri contro la Francia su 
Rail ha ottenuto 5 milioni 


Ricci,checomeregi- 567mila spettatori e il 
sta sembra essere 31.1%disharesecondoida- 
piùproduttivodiFa- ti Audite. La partita si è so- 


gioli. Menzione an- 
che per Calafiori, 
ancora alla scoper- 


vrapposta alla semifinale di 
Sinner che su Sky ha raccol- 
to 2,3 milioni di spettatori 


ta del pianeta Arse-  uniciconun picco di 914 mi- 
nal ma decisamen- la nel tie-break del secondo 
tesulpezzo venerdì set. SuperTennis in chiaro 
sera nellasolitaver- ha avuto invece 744.010 
sione multitasking, spettatori medi. 

ovvero difensore 


centrale e primo costruttore di gioco. 

Se è vera gloria lo sapremo già domani sera, 
quando l’Italia sfiderà Israele su campo neutro 
di Budapest, secondo match del Gruppo 2 di Na- 
tions League che sull’altro fronte proporrà Fran- 
cia-Belgio, con gli ospiti a punteggio pieno co- 
me l’Italia (le prime due alla fine accederanno 
ai quarti). Gli azzurri sono arrivati nella capita- 
lemagiara nella mattinata di ieri enel pomerig- 
giosisono allenati sulcampo del Nandor Hideg- 
kuti Stadion. Oggi le parole di Spalletti ela rifini- 
tura sul campo della Boszik Arena, lo stadio in 
cui si giocherà domani (ore 20.45) conIsraele. 

E probabile che il ct operi dei cambi rispetto 
alla Francia. Calafiori e Frattesi sono usciti anzi- 
tempo conlaFrancia: al posto del primo potreb- 
be avere una chance Buongiorno, Brescianini è 
una possibile opzione per rimpiazzare il secon- 
do. In caso di turnover, poi, Gatti potrebbe rile- 
vare Di Lorenzo a destra nella difesa a tre. — 
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MOTOGP 


Misano, la Sprint va a Martin 
ma Bagnaia si prende la pole 


MISANO 


Una partenza stratosferica e 
una condotta senza sbavature 
regala a Jorge Martin l’ennesi- 
ma gara sprint del 2024, a Mi- 
sano nel Gp di San Marino. Lo 
spagnolo della Ducati Pramac 
sorprende al via e batte il riva- 
le diretto per il Mondiale della 
MotoGp, Francesco Bagnaia, 
secondo e autore della pole po- 
sition nonostante i problemi fi- 
sici dovuti alla caduta ad Ara- 
gon. Ora la differenza tra i due 


Bagnaia partirà oggi in pole 


in classifica è di 26 punti, ma 
oggi il campione del mondo, 
partendo di nuovo davanti a 
tutti, avrà la possibilità di rifar- 
si. Sul podio un ottimo Franco 
Morbidelli con l’altra Ducati 
Pramac. Quarto Bastianini, 
quinto Marc Marquez. Ritirati 
Bradl, Bezzecchi e Di Giannan- 
tonio. Assente Joan Mir a cau- 
sa di una fastidiosa gastroente- 
rite. 

Ora la situazione in classifi- 
ca vede lo spagnolo con 311 
punti e con 285 punti il cam- 
pione del mondo della Ducati. 
«Non sono assolutamente con- 
tento — ha ammesso “Pecco” 
dopo la sprint —. La partenza à 
stata disastrosa ma spero di fa- 
re meglio nel Gp». Il via della 
gara della top class alle 14, pre- 
ceduto da Moto3 (ore 11) eMo- 
t02 (ore 12.15). — 


LOUIS VUITTON CUP 


Luna Rossa ko con Ineos 
Oggi dovrà chiudere i conti 


giunti, risorpassati, passando 
i gate con pochissimi secondi 
didifferenza. Al terzo gate Lu- 
na Rossa prende il controllo 
del match e batte American 
Magic con un distacco di 22”. 
Nell’ultimo, contro Ineos, do- 
po una partenza sincrona le 
due barche hanno innescato 


Roberta Mantini 


Luna Rossa vince contro Ame- 
rican Magic, ma perde con 
Ineos Britannia. Dopo sei vit- 
torie consecutive nella Louis 
Vuitton Cup, arriva la prima 
sconfitta del team italiano 
che resta in testa a 6 punti se- 
guita da Ineos con 5. Oggi a 
Barcellona, negli ultimi due 
match del round robin, ci so- 
no in palio i punti che defini- 
ranno il primo della classifi- 
ca, che potrà scegliere ilteam 


da affrontare nella semifina- 
le, e il team che concluderà la 
sua Coppa America. Luna Ros- 
sa affronterà Alinghi e Ineosi 
francesi di Orient Express. 
Nella giornata di ieri, con 
vento trai 13ei16 nodi e on- 
da formata, Luna Rossa nel 
primo match ha affrontato 
American Magic. Dopo una 
partenzaravvicinata la prima 
metà del percorso è stata un 
serrato e spettacolare match 
race con italiani e americani 
che si sono sorpassati, rag- 


un match race verso il primo 
gate, passato da Ineos 8” pri- 
ma di Luna Rossa. Al secondo 
gateil distacco è invariato ma 
il team italiano non ha molte 
armi, oltre la velocità, per cer- 
care di recuperare la distanza 
con gli inglesi che controlla- 
noe mantengono il vantaggio 
vincendo con un vantaggio di 
25”. In classifica Luna Rossa 
ha 6 punti, Ineos 5, American 
Magic4, Alinghi 2, Orient Ex- 
press l.— 
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54 RADIOETELEVISIONE 


Semplicemente Fiorella 
RAI1, 21.50 

Dallo splendido scenario delle Terme di Caracalla, 
uno straordinario concerto-evento, per celebrare i 
70 anni di Fiorella Mannoia. Tra i tanti colleghi e Angeles, che ospiterà i 


amici che condivideranno la scena con lei: Claudio 


Baglioni, Ligabue, Ornella Vanoni e Danilo Rea. 


RAI 1 roi [II BERAI 2 e: | INTE 5: | 


6.00 
6.15 
7.00 
7.05 


RaiNews24 Attualità 
ASua Immagine 
TG1Attualità 

Check Up Estate-Il 
meglio di... Attualità 
TG1Attualità 
UnoMattina Weekly 
(2024) Attualità 
TGIL.I.S. Attualità 
Roberto Bolle - Ballo in 
Bianco Spettacolo 
ASua Immagine 

Linea Verde Estate 
Telegiornale Attualità 
Domenica in Spettacolo 
Techetechetè TopTen 
Spettacolo 

Reazione a catena 
Spettacolo 
Telegiornale Attualità 
Affari Tuoi Spettacolo 


Semplicemente 
Fiorella Spettacolo 


Tg1Sera Attualità 
Speciale TG1Attualità 
Cinematografo Attualità 


” 


14.00 


8.00 
8.20 


9.35 
9.40 


10.40 
12.20 
13.30 
14.00 
16.15 


18.45 


20.00 
20.35 


21.30 


0.05 
0.10 
1.20 


Americàup 2024: Louis 
Vitton Cup 
BobHeartsAbishola 
Blindspot Serie Tv 

Bus 657FilmAzione(115) 
Un uomo tranquillo 
Film Azione(19) 
Knockout- Resa dei 
conti Film Drammatico 
(1) 

The Flash Serie Tv 

Mr. Robot Serie Tv 
Distretto di Polizia 
Serie Tv 


16.25 
17.15 
19.00 


21.05 


23.35 


1.30 
2.50 
4.10 


TV2000 28 1g) (È 


18.30 
18.50 
19.00 
20.00 
20.30 
20.50 


21.20 


TG 2000 Attualità 
Iltornasole Attualità 
Santa Messa Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 

Soul Attualità 


Una notte con la regina 
Film Commedia(‘15) 
L'impareggiabile 
Godfrey Film Commedia 
(57) 

Effetto Notte-TV2000 
Attualità 


23.05 


0.40 


6.00 Giochi Paralimpici 
Parigi 2024. Il meglio 
di... Attualità 

0 Anche No, Stravinco 
perla Vita- Paralimpiadi 
Attualità 

Giochi Paralimpici 
Parigi 2024 Atletica 
eggera 

Tg 2 Giorno Attualità 
Giochi Paralimpici 
Parigi 2024 Atletica 
eggera 

Tg 220.50 Attualità 
Cerimonia di Chiusura 
Atletica leggera 

La Domenica Sportiva... 
al 90° Attualità 
Sportabilia Speciale 
Parigi 2024 Attualità 
Meteo 2 Attualità 
Appuntamento al 
cinema Attualità 
Giochi Paralimpici 
Parigi 2024. Il meglio 
di... Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


16.10 
17.40 


21.20 


22.05 
23.00 


8.30 


9.00 


13.00 
13.30 


20.30 
21.00 


23.00 
24.00 


0.33 
1.15 


1.20 


Hawaii Five-0 Serie Tv 
Castle Serie Tv 


Pagan Peak Serie Tv 


Pagan Peak Serie Tv 
Fantasy Island Film 
Horror(‘20) 

Anica Appuntamento Al 
CinemaAttualità 
Asbestas: Laterra 
della discordia Film 
Drammatico(‘22) 
Inexorable Film Thriller 
(21) 


LAZD 20 9d 


14.10 RevengeSerie Tv 
16.20 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Ugly Betty Serie Tv 

In Cucina con Sonia 
Lingo. Parole in Gioco 
Desperate Housewives 
Serie Tv 

Devious Maids 

Serie Tv 

Like-Tutto ciò che 
Piace Attualità 


0.50 
0.55 


3.15 


18.10 
18.15 
19.55 
20.20 


21.25 


23.05 
0.45 


RADIO1 


12.25 Ilpranzo perfetto 
13.25 Radio] Musica 
14.00 Domenicasport 


19.25 Radio] Musica 
23.35 Numeriprimi 


RADIO 2 


12.00 Radio2 Hits 
13.45 Tutti Nudi estate 
16.00 Lido Asiago10 


19.45 |lDoposole di Radio2 
22.00 Radio2 Hits 


RADIO 3 


19.50 Radio3Suite-Panorama 


20.30 Radio3 Suite - Festival 
dei Festival: | 
Pomeriggi Musicali 


22.00 Radio3 Suite - Magazine 


DEEJAY 


13.00 Animal House 
16.30 AndyeMike 
19.00 GiBiShow 


20.00 |lBoss Del Weekend 
22.00 DeejayOnThe Road 


CAPITAL 


10.00 MaryCacciola 
12.00 Cose che Capital 
14.00 Capital Hallof Fame 


20.00 Capital Weekend 
22.00 FynkyTown 


M20 


1.00 Davide Rizzi 
15.00 Giorgio Dazzi 
19.00 OneTwo0neTwo 


21.00 M20HotSummer 
23.00 Dance Revolution 


Cerimonia di Chiusura 

RAI 2, 21.00 

Dallo Stade de France, 
Cerimonia di chiusura 
dei Giochi paralimpici 
di Parigi 2024. Thomas 
Jolly passerà il testi- 
mone alla città di Los 


prossimi Giochi Para- 
limpici nel 2028. 


Presa diretta 

RAI 3, 20.35 

Riccardo Iacona af- 
fronta il tema delle 
guerre e l’accidentato 
percorso verso la pace. 
Un lungo viaggio attor- 
no ai confini più cal- 
di, al seguito della più 
grande esercitazione 
Nato degli ultimi de- 


RETE 4 DI 


Zona bianca 

RETE 4, 21.20 

Talk show di attuali- 
tà e approfondimento 
condotto dal giornali- 
sta Giuseppe Brindisi. 
Interviste, inchieste, 
ospiti in studio e in col- 
legamento per parlare 
dei temi di più stretta 
attualità. 


CANALE 5 = 


La Rosa Della Vendetta 


CANALE 5, 21.20 

Deva, con la caviglia 
rotta, fugge attraverso 
il bosco, inseguita da 
Gulcemal. Lui la rag- 
giunge, ma lei impugna 
la pistola e gli spara al 
petto. Benche® ferito, 
Gulcemal soccorre Deva 
e la porta al sicuro. 


ITALIA 1 * 


7.00 
7.30 
8.00 
9.05 


10.10 
10.45 
71.05 
12.00 
12.25 


12.55 
13.00 
14.00 
14.15 
14.35 
16.15 
17.20 
19.00 
19.30 
20.00 


20.35 
23.10 


Fuori orario. Cose(mai) 
viste Attualità 
Sorgente di vita 

Sulla Via di Damasco 
Agorà Weekend Attualità 
Pillole di Mi manda Rai 
Tre Attualità 

O anche no Documentari 
Timeline Attualità 

Geo Documentari 

T63 Attualità 

Touch- Impronta 
Digitale Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
Formula Biancorossa 
TG Regione Attualità 
T63 Attualità 
Newsroom Attualità 
Rebus(12 Tv) Attualità 
Kilimangiaro Collection 
T63 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 


Presa diretta Attualità 


Profondo Argento(12 Tv) 
Documentari 


14.05 


16.15 
16.20 


18.35 


21.10 


0.30 
2.40 


Frontiera Film 
Avventura(‘82) 

Note di cinema Attualità 
Unalibi perfetto Film 
Drammatico(‘09) 
Space Cowboys Film 
Avventura('00) 
Braveheart - Cuore 
impavido Film Storico 
('95) 

Il proiezionista Film 
Drammatico(‘91) 
Ciaknews Attualità 


LA 5 30 5 


15.20 


18.35 
21.10 


22.55 


Yoga Radio Bruno Estate 
Spettacolo 

Endless Love Telenovela 
Ossessione 
Matrimonio Film 
Commedia("17) 

My Best Friend's 
Wedding Film 
Commedia("18) 


6.40 


6.45 
7.05 
8.05 
9.05 


10.05 
11.55 
12.25 
14.30 
16.40 
19.00 
19.35 


19.40 
20.30 


21.20 
0.50 


2.45 


Ultima Settimana Di 
Settembre Spettacolo 
Tg4- Ultima Ora Mattina 
4 di Seraweekend 
Love isinthe air 
GrandHotel- Intrighie 
Passioni Serie Tv 

Dalla Parte Degli Animali 
Tg4 Telegiornale 

Il Commissario Zagaria 
Gallo cedrone Film 
Commedia('98) 

Il pistolero di Dio Film 
Western(‘69) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Meteo.it Attualità 
Terra Amara Serie Tv 

4 di Seraweekend 
Attualità 

Zona bianca Attualità 
Conspiracy - La 
cospirazione Film 
Thriller(16) 

Tg4- Ultima Ora Notte 
Attualità 


RAI 5 23 Rail.) 


14.00 
14.55 
15.50 
17.50 
18.35 
18.40 
20.05 
20.50 


21.15 


23.05 
110 


Evolve Documentari 
L'uomo dei boschi 
Onda Libera Spettacolo 
Visioni Documentari 
Rai News- Giorno 
Orfeo ed Euridice 

Rai 5 Classic Spettacolo 
Save The Date Attualità 
Di là dal fiume e tra gli 
alberi Documentari 
L'ufficiale e la spia Film 
Drammatico(119) 

Rai News - Notte 
Attualità 


REALTIME 31 Roo! Timo 


8.55 
11.40 
13.50 


15.45 
18.45 


Il dottor Alì Serie Tv 
Casa a prima vista 
Bake Off Italia: dolci in 
forno Spettacolo 
Primo appuntamento 
Il castello delle 
cerimonie Lifestyle 


20.30 90giorni per 


innamorarsi Lifestyle 


The Royal Saga Attualità 22.30 9Ogiorni perinnamorarsi 


Inés dell'anima mia 
Fiction 
Una vita Telenovela 


0.15 


(E. Tv)Lifestyle 
The Bad Skin Clinic 
Lifestyle 


SKY CINEMA 


18.40 


18.55 
18.55 
19.00 
19.15 
19.15 
19.15 
19.20 
19.30 
21.00 


Harry Potter e la pietra 
filosofale Film Sky 
Cinema Collection 
Soldado Film Sky 
CinemaAction 

By The Sea Film Sky 
Cinema Romance 
Kursk Film Sky Cinema 
Drama 

Scusate se esisto! Film 
Sky Cinema Comedy 
Dragon Trainer2 Film 
Sky Cinema Family 

I fuoco del peccato Film 
Sky Cinema Suspense 
| campione Film Sky 
Cinema Uno 

| piacere è tutto mio 
Film Sky Cinema Due 
Men in Black: 
nternational Film Sky 
CinemaAction 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.15 


21.15 


21.15 


Come ammazzare il 
capo... e vivere felici 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Le ragazze di Wall Street 
Film Sky Cinema Drama 
Dragon Trainer-Il 
mondo nascosto Film 
Sky Cinema Family 
Unragazzo d'oro Film 
Sky Cinema Romance 
The Tourist Film Sky 
Cinema Suspense 
Harry Potter ela camera 
dei segreti Film Sky 
Cinema Collection 

Il paziente inglese Film 
Sky Cinema Due 
Dangerous Film Sky 
Cinema Uno 


6.00 
7.55 
7.58 
8.00 
8.43 
8.45 
10.00 
10.50 
12.00 
13.00 
13.38 
13.40 
14.00 
14.45 
16.30 
18.45 
19.55 


20.00 


20.38 
20.40 


21.20 


23.30 
0.03 


Prima pagina Tg5 
Traffico Attualità 
Meteo.it Attualità 
Tg5- Mattina Attualità 
Meteo.it Attualità 

| Segreti Di Fatima 
Santa Messa Attualità 
Le storie di Melaverde 
Melaverde Attualità 
Tgb Attualità 

Meteo.it Attualità 
L'Arca di Noè Attualità 
Beautiful(18 Tv) Soap 
Endless Love(18 Tv) 
Verissimo Attualità 
Laruota della fortuna 
Tg5 Prima Pagina 
Attualità 

Tgb Attualità 

Meteo.it Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 
Larosadella vendetta 
(18Tv)Serie Tv 

Tg5 Notte Attualità 
Meteo.it Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 
15.40 
17.15 
19.40 


21.10 


22.45 


GIALLO 


10.55 
12.45 
14.45 
16.55 
19.10 


21.10 


23.10 
1.10 


4.50 


AMA genero cercasi Film 
Commedia(‘18) 
Lontano Lontano Film 
Commedia(‘19) 

Eva contro Eva Film 
Drammatico(‘50) 
Unico testimone Film 
Thriller('01) 

Un viaggio a quattro 
zampe Film Avventura 
(19) 

Un'estate in Provenza 
Film Commedia("14) 


38 | Giallo 


Vera Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Le due facce della legge 
Astrid et Raphaelle 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Le indagini di Roy 
Grace Fiction 

Vera Serie Tv 

ACrime To Remember 
Documentari 
Disappeared 
Documentari 


CAPODISTRIA 


6.00 
14.00 
14.10 
14.15 
14.40 
15.30 
16.00 
16.15 
18.00 
18.45 


19.00 
19.25 
19.30 
20.00 
20.25 
21.00 
21.15 
21.45 
22.15 
23.20 
23.55 

0.10 


Infocanale 

Tv Transfrontaliera 
Curiosità Istriane 
Alpe Adria 
Ilgiardino dei sogni 
Mediterraneo 
Videomotori 
Calegaria & Friends 
Progr. InLingua Slovena 
Village Folk- Ljudje 
Podezelja 

Tuttoggi 

Tg Sport 
Quarta di Copertina 
Le parole più belle 
L'universo è... Replay 
Tuttoggi 

Istria e... dintorni Estate 
Focus 

Musica sotto l'olivo 
Itinerari Collezione 
Tuttoggi 

Tv Transfrontaliera 


7.20 


9.05 
10.00 
10.55 
11.50 
12.25 
13.00 


13.05 
13.45 
14.15 
14.35 
15.10 
17.00 
17.55 
18.30 
19.00 
19.30 
20.30 


21.20 


23.55 
1.00 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.45 
14.50 


16.30 
21.20 


23.00 
1.00 
2.40 


Scooby-Doo! Il 

Mistero Ha Inizio Film 
Animazione('09) 

Young Sheldon Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Due uomini e mezzo 
Drive Up Attualità 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset- 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
E-Planet Automobilismo 
The Big Bang Theory 
America's Cup Vela 
Magnum P.I. Serie Tv 
Personof Interest 

Due uomini e mezzo 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 

Fbi: Most WantedSerie Tv 
N.C.1.S. Serie Tv 


Motel Forest 
Spettacolo 


Pintus@Club Spettacolo 
Ciak Speciale 
Spettacolo 


Anica Appuntamento Al 
CinemaAttualità 
Viaggio di nozze 
inArizona Film 
Drammatico(‘08) 

Il restauratore Fiction 
Viaggio di nozze 

alle Hawaii Film 
Drammatico('07) 
Candice Renoir Serie Tv 
La squadra Fiction 
Viaggio di nozze 
inArizona Film 
Drammatico(‘08) 


TOPCRIME 39 "> 


14.45 
15.40 
17.25 
19.15 


21.00 


22.45 
0.35 
4.05 


The mentalist Serie Tv 
East New York Serie Tv 
All Rise Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 


Lasignora in giallo: 
Appuntamento conla 
morte Film Giallo(‘00) 
Maigret si sbaglia Film 
Giallo(‘96) 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Breaking 
NewsAttualità 


TELEQUATTRO 


Cook Academy 

Mne - Agricultura 

Telequattro Story 

Ginnastica Tai Chi 

Ginnastica Pilates 

Ginnastica Zumba 

Ginnastica Dolce 

T4 La Santa Messa 

T4 La Parola Del Signore 

Ricette Per Tutto L'anno 

Bagolando Anno 

T4 du 

T4-1v12 L'Alpino 

Film - Cemento armato 

T4TgTrieste- Meridiano 

Film - Ladri perla pelle 

Tg Ligue - lFatti 

Della Settimana 

T4Tg Trieste 

T4“Misiot” 

T4TgTrieste-R 

Film - Brooklyn's Finest 

T4TgTrieste-R 
“Misiot” 

Tg po! Fatti 

Della Settimana 


CCYZNE 4) CONTI 


7.00 
7.40 
7.55 
8.00 
9.40 
10.10 
11.00 


12.30 
13.30 
14.00 
15.45 
18.00 


20.00 
20.35 


21.15 


0.15 
0.25 


3.25 


IEucIelO] 


14.05 
15.50 


17.35 


19.20 
20.20 


21.20 


23.10 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Camera con vista 
InOndaAttualità 

Miss Marple - Un 
messaggio dagli spiriti 
Film Giallo(‘06) 
Bell'Italia in viaggio 

Tg La7 Attualità 

Il presidio-Scenadiun 
crimine Film Poliziesco 
('88) 

Ricordati di me Film 
Drammatico('03) 

È arrivato mio fratello 
Film Commedia('85) 
Tg La7Attualità 
InOndaAttualità 
Eden-Un Pianeta da 
Salvare Documentari 
Tg La7Attualità 
Giovanna d'Arco Film 
Drammatico(‘99) 
InOndaAttualità 


Out of ReachFilm Azione 
(04) 

Washington DC -La 
terratrema Film Thriller 
(23) 

Airplane vs Volcano Film 
Azione(114) 

Affari albuio 

Affari di famiglia 
Passione senza regole 
Film Giallo(15) 
Desideri, voglie pazze di 
tre insaziabili ragazze 
Film Commedia('69) 


15.05 


16.50 
19.35 


21.25 


23.15 
0.35 


Una famiglia fuori dal 
mondo Documentari 
Oro degli abissi Lifestyle 
Nudi e crudi: l'ultimo 
sopravvissuto 
Spettacolo 

Stop! Border Control: 
Roma Fiumicino(1? Tv) 
Real Tv 

Avamposti - Nucleo 
Operativo Attualità 
Ladura legge dei Cops 
Serie Tv 


STUDIOPIU LCN 80 


6.30 


8.30 
9.00 


12.00 
12.30 
13.00 


17.00 
17.01 
17.30 


18.00 
18.30 
19.00 


20.30 
21.00 
23.00 


24.00 
1.00 


Buona Giornata 
conka-boom 

Ai Confini della realtà- Tf 
Cultura e spettacoli del 
Friuli Venezia Giulia 

80 Nostalgia - Sigle Tv 
Ai Confini dellarealtà- Tf 
Domenicarnia- LaCarnia 
elalinguafriulana 
Kaboo- Cartoni Animati 
Inuyasha - Cartoni 
Hurricane Polimar - 
Cartoni Animati 
Ginguiser - Cartoni 
Eureka Seven! - Cartoni 
Ciclo Fantascienza. 
Film 

Speciale Fantascienza 
Domenica Vintage Film 
Ciclo L'Horror della 
Domenica 

80 Nostalgia. Sigle Tv 

| Filmissimi della notte 


DOMENICA 8 SETTEMBRE 2024 


ILPICCOLO 


Scelti per voi tvzap @ 


c 
abrina ZSotlaro 


16.55 
17.15 
17.30 
18.05 
18.25 
18.40 
20.05 


Post SBK Francia Round9 
Pre SBK Francia Round9 
Francia Motociclismo 
Post SBK Francia Round9 
Un giorno da pilota 
Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
Italia's Got Talent 
Spettacolo 

Genitori vs Influencer 
Film Commedia('21) 


NOVE NOVE 


16.20 


23.40 


Il primo cavaliere Film 
Avventura(‘95) 
CashorTrash-Chi offre 
di più? Spettacolo 

Little Big Italy Lifestyle 
Little Big Italy Lifestyle 


Locura Opera N.1 

Little Big Italy Lifestyle 
Storie criminali 
Documentari 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.20 CHIPsSerie Tv 

16.15 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 


lovi dichiaro marito... 
marito Film Commedia 
('07) 

Un amore all'altezza 
Film Commedia(‘16) 
Supercar Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 

| cinque del quinto piano 
Unamamma per amica 
Serie Tv 


9.15 ‘Tra parentesi-lavera 
storia di un'impensabile 
liberazione” regia di E. 
Rossi - 2° parte Doc. 


RADIO RAI PER IL FVG 


8.306rFVG; 8.50 Vita neicampi; 
9.15Inomaggio a George Gershwin: 
“Lastradadelle padelle di latta"di 
F.Bordon, regia di R.Winter-10? 
puntata; 10.30 Santa Messa dalla 
cattedrale di San Giusto; 11.32 
Incontri dello Spirito. Rubrica 
religiosa a cura della Diocesi di 
Trieste; 12.15 GrFVG; 18.30GrFVG 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30 Sconfinamenti: 
Presentazione della guida “Istria” 
di Florinda Klevisser; 15.30 Grr; 
15.40 | pensiero religioso, a cura 
della Diocesi di Trieste. 

Radio TRSTA: 7.57Apertura; 7.59 
Segnale Orario E Saluto Dal Vivo; 8.00 
GrDel Mattino Segue Calendarietto 
ELettura Programmi; 8.30 
Settimanale Degli Agricoltori; 9.008. 
MessaDalla Chiesa Parrocchiale Di 
Roiano; 9.45 Rassegna Della Stampa 
Slovena; 10.00 Musiche Della Nostra 
Tradizione; 10.30 L'angolino Dei 
Ragazzi: Gregor Gec: “Girovagando Di 
QuaE Di La'.."; 11.10 Musica Religiosa; 
11.40 LaChiesa E Il Nostro Tempo; 
12.00 Colloqui Domenicali; 12.59 
Segnale Orario; 13.00 Gr 0re13.00; 
13.20 MusicaARichiesta; 14.00 
Notiziario E Cronaca Regionale; 
14.15Pogovori O Morju; 15.00 Prima 
fila: Bazovica 2024, diretta; 17.00 
Notiziario; 17.10 Literarne Podobe: 
20. Leta V Pismih Srecka Kosovela, 
Njegovih Domacih In Prijateljev; 
18.00 Music Magazine; 18.59 
Segnale Orario; 19.00 Gr Della Sera 
Segue Musica Leggera Slovena; 
19.35 Chiusura 


18.40 


19.55 
21.25 


23.15 
0.15 
1.50 


19.15 
21.10 


23.10 


1.05 
3.00 
3.40 
4.50 


DOMENICA 8 SETTEMBRE 2024 


ILPICCOLO ILTEM PO Fo 


na - È i, 4 È do y Td —— —_ — 
® G 4 5 O 9 ? ©? © £ 5 > € = GL | 
È pioggia pioggia piosg pioggia loggia neve neve neve A 9 vento vento vento 
sereno also variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbon Lio Intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
ii — —i 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
PRE OGGI 
AI mattino cielo da poco nuvoloso a Nord: Sin dal mattino piogge forti 
variabile e in giornata saranno pos- colpiranno il Nordovest per poi spo- 
sd je A " starsi rapidamente verso il Nordest. 
Forni di sibili dei rovesci sparsi, con vento da Pomeriggio con maltempo ovunque. 
Sopra sud-est moderato sui monti e sulla Centro: Temporali mattutini in To- 


TEMPERATURA ! PIANURA ; 
minima : 1720: 
massima i 26/29 | 
media a1000m 17 
media a 2000 m 12 


DOMANI IN FVG 


PIANURA | 


TEMPERATURA ! 


costa. In serata e soprattutto nella 
notte successiva probabile peggio- 
ramento con piogge temporalesche 
da abbondanti ad intense, localmente 
anche molto intense e vento da sud- 
est in intensificazione. Nella notte 
verso lunedì soffierà poi Libeccio da 
sostenuto a forte, con possibili ma- 
reggiate. 


Nella notte e fino alle prime ore del 
mattino saranno probabili piogge 
intense o localmente molto intense 
e temporalesche e soffierà vento da 
sud-ovest da sostenuto a forte, con 
possibili mareggiate sulla costa. In 
giornata cielo in prevalenza nuvolo- 
so con probabili rovesci e temporali 
sparsi e intermittenti, con piogge in 
genere moderate, solo localmente 
abbondanti. Dal pomeriggio-sera mi- 
glioramento con Bora moderata su 
pianura e costa. 


Palermo 


HU 


scana, poi, nel corso del pomeriggio 
e poi sera il maltempo raggiungerà 
pure Umbria, Lazio, Marche. 
Sud: La giornata trascorrerà con un 
cielo sereno un po' ovunque. 


DOMANI 

Nord: La giornata trascorrerà con 
un tempo più piovoso, specie al 
mattino. 

Centro: Giornata spiccatamente in- 
stabile, le precipitazioni previste si 
alterneranno a schiarite soleggiate 
Sud: Giornata con una nuvolosità 
ben presente e precipitazioni più 
probabili e forti dapprima ovunque, 
poi solo sui settori tirrenici. 
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ARIETE 
21/3-20/4 P 


Il weekend ti invita a dedicarti a te stesso. Gior- 
nata perfetta per rilassarti e ricaricarti dalle fati- 
che lavorative. In amore, evita discussioni inutili 
e cerca la serenità. 


LEONE 
23/7 -23/8 IL 


Oggi hai voglia di divertirti. Organizza qualco- 
sa di speciale con gli amici o con il partner. Il 
fine settimana sara passionale, ma ricordati 
di dare spazio anche ai sentimenti. 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 Lt 


Il week end ti spinge a cercare momenti di 
tranquillità, giornata ideale per riposarti e 
riflettere sulle tue esperienze, ma non trascu- 
rare le esigenze del partner. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Potresti sentire il desiderio di trascorrere tempo 
con amici o familiari, godendo della tranquillità 
domestica. In amore, questo weekend favorisce 
la condivisione e l'intimità. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Il weekend sara produttivo. Sarai concentrato 
sulle tue priorità e potresti voler organizzare le 
tue attività per la settimana a venire. In amore, 
l'atmosfera sarà serena e riflessiva. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 v 


Dopo aver speso tutte le energie sui tuoi progetti, 
cerca di rilassarti e di dedicare più tempo alla 
famiglia. Il fine settimana porterà stabilità e un 
senso di sicurezza in ambito sentimentale. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Il fine settimana sarà ricco di movimento. 
La tua curiosità ti spingerà a cercare nuove 
esperienze o a fare incontri interessanti. In 
amore, l'atmosfera sarà leggera e divertente. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
La giornata di oggi sarà intima, con un desi- 


derio di pace e tranquillità. Il weekend favori- 
sce le connessioni emotive profonde con tutta 


ll 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Weekend sarà all'insegna della creatività. Po- 
tresti trovare ispirazione per nuovi progetti o 
idee innovative. Cerca di dedicare momenti per 


MW 


CANCRO 
22/6-22/1 3 


Giornata perfetta da dedicare al relax e 
alla cura di te stesso. In amore, un po' di 
dolcezza e comprensione rafforzeranno il 
legame. 


ILCRUCIVERBA 


la famiglia. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 
La giornata potrebbe portare qualche tensione 
emotiva, ma riuscirai a gestire tutto con la tua 
determinazione. Cerca di non isolarti e dedica 
più tempo al partner. 


www.studiogiochi.com 


riflettere e ricaricarti. 


PESCI 
20/2 -20/3 
Giornata emotivamente intensa, potresti sentire 
il bisogno di dedicarti alla tua interiorità. In amo- 
re, un'atmosfera dolce e romantica caratterizzerà 
il weekend. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
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PALÙ: DI 
LIVENZA 


Inquadra il QR CODE 
e inizia il tuo viaggio. 


IO SONO FRIULI VENEZIA GIULIA 
#visitfvyg 00 D X 


Esistono luoghi che raccontano vite antiche 

di anni, secoli, millenni. Come il sito palafitticolo 

di Palù di Livenza, dimora dei primi insediamenti umani, 
oggi un museo a cielo aperto e nella lista 

del Patrimonio Mondiale dell'UNESCO. 

Se hai voglia di storia, 

il Friuli Venezia Giulia è la tua soluzione. 


aaarinizenenio 


IO SONO 
FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


www.turismofvg.it 
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